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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’assemblea nazionale del PCI sui contenuti dell’alternativa democratica 

Programma per governare ritalia 

Pace, risanamento dello Stato, sviluppo, 
equità sociale, espansione delle libertà 

Introduzione di Tortorella e interventi di Boffa, Rodotà, N. Colajunni, Zangheri, Andriani, Barile, Jotti, Barbato, Grimaldi, Nicolini, Cavazzuti, Argan, Napolitano, 
Libertini, Toraldo di Francis, Ongaro Basaglia, La Valle, Minervini, Giovannini, Luporini - Diffuso il testo programmatico - Oggi le conclusioni di Berlinguer 


Martedì un nuovo incontro 


Sui contratti 
il governo 
riconvoca FUNI 
e industriali 

Ma Merloni dice «niente mediazioni» e at¬ 
tacca - Lombardi lascia la Federtessili? 


ROMA —11 programma di go¬ 
verno di una grande forza di 
•inlatra riformatrice e alter¬ 
nativa: una linea contrapposta 
a quella conservatrice e per¬ 
ciò pienamente rispondente 
all'obiettivo di un superamen¬ 
to della crisi nella direzione 
del risanamento, dello svilup¬ 
po, dell'equità e della libertà. 

E11 programma che ieri il PCI 
ha presentato alla verifica di 
un'assemblea qualificatis¬ 
sima di quadri politici e 
di specialisti, iscritti al parti¬ 
to e indipendenti. E il punto 
terminale di una lunga elabo¬ 
razione collettiva del parti* 5 e 
della vasta area culturale che 
lo circonda, e che incorpora V 
apporto del recente dibattito 
congressuale e delie numero¬ 
se occasioni di confronto e di 
arricchimento che l’hanno ac¬ 
compagnato. Dunque, non un 
documento d'occasione, furbe¬ 
sco e propagandistico, am¬ 
miccante ai facili consensi e 
alla pura protesta, ma, appun¬ 
to, una carta per il governo del 
Paese, severamente realistica 
nel suo esplicito intento rinno¬ 
vatore. 

Una sobria relazione intro¬ 
duttiva di Aldo Tortorella ha 
richiamato le motivazioni e la 
scelta di fondo della proposta I 
politico-programmatica. La 
«cura» di destra alla crisi dell' ; 
allò sviluppo capitalistico 
comporterebbe per l’Italia un 
arretramento pericoloso, il 
passaggio ad una situazione di 
paeselndustriale di serie infe¬ 
riore. Non esiste in realtà una 
risposta di destra che possa 
presentarsi come «nuova»; la 
novità può essere tutta e solo 
in un tentativo originale che 
combini H risollevamento eco¬ 
nomico col risanamento dello 
Stato, lo sblocco del sistema 
politico con il recupero e Luti- 
lizzo razionale di tutte le po¬ 
tenzialità produttive e cultu¬ 
rali. Si parte dunque dalia | 
questione morale, cioè dall'as¬ 
senza del problema del potere 
politico, per incardinare una 
credibile svolta economico-so- 
ciale che stabilisce come prio¬ 
ritario l’obiettivo dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo delle 
forze produttive a cui riserva¬ 
re le risorse originate dal risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca. li 

Ma ci sono passaggi obbli¬ 
gati, in questa prospettiva rin¬ 
novatrice l'abbattimento di 
un sistema di potere clientela¬ 
re e sperperatore, l’adozione 
severa della equità sociale, il 
ristabilimento della legittimi¬ 
tà piena dei poteri nel segno 
dell'espansione democratica e 
non di suggestioni autoritarie, 
la sequenza delle riforme, il 
rigore vero nelle priorità eco¬ 
nomiche e sociali, una netta 
ripresa di ruolo della cultura e 
della scienza, una politica e- 
etera di attiva edificazione 
della pace e della cooperazio¬ 
ne, e, naturalmente, la costru¬ 
zione di schieramenti politici 
e di consensi sociali alternati¬ 
vi. 

Tutto questo si articoli, net 
testo programmatico di cui 
diamo, in altra parte del gior¬ 
nale, un primo sunto e che 

f lubricheremo per l'essenzia- 
e domenica prossima. Qui 
vorremmo limitarci ad anno¬ 
tare due aspetti Sul piano eco- 
nomlco-sociale (secondo le ef¬ 
ficaci immagini richiamate 
da Napoleone Colaianm) di- 
clamo no alle politiche restrit¬ 
tive a «dosi da cavallo», del ti¬ 
po di quella attuata da Carli 
nel 1964 e oggi da lui ripropo¬ 
sta, poiché i colpi che ne deri¬ 
vano alla base produttiva non 
sono poi recuperabili, e per¬ 
ché questo tipo di «rigore» af¬ 
fidato ad una DC specialista in 
clientelismo corporativo si- 
gnlficherebbe semplicemente 
che pagano solo i lavoratori 
produttivi. Alla formula de¬ 
mocristiana che dice: cassa in¬ 
tegrazione al Nord e pensioni 
d'invalidità al Sud, noi con¬ 
trapponiamo la formula più 
lavoro, più occupazione al 
Nord e al Sud. 

Sul piano istituzionale e del¬ 
le libertà- qui la proposta co¬ 
munista è dì gran lunga la più 
innovativa, coraggiosa e ine¬ 
dita. Nel primo capitolo del 
programma sono indicate am¬ 
pie e profonde riforme istitu¬ 
zionali, da quelle legislative a 
quelle di governo e ammini¬ 
strative, a quelle delle autono¬ 
mo Roggi 
(Segue in ultima) 


I punti 

della proposta 

Sono quattro 1 temi di fondo che il PCI propone agli elettori 
•come base e condizione per la svolta che è indispensabile 
nella vita del Paese». 

Essi sono Indicati nel programma elettorale presentato lori 
dal PCI in questo ordine: 1) il risanamento e 11 rinnovarne»* to 
deilo Stato (questione morale); 2) una ripresa delio sviluppo 
economico che consenta di creare nuove risorse, di aumenta¬ 
re l'occupazione, di consolidare e ampliare le conquiste socia¬ 
li: una effettiva giustizia sociale è la condizione indispensabi¬ 
le per attuare una politica di rigore volta a combattere la 
inflazione e a superare la crisi; 3) un rapporto tra politica e 
conoscenza che assegni al sapere un ruolo In ogni senso de¬ 
terminante; 4) la salvaguardia della pace e l’opera per risolle¬ 
vare il Paese, che richiedono un forte spirito di autonomia 
nazionale al fine di una azione positiva nell'ambito delle al¬ 
leanze pattuite (banco di prova, li riarmo missilistico euro¬ 


peo). Un programma stringato, questo del PCI, di ventitré 
pagine (l'tUnità» Io pubblicherà domenica) che si fonda sul 
giudizio politico centrale di una grave crisi che Investe ma¬ 
lia. Per superare le crisi va battuta la politica governativa 
degli ultimi quattro anni che ha prodotto disoccupazione, 
instabilità, inefficienza dello Stato, attacco al tenore di vita 
dei lavoratori; e soprattutto oggi, con 11 voto, va battuta la 
linea di svolta a destra sostenuta dalle forze conservatrici — 
e in primo luogo dalla DC — che non potrebbe che esasperare 
tutte le contraddizioni politiche, sociali e economiche, già 
così acute. È necessaria e possibile una alternativa a questa 
linea e alla DC, e questa è appunto la proposta che il PCI 
rinnova ora con 11 suo programma. 

□ La questione morale come riforma delle riforme 
La democrazia italiana è fondata sul partiti, che ne restano 
espressione fondamentale. Nel documento si aggiunge però 
che funzioni del partiti e funzioni dello Stato devono essere 
ben distinte e deve cessare la occupazione delle strutture 
pubbliche da parte del partiti stessi. Garanzia in tal senso è 
«Innanzitutto la alternanza di forze politiche diverse nel pote¬ 
re». 


Il documento affronta quindi le questioni istituzionali in¬ 
dicando le riforme necessarie per il Parlamento (passaggio ad 
una sola camera, riducendo a non più della metà gli attuali 
parlamentari), per il governo (applicare l’art. 92 della Costitu¬ 
zione), per le strutture amministrative Altri temi affrontati 
in questo capitolo riguardano la partecipazione politica del 
cittadini che oggi è in crisi, le Regioni e i poteri locali (disposi¬ 
zioni finanziarie organiche), la magistratura (difesa dell'au¬ 
tonomia contro ogni controllo politico, ma anche una serie di 
proposte normative), la lotta contro la mafia e la camorra, le 
Forze armate. 

□ Una politica per il lavoro e per lo sviluppo 

I comunisti giudicano errata la logica del «due tempi» (pri¬ 
ma ricostituire margini di profitto e poi effettuare gli Investi¬ 
menti) e denunciano «l’attacco del padronato, sostenuto dalia 
DC e dal governo, volto a colpire l’occupazione, i salari e le 
conquiste sindacali». Per uscire dalla crisi ii PCI propone una 

(Segue in ultima) 

La relaziona di Tortorella. il dibattito e larvi» di Ferdinando 
Adorneto e Stefano Cingolanl ALLE PAGINE 4 , S a 6 


ROMA — Federmeccanica e 
FLM torneranno martedì 
prossimo al ministero del 
Lavoro. La convocazione è 
partita dopo che Scotti ha ot¬ 
tenuto da Fanfani l'esplicita 
approvazione per le proposte 
già avanzate alle parti socia¬ 
li, e accettate dal sindacato 
ma respinte dagli Industria¬ 
li. Nuovo tentativo, dunque. 
Sarà una mediazione? Anco¬ 
ra Ieri Merloni ha respinto 1* 
ipotesi che la trattativa pos¬ 
sa svolgersi al ministero del 
Lavoro. Secondo la Confin- 
dustria l’ultima proposta 
della FIAT (niente orario, in 
cambio soldi) avrebbe ripor¬ 
tato il contenzioso sul terre¬ 
no sindacale. Ma proprio dal¬ 
la FIAT sono partite arro¬ 
ganti pressioni politiche su 
De Mita perché richiami all* 


ordine la CISL di Camiti, La 
linea di scontro sul contratti, 
intanto, sta provocando la¬ 
cerazioni nei mondo impren¬ 
ditoriale. Ieri è corsa voce 
delle dimissioni di Giancarlo 
Lombardi dai suoi incarichi 
al vertice della Federtessili, 
La Federazione lavoratori 
tessili, che ha raccolto primi 
consistenti successi con una 
cinquantina di precontratti 
in Lombardia, Toscana, E- 
milia, Piemonte e Umbria, 
ha chiesto all’associazione di 
«chiarire, senza ulteriori am¬ 
biguità, se intende riaprire le 
trattative». All'acutizzazione 
dello scontro questo sinda¬ 
cato risponderà con nuovi 
scioperi e tre grandi manife¬ 
stazioni interregionali tra il 
20 e il 25 giugno, vigilia delle 
elezioni 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA DUE 


Ieri la valuta USA è salita a 1512 lire 


Riserve di Danimarca, Spagna e Grecia sui documento di Bruxelles 


Caro-dollaro: 2500 miliardi Ite governi NATO prendono 
in più solo per il petrolio le distanze sui missili 

Appaiono dubbi i miglioramenti per quanto riguarda l’esportazione - Il vuoto di ini- La riunione dei ministri della Difesa - Difficoltà nell’Alleanza atlantica di fronte alla 
ziative in Italia e in Europa all’origine del nuovo colpo che viene dagli Stati Uniti rigidità degli USA - Preoccupanti affermazioni su ipotesi di intervento in altre aree 


ROMA - Il dollaro sale di 
altre 4 lire, in una giornata 
definita «calma», arrivando a 
1512 lire. Questa progressio¬ 
ne avviene su tutte le valute 
europee anche se il franco 
francese è la più debole di 
tutte. In Italia, intanto, si è 
scatenata la polemica su 
vantaggi e svantaggi della 
rivalutazione contro la lira. 
Gli esportatori pagati In dol¬ 
lari, infatti, possono Incassa¬ 
re dt più. Questo però avver- 
. rà per breve tempo perché 
poi dovranno pagare di più. 


Arrestati 
dirigenti 
del Banco 
di Calvi 


Assieme a Bruno Tassan Din 
sono finiti in carcere tre alti 
dirigenti del Banco Andino, 
la consociata del vecchio 
Ambrosiano di Calvi. Avreb¬ 
bero stornato fondi per 133 
milioni di dollari su conti 
svizzeri. Continuano intanto 
le grandi manovre Intorno al 
pacchetto azionarlo del «Cor¬ 
riere della Sera». Merloni ha 
dichiarato di non pensare 
all’acquisto, ma di «promuo¬ 
verlo» A PAG. 7 


Soltanto gli acquisti di petro¬ 
lio comportano per l’Italia 
un maggiore esborso valuta¬ 
rio annuo stimato in 2500 
miliardi di lire. I ribassi del 
prezzo del petrolio si sono co¬ 
sì volatilizzati per l’Italia, 
Già si parla di prossimi con¬ 
sistenti rincari del prezzo al 
consumo. Il governo italiano 
ha partecipato al vertice di 
Willlamsburg senza nemme¬ 
no ipotizzare questi sviluppi, 
Così a livello europeo, dove 
c’è chi rimette In discussione 
lo SME. A PAG. 3 


Retate 
di massa 
nel Sud 
del Libano 


Mentre nello Chouf conti¬ 
nuano gli scontri tra drusl e 
falangisti una grande retata 
con centinaia dì arresti è sta¬ 
ta compiuta Ieri dalle truppe 
Israeliane che hanno anche 
tolto l'acqua, per rappresa¬ 
glia, al villaggi della Bekaa 
Si allarga intanto la dissi¬ 
denza all’interno dell’OLP. 
Ieri anche 11 numero due dt 
Al Fatah, Abu Iyad, ha criti¬ 
cato Arafat 

A PAG. 10 


Le grandi città e il voto 
Palermo: il potere dei 
viceré dietro quei «misteri» 

Continua la nostra Inchiesta. È 11 turno di Palermo, la città 
più disperata e guastata d’Italia da anni preda di feroci co¬ 
sche mafiose. Le grandi ricchezze provenienti dalla droga e la 
miseria dei vicoli, ma la DC ha tutto l’interesse a non cambia¬ 
re. ' 1 reazione delle forze sane. Un imprenditore nelle liste 
del : ji. di ugo baduel - a pag. s 


La Chiesa Zojf 
ventanni ha dato 
dopo Papa Vaddio 

Giovanni al calcio 


Dal nostro corritpondenta 

BRUXELLES - È la prima 
volta nella storia dell’allean¬ 
za. Tre governi della NATO 
hanno espresso riserve, sia 
pure di diversa natura e so¬ 
stanza politica, sul docu¬ 
mentoconclusivo — pieno di 
gravi indicazioni — della 
sessione del comitato di dife¬ 
sa che si è conclusa ieri a 
Bruxelles. Il fatto, in sé cla¬ 
moroso (finora era accaduto 
che fosse al massimo un solo 
paese a chiedere «postille» a 
un comunicato ufficiale mi¬ 


nisteriale), segnala la gravi¬ 
tà del travaglio in cui l’al¬ 
leanza si trova, a fronte dell* 
ormai chiara volontà ameri¬ 
cana di considerare chiusa la 
«partita» degli euromissili, 
con la loro installazione a 
prescindere dal negoziati In 
corso a Ginevra. 

I «dissidenti» sono la Dani¬ 
marca, la Spagna e la Grecia. 
Il ministro della Difesa di 

Arturo Bariolt 

(Segue in ultima) 


La segreteria del PCI 
«Gravi le conclusioni 
di Williamsburg» 


Venti anni fa moriva Gio¬ 
vanni XXIII: mirava ad un 
profondo rinnovamento del¬ 
la Chiesa Intesa al servizio 
del inondo e non solo del cat¬ 
tolici, condannava la guerra 
e la corsa agli armamenti, 
mentre credeva ad una pace 
senza armi. Cosa resta oggi 
della proposta che distinse il 
programma del suo pontifi¬ 
cato? Raniero La Valle ne 
paria in un articolo nelle pa¬ 
gine culturali. ARAC. 13 



Dino Zoff, il portiere della 
Juventus e della nazionale 
campione del mondo In Spa¬ 
gna nel 1982, ha annunciato 
ieri 11 suo ritiro dal calcio. La 
decisione è stata comunicata 
nel corso di una conferenza- 
stampa svoltasi al «Comuna¬ 
le» di Torino. Il «portlerone» 
ha però anche comunicato 
che spera di poter restare 
nell’ambiente e di aver già 

parlato con U presidente Bo* -- _ „ - 

niperti. A PAG. 20 TORINO — Dino Zoff durante la conferenza stampa 


Per le ferite riportate in un drammatico incidente sull’Autostrada del Sole 

È morto Emmanuele Rocco, una voce schietta in Tv 


Dalla noatra redazione 

BOLOGNA — Emmanuele Rocco è morto, si è spento all’o¬ 
spedale Maggiore di Bologna alle 17.45 di Ieri In seguito alle 
gravi ferite riportate In un Incidente avvenuto due ore prima 
sull’autostrada del Sole, all’altezza di Rloveggto. 

Emmanuele Rocco stava viaggiando sulla propria Alfasud 
targata Roma W23536 per raggiungere gli studi televisivi 
bolognesi di NTV dove con la sua trasmissione «I passi perdu¬ 
ti» avrebbe risposto in diretta alle domande del telespettatori 
Oggi, Invece, come ogni venerdì, avrebbe dovuto essere a 
Punto Radio per una trasmissione In diretta molto seguita 
All'altezza dei chilometro 215 dell’autostrada Rocco — se¬ 
condo le prime ricostruzioni — ha perso 11 controllo della 
vettura che ha sbandato a lungo ed è piombata, rovesciando¬ 
si, in un boschetto al piedi di una ripida scarpata 
I primi ad accorrere sono stati gli abitanti di Vado un 
paesino delle vicinanze. Poi è arrivata una pattuglia della 
Polstrada di Pian del Voglio che ha provveduto a chiamare 

(Segue in ultima) 



La qualità 
del suo 
giornalismo 


Ceravamo visti il giorno 
prima, mercoledì, per esami’ 
nare insieme gli ultimi ritoc¬ 
chi al suo «plano» di impegni 
elettorali. Aveva in mente un 
nuovo ciclo di trasmissioni 
per il circuito delle televisio¬ 
ni locali E doveva fare una 
selezione tra centinaia di ri¬ 
chieste di comizi e dibattiti 
in tutta Italia. Questa si, 
questa no (*A Orbetello non 


posso mancare, Di Giulio me 
lo avrebbe imposto »). Scorre¬ 
va scrupolosamente tele¬ 
grammi, lettere, fogllettlnl, 
segni di una popolarità 
straordinaria Questo lega¬ 
rne con la gente, con quello 
ch’egli stesso chiamava il 
popolo comunista, era dive¬ 
nuto da anni una ragione es¬ 
senziale di vita. Spesso dice¬ 
va con una punta di civette¬ 
ria: «I compagni mi sfrutta¬ 
no perché mi ritengono un 
divo». 

Ma non era affatto un di¬ 
vo Per molti aspetti, anzi, 
era il contrarlo . Basta pensa¬ 
re a questa morte solitaria, 
mentre si recava ai lavoro Ai 


faticosi viaggi in macchina, 
per non mancare ad appun¬ 
tamenti spesso modesti in 
tanti centri minori Alle se¬ 
rate attorno a un tavolo, in 
sezione 0 alia festa del- 
l’*Unità», circondato di gio¬ 
vani, entusiasta e ironico in¬ 
sieme. 

La sua popolarità, Emma¬ 
nuele se l'era conquistata 
piuttosto imponendo una 
qualità del tutto inedita, mo¬ 
dernissima, di giornalista e 
di uomo d’immagine. Sape¬ 
va porgere la notizia In modo 

Adalberto Minucci 

(Segue in ultima) 


La segreterìa del PCI de¬ 
nunzia la gravità delle con¬ 
clusioni del vertice di Wil- 
liamsburg e dell’assenso da¬ 
to ad esse dall’on. Amintore 
Fanfani, 

Per le questioni economi¬ 
che — che dovevano costi¬ 
tuire l'oggetto della Confe¬ 
renza tra i sette Paesi capi¬ 
talistici più sviluppati — gli 
Stati Uniti hanno imposto 
la propria supremazia, gli 
alti tassi dì interesse, Putte- 
riore ascesa del dollaro, con 
conseguenze che rendono 
ancor più difficile la lotta 
contro l'inflazione e la disoc¬ 
cupazione, la possibilità dì 
ripresa dell’economia dei 
Paesi della CEE, e in parti¬ 
colare delPeconomia italia¬ 
na, che è la più debole, non¬ 
ché di tutti gli altri dell’area 
del dollaro, e, nel modo più 
drammatico, dei Paesi in 
via di sviluppo. I rappresen¬ 
tanti dei sei Stati andati ne¬ 
gli Stati Uniti col proposito 
di ottenere un mutamento 
di rotta della politica di Rea- 
gan, hanno subito la sua im¬ 
posizione. 

Ancor più gravi sono state 
le conclusioni polìtico-mili- 
tari. Nel documento si è in 
sostanza configurato, sotto 
la guida degli Stati Uniti, un 
direttorio politico-strategico 
del mondo occidentale e del 
Giappone, che ha subordi¬ 
nato a sé l’Alleanza atlanti- 
I ca, assumendo gravi posizio¬ 
ni in nome di questa, e ciò al 
I di fuori dì tutte le procedure 
! che regolano la vita interna 
dell’Alleanza stessa. In tal 
modo, anche le caratteristi¬ 
che e i lìmiti tassativi dell' 
Alleanza atlantica e della 
NATO sono stati snaturati e 
stravolti. 

Le posizioni assunte a 
Williamsburg, secondo cui 
entro il 1983 devono essere 
in ogni caso installati i mis¬ 
sili americani nell’Europa 
occidentale — con una non 
corretta interpretazione au¬ 
tomatica della «doppia» de¬ 
cisione del dicembre ’79, 
messa in discussione in tutti 
i Paesi europei e in parte an¬ 
che da alcuni governi — in¬ 
troducono un nuovo ele¬ 
mento di fratture e di ten¬ 
sione che pregiudica seria¬ 
mente un positivo sviluppo 
del negoziato di Ginevra. 


Esse rappresentano una sfi¬ 
da al vasto movimento — 
formato da tonte e diverse 
forze politiche e sociali, reli¬ 
giose e culturali — che è ve¬ 
nuto sempre più crescendo 
in Europa e negli Stati lini- 

li categorico rifiuto pre¬ 
giudiziale dì tener conto — 
in modi appropriati —■ dei 
sistemi missilistici francesi 
ed inglesi rende ancor più 
difficile il conseguimento di 
un accordo a Ginevra. C’è I- 
noltre da rilevare che l’in¬ 
troduzione nel negoziato su¬ 
gli euromìssili del concetto 
di globalità della sìcuretaa è 
di pregiudizio al consegui¬ 
mento dì intese su scala ne¬ 
goziale europea. 

Deriva da tutto ciò un 
nuovo impulso alla disastro¬ 
sa corsa agli armamenti. 

La segreteria del PCI con¬ 
testa che i! presidente di un 
governo dimissionario, qual 
è l’on. Fanfani, avesse la fa¬ 
coltà di impegnare l'Italia 
ad assumere posizioni così 
pericolose ed anomale, come 
quelle contenute nelle di¬ 
chiarazioni di William¬ 
sburg, che arbitrariamente 
tendono a modificare i com¬ 
piti e l'ambito geografico 
della NATO: e ciò senza al¬ 
cun preventivo dibattito e 
voto del Parlamento. Sì im¬ 
pone l’interrogativo se lo 
stesso Consìglio dei mini¬ 
stri, e se, in particolare, il 
ministro delia Difesa siano 
stati consultati ed abbiano 
dato il loro consenso. 

Il nuovo Parlamento e il 
governo che si formerà si 
troveranno dì fronte a que¬ 
sti problemi, che sono cen¬ 
trali ai fini della difesa della 
pace, e su cui tutte le forze 
politiche fin da oggi hanno 
il dovere di pronunciarsi, in 
un momento In cui il Paese 
è direttamente chiamato a 
giudicare e fare le sue scelte. 

Da Unte parti del mondo, 
a cominciare daU’interno 
della NATO, si sono levate 
preoccupazioni, proteste e 
rifiuti di subire le conclusio¬ 
ni di Williamsburg. Anche il 
popolo italiano, dirottamen¬ 
te coinvolto da queste scelte, 
farà sentire e pesare la pro¬ 
pria voce e volontà di pace. 

U Segreteria del PCI 

























Il segretario della CGIL sui contratti 

Lama: niente soldi 
a chi non tratta 

Lo Stato deve negare i fondi ai «falchi» dei padronato se non si raggiunge una inte¬ 
sa - I dirigenti della FIAT stanno preparando accordi diretti con i lavoratori? 


ROMA — Pantani ha dato al ministro Scotti il mandato necessa¬ 
rio per convocare nuovamente la Federmeccanica e la FLM 

re (^sbloccare la più controversa vertenza contrattuale dell’in¬ 
dustria. Appena tornato dagli Stati Uniti, ieri mattina, il presi¬ 
dente del Consiglio è stato subito investito dalle polemiche e 
dalle tensioni sociali e politiche provocate dallo scontro sui 
contratti e rese ancora piu acute da) no della Federmeccanica a 
una precisa proposta del ministro del Lavoro. 

Il primo a entrare nell’ufficio del presidente del consiglio è 
stato Scotti. Ne è uscito con un comunicato ufficiale, netto nell’ 
approvazione delle sue proposte. «Nell’ambito delle indicazioni 
offerte alle parti dal ministro del Lavoro — dice il documento — 
Si ritiene che, anche per il rinnovo del contratto dei metalmec¬ 


canici, la ripresa immediata delle trattative sia possibile e uti¬ 
le». Inizia la trattativa ministeriale, contro la quale la Confindu- 
stria ha lanciato bordate di fuoco prima e dopo il pronunciamen¬ 
to di Fanfani? Il comunicato, su questo, sfuma. Le parti interes¬ 
sate sono state convocate «al fine» della ripresa del negoziato, 
ma non si specifica se avrà luogo al ministero o tornerà nella 
sede naturale. 

Certo è che prima di scegliere runa o l’altra soluzione, il 
ministro dovrà smuovere la Federmeccanica dall’arrogante ri¬ 
fiuto dell’interpretazione del protocollo del 22 gennaio che lo 
stesso Scotti ha dato, riconoscendo il diritto di tutti i lavoratori 
(compresi i turnisti e i siderurgici) a ottenere le nuove riduzioni 
d’orario. E questo costituisce un primo, indubbio successo del 
sindacato. Lama, comunque, ha avvertito che solo la rapida 


ME 



conclusione dei contratti costituisce la prova che quell’accordo 
è valido per tutte le parti che lo hanno sottoscritto «Altrimenti, 
il governo — ha detto il segretario generale della CGIL parlando 
al Consìglio generale della FILIS — ha il dovere di ritirare quei 
vantaggi che gli imprenditori hanno ottenuto proprio con quell’ 
intesa che ora stracciano». 

La Confindustria, ieri, ha fatto buon viso a cattivo gioco. Lo 
stesso Merloni ha presentato la convocazione al ministero come 
una sorta di passaggio intermedio per tornare a) tavoìo di nego¬ 
ziato sindacale. A chi osserva che quest’ultimo è già stato bru- 
ciato dalle pregiudiziali di principio di Mortillaro, si risponde 
che la delegazione imprenditoriale è fatta anche dì altri espo¬ 
nenti rappresentativi degli interessi industriali. 

Un modo, neppure troppo elegante, per dire che il contratto lo 
fa la FIAT, e per ricordare che proprio da Torino è partita la 
proposta «sindacale» di pagare in soldoni le mancate riduzioni 
d’orario. Addirittura, comincia a correre la voce che la stessa 
FIAT potrebbe farsi fautrice di precontratti «alla rovescia», 
direttamente con i propri dipendenti. 

Questo può spiegare il ricorso, da parte di Romiti, all’arma¬ 
mentario della pressione politica su De Mita perché richiami 
all’ordine Camiti. La CISL ha ritenuto di «non dover spendere 
nemmeno una parola di replica». Per tutti ha parlato Morese, 
della FIM. «Che la CISL possa prendere ordine da De Mita è, a 
diijioco, una vana speranza». 

Ci sono, poi, le dichiarazioni incantate di Mortillaro per la 
«lezione» della signora Thatcher. De Mita dice che non na più 
senso parlare di destra e di sinistra? «Dica De Mita — ha soste¬ 
nuto Lama — come chiamare questa posizione di rottura, que¬ 
sta rivendicazione di più fatica e meno salario. Ma la sostanza 
non cambia: è il tentativo di togliere potere ai lavoratori per 
darlo ai padroni. Sarebbe sufficiente questo per rendere neces¬ 
sario lo schieramento delle forze sindacali». 

Ma c'è dell’altro: un certo signor Mazza, insieme presidente 
dell’Udinese e della 2anussi, che da una parte prepara il licen¬ 
ziamento di 4.500 lavoratori, e dall’altra si appresta a sborsare 
6 miliardi per acquistare il giocatore brasiliano Zico. «Ogni 
uomo di buon senso — ha commentato Lama — non può ignora¬ 
re tali cose e non muoversi per cambiarle». 

Pasquale Cascella 


Merloni a Milano 

«De Mita 
è bravo 
ma quel 

somiglia 

aLech 

Walesa» 


MILANO — «La Democrazia 
cristiana ha predisposto un 
programma elettorale vicino a 
quello della sig. Thatcher, ma 
Pierre Camiti si trova più vici¬ 
no alle posizioni di Lech Wale¬ 
sa». Questa affermazione è sta¬ 
ta fatta da Vittorio Merloni, 
presidente della Confindustria, 
nel corso di un incontro orga¬ 
nizzato dalla «Camera di Com¬ 
mercio Britannica» ieri a Mila¬ 
no. Merloni ha parlato sul tema 
«La situazione italiana nel qua¬ 


dro internazionale», ma non ha 
evitato riferimenti al dibattito 
politico, elettorale e sindacale 
in corso nel nostro paese. Il ri¬ 
ferimento alia comunanza di 1 
programmi e di intenti tra la 
DC (di De Mita, .perché forse 
Camiti non è nemmeno demo¬ 
cristiano», ha detto tl presiden¬ 
te degli industriali) e la «signo¬ 
ra di ferro inglese» non è stato 
casuale per Merloni, o solo 
svolto per compiacere ì suoi o- 
spiti inglesi. Per Merloni la DC, 
■essendo un partito popolare 
non può permettersi ai trascu¬ 
rare gli interessi dei lavoratori», 
ma a suo avviso De Mita sta 
predisponendo un «programma 
valido per battere l’inflazione 
mantenendo un sistema pro¬ 
duttivo efficiente». Così il pre¬ 
sidente degli imprenditori ita¬ 
liani ha chiarito i contorni di 
una alleanza tra certi industria¬ 
li e la «nuova DC dì De Mita», 
una alleanza fondata su ipotesi 
che accomunano il partito di 
maggioranza relativa ai conser¬ 
vatori della sig. Thatcher. 

Attraverso quale ragiona¬ 
mento Merloni e pervenuto ad 
indicare una tale corrisponden¬ 
za tra DC e sig. Thatcher? Egli 
ha cercato di rispondere alle 
critiche che gli sono state avan¬ 
zate da più parti sulla propen¬ 
sione della Confindustria ad o- 
perare una svolta a destra sul 
terreno sociale e politico, al 
punto da prediligere una re¬ 
staurazione centrista nei nostro 


Paese. Merloni si è difeso così: 
»Non abbiamo scopi politici — 
ha detto — vogliamo solo di¬ 
fendere l’industria. Ai dirigenti 
politici noi imprenditori non 
chiediamo di scegliere né linee 
di destra né linee di sinistra». 
Merloni mostra in tal modo di 
adottare gli stessi termini spe¬ 
ciosi usati da De Mita, fautore 
della tesi che «sinistra e destra» 
sono termini privi di signifi¬ 
cato. E risultato evidente non 
solo verso quali lidi vadano le 
«simpatie» di Merloni, inclinate 
nei confronti dei De Mita e del¬ 
la sig. Thatcher, ma anche la 
sua volontà di attaccare quegli 
industriali che propongono ra* 
dozione di un progetto per ri¬ 
lanciare lo sviluppo nel paese 
da realizzare col consenso (co¬ 
me hanno detto Carlo De Bene¬ 
detti, Carlo Patrucco, Piero 
Pozzoli, Aldo Belleli e tanti al¬ 
tri ragguardevoli affiliati alla 
Confindustria). 

Merloni sposa le posizioni dì 
quei democristiani che perora¬ 
no programmi e alleanze per la 
restaurazione politica, econo¬ 
mica e sociale dell’Itaìia. Certo 
Merloni ha detto di non volere 
«nessuna restaurazione, ma so¬ 
lo programmi chiari». Le sue 
Bcelte tuttavia vanno nella di¬ 
rezione dei Mazzetta e addirit¬ 
tura sembrano indicare alla DC 
di utilizzare i sindacalisti come 
raccoglitori di consensi operai, 
da utilizzare poi per una politi¬ 
ca alla Thatcner». 


La «bonomiana» torna a giurare fedeltà alla DC 

E per i voti della 
Coldiretti De Mita 
dimentica il «rigore» 

Lobianco chiede garanzie sul meccanismo assistenziale e cliente- ; 
lare in agricoltura - Il segretario de lascia al Nord la «modernità» Ciri.» d. mu. 



ROMA — E dov'è finita, sotto queste 
fresche volte del Palazzo dei Congressi 

^ 1 ^ di striscioni con vanga e spiga, 
del «rigore», del neoliberismo, di 
Culi, di Mazzetta, dei tecnocrati, degli 
efficientistì? Ma non siamo mica a Mila¬ 
no, non siamo a Torino, tra industriali 
scettici e supponenti. Di fronte a De Mi¬ 
ta, assiso sul palco coi notabili del suo 
partito e della «bonomiana», ci sono solo 
duemila «quadri» della Coldiretti, eletto¬ 
ri democristiani sicuri e a loro volta ga¬ 
ranti di un'autentica miniera di voti 
bianchi. Qui il segretario de non deve ar¬ 
rancare per cercare consensi. Può andare 
sul velluto, dopo che il presidente Lo¬ 
bianco gli ha giurato «un legame organi¬ 
co» tra la sua organizzazione e la DC: e 
infatti De Mita la fa corta, niente sofisti¬ 
cati sociologismi, un po’ di contumelie ai 
comunisti, qualche frecciata ai socialisti, 
uno Bjmizzo di «partito popolare» e i) gio¬ 
co è fatto. 

Se sìa proprio cosi, naturalmente, lo si 
vedrà Bolo il 28 giugno. Intanto, però, pa¬ 
re proprio che si debba mettere una bella 
pietra sopra la timida stagione di autono¬ 
mia della Coldiretti, fiorita dopo i lunghi 
lustri bonomianì che ne avevano fatto 
una pura e semplice cinghia dì trasmis¬ 
sione del partito de. Un anno fa, a Rimi¬ 
ni, si era perfino stabilita rincompatibili- 
tà tra incarichi nel partito e nell’organiz¬ 
zazione: adesso, «incompatibile» o meno, 
l’indicazione è comunque «voto alla DC», 


come titola a tutta pagina il giornale del- 
l’asBociazione. 

E il «riformatore» Lobianco? Spiega 
subito che si erano sbagliati quanti, non 
democristiani, «sollecitavano adesioni e 
appoggi dalla Coldiretti»: questi restano 
appannaggio dello scudo crociato. L'agri¬ 
coltura italiana è prossima al disastro? 
La DC non c’entra, l'ultimo governo a- 
vrebbe pure funzionato se i socialisti non 
avessero in continuazione fatto lo sgam¬ 
betto, «gli agricoltori sapranno punire il 
partito che fi accusa di essere evasori fi¬ 
scali e amici dei camorristi e che poi co¬ 
me contributo principale per uscire dalla 
crisi offre solo candidati alla Presidenza 
del Consìglio». E con Crazi il discorso è 
chiuso. De Mita annuisce sorridente. 

Un bel «pacchetto» di parlamentari 
controllati direttamente (32 nell’ultima 
legislatura), un milione e duecentomila 
famiglie associate, la Coldiretti — non 
c’è che dire — è proprio una macchina 
poderosa, nonostante il tarlo degli anni. 
Sembrava che di questa forza volesse al¬ 
meno, in qualche modo, fare un uso più 
contrattuale verso la DC. E invece no. 
Lobianco ha promesso molto e non ha 
chiesto niente: niente per lo sviluppo del- 
l’gricoltura, ma invece la garanzia, quella 
si, che — Carli o non Carli — la DC reste¬ 
rà sempre nelle campagne il partito dell’ 
assistenza clientelare, dello spreco senza 
sviluppo, dei contributi e delle pensioni a 
pioggia. E De Mita, dal canto suo, è stato 


perfettamente al gioco. Ha parlato per 
un quarto d'ora e passa, ma senza pro¬ 
nunciare nemmeno una volta, per sbaglio 
magari, la sua parola preferita in questa 
stagione: «rigore». 

La platea della Coldiretti glien'è parsa 
riconoscente. Come, del resto, al ministro 
dell’agricoltura Mannino, gratificato del 
titolo dì candidato della Coldiretti per la 
Sicilia orientale. L’agricoltura va a rotoli, 
ma le sue preferenze andranno alle stelle. 

De Mita si è detto «rinfrancato» da tan¬ 
ta presenza «popolare», mentre era ancor 
poco prima «tormentato — ha detto — 
dal dubbio di aver fatto smarrire alla DC 
la retta via, a furia dì sentire la litania del 
PCI e anche di una parte del PSI», Dalla 
Baia del Palazzo dei Congressi, invece, e- 
gli esce convinto che «la DC rimane un 
partito popolare, democratico, naziona¬ 
le»: i comunisti, che parlano di svolta a 
destra, sono — un vero crescendo — 
«noiosi, stupidi» e anche (colpo di grazia) 
«stalinisti». 

La verità è che essi — secondo la dia¬ 
lettica demitiana — sono «vecchi» men¬ 
tre la DC è «nuova», anzi è runico vero 
«partito riformatore della società italia¬ 
na»: «Perché — ha esclamato ispirato ai 
suoi ascoltatori — se si conserva l’esi¬ 
stente non c’è spazio per le vostre richie¬ 
ste!*. Fine della sceneggiata, i pullman 
ripartono carichi per Latina, Pistoia, A- 
rezzc e, nature’ mente, Avellino. 

Antonio Caprarica 


ROMA — Anche nell’attuale 
momento politico, «l'A 2 lone 
cattolica, più che cercare 
una nuova Identità, un cam¬ 
biamento di rotta, In nome di 
una presenza diversa nella 
società civile, riafferma con¬ 
sapevolmente la validità del¬ 
la sua scelta religiosa». Que¬ 
sti orientamenti sono ribadi¬ 
ti in una lettera che la presi¬ 
denza nazionale deU'assocla- 
zlone ha Inviato ai suol 1- 
scrlttl (circa 700 mila) per 
precisare, con un chiaro rife¬ 
rimento a Comunione e Li¬ 
berazione, che essi non sono 
cambiati nonostante 11 pe¬ 
riodo elettorale. Una tale po¬ 
sizione — si fa osservare — 
«non è una fuga dal mondo e 
dalla storia, una ritirata da 
una trincea pericolosa (la 
battaglia politica) in un rifu¬ 
gio sicuro (l'intimismo reli¬ 
gioso), ma una chiarificazio¬ 
ne del suol compiti essenziali 
In ordine all'evangelizzazio¬ 
ne ed alla animazione cri¬ 
stiana delle realtà tempora¬ 
li*. 

L’Azione cattolica aveva 
confermato questa sua «scel¬ 
ta religiosa», intesa come 
«primato di fede» rispetto a 


Azione cattolica 
conferma: niente 
delega alla DC 
per le elezioni 

In una lettera riafferma la «scelta religio¬ 
sa» • «Promuovere pace e solidarietà» 


quelle che devono essere le o- 
pzionl politiche del credenti, 
in un suo convegno naziona¬ 
le tenutosi a Roma 1125 apri¬ 
le scorso, ossia prima che 
fossero state Indette le ele¬ 
zioni del 26 giugno. In tale 
occasione, uno dei relatori, 
don Acerbi dell'Università 
cattolica di Milano, aveva 
anche affermato, facendo ri¬ 
ferimento al precedente col¬ 
lateralismo, che «è venuto 
meno il nesso storico tra la 


DC e la missione storica del¬ 
la Chiesa. La DC non è più 
pei ì cattolici un punto di ri¬ 
ferimento ideale: è solo un’ 
aggregazione politica con 
cui certamente fare i conti». 
Non spetta quindi alla Chie¬ 
sa, alle associazioni da que¬ 
sta ispirate, fare certi con¬ 
fronti di natura politica ma 
ai singoli cattolici che opera¬ 
no nella società civile, verifi¬ 
care quali partiti (fra cui la 
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TG e GR dimezzati, 
un bel 5-0, 

addio «Prima pagina» 


•S’ode a destra uno squillo 
di tromba ...» eccetera. Nel 
notiziari radiotelevisivi suc¬ 
cede proprio come nella poe¬ 
sia di Manzoni. Nel TG1 di 
martedì alle 20 il notista po¬ 
litico Plerantonlo Graziani 
ha trovato modo nel «pasto¬ 
ne* elettorale di citare tre 
volte la DC. All’inizio par¬ 
lando dell’Incontro tra De 
Mita e Pietro Longo; a metà 
circa riferendo una dlchJara- 
zlonedl Mastella, braccio de¬ 


stro del segretario democri¬ 
stiano; alla fine annuncian¬ 
do che l’indomani si sarebbe 
riunita la direzione de per 
approvare li programma e- 
iettorale. Nel TG1 delle 20 di 
mercoledì, al documento 
programmatico della DC è 
stato dedicato un ampio ser¬ 
vizio di Nuccio Fava mentre 
ti documento deila direzione 
comunista è stato liquidato 
in poche battute. Ieri matti¬ 
na nei GR1 deile 8 Giuseppe 


Mazze1 ha trovato il modo di 
rispondere a Graziani, citan¬ 
do nel suo •pastone» elettora¬ 
le tre volte 11 PSI. In apertura 
ha citato dichiarazioni di 
Craxi e di Martelli; poi ha ri¬ 
ferito un giudizio di apprez¬ 
zamento di Rino Formica 
sulla relazione del governa¬ 
tore delia Banca d’Italia; in¬ 
fine ha annunciato la confe¬ 
renza di Craxi ai rappresen¬ 
tanti della stampa estera. 
Come si vede gii effetti della 
spartizione dei microfoni 
dell’ente pubblico si fanno, 
sentire, a tutto scapito dell’ 
imparzialità de lì'in forma¬ 
zione. Dobbiamo proprio 
rassegnarci a questo avvi¬ 
lente stato di cose? Penso 
proprio di no. E lo pensano 
tanti radioascoltatori e tele- 


ROMA — *Per governare, in 
Italia occorrono ampi margini. 
Due più due fa quattro anche 
da noi. Una maggioranza par¬ 
lamentare dovrebbe avere al¬ 
meno cinquanta voti di scarto 
a suo favore, altrimenti non sa¬ 
rebbe mai sicuro. È necessario 
disporre di almeno il 55 per 
cento E non mi pare che l’al¬ 
ternativa possa raggiungere 
questo scopo, senza dipendere 
dal sor Capanna , Perciò i so¬ 
cialisti rivolgono la loro do¬ 
manda di chiarimento alla De¬ 
mocrazia cristiana...» 

Così la pensa Bettino Craxi. 
Ieri mattina le sue risposte ai 
giornalisti della stampa estera 
hanno messo in luce: 1) che la 
segreteria socialista non vede 
altra strada che il ritorno all’ac¬ 
cordo (e quale accordo?) con la 
Democrazia cristiana; 2) che a 
questa conclusione — che cer¬ 
tamente riduce drasticamente 
anche il potere contrattuale del 
PSI — giunge in uno stato d’a¬ 
nimo reso evidente dai toni tut- 
t'altro che pugnaci. 

Perché il PSI ha provocato le 
elezioni politiche anticipate? 
•Abbiamo proposto lo sciogli¬ 
mento delle Camere — ha so¬ 
stenuto Craxi — perché le ten¬ 
denze conservatrici che ser¬ 
peggiavano non diventassero 
qualcosa di più. Ora li abbiamo 
messi in difesa, non dandogli il 
tempo di radicarsi• (cosa che, 
secondo Craxi, si sarebbe ve¬ 
rificata se si fosse andati alle 
elezioni sei mesi o un anno do- 


È a Piazza del Gesù che chiede il «chiarimento» 

Craxi non vede altro 
che una nuova intesa 
politica con la DC 

«Per governare occorre il 55 per cento» * Un «no» alla proposta di 
vertice avanzata da Longo (PSDI) - Precisazioni sugli euromissili 


Grande prudenza sugli o- 
rientamenti della DC. Craxi ha 
detto di volere attendere il te¬ 
sto definitivo del programma 
dello Scudo crociato, per poi e- 
sprìmere un giudizio. E Guido 
Carli, e le sue proposte? « Fac¬ 
cio fatica — ha esclamato il se¬ 
gretario socialista — a seguire i 
programmi dei partiti, figuria¬ 
moci quelli det singoli candi¬ 
dati!». Il rigore in politica eco¬ 
nomica? Risposta: •C’è rigore e 
rigore. E quando vedo rappre¬ 
sentanti dei ceti medio-alti 
che si eccitano alla parola "ri¬ 
gore” penso che siano convinti 
che il rigore vale per gli altri». 
E le previsioni elettorali, sulle 


quali è intervenuto recente¬ 
mente anche il segretario del 
PSDI Longo? «Ormai — ha ri¬ 
sposo Craxi — mi fido poco di 
Longo in politica, figuriamoci 
se mi fido delle sue previsioni 
elettorali». 

Craxi non ha nascosto una 
punta di irritazione per la pro¬ 
posta socialdemocratica di un 
vertice pentapartitico prima 
delle elezioni. E ha fatto capire 
che la sua risposta alia mossa 
De Mìta-Longo è un «no«, an¬ 
che se — ha detto — ho «poi 
dovuto aggiungere qualche 
frase diplomatica, perché biso¬ 
gna pur essere diplomatici». 
Quindi, niente vertice. Ed era 
difficile pensare che potesse ac¬ 


cadere il contrario. 

Altro tema: gli euromissili. 
Sulla decisione del 1979 e sulla 
scelta di Comi so come base 
missilistica, Craxi ha tenuto a 
mettere in evidenza che, in quel 
momento, la segreteria del PSI 
agì sulla base delle analisi e dei 
contatti avuti con i socialdemo¬ 
cratici tedeschi, allora al gover¬ 
no. «La decisione ultima sulla 
installazione degli euromissili 
— ha detto — spetta agli euro¬ 
pei. Il governo italiano dovrà 
concertare la sua posizione con 
ì principali interessati (Ger¬ 
mania, Inghilterra, e anche 
Francia). I socialisti italiani 
cercheranno di trovare un 
punto di intesa con i partiti a- 


mici europei, ma non certo con 
quelli che si muovono in una 
logica neutralistica». 

A una domanda sulla posi¬ 
zione espressa nel suo discorso 
al Congresso del PCI, a Milano, 
circa la necessità di un negozia¬ 
to sui missili senza rigidi limiti 
dì tempo, Craxi ha cosi rispo¬ 
sto: «/o resto della medesima 
opinione, ma tutto dipende da 
come il negoziato si sviluppa . 
Un conto è se èbloccato da pre¬ 
giudiziali negative, un conto è 
se va avanti Nel prima caso il 
negoziato è destinato al falli¬ 
mento. Se invece il negoziato 
appare in difficoltà ma in pre¬ 
senza di nuove proposte non 
ha nessun senso considerarlo 
fallito; ha senso continuare a 
trattare». 

Craxi, infine, ha detto dì es¬ 
sere convinto della possibilità 
di un rafforzamento elettorale 
del PSI. «Se questo rafforza¬ 
mento non ci sarò — ha sog¬ 
giunto — la nostra politico non 
sarebbe in grado di continuare. 
E allora avremmo un perioda 
di instabilità politica». Craxi, 
quindi, vorrebbe « continuare• 
e insieme vorrebbe avere la sta¬ 
bilità politica. Come dimostra¬ 
no questi anni, le due cose sono 
inconciliabili. Il rafforzamento 
del PSI nel vecchio quadro po¬ 
litico (intendiamoci: nel vec¬ 
chio quadro politico), non do- 
minuirebbe ma semmai accre¬ 
scerebbe i fattori dì instabilità. 

Candiano Falaschi 


De Martino motiva la sua candidatura 
«Ha un carattere politico e unitario» 

I) senso dell’accordo per IJ terzo collegio senatoriale di Napoli spiegato dal segretari regionali comu¬ 
nista Bassolino e socialista Scaglione - L’ex segretario del PSI ha replicato alle polemiche de 


DC), sul plano delle scelte po- 
llticne e programmatiche, ri¬ 
spondono di più a quelle ri¬ 
chieste di cambiamento che 
sul terreno delle riforme so¬ 
ciali e della pace vengono 
sempre più dal mondo catto¬ 
lico. 

È quindi un segno del tem¬ 
pi che questi orientamenti 
vengano riaffermati In piena 
campagna elettorale. Ed è si¬ 
gnificativo che la presidenza 
dell’Azione cattolica, pur 
non entrando nel merito del¬ 
le questioni particolari, pon¬ 
ga l’accento sulla necessità 
di «una nuova moralità che 
promuova la pace, la solida¬ 
rietà, la condivislone, l’acco¬ 
glienza dell’altro e del diver¬ 
so». Per questo ì credenti co¬ 
me cittadini, senza rifuggire 
dal voto, devono piuttosto a- 
doperarsi per una nuova 
partecipazione che vada me¬ 
no nella direzione del potere 
e più verso la condivislone» 
nel quadro di un progetto 
che ponga in primo piano «la 
libertà e la dignità della per¬ 
sona umana». 

Alceste Santini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La candidatura 
unitaria di Francesco De 
Martino nel terzo collegio se¬ 
natoriale della città, concor¬ 
data tra I segretari regionali 
del PCI e del PSI, è stata de¬ 
cisa d’intesa con le direzioni 
e le segreterie nazionali dei 
rispettivi partiti. 

Nel corso della breve ma 
Intensa trattativa (è durata 
poche ore) Berlinguer e Cra¬ 
xi sono stati più volte con¬ 
sultati telefonicamente. Lo 
hanno confermato ieri, in 
una conferenza stampa, l 
protagonisti dì quella tratta¬ 
tiva, il comunista Bassolino 
e 11 socialista Scaglione. Era 
presente anche lo stesso De 
Martino, che ha risposto alle 
domande con la franchezza 
di sempre. «Voi sapete — ha 
detto — che la mia interpre¬ 
tazione dell’accordo è diver¬ 
sa da quella che dà 11 mio 
partito. Io ne accentuo ì ca¬ 
ratteri politici e unitari, so¬ 
stanziati, del resto, anche da 
una significativa affinità dei 
programmi dei due partiti». 

Sulle reazioni DC alla sua 
candidatura (il «Popolo» l’ha 
definita «neofrontista»), De 
Martino è stato secco e pun¬ 
gente. 

«La DC farebbe bene — ha 
detto — a preoccuparsi di 
quello che avviene nelle sue 


Uste. Quella di Carli, ad e- 
semplo, cos’è se non una 
candidatura di restaurazio¬ 
ne centrista?». Su questo te¬ 
ma il leader socialista ha in¬ 
sistito a lungo. «È Indubbio 
che un governo di centro 
provocherebbe l’acuirsi di 
tensioni sociali ed è altret¬ 
tanto Indubbio che la tenta¬ 
zione di domare in modo au¬ 
toritario la reazione del lavo¬ 


ratori sarà forte. La demo¬ 
crazia Italiana, che però è 
salda e vìgile, potrebbe cor¬ 
rere seri rischi». Riferimenti 
allarmati De Martino 11 ha 
fatti anche alla situazione e- 
conomlca. , 

«Una politica di restaura-' 
zione, tutta centrata sulla 
manovra monetarista e sul¬ 
l’attacco alle conquiste sin¬ 
dacali, condannerebbe — ha 


detto — sia 1 lavoratori sia il 
mezzogiorno. Viceversa oggi 
bisogna spostare grandi ri¬ 
sorse sugli investimenti, sul¬ 
la ripresa produttiva e quin¬ 
di sullo sviluppo dell’occu¬ 
pazione. C’è modo e modo di 
battere l’inflazione. Le ele¬ 
zioni del 26 giugno — ha ag¬ 
giunto De Martino — posso¬ 
no decidere se adottare la li¬ 
nea Carli o quella della sini¬ 
stra». 


Stima e solidarietà per Valenzi 


NAPOLI — Non è in dubbio la correttezza per¬ 
sonale degli amministratori napoletani, l’indagi¬ 
ne riguarda solo gli aspetti giuridici e tecnici de¬ 
gli atti. Così ha dichiarato il magistrato Roberti 
al sindaco Valenzi nell’incontro dì ieri. 11 magi¬ 
strato ha anche deplorato che ancora una volta la 
comunicazione giudiziaria, per vìa della fuga di 
notizie, sia stata utilizzata come strumento di 
accusa. 

Valenzi e gli altri amministratori napoletani 
ricevono intanto nuove attestazioni di solidarie* j 
tà. Così Renato Zangheri, della segreteria del 
PCI, ha dichiarato ieri: «Ancora una volta, pur¬ 
troppo, una iniziativa per incriminare ammini¬ 
stratori onesti e stimati da tutti, nell’esercizio di 
un compito difficile e coraggioso. La solidarietà 
per Valenzi è stata pronta e vasta. Noi diciamo a 
lui e a tutti i compagni che lavorano nel comune 


di Napoli per contenere disastri compiuti dagli 
uomini e dalla natura e per creare condizioni di 
vita civile, che la loro opera è benemerita agli 
occhi dì tutto il paese. 

«Uomini nobili hanno assunto su dì sé un far¬ 
dello pesantissimo di mali vecchi e nuovi, agisco¬ 
no, si battono, infondono speranza. Proprio con¬ 
tro di loro deve levarsi una accusa, che sembra a 
tutti infondata? Non vi sono altri obiettivi a Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno per una giustizia consape¬ 
vole della propria funzione? 

«Non vogliamo pensare alle elezioni, al vantag¬ 
gio che vorrebbero ricavare alcuni nostri avversa¬ 
ri da questa iniziativa. Il tentativo di speculazio¬ 
ne promosso dalla Democrazia cristiana è così 
scoperto e grossolano che si ritorcerà contro dì 
essa. Ma è profondo lo sdegno per una politica 
che si fa sulla pelle dei cittadini più deboli fra cui 
sono i senzatetto napoletani». 


spettatori che scrivono lette¬ 
re indignate al nostro e ad 
aitri giornali. 

9 • • 

Ieri li TG1 delle 13,30 ha 
trasmesso in apertura di¬ 
chiarazioni del presidente 
del consiglio Fan/ani sul 
vertice di Wiiliamsburg. Ad 
un giornalista che gli ha det¬ 
to: *11 dopo Wiiliamsburg co¬ 
mincia male, perché c’è un 
dollaro a 1500 lire», Fanfani 
con il tono di uno che è co¬ 
stretto dalla scarsa intelli¬ 
genza altrui a spiegare cose 
ovvie, ha detto: *Lei dice la 
sorpresa del dollaro. Ma scu¬ 
si, sa, io credo di essere stato 
tra quelli non sorpresi che il 
dollaro sarebbe salito dopo li 
successo unitario che a Wil- 
llamsburggli Stati Uniti ma 


anche gli altri Paesi ebbero». 
Visti i risultati di questo 
isuccesso», la crisi monetaria 
internazionale che si è regi¬ 
strata, gli effetti sulla nostra 
situazione economica, le di¬ 
chiarazioni di Fanfani mi 
fanno venire In mente una 
storiella di calcio. Una do¬ 
menica la squadra di una cit¬ 
tadina lombarda che milita¬ 
va in una di quelle serie non 
seguite dalla radio e dalla te¬ 
levisione, si recò a giocare in 
trasferta e subi una pesante 
sconfitta. Quando il pullman 
con i giocatori arrivò sulla 
piazza principale della citta¬ 
dina, il primo a scendere fu il 
portiere ai quale alcuni tifosi 
chiesero con ansia: «Com’é 
andata?». «Benissimo» fu la 
risposta *11 abbiamo Inchio¬ 


dati sul cinque a zero. Altri 
gol non sono più riusciti a 
farcene». 

* • » 

Un nostro lettore — Gu¬ 
glielmo Zorzi — ha telegra¬ 
fato al direttore per raccon¬ 
tare che nei giorni scorsi ha 
telefonato invano a *Prlma 
pagina», la rubrica dei GR3 
nel corso della quale un gior¬ 
nalista fa una rassegna 
stampa ragionata dei quoti¬ 
diani e risponde alle doman¬ 
de degli ascoltatori. 

«Mi sono sentito gentil¬ 
mente rispondere » afferma 11 
nostro lettore *che 11 collo¬ 
quio con gii ascoltatori di 
“Prima pagina" è cessato e 
riprenderà soltanto il 28 giu¬ 
gno, per decisione della com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 


gilanza. Se le cose stanno co¬ 
si» aggiunge il nostro lettore 
•vorrei sapere come si sono 
comportati 1 compagni in ca¬ 
so di votazione e che cosa in¬ 
tendono fare». 

Ai nostro lettore la RAI ha 
raccontato una bugia. La 
commissione — ci ha confer¬ 
mato il capogruppo dei PCI, 
compagno Bernardi — non 
ha deciso né la sospensione 
del colloquio con I lettori né 
altre forme dì black-out: non 
sarebbe stato neanche nei 
suoi poteri e certamente J 
parlamentari del PCI non a- 
vrebbero consentito con una 
tale decisione. La commis¬ 
sione ha formulato degli in¬ 
dirizzi per la RAI: nessuna 
faziosità, ospitare t candidati 
solo nelle tribune elettorali 


Per 11 segretario regionale 
del PSI la candidatura De 
Martino non ha un valore 
«meramente elettorale, ma 
non va neanche generalizza¬ 
ta, nel senso che non muove 
né In direzione dell’alternati¬ 
va né in quella di un neocen¬ 
trismo». 

«Non vogliamo forzare 1* 
accordo ha detto dal canto 
suo 11 compagno bassolino — 
ma è evidente la sua grande 
importanza politica. E Infat¬ 
ti significativo che sia stato 
raggiunto d’intesa con le se¬ 
greterìe nazionali, In una cit¬ 
tà dì grande rilievo come Na¬ 
poli, amministrata dalle si¬ 
nistre, e sul nome di un pre¬ 
stigioso uomo polìtico come 
De Martino, 11 quale ha sem¬ 
pre lavorato per l’unità delle 
sinistre. E poi indicativo — 
ha aggiunto Bassolino — che 
l’accordo sia stato accolto 
con straordinario interesse a 
sinistra e, al contrario, con 
rabbiose reazioni da parte 
della DC. La candidatura u- 
nltaria di De Martino — ha 
concluso — è esattamente l* 
opposto di una logica neo- 
centrista. È un segnale ohe 
può essere raccolto positiva¬ 
mente non solo dagli elettori 
comunisti e socialisti, ma da 
tutti coloro che si riconosco¬ 
no In un’Idea larga e moder¬ 
na della sinistra». 

Marco Demarco 


evitando che altri program» 
mi — com'é accaduto sino a 
qualche giorno fa — si tra¬ 
mutassero in palco per i co¬ 
mizi di questo o quei]'altro e- 
sponente della maggioranza 
attuale. 

Se le cose stanno così le 
deduzioni sono inevitabili: 1) 
la RAI interpreta gli indiriz¬ 
zi dei Parlamento come ie 
pare (e non è un fatto nuovo) 
cogliendo l'occasione per 
colpire qualche rubrica intel¬ 
ligente; 2) nello stesso tempo 
cerca di scaricare sui Parla¬ 
mento ogni responsabilità, 
nel tentativo di farsene scu¬ 
do per tutti gli atti di arbitrio 
che si compiono in viale 
Mazzini. 


Ennio Elana 
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Per preparare un incontro al vertice con Reagan 


Harriman da Andropov 
«Riferirò a Washington» 

Il leader sovietico: desideriamo migliorare le relazioni con gli Stati Uniti - La Tass: non dobbiamo orientarci 
verso la competizione militare - Ambasciatore a Mosca quaranta anni fa, «quando i nostri Paesi erano alleati» 



Dal noatro corrispondente 

MOSCA - Avere» Harrl- 
man e sua moglie Pamela so¬ 
no stati ricevuti da Yuri An¬ 
dropov Ieri pomeriggio Da 
«privati cittadini» ha ripetu¬ 
to Insistentemente il 91enne 
diplomatico che fu amba¬ 
sciatore a Mosca 40 anni fa, 
quando — come Andropov 
ha ricordato durante l'in¬ 
contro — «l nostri due paesi 
erano alleati c difendevano 
Insieme il mondo contro la 
minaccia del fascismo» Uno 
stringatissimo comunicato 
letto dalla moglie In apertu¬ 
ra di conferenza stampa ha 
però consentito di lntravve- 
dere che il viaggio a Mosca di 
Harriman ha avuto risvolti 
sicuramente più corposi di 
quelli di una semplice visita 
di cortesia 

Un'ora e venti di colloquio 
con 11 segretario generale del 
PCUS ha consentito all’ex 
ambasciatore di riferire ai 


giornalisti che Andropov ha 
espresso II «più sincero e fer¬ 
vido desiderio di migliorare 
le relazioni con gli Stati Uni¬ 
ti» e che l'URSS «è pronta ed 
interessata a promuovere 1- 
nlziatlve capaci di rendere 
piu facile la sua azione pre¬ 
sente», sulla scia deile mi¬ 
gliori tradizioni del passato 
«che da parte sovietica non 
sono state dimenticate» 
Harriman ha negato di es¬ 
sere stato latore di messaggi, 
«sia In una direzione che nel¬ 
l’altra», ha rifiutato la qua¬ 
lifica, proposta dalla doman¬ 
da di un giornalista, di «ne¬ 
goziatore», si è schermito 
quando gli è stato chiesto se 
riteneva di essere riuscito a 
far qualcosa per portare 1 
due paesi su posizioni un po’ 
piu vicine tra di loro, «asso¬ 
lutamente non lo credo Non 
è possibile per un privato cit¬ 
tadino una tale pretesa »,ha 
detto Ma poco dopo ha la¬ 


sciato filtrare 11 nucleo so- | 
stanziale della sua iniziati va j 
«Nulla di preciso è stato defi¬ 
nito In quegli 80 minuti — ha 
detto Harriman — ma 11 col¬ 
loquio mi ha dato modo di 


ascoltare direttamente l’opi¬ 
nione dei segretario generale 
del PCUS e di farmi un’idea 
delle sue valutazioni Di ciò 
riferirò al miei amici a Wa¬ 
shington, anche a quelli che 


Il premier canadese respinge 
le affermazioni di Reagan 

OTTAWA — Il primo ministro canadese Pierre Trudeau ha 
affermato, nel corso di una dichiarazione rilasciata al suo 
rientro dal vertice di WilUamsburg, che 11 Canada respinge 
l’affermazione del presidente degli Stati Uniti Ronald Rea¬ 
gan secondo cui I sovietici non negozieranno su questioni di 
disarmo fintantoché la NATO non avra installato missili nu¬ 
cleari in Europa. «È il suo punto di vista, non il mio», ha detto 
Trudeau I) primo ministro canadese ha tuttavia sollecitato i 
dirigenti sovietici a tener conto della dichiarazione conclusi¬ 
va del vertice del sette paesi più Industrializzati di Wllllam- 
sburg In cui si ribadisce la decisione di installare missili a 
media gittata in Europa nel caso che i negoziati di Ginevra 
sugli euromissili con i sovietici non dovessero dare alcun 
risultato 


sono nel governo» 

Un modo abbastanza net¬ 
to, questo, per confermare 
che è venuto a Mosca, con 1’ 
esplicito scopo di sondare 1’ 
umore e le valutazioni del 
vertice sovietico, non per 
conto dell’amministrazione 
ma su richiesta di un arco di 
forze politiche statunitensi 
che puntano a produrre una 
correzione di linea nell’am- 
ministrazione americana 
Harriman ha confermato 
che forze del genere sono 
non soltanto nel Congresso 
ma anche all’interno stesso 
dell'Amministrazione 
Il breve comunicato con 
cui la TASS ha dato infor¬ 
mazione del colloquio non 
ha mancato, tra l’altro, di 
dare atto al coniugi Harri¬ 
man del loro «attaccamento 
alla causa dell'approfondi¬ 
mento della comprensione 
reciproca tra i due popoli e 
del loro sforzi diretti ami- 


Yun Andropov 


gllorare le relazioni tra 
URSS e Stati Uniti» 
L’agenzia sovietica ha poi 
riferito del discorso di An¬ 
dropov, «distensivo e dispo¬ 
nibile ad una ripresa globale 
delle buone relazioni con 
Washington», anche se il se¬ 
gretario generale del PCUS 
ha lamentato di «non vedere 
un approccio altrettanto re¬ 
sponsabile da parte dell am¬ 
ministrazione USA» Ma è 
stato l’umco accenno critico 
in un contesto di appelli ad 
una svolta distensiva, sulla 
base della constatazione che 
«USA ed URSS non possono 
permettersi di orientarsi ver¬ 
so la competizione militare» 
Harriman, che appariva 
lucidissimo nonostante l’età 
avanzata, ha negato di aver 
parlato con Andropov di un 
possibile vertice a due con 
Reagan 

Giulietto Chiesa 


La SPD proporrà il congelamento H 

«Se gli USA non trattano, diremo no ai missili» 

La decisione di sottoporre all'esame del Bundestag una risoluzione simile a quella approvata dalla Camera dei rappresentanti 
americana è stata presa dai dirigenti del partito - «Avvertimento» a Washington * Dubbi sul carattere difensivo dei Pershing-2 


La SPD proporrà al Bun¬ 
destag una risoluzione che 
chiede il «congelamento* nu¬ 
cleare, sull’esempio di quella 
che è stata approvata qual¬ 
che settimana fa dalla Ca¬ 
mera del rappresentanti 
USA In questo senso si è e- 
spressa la riunione in «clau¬ 
sura» degli organismi diri¬ 
genti del partito che si è te¬ 
nuta mercoledì a Bonn I de¬ 
putati socialdemocratici e l > 
membri della direzione e del¬ 
la segreteria hanno discusso 
sull’atteggiamento da assu¬ 
mere In merito alla questio¬ 
ne del missili, nonché il giu¬ 
dizio da dare sull’andamento 
delle trattative di Ginevra II 
dibattito, sviluppato su una 
relazione preparato da un 
gruppo di specialisti presie¬ 
duto da Horst Ehmke («mini¬ 
stro degli Esteri* del «gover¬ 
no ombra» dell’opposizione), 
si è concluso con ì’approva- 
zlone di un documento La 
percentuale dei «sii (Ifl3, con¬ 
tro 9 voti a sfavore e poche 
astensioni) dà la misura del 
consenso che si registra nella 
SPD su una linea molto fer¬ 
ma in materia di riarmo X 
socialdemocratici tedeschi e- 
sprimono un giudizio critico 
senza sfumature sull’atteg¬ 
giamento negoziale ameri¬ 
cano e, se questo non muta, 
s) preparano a respingere V 
Installazione nella Repubbli¬ 
ca federale del Pershlng-2 e 
del Crulse 

Che cosa dice, infatti, il 
documento? 1) La SPD deci¬ 
derà ii proprio atteggiamen¬ 
to definitivo nel congresso 
straordinario convocato, 
proprio per questo, il 1° no¬ 
vembre a Bonn Un giudizio 
formulato prima dr quella 
data — è l’opinione dell’ex 
cancelliere Schmidt e di 
Hans-Jochen Vogel — to¬ 
glierebbe ai socialdemocra¬ 
tici tedeschi una preziosa ar¬ 
ma di pressione nel confron¬ 
ti del sovietici in direzione di 


un accordo Ma 2) a Washin¬ 
gton viene rivolto fin d’ora 
P«avvertlmento» che un e- 
ventu&le consenso socialde¬ 
mocratico alla Installazione 
è subordinato alla circostan¬ 
za che l’amministrazione 
Reagan compia «1 massimi 
sforzi» per la ricerca di un ac¬ 
cordo In realtà — sta pro¬ 
prio qui la sostanza della po¬ 
sizione della SPD — l social¬ 
democratici non ritengono 
che attualmente gli USA si 
stiano «sforzando» in alcun 
modo II giudizio sul com¬ 
portamento negoziale ame¬ 
ricano è negativo a tal punto 
che — come ha fatto rilevare 
l’esperto per le questioni del¬ 
la sicurezza Egon Bahr — se 
si dovesse esprimere una de¬ 
cisione oggi, «il 90 per cento 
del partito sarebbe per il 
"no” alla Installazione» 3) La 
SPD indica anche la direzio¬ 
ne in cui si dovrebbero muo 
vere questi «sforzi» america¬ 
ni è l’ipotesi di compromes¬ 
so che ru delineata nel corso 
della famosa «passeggiata 
nei boschi» dei due caputele- 
gazione a Ginevra, Nltze 
(ÌJSA) e Kvltzirtski (URSS) 
riduzione degli SS-20 a 75, 
contro altrettanti Crulse In¬ 
stallati in Europa occidenta¬ 
le e la rinuncia americana al 
Pershlng-2 

Su questa Ipotesi di com¬ 
promesso è aperto, nella Re- 
| pubblica federale, un ampio 
dibattito C’è un'area di opi¬ 
nione, che va ben oltre la 
SPD, la quale sembrerebbe 
disposta a puntarci La pre¬ 
stigiosa rivista «Die Zelt», di 
orientamento «Uberai», sono 
settimane che preme su que¬ 
sto tasto e nel numero ap¬ 
parso Ieri In edicola 11 più au¬ 
torevole commentatore tede¬ 
sco, Theo Sommer, è tornato 
a insisterci Secondo voci che 
sembrano ben fondate, an¬ 
che 1 liberali premerebbero 
discretamente nella stessa 
direzione, estremamente 


preoccupati per la svolta a 
destra che si confleurerebbe 
(e In parte si è già delineata, 
con la firma tedesca sotto il 
grave documento del «sette» 
di WUllamsburg) con un ap- j 
ptattimento totale delle posi¬ 
zioni del governo federale su 
quelle di Washington In 
questa chiave andrebbe letta 
una dichiarazione rilasciata 
gualche giorno fa da JUrgcn 
Mòllemann, che ha nella 
FDP speciali responsabilità 
per quanto riguarda la poli¬ 
tica della sicurezza, secondo 
il quale non sarebbe del tutto 
da escludersi l’eventualità di 
un ritiro del liberali dal go¬ 


verno e dalla coalizione 
Per quanto una simile e- 
ventualità appaia ancora 
lontana, è comunque certo 
che il dibattito sul missili, 
avvicinandosi lì momento 
delle decisioni concrete, va 
facendosi piu aspro nella 
RFT e, sul fronte dei no alle 
pretese americane, non vede 
schierati solo i socialdemo¬ 
cratici e 1 «verdi» L’opposi¬ 
zione si è convinta che il go¬ 
verno, la CDU (probabilmen¬ 
te non senza contrasti inter¬ 
ni) e la CSU abbiano già de¬ 
ciso il sì alla Installazione co¬ 
munque, allineandosi piena¬ 
mente con Fammi nlstrazio- 


Una predizione 
a «la Repubblica» 

«Repubblica» ha ingaggiato con «/ Unità» una polemica che in 
qualche caso ha vaJicato ì confini di un confronto politico (ma 
questo è affar suo) Thttavia la pnma condizione per polemizzare 
— sta pure aspramente — è data dalla conoscenza, ossia dalla 
lettura di ciò che scrivono gli altri È un metodo, diciamo^ comune, 
corrente Ma « Repubblica » non sembra tenerne conto 

Ieri infatti ha pubblicato un editoriale assai impegnativo sulla 
gravità di Quanto accaduto a (Vilhanisbuig a proposito della firma 
che il Giappone ha posto in calce al documento sugli euromissili 
Uh editoriale efficace Nel quale però a un certo punto si scrive 
«q uesto aspetto della questione è stato amora passato sotto silenzio 
dalla stampa italiana, ivi compresa quella dell’opposizione comu 
msta» 

Scalfari si adonterà se diciamo che si tratta di una vera e propria 
bugia 9 «L'Unità» (e con essa 'Rinascita* col suo ultimo numero) 
infatti non ha atteso il 2 giugno per parlarne fi 31 maggio, il giorno 
in cui il documento di WiUiamsburg veniva reso pubblico il nostro 
giornale ha pubblicato un editoriale — quindi un articolo molto 
visibile — dal titolo tTre ragioni per essere allarmati», in cui pone 
vamo proprio il problema del Giappone E da allora lo abbiamo 
fatto ogni giorno 

Ora è vero che il direttore di « Repubblica » ha dichiarato di non 
avere «mai dato gran peso a quello che scrive 1 Unita* Ma una cosa 
e il darvi o no peso, un altra leggerla un ’altra ancora scrivere cose 
non vere che riguardano il nostro giornale 


ne Reagan, la quale, ormai è 
chiaro, non attribuisce più 
alcun valore al negoziato gi¬ 
nevrino In sostanza, non ci 
sarebbe alcun interesse per 
eventuali compromessi, con¬ 
siderando Washington, e ora 
anche Bonn, non «inevitabi¬ 
le» (in seguito a un fallimen¬ 
to a Ginevra), ma «utile in se» 
l’installazione delle nuove 
armi, in particolare dei Per¬ 
shlng-2 Non a caso in Ger¬ 
mania si e ripreso in questi 
giorni a discutere sulle linee 
generali che il Pentagono 
vorrebbe imporre alla strate¬ 
gia complessiva NATO, linee 
nelle quali i! Pershing-2, co¬ 
me arma di «primo colpo» 
nucleare, avrebbe un proprio 
autonomo ruolo che nulla ha 
a che vedere con l’esigenza 
(pure reale) di nequilibrìo 
delle forze dopo l’installazio¬ 
ne degli SS-20 da parte sovie¬ 
tica 

Chiari segnali che avalla¬ 
no queste considerazioni so¬ 
no venuti, d’altronde, dalia 
recente visita a Bonn del mi¬ 
nistro della Difesa USA Ca- 
spar Weinberger, con le sue 
dichiarazioni sulla «Insosti¬ 
tuibilità» dei Pershing-2 e le 
discussioni che certamente 
ha avuto con il collega tede- 
, sco Manfred Wtìrner sull’a¬ 
deguamento dei supporti 
tecnico-militari alleati alle 
nuove indicazioni strategi¬ 
che americane Qualcuno «ri¬ 
legge» in questa chiave an¬ 
che le posizioni espresse me¬ 
si fa dal leader della destra 
oltranzista tedesca Franz Jo¬ 
sef Strauss II capo della 
CSU del quale sono ben noti 
gli strettissimi legami con P 
attuale amministrazione 
USA, si oppose, quando se ne 
parlava all’«opzìone zero» 
sostenendo proprio il fatto 
che 1 installazione del nuovi 
missili americani in Europa 
aveva un valore strategico 
«in se», che andava oltre la 


necessita dei «riequilibrlo», 
fondamento della famosa 
doppia decisione NATO del 
*79 

Il governo Kohl ha dun¬ 
que già deciso tutto sui mis¬ 
sili prima e a prescindere da 
quanto potrà avvenire da qui 
all’autunno a Ginevra? Se 
qualche dubbio era legittimo 
pnma del documento di Wil- 
liamsburg, quando si parla¬ 
va insistentemente di «pres¬ 
sioni» di Bonn su Washin¬ 
gton perché adottasse atteg¬ 
giamenti piu flessibili (anche 
sui Pershing-2), ora sembre¬ 
rebbe di no Le «pressioni» 
sono state negate con una 
valanga di smentite e con¬ 
gedandosi da Weinberger, 
wórner ha detto chiaro e 
tondo che con i sovietici si 
può trattare «solo da posizio¬ 
ni di forza», il che significa 
solo dopo aver cominciato a 
piazzare 1 Pershing-2 Circo¬ 
stanza, questa, che, secondo 
il «calendario Weinberger» 
dovrebbe cominciare già a 
dicembre 

Tutto ciò spiega bene la 
grande preoccupazione della 
SPD ma anche di altre forze, 
su una accelerazione del 
tempi della installazione che 
implica di fatto la sanzione 
non già di una «rigidità ne¬ 
goziale» americana a Gine¬ 
vra, ma del fatto che Wa¬ 
shington considera ormai il 
negoziato un cadavere da te¬ 
nere artificialmente in vita 
solo a beneficio dell’opinione 
pubblica La stessa prossima 
visita di Kohl a Mosca (4 lu¬ 
glio) non avrebbe altro scopo 
che quello della propaganda 
Se le cose non cambiano, dal¬ 
la SPD a novembre c’e da at¬ 
tendersi, un no massiccio al 
mìssili americani e per la 
Germania federale è da pre¬ 
vedere un «autunno caldo» dì 
durissime opposizioni al 
riarmo nucleare 

Paolo Soldini 


Scoppiano le polemiche sui riflessi in Italia 


11 dollaro finisce 
la corsa? Ma sono 
già sconvolte 
tutte le previsioni 



Giuseppe Ratti 
Presidente dell ICE 


ROMA — Quasi per forza 
d’inerzia, il dollaro e salito 
ancora, arrivando a 1500 li¬ 
re in Italia e a 7,66 franchi a 
Parigi II nuovo balzo in a- 
vanti sembra consolidato, a 
giudicare dal prezzo dell’o¬ 
ro fermo a 412 dollari l'on¬ 
cia (20 700 lire il grammo) 
L'attesa di una pausa viene 
dalla considerazione che gli 
americani hanno Interesse 
a impedire un rialzo dei 
tassi d’interesse che intral- 
cerebbe fortemente la ri¬ 
presa produttiva, da essi 
annunciata come «forte» 

In Europa, intanto, la co¬ 
statazione che U governo di 
Washington va avanti a te¬ 
sta bassa, senza molto 
preoccuparsi degli stessi ri¬ 
flessi interni, alimenta le 
tesi di chi chiede 11 supera¬ 
mento della zona moneta¬ 
ria comunitaria (Sistema 
monetarlo europeo) se non 
formale almeno di fatto 
Tutte le monete dello SME 
fluttuano insieme contro 11 
dollaro ma c’e chi ritiene 
che se venisse reciso, o in¬ 
debolito, il legame interno 
fra le monete europee, le 
quali possono deprezzarsi 
del 2,75% fra di loro, le va¬ 
lute piu forti non seguireb¬ 
bero il franco nella caduta. 

Nei fatti, sla il marco te¬ 
desco che 11 fiorino olande- 
: se, monete «forti», si deprez¬ 
zano regolarmente col dol¬ 
laro Quanto alla lira, non 
sono state create le premes¬ 
se per mantenere la parità 
col dollaro (implicitamente 
rivalutandosi nel confronti 
di altre valute europee) 
Queste reazioni indicati¬ 
ve dell’esistenza di rozze 
spinte «monetariste» (ten- 
; denti a isolare la moneta 
dalla situazione economi- 
co-soclale) passano sopra 1 
gravi mutamenti Indotti 
dalla rivalutazione del dol¬ 
laro Il prezzo di una ton¬ 
nellata di petrolio pagata in 
i dollari sale da 325 mila lire, 
quotazione ante-riduzione 
del prezzo del greggio, alle 
attuali 331 mila lire II van¬ 
taggio per la bilancia del 
pagamenti viene bruciato 
La via a rincari sul mercato 
interno è aperta Ieri il pre¬ 
sidente del Banco di Napoli, 


Donald Ragan 
ministro dai Tesoro USA 


Si parla 
di «superare» 
il Sistema 
monetario 
europeo 
I vantaggi per 
gli esportatori: 
Ratti mette 
in guardia 
da ogni 
faciloneria 
Dichiarazione di 
Luciano Lama 


Luigi Coccloli, ha espresso 
l’opinione che saranno gli 
esportatori ad avvantag¬ 
giarsi. Riscuoteranno l 
contratti in «dollari pesan¬ 
ti» quando prevedano il pa¬ 
gamento con questa mone¬ 
ta Anche questo, tuttavia, 
è un fattore di aggrava¬ 
mento degli squilibri per¬ 
ché i profitti diventano un 
giuoco di fortuna II ricavo 
da forniture ed esportazio¬ 
ni dipende dal paese desti¬ 
natario e dalla moneta usa¬ 
ta, prescinde dal merito im¬ 
prenditoriale 
Rendite e perdite valuta* 
rie alterano profondamen¬ 
te vantaggi e svantaggi fra 
settori ed imprese La rou¬ 
lotte valutaria lavora, è la 
pnnclpa’e «Invenzione» a- 
merìcana dell'ultimo de¬ 
cennio Guardando le cose 
da un punto di vista degli 
scambi e della produzione il 
presidente dell’Istituto per 
11 commercio estero Giu¬ 
seppe Ratti afferma che «c'è 
poco da rallegrarsi l'inizia¬ 
le impulso che arriverà alle 
nostre esportazioni sarà In¬ 
fatti presto ringoiato dall* 
effetto perverso del diffe¬ 
renziali di Inflazione che fi¬ 
niscono col rendere nulla la 
competitività dei nostri 
prodotti all’estero» 

Ratti ricorda che agli 
stessi Stati Uniti non con¬ 


viene un apprezzamento 
ulteriore del dollaro In 
quanto fa salire eccessiva¬ 
mente 11 loro deficit com¬ 
merciate (I giapponesi ne 
approfittano piu di tutti). 
Quindi, l'Europa si trova 
divìsa in due campi da un 
lato quanti accolgono la fis¬ 
sazione reganlana della 
moneta-sopra-tutto e degli 
alti tassi d’interesse, i quali 
mettono in secondo plano 
gli inconvenienti; dall'altro 
quanti si rimproverano 1* 
incapacità a promuovere 
un compromesso per arri¬ 
vare ad un sistema di cam¬ 
bi governato Tuttavia, la 
realtà ha mostrato più vol¬ 
te che al governo del cambi 
valutari non si arriva se 
non determinando situa¬ 
zioni di fatto È l'assenza di 
decisioni e Iniziative auto¬ 
nome, alla fine, che rende 
impossibile agli europei di 
fare passi In avanti verso 
un nuovo sistema moneta¬ 
rio 

Ieri il segretario della 
CGIL Luciano Lama, par¬ 
lando al consiglio del Sin¬ 
dacato dell'Informazione, 
ha ricordato la «faccia In¬ 
terna* del reganlsmo: U fat¬ 
to che negli Stati Uniti «d 
sono 200 miliardi di dollari 
di deficit e l’ll% di lavora¬ 
tori disoccupati* mentre 1 
salari sono calati netta¬ 
mente La ripresa della pro¬ 
duzione - confermata dal 
dati per aprile, limitata¬ 
mente alle attività diverse 
dpll’edillzia — poggia negli 
Stati Uniti sul successo di 
un certo numero di indu¬ 
strie Gli investimenti nell' 
industria petrolifera, ad e- 
semplo, sono scesi del 25% 

I dati sull aumento della 
produzione sono Infatti ac¬ 
compagnati da dati sull'oc¬ 
cupazione che sfiorano ap¬ 
pena l'altissimo livello di 
forza-lavoro Inoperoso. 

A questo si aggiunga che 
la stessa ripresa produttiva 
non resìsterebbe qualora 
aumentassero ancora 1 tas¬ 
si d’interesse, come si pre¬ 
vede da parte di alcuni os¬ 
servatori 

Renzo StefanelH 


Dal corriapondante 

PARIGI — Il dibattito in seno 
alla sinistra francese continua e 
la dichiarazione di William 
shunt Bugh euromissili è venuta 
a infiammarlo Per due volte 
martedì aera in una assemblea 
dibattito a Ivry e ieri mattina 
alla televisione il segretario dei 
PCF Marchais è tornato a criti¬ 
care tutti gli aspetti del vertice 
di WilllamBburg che a suo avvi 
so non è sfociato in «decisioni 
concrete ed efficaci» sul piano 
economico e che comporta una 
«modifica* della posizione fran 
cese nei confronti dei negoziato 
dì Ginevra E alla dimensione 
intemazionale delle «serie n 
serve» espresse ali indomani 
della pubblicazione del docu 
mento di Wilhamsburg sugli 
euromissili, dall ufficio politico 
del partito Marchais ha ag 
giunto una critica durissima al 
piano di austerità di Delora che 
sembra aver fatto saltare ì ner 
vi del ministro dell’economia e 
finanze Al punto che Delora è 
giunto a parlare per la prima 
volta di «limiti» nella critica ol 
tre i quali si dovrà porre la que 
stione della partecipazione dei 
comunisti al governo «E facile 
criticare un ministro e restare 
al governo — ha detto infatti 
Delors dai microfoni della ra 
dio di Stato —* nei confronti 


Dura polemica Marchais-Delors 
sul vertice di Williamsbura 


Per il PCF le conclusioni dell’incontro comportano una «modifica» delia posizione 
francese sul negoziato di Ginevra - Polemiche anche all’interno del Partito socialista 


delle critiche di un Marchais 
che ritiene invece una specie di 
«provocazione» it riferimento 
fatto dal ministro dell’econo 
mia agli apprezzamenti favore 
voti che la sua linea economico 
sociale di rigore avrebbe incon 
trato da parte dei partner occi 
dentali a Wilhamsburg 
iNon deve essere stato diffi 
Cile dice Marchais convincere 
Reagan e la signora Thatcher 
che occorre far portare il peso 
de! rigore ai lavoratori» «Non 
comprendo — aggiunge Mar 
chais — che questo ministro 
parli di limiti da non superare 
11 dibattito democratico è nor 
male. Ma il portavoce di pala 2 
zo Matygnon. Mai Gallo nbat 
te a nome del governo con una 
frase che non si discosta dalla 
messa in guardia lanciata da 


Delors e che da la misura di un 
clima sempre piu acceso «A 
troppo giocare con i cactus si 
rischia di pungersi» Questo per 
dire che non si può mettere in 
discussione il piano Delors sen 
za il rischio di intaccare 1 intera 
politica di governo che impe 

K b «tutti» «Non c è un piano 
ìlors dice Gallo ma un piano 
di risanamento di tutto il go 
verno approvato dall insieme 
della maggioranza in Paria 
mento» 

Perché questo acutizzarsi del 
clima all interno della maggio 
ronza? Marchais non ha fatto 
che ripetere ciò che aveva detto 
a meta maggio dinanzi ai Beare 
tan federali del PCF vale a aire 
che a suo avviso la logica dei 
piano di rigore non cornspon 
derebbe a quello che ci si atten 


deva e che sarebbe opportuno 
riflettere seriamente sui rischi 
che 1 austerità, concepita se 
condo canoni tradizionali e 
classici comporterà per il potè 
re d acquisto 1 occupazione e 
eh investimenti L andamento 
Bel dollaro (7,66 franchi ieri a 
Parigi contro i 7 63 della vigi 
ha) è venuto d altra parte a raf 
forzare i timori che 1 edificio at 
tuale del piano Delors salti 
Concepito e stabilito sulla base 
di un dollaro a 7 20 1 suoi fragili 
equilibri scricchiolano facendo 
profilare nuovi gin di vite e una 
accentuazione dell allmeamen 
to alle politiche deflazioniste 
dei partner occidentali che an 
che la sinistra socialista del 
CERES denuncia e che ten per 
bocca di un suo leader Didier 
Motchane esprimeva «inquie 


tudme» per 1 atteggiamento 
della corrente mitterrandiana 
nel dibattito interno 
C e un altro demento che è 
venuto a rendere piu acuto il 
dibattito all interno della Bini 
atra la dimensione internazio 
naie che esso ha assunto con 1 
accettazione da parte di Mit 
terrand di quella parte della di 
esarazione di Wilhamsburg 
che riguarda gli euromissili e j 
giudizi contrastanti che vengo 
no dati dalle componenti della 
sinistra a quel documento Per 
il PCF il comunicato finale del 
vertice ponendosi «nella prò 
spettiva della installazione dei 
missili americani in Europa» si 
allontana dalle idee «difese dal 
presidente Mitterrand nel suo 
discorso a) Bundestag» Mar 
chais di quel discorso in effetti 


coglie la parte in cui si auspica 
un successo del negoziato come 
«condizione necessaria alla non 
installazione degli ordigni nu 
clearu Oggi invece secondo 
Marchais firmando la dichia 
razione di Wilhamsburg il pre 
sidente «esprime la posizione 
dei paesi membri del comando 
militare integrato della NATO» 
secondo cui «dal negoziato so 
vietico americano ai Ginevra 
dipende il livello dello spiega 
mento dei nuovi missili amen 
cani a partire dal prossimo di 
cembre» Di qui le «riserve» del 
PCF che tuttavia nello stesso 
momento in cui critica un coin 
volgimento diretto della Fran 
eia nella vicenda degli euromts 
sili propone una partccipazio 
ne di Parigi assieme alle altre 
capitali europee al negoziato gì 
nevrino Una tesi che veniva 
categoricamente respinta ieri 
ufficialmente dal governo ma 
anche dall ala sinistra del PS 
che come il PCF ritiene che la 
firma della Francia sotto la di 
chiarazione di Wilhamsburg 
«pone seri problemi» Per il CE 
KES infatti «c e naturalmente 
una stretta relazione tra la con 
dotta della politica estera e 
quella della politica economi 
ca. 

Franco Fabiani 


DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 


Un inserto 
con il testo 
del programma 
del PCI 

per le elezioni 
del 26 giugno 


Dopo quelli annunciati ieri ecco ì nuovi 
impegni per la diffusione 
Firenze 52 000 copie (di cui 5 000 Empoli 
e 3 000 Sesto Fiorentino) Ferrara 20 000, 
La Spezia 19 000 Torino 18 000 Pistoia 
12 000 Verbania 3 500 Piacenza 3 500 
Perugia diffonderà 15 000 copie, mentre 
le Marche ne diffonderanno 27 000 I 
(4 000 m piu di quanto avevano annun- J 
ciato ieri) 
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1 IJn programma 
I per 

i l'alternativa 


Non si affronta la crisi italiana 
senza risanare e rinnovare lo Stato 


; «La tesi del programma 
comunista è che una linea 
Contrapposta a quella con¬ 
servatrice non solo è giusta 
ima è pienamente possibile e, 
innati è L’unica veramente 
[realistica*. Seguire una poll¬ 
anca di recessione, andare al¬ 
l’attacco delle conquiste e dei 
poteri del lavoratori signifi¬ 
cherebbe Inasprire le tensio¬ 
ni sociali e aggravare l’insta- 
fcil/U politica, anziché porta¬ 
re a soluzione la crisi del 
iroese. A questi giudizi di 
pTondo al ò ancorata la rela¬ 
zione con la quale Aldo Tor- 
toreUa ha presentato JJ pro¬ 
gramma elettorale del PCI 
aU’aasemblea che si è aperta 
Ieri al Residence Rlpetta. 

«Il bisogno di ripensare at¬ 
tentamente il programma di 
'una sinistra rif or matrice che 
voglia essere forza di gover¬ 
no — ha osservato Tortorella 
nasce non spio in Italia, 
ma in tutta l’Europa occi¬ 
dentale dinanzi alle difficol¬ 
tà della crisi e al problemi 
posti dalle trasformazioni 
determinate dall’avanzare 
delle nuove conquiste scien¬ 
tifiche e tecnologiche» Le 
politiche di riforma concepi¬ 
te come utilizzazione dei 
margini offerti dallo svilup¬ 
po sono state rimesse In di¬ 
scussione dai fatti e con la 
crisi ha preso corpo una of¬ 
fensiva conservatrice contro 
le conquiste dello stato socia¬ 
le. SI va cosi Imponendo una 
scelta. «O uno sforzo per co¬ 
gliere 1 motivi profondi delle 
difficoltà e per proporre un 
deciso avanzamento, oppure 
un ritorno indietro» Certa¬ 
mente non si pub «rimanere 
fermi, se non ai prezzo di du¬ 
re sconfitte* «MI sembra — 
ha detto a questo proposito 
Tortorella — che sia giusto 
sottolineare, forse con una 
punta di orgoglio di partito 
— orgoglio di cui non abu¬ 
siamo di certo — che 1 comu¬ 
nisti italiani avvertirono tra 

I primi, entro le forze di sini¬ 
stra dell’Europa occidentale, 

II bisogno di misurarsi con 
questi problemi, seppure, co¬ 
me à evidente, non senza dif¬ 
ficoltà e contrasti di opinio¬ 
ne*. Mentre, «molti che in 
questi tempi ammaestrano 
sulla asprezza della attuazio¬ 
ne® sulla esigenza del rigore 
sono sovente 1 medesimi che 
vollero allora vedere nell’al¬ 
larme e nelle conseguenti 
proposte dei comunisti il ri¬ 
flesso di una antiquata con¬ 
cezione catastroflatlca» I 
fatti si Bono incaricati di di¬ 


mostrare che «non si tratta¬ 
va di catastrofismo, ma di 
una analisi della realtà piu 
corretta delle altre» Oggi «la 
gravità della crisi e fuon 
dubbio, la discussione è uni¬ 
camente sui rimedi possibi¬ 
li* 

Tortorella si è chiesto per¬ 
ciò come sia possibile soste¬ 
nere che la stessa coalizione 
che, nell’ultimo quadriennio, 
si è resa responsabile «di cosi 
pessimi risultati — risultati 
che nessuno difende», possa 
«diventare abile, dopo la 
chiusura delle urne, a com¬ 
piere quelle opere di cui fin 
qui si è mostrata incapace» 
Gli scontri all’Interno di tate 
coalizione non sono stati, in¬ 
fatti, causati solo da punti di 
vista differenti o dalie diver¬ 
se inclinazioni di questo o 
quel ministro, bensì da «sot¬ 
tostanti Interessi tra di loro 
In conflitto» E non è un caso 
che, nell’avvio deila campa¬ 
gna elettorale, tra 1 cinque 
partiti, le stesse polemiche 
che hanno percorso l’ultimo 
quadriennio si siano accen¬ 
tuate, mentre si andavano 
divaricando le piattaforme 
programmatiche Ciò perché 
essi «ai fini del voto devono 
rivolgersi a ceti e gruppi so¬ 
ciali le cui necessita sono 
profondamente diverse, se 
non opposte» 

Tortorella ha detto che 
«per affrontare la crisi In atto 
è necessario scegliere tra due 
linee contrapposte» C’è in 
Europa la tendenza di «una 
destra che è ormai arduo 
chiamare “nuova”» Sono le 
forze che, dinanzi alla gravi¬ 
tà della crisi e anche alla dif¬ 
ficoltà delie forze di sinistra 
e progressiste di fornire una 
risposta innovatrice, hanno 
sperimentato una politica 
cne, in sostanza, colpisce 
drasticamente le conquiste 
dello stato sociale e getta il 
peso della crisi sulle grandi 
masse del lavoratori Non è 
difficile vedere chi si fa por¬ 
tatore In Italia di una tale 
tendenza. Le prime informa¬ 
zioni sul programma demo- 
cristiano confermano che «r 
ansia di modernità e di ag¬ 
giornamento manifestata 
dalla nuova direzione di que¬ 
sto partito si è concretata in 
operazioni che hanno porta¬ 
to aita riscoperta di una poli¬ 
tica e di protagonisti certa¬ 
mente non nuovi» 

Il «rigore» di questa linea, 
già ben conosciuta — ha rile¬ 
vato Tortorella — «si infran¬ 
ge dinanzi al bisogno di 



ROMA — Un momento dei lavoro dell assemblea programmatica del PCI 


L’introduzione 
di Aldo 
Tortorella 
alla conferenza 
programmatica 
del PCI 
Una linea 
contrapposta 
a quella 
conservatrice 
sostenuta 
dalla DC 
non solo è 
possibile, 
ma è l’unica 
realistica 
La 

contraddizione 
del PS1 

mantenere un rapporto assi- 
stenzlalistico con cole ro 
stessi cui si è stati incapaci di 
assicurare un lavoro produt¬ 
tivo e si risolve, al Nord come 
al Sud, in una garanzia of¬ 
ferta al grande padronato 
nei confronti delle conquiste 
ottenute dal lavoratori» Non 
si tratta di unacontraddizio -1 
ne casuale Perche, infatti, 
•affrontare responsabilmen-1 
te la questione del rigore a- 
vrebbe dovuto significare la 
rottura con un sistema di po -1 
tere e con una concezione 
dello Stato» Questa era forse 
la strada su cui si era avviato 
Moro, «probabilmente cor r 
alta ambizione per li proprio 
partito di sostituire uno sfor¬ 
zo per l’egemonia all’eserci¬ 
zio di un dominio» Ma di 
certo «non è la strada su « ul 
si è avviata la nuova direzio¬ 
ne democristiana» Tortorei 
la ha osservato che non si 
può sfuggire ad una concre¬ 
ta analisi della situazione del 
Paese «dichiarando nuova¬ 
mente decaduta, come è sta¬ 
to fatto mille volte, la opposi¬ 
zione tra destra e sinistra» 
Giusta è naturalmente l’esi¬ 
genza che destra e sinistra 


siano definite in termini di 
figure sociali e di proposte 
politiche, ma questo non può 
trasformarsi In un espedien¬ 
te per ignorare che esiste 
«uno schieramento il quale si 
leva in difesa dei privilegi co¬ 
stituiti e un altro che tende, 
con maggiore o minore ca¬ 
pacità, a promuovere assetti 
sociali via via meno Ingiu¬ 
sti» Il tentativo di superare 
questo contrasto reale sosti¬ 
tuendolo con la opposizione 
tra «vecchio» e «nuovo» e un 
puro esercizio verbale Non 
meraviglia, perciò, che «un 
uomo come Ardigò, che pure 
aveva risposto attivamente 
al nuovo corso democristia¬ 
no, abbia sentito il bisogno 
di levare la propria critica» 
Si scorgono, in effetti, l «limi¬ 
ti profondi di una cultura po¬ 
lìtica che guarda al potere 
come a un bene in se stesso» 
In proposito, Tortorella ha 
avvertito che occorre guar¬ 
darsi da troppo facili richia¬ 
mi alla tradizione II centri¬ 
smo degasperiano «ra'ppre- 
sentò certo un'aspra rottura 
dell’unità antifascista e una 
dura scelta di classe» Ma il 
vecchio popolarismo mode¬ 
rato, proprio perche cresciu¬ 


to nell’opposizione al fasci¬ 
smo, «recava in se una im¬ 
pronta llberaldemocratlca 
che manteneva il senso di 
una distinzione tra Stato e 
partito» Ai comunisti di al¬ 
lora «si rimproverava, con 
larga contraffazione del ve¬ 
ro, una nozione tutta stru¬ 
mentale dello Stato, ma oggi 
le parti si sono rovesciate» 
Nella situazione attuale, la 
stessa crisi economica non si 
può affrontare senza risana¬ 
re e rinnovare lo Stato, «sen¬ 
za affrontare come centrale 
quella che e stata definita la 
“questione morale" e cioè il 
tema dell’uso strumentale 
del potere pubblico, la confu¬ 
sione tra partiti al governo e 
Stato, tra la direzione politi¬ 
ca e l’amministrazione» Non 
si può mai dimenticare che si 
è arrivati, in Italia, sino alla 
compromissione di settori 
del potere politico con la ma¬ 
fia, la camorra, la organizza¬ 
zione eversiva P2 
Tortore 1 la ha affermato 
che proprio di qui muove il 
programma dei comunisti 
per un’alternativa di gover¬ 
no Una alternativa che è, es¬ 
sa stessa, «strumento per 


spezzare un sistema di pote¬ 
re cristallizzato, che ha lar¬ 
gamente privatizzato spesa e 
funzioni pubbliche» Una al¬ 
ternativa che «non vuole li¬ 
mitarsi al pur indispensabile 
ricambio di forze politiche ai 
governo, ma vuole portare al 
governo della cosa pubblica 
forze di classe ed energie 
nuove» e che deve «sostan¬ 
ziarsi di un programma di 
innovazione, di riforme, di 
trasformazione» 

Esso si deve fondare sul- 
l’«obiettivo prioritario dell’ 
occupazione e dello sviluppo 
delle forze produttive, indi¬ 
cando nel risanamento della 
politica della entrata e della 
spesa il modo per trovare le 
risorse senza alimentare l’in¬ 
flazione» «Non ai comunisti 
— ha detto Tortorella — può 
essere fatta la lezione sulla 
necessita del rigore» Ma il ri¬ 
gore significa e presuppone 
«minore ingiustizia sociale, 
lotta al parassitismo, al 
clientelismo», ed «equa ripar¬ 
tizione dei pesi da sopporta¬ 
re» Il che chiede innanzitut¬ 
to «d‘ gravare su chi dell’in¬ 
flazione ha beneficiato» 
Questo comporta, d’altron¬ 


de, «grande fiducia nelle for¬ 
ze sane della società, apertu¬ 
ra alle Idee della democrazia 
economica» Partendo da tali 
presupposti, nel programma 
del PCI «un posto del tutto 
nuovo viene rivendicato co¬ 
me risorsa fondamentale al¬ 
la cultura, alle competenze, 
alla ricerca scientifica e tec¬ 
nologica, all’elevamento ge¬ 
nerale delle conoscenze» 

Allo stesso tempo, «la ri¬ 
vendicazione di un ruolo in¬ 
ternazionale dellTtalia per la 
salvaguardia del suo avveni¬ 
re e per la difesa dei suoi in¬ 
teressi è concepita come con¬ 
dizione e come esito di un 
processo di ripresa della de¬ 
mocrazia e della nazione». Le 
conclusioni di Wiiliamsburg 
confermano pericoli gravi — 
come hanno detto Brandt e 
Palme E confermano che vi 
e bisogno di battere una li¬ 
nea di subalternità aPo stra¬ 
niero 

Tortorella ha giudicato 
«significativo» che da parte 
del PSI siano state avanzate 
proposte programmatiche, 
specie per l’economia, «con¬ 
vergenti» con quelle che il 
PCI presentò al Congresso e 
poi nell’ultimo CC e infine 


nell’attuale programma elet¬ 
torale Convergenza con le 
stesse posizioni «che i comu¬ 
nisti sostennero nel momen¬ 
to della solidarietà nazionale 
e che, allora, furono accolte 
con vivaci polemiche anche 
da settori socialisti» Sempre 
a proposito dell’impostazio¬ 
ne programmatica del PSI, 
Tortorella ha sottolineato, 
però, che «nella visione dello 
Stato e dell’opera per tl suo 
risanamento e rinnovamen¬ 
to non trova rilievo un quesi¬ 
to, che a noi pare essenziale, 
come è quello della partico¬ 
lare curvatura che ha assun¬ 
to qui In Italia il rapporto tra 
Stato e partiti al governo, tra 
Stato e Democrazia cristiana 
in primo luogo» Mentre «col¬ 
pisce anche il ruolo non deci¬ 
sivo assegnato alla cultura, 
almeno in quanto bene sotto 
ogni aspetto essenziale per 
un paese sviluppato» 

Tuttavia, al di la delle dif¬ 
ferenziazioni, «è chiaro che 
l’accento del programma so¬ 
cialista cade su una politica 
di superamento della crisi 
non solo assai vicino a quello 
che noi stessi cerchiamo di 
dare, ma sicuramente diver¬ 
so (e tn certi casi opposto) 
dalla linea democristiana e 
più in generale dal disegno 
conservatore» Ma è difficile 
fronteggiare tale disegno 
senza le necessarie intese a 
sinistra e «da ciò deriva la 
contraddizione di fondo che 
la direzione del nostro parti¬ 
to ha notato nella linea so¬ 
cialista» Nella visione del 
PCI, come è noto, l’alternati- 
va «non sì limita all’intesa 
tra comunisti e socialisti» 
Essa «si definisce come “de¬ 
mocratica” perché vuole fare 
appello a forze sociali e poli¬ 
tiche, a organizzazioni di 
matrice laica e cattolica, in¬ 
teressate ad uno sforzo co¬ 
mune dì riforma dello Stato 
e dell’economia» E, in altre 
parole, una «linea aperta a 
ceti e classi diversi, ma con¬ 
vinti della esigenza di re¬ 
spingere li modello neo-con¬ 
servatore» Un ampio schie¬ 
ramento, dunque, in cui, pe¬ 
rò, «le forze maggiori della 
sinistra hanno da essere, na¬ 
turalmente» il nerbo deter¬ 
minante» 

Tortorella — dopo avere 
ricordato che nel recente 
passato proprio dall’area 
culturale socialista si levaro¬ 
no critiche circa presunte 
tendenze del PCI a una «de¬ 
mocrazia consociativa» — ha 


detto «Se davvero si ritiene 
essenziale una democrazia 
conflittuale, occorre con¬ 
temporaneamente radicarla 
— ove non sì voglia un mero 
politicismo — nella realtà 
degli scontri sociali in atto» 
E ben vero che la società è 
«complessa» e che non si pos¬ 
sono avere «indulgenze verso 
visioni arcaiche del conflit¬ 
to» Però, «non si sfugge dal 
fatto concreto che il conflitto 
deriva oggi la sua dimensio¬ 
ne reale da una crisi di fondo 
dello stato sociale, che coin¬ 
volge i valori stessi su cui es¬ 
so fu costruito» Se non fosse 
così «non si spiegherebbe nel 
mondo occidentale l’emerge¬ 
re tanto diffuso dì una de¬ 
stra» Ed è perciò difficile 
pensare, in una tale condi¬ 
zione «ad una Ibrida mesco¬ 
lanza di linee opposte» Que¬ 
sto spiega il profilo «sempre 
piu logoro» della ventennale 
alleanza dì centro-sinistra, 
rispetto agli slanci iniziali, 
quando «era ancora possibile 
credere che la rottura a sini¬ 
stra potesse conciliarsi con 
una riforma della società e 
delio Stato» 

«Dalla crisi attuale — ha 
detto in conclusione Torto- 
rella — non si esce senza un 
grande sforzo di innovazione 
da parte dello schieramento 
riformatore In realtà ciò che 
deve essere salvato dall’at¬ 
tacco di destra non sono sol¬ 
tanto le conquiste materiali, 
che pure sono costate tanta 
fatica, va recuperato alla de¬ 
mocrazia italiana il patrimo¬ 
nio grandissimo di speranza 
e di fiducia che è stato dura¬ 
mente colpito e che verrebbe 
irresponsabilmente disper¬ 
so* Tortorella si è riferito ai 
tentativi di disperdere ap¬ 
punto le istanze emerse dai 
movimenti dei giovani e del¬ 
le donne, di ridurre t sinda¬ 
cati a un ruolo subalterno e 
corporativo, di contrapporre 
un'angusta visione restaura¬ 
trice alia ricerca profonda e 
diffusa di una nuova sociali¬ 
tà, di nuovi rapporti tra le 
persone e tra gii uomini e la 
natura «Tutto questo non si 
riassume e non si esaurisce 
in un orientamento politico» 
Ma «occorre una politica che 
almeno intenda ciò che nella 
società si viene muovendo» 
Ed in questo consiste in fon¬ 
do la stessa «ambizione della 
alternativa», l’ambizione, 
appunto, «di riaprire alla so¬ 
cietà lo spazio delia politica e 
di ridare a questa la capacità 
di intendere la società» 


Boffa 


Il nuovo Parlamento ita¬ 
liano — ha detto Giuseppe 
Boffa presidente del CESPI 
— si troverà di fronte a una 
•celta di gravissima respon- 
ì sabtiltà, da cui dipenderà se 
\ il nostro paese sarà sempre* 
E più coinvolto e travolto dalla 
corsa degli armamenti, o se 
\ potrà contribuire invece all’ 

[ Inversione di questa tragica 
l tendenza 

I II compito più urgente è, 
r In questo campo, di evitare la 
; installazione del missili in 
r Europa e in particolare a Co- 
miso, attraverso il raggtun- 
' glmento di un efficace accor- 
\ do a Ginevra Per arrivare a 
un tale accordo occorre — e 
11 comunicato di William- 
? sburg lo conferma — una 
f forte pressione su ambedue 
le parti. Il sen Fanfanihadi- 
mostrato a Wiiliamsburg di 
:< non volere esercitare una si- 
f mille pressione sugli USA, di 
sapere soltanto dire di sì all 1 
r automatismo della istalla¬ 
zione di missili in Italia 
Noi sosteniamo che l)non 
deve esserci alcun automati¬ 
smo nella istallazione delle 
basi in Europa, anche se a 
Ginevra non sì sarà raggi un¬ 
to un accordo entro la fine 
. dell’anno, 2) che raccordo 
t dovrà contemplare una tale 
riduzione dei missili sovietici 
da rendere superflua l'istal¬ 
lazione dei «Crulse» e del 
«Pershlng 2» in Europa occi¬ 
dentale, e, 3) che tale accordo 
dovrà portare al congela¬ 
mento di tutti gli arsenali 
nucleari, e poi al blocco della 
costruzione e della istallazio¬ 
ne di nuovi ordigni atomici, 
per arrivare gradualmente 
alla loro riduzione e sman¬ 
tellamento 

Va ricordato a questo pun¬ 
to il valore che ha per l’Italia 
e per l’Europa la ripresa di 
una politica di distensione 
Sottolineare questo premi¬ 
nente interesse, e denunciare 
le pericolose posizioni ol¬ 
tranziste della politica di 
Reogan, non ha, da parte no¬ 
stra, alcun intento antiame¬ 
ricano, anzi noi guardiamo 
con speranza e fiducia al 
nuovi grandi movimenti di 
opinione per la pace e per il 
disarmo che si sono svilup¬ 
pati negli UBA 
Quanto alla nostra adesio¬ 
ne all'Europa, e alla idea di 
un processo di Integrazione 
del continente, essa è coeren¬ 
te ed impegnativa Noi soste¬ 
niamo tuttavia che la Comu¬ 
nità europea deve saper evi¬ 
tare, attraverso una maggio¬ 


re coscienza di sé, le convul¬ 
sioni periodiche che la scuo¬ 
tono e li pericolo di soffoca¬ 
mento che la politica econo¬ 
mica americana fa pesare 
sul vecchio continente 

Sul Medio Oriente, una 
polveriera alle soglie dei Me¬ 
diterraneo, l’iniziale slancio 
europeo per un’Iniziativa di¬ 
plomatica autonoma e più 
attiva sembra essersi spento 
a favore di un riallinearoen- 
to alla pur fallimentare ini¬ 
ziativa americana Eppure 
Oggi, con la presenza nel Me¬ 
diterraneo di paesi a direzio¬ 
ne socialista come la Grecia 
e la Spagna, è possibile una 
comune politica di pace, sia 
In quest’area di crisi sia, più 
in generale, per sottrarre il 
Mediterraneo alle più perico¬ 
lose tensioni Internazionali, 
e per fare dei nostri paesi 1 
protagonisti di una nuova 
politica di cooperazlone fra il 
Nord e 11 Sud, nell’interesse 
reciproco » 

Anche questo significa 1’ 
alternativa democratica un 
rinnovamento non solo della 
politica interna deilTtalìa, 
ma anche del suo ruolo e del¬ 
le sue capacità di iniziativa 
sul terreno intemazionale, e 
in particolare nella battaglia 
per la pace e la distensione 


Rodotà 


Esiste un appello di tipo 
regressivo — ha detto Stefa¬ 
no Rodotà, deputato della si¬ 
nistra indipendente — al 
«realismo politico», secondo 
Il quale la realtà e immodifì- 
cablle, le sole operazioni 
«realistiche» sono quelle che 
escludono elementi nuovi 
Questo è il metodo seguito 
da molti per svuotare di sen¬ 
so la proposta politica deli' 
alternativa, riducendo tutta 
la politica al gioco e al nume¬ 
ri delle alleanze parlamenta¬ 
ri Di fronte a fatti dei genere 
(che provocano il distacco 
dei cittadini dai partiti), l’al¬ 
ternativa democratica va ol¬ 
tre l’esplorazione dei margi¬ 
ni consentiti dal sistema po¬ 
litico, che la ridurrebbero a 
fatto soltanto parlamentare 
Il nodo Istituzionale si pre¬ 
senta dunque come essenzia¬ 
le, e per scioglierlo occorre 
allargare le aree della polìti¬ 
ca, valorizzare le alternative 
maturate nell’azione sociale 
nuovi interessi generali e- 
mergono, logiche non pro¬ 
prietarie, nuovi beni e valori 
Esiste nel paese un indubbio 
bisogno di decisione Ma un 
programma politico non de¬ 
ve solo rispecchiare tale bi« 


I contributi alla discussione 


sogno, bensì tradurlo in pro¬ 
posta istituzionale I modi 
sono due o accelerare i prò 
cessi autoritari, o arricchire 
le forme della democrazia, 
che non è in contrasto con il 
bisogno di decisione e di effi¬ 
cienza 

A chi vuole più potere nel¬ 
le istanze tradizionali, ricor¬ 
diamo che quello dei poteri 
occulti è un tema istituzio¬ 
nale chiave Titolare dei po¬ 
tere di decisione non può es¬ 
sere chi sfugge ad ogni visi¬ 
bilità istituzionale Decisio¬ 
ne, sì, ma non solo per quale 
fine, bensì anche In quali 
condizioni Da ciò discendo¬ 
no tre importanti questioni 
istituzionali le grandi deci¬ 
sioni, le istituzioni della tra¬ 
sparenza, le istituzioni delia 
liberta Su di esse è possibile 
individuare una lìnea con¬ 
creta di intervento, nel con¬ 
fronto su specifiche proposte 
delle forze politiche Per Je 
grandi decisioni sì impone 
una semplificazione su due 
fronti del rapporto Parla¬ 
mento-Governo Esiste uno 
scarto fra le volontà proda 
ma e e i comportamenti, sic¬ 
ché cresce il potere di gestio¬ 
ne del governo mentre si par¬ 
la di affidargli maggiori 
compiti di coordinamento 
Per quanto riguarda il Par¬ 
lamento, punto chiave e or¬ 
mai quello di andare al mo¬ 
nocameralismo e alla ridu¬ 
zione del numero dei parla¬ 
mentari La ricchezza di con¬ 
gegni democratici esistenti 
assicura contro ì rischi dì un 
giacobinismo dell'assemblea 
monocamerale, la quale rap¬ 
presenta la via per recupera¬ 
re rapidità di decisione e un 
efficace potere di controllo 
sul governo 

Si tratta inoltre di dare 
rango costituzionale a valori 
della società che si esprimo¬ 
no su scelte decisive nel vive¬ 
re dei cittadini pace o guer¬ 
ra, nucleare o no, difesa del¬ 
l'ambiente Occorre dare pa¬ 
rità costituzionale nell’ac¬ 
cesso alle informazioni ai va¬ 
ri soggetti consentire il con¬ 
trollo dei cittadini sulle am¬ 
ministrazioni pubbliche che 
erogano servizi Ecco 1 pro¬ 
blemi della trasparenza con 
il ruolo essenziale della ma¬ 
gistratura che non deve re¬ 
stare in mezzo al guado della 
riforma, e delle nuove liber¬ 
tà, da garantire attraverso 
carte dei diritti con dignità 
costituzionale per i nuovi 
soggetti sociali 


Colajanni 

ii programma presentato 
dal PCI — ha detto Napoleo¬ 
ne Colajanni — è un pro¬ 
gramma di governo, ma e 
anche l’esposizione di una li¬ 
nea cui riferirsi, quale che 
sìa la collocazione parla¬ 
mentare del partito, nei rap¬ 
porto con le altre forze politi¬ 
che e con 1 sindacati Siamo 
partiti dall’analisi dei fatti e 
dai vincoli reali per giungere 
alla conclusione che il sen¬ 
tiero per uscire dalla crisi è 
faticoso, ma percorribile Al¬ 
le proposte indicate ci sono 
certamente alternative Una 
dì queste e quella di lasciar le 
cose come stanno, puntando 
sui tradizionali punti di for¬ 
za La conseguenza non e il 
precipizio, ma il prolungarsi 
delia stagnazione, l’aumento 
della disoccupazione, l’avvi¬ 
tarsi della spesa pubblica sui 
trasferimenti di redditi, un’ 
inflazione che può anche ri¬ 
dursi ciclicamente per ri¬ 
prendere però al primo se¬ 
gnale di espansione L’altra 
alternativa avrebbe un mar¬ 
cato contenuto di classe il 
blocco dei salari, l'aumento 
della disoccupazione oltre le 
tendenze attuali, la riduzio¬ 
ne drastica della spesa socia¬ 
le puntando tutto sugli spiri¬ 
ti animali del capitalismo E 
la cura da cavallo proposta 
da Guido Carli Non e cosa 
nuova Carli e Colombo la 
applicarono già nel '64 con¬ 
seguendo il risultato di ri- 
durredi un mllionegli occu¬ 
pati e dì far crollare il tasso 
di accumulazione 

Questo paese ha, Invece 
bisogno dello sviluppo per il 
Mezzogiorno, per l'innova¬ 
zione tecnologica, per 1 nuovL 
bisogni (la tutela dell’am¬ 
biente, per esempio, richiede 
risorse, non solo divieti e 
happening) Il punto dì par¬ 
tenza è, dunque, una politica 
diretta a creare occupazione 
Siamo perfettamente consa¬ 
pevoli che la risposta al pro¬ 
blemi del lavoro non e ne la 
pubblica amministrazione 
né la politica dei salvataggi 
La risposta e invece nelle at¬ 
tività produttive, nella co¬ 
struzione di infrastrutture, 
nella gestione della mobilità 
da posto di lavoro a posto dì 
lavoro, la riqualificazione E 
siamo consapevoli del fatto 


che per innescare questo 
processo occorre aumentare 
una produttività che rista¬ 
gna Le nostre proposte si 
muovono in due direzioni u- 
tilizzazione delle risorse del¬ 
io Stato per rinnovazione e 
non per 1 sussidi indiscrimi¬ 
nati, il rafforzamento delle 
imprese, con l’utilizzo della 
leva fiscale per la formazio¬ 
ne dei pezzi propri e per l’o- 
rlentamento degli Investi¬ 
menti Difendere t salari rea¬ 
li perciò non è inflazionistico 
se U loro aumento è collegato 
ai crescere della produttivi¬ 
tà E per questo è necessario 
rivedere la composizione del¬ 
la spesa pubblica ed affron¬ 
tare la questione del suo fi¬ 
nanziamento E un approc¬ 
cio esattamente inverso a 
quello de rigore cioè per ave¬ 
re più programmazione e 
mezzi per renderla effettiva 
Il rigore è necessario le mi¬ 
sure di ripresa producono ef¬ 
fetti nel tempo e, se non si 
pongono insieme sotto con¬ 
trollo inflazione e spesa 
clientelare, il rischio è di tra¬ 
volgere insieme ripresa e 
cambiamento Ma siamo an¬ 
che per l’equità perche senza 
di essa non c’è consenso Ed e 
equo ricorrere a misure di fi¬ 
nanza straordinaria, ricor¬ 
dando sempre che ITI per 
cento delle famiglie italiane 
possiede il 56 per cento della 
ricchezza reale 
Per giudicare il nostro ma 
anche i programmi di tutti 
gli altri due discriminanti 
debbono essere chiare 1) la 
necessità di misure specifi¬ 
che per l’occupazione, 2) la 
contestualità tra rigore e mi¬ 
sure di rilancio 


Zangheri 

Noi poniamo la questione 
della riforma delle istituzio¬ 
ni non come un processo di 
aggiustamento e dì correzio¬ 
ne a tavolino delle norme co¬ 
stituzionali Ferme restando 
le linee di fondo della Costi¬ 
tuzione le nostre proposte 
partono da esigenze reali, da 
necessità impellenti La pri¬ 
ma di queste necessità è la 
questione morale, un biso¬ 
gno vitale dì lotta alla corru¬ 
zione, all’occupazione dello 
Stato da parte dei partiti do¬ 
minanti, alla gravissima in¬ 


vadenza di questi partiti In 
tutti gii apparati della Re¬ 
pubblica C’e un modo di 
concepire il ruolo dei partiti 
che deve essere respinto, cioè 
quello di una loro sostituzio¬ 
ne agli organi dello stato Un 
esempio illuminante lo pos¬ 
siamo ricavare dalla motiva¬ 
zione con cui la maggioranza 
della Giunta delie autorizza¬ 
zioni a procedere dei Parla¬ 
mento ha negato in un re¬ 
cente passato alia magistra¬ 
tura la possibilità di proces¬ 
sare i responsabili dei partiti 
coinvolti nello scandalo dei 
fondi neri deil'Italcasse 
Hanno detto che gli esponen¬ 
ti dei partiti avevano inta¬ 
scato quei fondi non per pro¬ 
fitto proprio ma per le casse 
delle rispettive organizzazio¬ 
ni politiche Ebbene, questo e 
un argomento impressio 
nante che dimostra l’urgen¬ 
za di mettere fine all'occupa¬ 
zione partitica 
Anche la formazione dei 
governi rimane affidata alle 
segreterie dei partiti e cosi le 
nomine, le assegnazioni di 
incarichi secondo un proces¬ 
so che scuota la sovranità del 
popolo e delle istituzioni 
Dall’indebolimento delle ì- 
stituzìoni prendono forza i 
poteri eversivi occulti e pale¬ 
si la P2, la mafia, la camorra 
che finiscono con l’esercitare 
una pesante influenza sulle 
scelte economiche e politi¬ 
che Dunque il buon funzio¬ 
namento delle istituzioni e 
una condizione necessaria e 
irrinunciabile Si tratta di a- 
vere un Parlamento efficien¬ 
te, trasferire molti compiti 
alle Regioni e ai Comuni li¬ 
berando questi dalle pressio¬ 
ni e dai pericolosi condizio¬ 
namenti di forze come mafia 
e camorra che, specie nel 
Mezzogiorno, abbassano la 
soglia della legalità e si sosti¬ 
tuiscono ai poteri popolari 
Ma è necessaria anche una 
effettiva direzione dell eco¬ 
nomìa, una guida del proces¬ 
so di accumulazione e di pro¬ 
grammazione che abbia al 
suo centro la questione dei 
Mezzogiorno Nei program¬ 
mi della DC e del Psi questo 
tema non viene affrontato e, 
quando lo e, viene trattato 
marginalmente Nel Sud c e 
un problema istituzionale 
che chiama in causa il siste¬ 
ma di potere della Democra¬ 
zìa cristiana. De Mita adesso 
si propone come perno di u¬ 


n’alleanza con la grande In¬ 
dustria settentrionale, ma 
questa non è una novità 
Contro questa alleanza deb¬ 
bono orientarsi la sinistra, le 
popolazioni meridionali, i 
giovani che sono senza lavo¬ 
ro 

C’e, infine, il problema del¬ 
la stabilità o della governabi¬ 
lità Perché esso sia affronta¬ 
to positivamente, va abban¬ 
donato il sistema spartitorio 
e affermare, ai contrario, la 
priorità del programma o 
delia sua attuazione e un 
meccanismo di scelta dei mi¬ 
nistri che si fondi sulla com¬ 
petenza e non sia lasciato al¬ 
la discrezione del partiti Og¬ 
gi i governi sono una somma 
di delegazioni di partito ris¬ 
sose e incapaci di collabora¬ 
zione ed i ministeri sono se¬ 
zioni separate e particolari 
Sconfiggere la logica dell’oc¬ 
cupazione del potere e della 
lottizzazione, vuol dire apri¬ 
re le istituzioni alla società e 
dare spazio alle possibilità 
dell’alternativa, al ricambio 
nella guida del Paese 


Andriani 


Una questione di grande 
importanza del programma 
— ha detto Silvano Andria¬ 
ni, presidente del CESPE — è 
il rapporto tra politica eco¬ 
nomica nazionale e contesto 
internazionale Occorre 
rompere il circolo chiuso di 
un atteggiamento che sostie 
ne le strategìe monetarle 
statunitensi e poi le conside¬ 
ra come dati di fatto su cui 
basare le decisioni nazionali 
Due direttrici sono possi¬ 
bili Innanzitutto esistono 
margini e risorse nazionali 
che vanno utilizzati per far 
fronte a problemi strutturali 
della nostra economia che in 
ogni caso vanno affrontati 
Inoltre occorre sostenere l’e¬ 
sigenza di un rilancio econo¬ 
mico coordinato tra i vari 
paesi industrializzati unica 
via che può garantire una ri¬ 
presa duratura e ampia al 
punto da includere anche ì 
paesi In via di sviluppo 
Insieme a questo obiettivo 
va considerato quello delia 
riforma del sistema moneta¬ 
rio mondiale Entrambi que¬ 
sti obiettivi adottati nell’in¬ 
contro del sei primi ministri 
socialisti europei sono stati 
rigettati dagli USA a WU- 


liamsburg con l’appoggio di 
Fanfani Per la riforma mo¬ 
netaria non è questione di 
studiare da ventanni si stu¬ 
dia, e si sono formulate varie 
proposte Occorre convince¬ 
re gli USA a rinunciare al 
privilegio che l’attuale stato 
dì cose gli consente Per i 
paesi europei si tratta di pro¬ 
cedere a una riforma dello 
SME che consenta loro una 
maggiore autonomia e una 
più efficace azione comune 
Questi obiettivi fanno parte 
integrante del nostro pro¬ 
gramma di alternativa, da 
realizzare in un processo di 
convergenza con altre forze 
della sinistra europea. 

Il differenziale inflazioni¬ 
stico italiano non dipende 
sostanzialmente né dal costo 
del lavoro né dal livello della 
spesa in sé considerato Tre 
cause fondamentali si posso¬ 
no individuare Una compo¬ 
nente strutturale, dovuta ai 
forti differenziali di produt¬ 
tività tra varie parti e attivi¬ 
tà dell’economia. Questa può 
essere affrontata con politi¬ 
che strutturali selettive in 
un periodo non breve 
Una seconda componente 
e il bilancio dello Stato nel 
suo complesso Per questo 
occorre perseguire una ri¬ 
qualificazione complessiva 
del bilancio di cui riforma fi¬ 
scale e riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione sono e- 
lementì fondamentali 
Infine vi è in Italia una 
particolare iniquità e conflit¬ 
tualità della distribuzione 
del reddito Perché li sistema 
fiscale e iniquo, perché sco¬ 
nosciuti e incontrollati sono 
i processi che portano alla 
formazione dei prezzi, dei 
tassi di interesse Perche in 
conseguenza di ciò i lavora¬ 
tori dipendenti si sono difesi 
accentuando le rigidità con¬ 
trattuali e le indicizzazioni 
È possibile in Italia e in al¬ 
tri paesi trovare forme nuo¬ 
ve di regolazione politica del¬ 
la distribuzione dei reddito 
Non si tratta di risuscitare 
fallite politiche dei redditi, 
ne tantomeno di evocare 
blocchi salariali SI tratta di 
definire una serie di regole 
flessibili per le diverse com¬ 
ponenti del processo distri¬ 
butivo, influenzando il com¬ 
portamento delle parti socia¬ 
li e lasciando allo Stato la re¬ 
sponsabilità di regolatore in 
ultima istanza 
Una tale politica può esse 
re perseguita solo nella pro¬ 
spettiva di un rilancio della 
programmazione che solo un 
programma dì alternativa 
può realìsticamente propor¬ 
re 


Barile 

Porre fine alla eccessiva 
proliferazione legislativa, e 
affrontare la necessaria ri¬ 
forma dell'Istituto del pub¬ 
blico ministero (e le relazioni 
tra questo e la Pubblica am¬ 
ministrazione) sono stati i 
due temi al centro dell’Inter¬ 
vento del professor Paolo 
Barile Sul primo problema 
Barile ha affermato l’urgen¬ 
za di una «delegificazione» E 
cioè di ridurre t campi di 
•normazione» affidati al Par¬ 
lamento Come è possibile? 
La Costituzione — ha detto 
Barile — definisce le materie 
dove si applica la cosiddetta 
«riserva di legge» (e cioè che 
obbligatoriamente devono 
essere disciplinate dalle leggi 
approvate in Parlamento) 
Su tutto tl resto lo stesso Par¬ 
lamento può decidere di de¬ 
legare la regolamentazione 
all'esecutivo SI aprono due 
problemi 11 primo e quello 
dell’emarginazione delle op¬ 
posizioni, che non potrebbe¬ 
ro in questo modo partecipa¬ 
re al momento di definizione 
delle norme il secondo ri¬ 
guarda le leggi dì spesa SI 
può risolvere II primo impo¬ 
nendo aU’esecutivo l’obbligo 

— prima del l’emanazione 
delle norme — del parere del¬ 
le commissioni parlamenta¬ 
ri Quanto alla obiezione sul¬ 
la spesa può essere superata 
da parte del Parlamento a- 
dottando leggi cornice di 
spesa che prevedano il colle¬ 
gamento con la legge finan¬ 
ziarla 

Il professor Barile si è 
quindi occupato della que¬ 
stione della magistratura, e 
precisamente della posizione 
del pubblico ministero e del 
rapporti tra esso e la pubbli¬ 
ca amministrazione Barile 
ha definito una «follia» la 
proposta avanzata mesi fa 
dai socialisti di stabilire un 
raccordo tra PM e Parla¬ 
mento Una follia perche t- 
pottzzava la spoliticizzatone 
del PM attraverso l’istituzio¬ 
nalizzazione del raccordo tra 
esso e il potere politico Altri 

— ha aggiunto Barile — 
hanno proposto (lo ha fatto 11 
professor Vassalli) di sot¬ 
trarre al PM 1) potere di arre¬ 
sto Questo In parte è già pre- 
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visto dalla «futura» riforma 
del codice di procedura. Oc¬ 
corrono però delle modifiche 
più profonde per quel che ri¬ 
guarda l rapporti tra magi¬ 
stratura e pubblica ammini¬ 
strazione. Io credo — ha det¬ 
to Barile — che si debba defi¬ 
nire un'area di discrezionali¬ 
tà della pubblica ammini¬ 
strazione non sottoponile 
all'azione penale. In assenza 
di un provvedimento di que¬ 
sto genere la pubblica ammi¬ 
nistrazione potrebbe presto 
rischiare la paralisi. E con¬ 
temporaneamente bisogna 
giungere alla riformulazlone 
di alcuni reati che riguarda¬ 
no la srera pubblica, come ad 
esemplo quello del peculato. 
Tutto questo deve essere ac¬ 
compagnato da una riforma 
e da un ampliamento del 
meccanismi di controllo. Bi¬ 
sogna soprattutto rendere 
più forte II concetto di re¬ 
sponsabilità, In primo luogo 
di responsabilità contabile di 
fronte alla Corte del conti. 


Jotti 


Il particolare carattere 
della democrazia Italiana, 
che ne fa un’esperienza sin¬ 
golare in Europa — ha rile¬ 
vato Nilde Jotti, presidente 
della Camera — è il risultato 
di un'Intreccio tra ruolo del 
Parlamento nel sistema co¬ 
stituzionale e legge elettora¬ 
le proporzionale. Solo cosi è 
stato attuato e difeso quel 
principio fondamentale di 
un Parlamento-specchio del 
paese, aderente al fermenti, 
alle novità, alle esigenze del 
cambiamenti che maturano 
nella società. 

Partendo da questo dato è 
possibile discutere in modo 
reale ed efficace 11 problema 
del funzionamento e delle ri¬ 
forme delle istituzioni. In 
questo senso colpiscono ne¬ 
gativamente gli elementi 
presenti nelle proposte delle 
altre forze politiche ed In 
particolare della DC e del 
P3Z. La DC guarda ancora, 
sla pur teoricamente, (per¬ 
ché in pratica ammette che 
non esistono le condizioni) 
alla riforma della proporzlo- 
naie in senso restrittivo co¬ 
me soluzione del problemi 
della governabilità del Pae¬ 
se. In concreto non ha reali 
proposte. Il PSI, che pure di 
proposte ne avanza (e diver¬ 
se possono essere codlvise), 
le Iscrive In una filosofia 
complessiva che punta a pie¬ 
gare I! funzionamento del 
Parlamento e delle altre Isti¬ 
tuzioni a esigenze di maggio¬ 
ranza e di governo. 

I comunisti, Invece, con le 
loro proposte programmati- 
che, puntano ad uno svilup¬ 
po del sistema democratico e 
rappresentativo che nulla 
perda della ricchezza che In 
questi decenni si è espressa, 
ma che affronti al tempo 
stesso l nodi che oggi sono 
venuti al pettine: corretto 
rapporto Parlamento-gover¬ 
no, numero eccessivo del 
parlamentari, procedimenti 
abbreviati — non solo per il 
governo — per leggi di parti¬ 
colare rilevanza, sessione di 
bilancio, tempi di discussio¬ 
ne nelle assemblee. 

Proprio muovendo da que¬ 
sta Ispirazione l comunisti 
sono stati I protagonisti 
principali, nella legislatura 
appena trascorsa, della resi¬ 
stenza al duplice attacco 
condotto contro le Camere 
attraverso l’uso lndlscrimi- 
, nato della decretazione d’ur¬ 
genza e l'uso sistematica del- 
Postruzlonlsmo. conoscia¬ 
mo 1 motivi che possono In¬ 
durre a ricorrere a) decreti 
legge; ma su di essi si è so¬ 
vrapposto un atteggiamento 
di Insofferenza — direi una 
cultura — del governi, anche 
di quelli a direzione laica, a 
sottomettersi alle regole del 
vaglio e del confronto parla¬ 
mentare. Quanto all'ostru¬ 
zionismo, esso falsa la dialet¬ 
tica parlamentare e non col¬ 
pisce solo la maggioranza 
ma soprattutto blocca l’ini¬ 
ziativa dell’opposizione. 

In questo senso non cl è 
stata — ed è una fortuna per 
U Paese — una vera e propria 
paralisi del Parlamento, per¬ 
ché l’abbtamo difeso e abbia¬ 
mo respinto questi attacchi. 
C'è stata piuttosto una diffi¬ 
coltà, una fatica di elabora¬ 
zione e di azione delie mag¬ 
gioranze e dei governi. La 
nuova legislatura si apre 
quindi con un serto proble¬ 


ma d) riforme istituzionali 
alle quali daremo tutto il no¬ 
stro contributo consapevoli 
dei limiti di una resistenza 
solo passiva e della necessità 
di andare lnve.ee avanti per 
valorizzare 11 ruolo e l'azione 
del Parlamento che è ele¬ 
mento decisivo del nostro si¬ 
stema democratico. 


Barbato 


Se pensiamo a ciò che la 
RAI-Tv avrebbe potuto esse¬ 
re e non è — ha detto Andrea 
Barbato — cogliamo le di¬ 
mensioni dell’occasione che 
si è perduta e del problema 
che oggi abbiamo dinnanzi. 
Avrebbe potuto essere uno 
spazio di partecipazione, uno 
spazio e uno strumento per 
sanare la frattura tra certi 
settori della società e le Isti¬ 
tuzioni. Invece è stato usato 
come leva di potere e di par¬ 
te, come strumento acritico, 
nel migliore del casi, e alta¬ 
mente Ideologico e fazioso 
nel peggiore. Abbiamo In 
questi anni assistito alla a- 
gonla rapida del processo ri¬ 
formatore che nella seconda 
metà del decennio passato a- 
veva Immaginato, e forse an¬ 
che Iniziato a realizzare, un 
«sistema di autonomie» che 
assegnava al servizio pubbli¬ 
co un ruolo centrale e decisi¬ 
vo nell'impianto dell'infor¬ 
mazione e della cultura Ita¬ 
liana. La spinta della rifor¬ 
ma si è arrestata di colpo. La 
RAI sempre di più è venuta 
assumendo un ruolo di con¬ 
servazione, e ora contribui¬ 
sce al declino della nostra so¬ 
cietà. Usata male come è u- 
s&ta, la RAI è ormai uno 
strumento Inservibile per 
contrastare la decadenza so¬ 
ciale e culturale del paese, e 
anzi contribuisce in modo 
diretto al declino delle Istitu¬ 
zioni democratiche. 

DI fronte a tutto questo, 
cioè di fronte all’apertura 
dell’epoca del «conformismo 
elettronico», non bastano le 
lamentele. E Infatti nel pro¬ 
gramma del PCI ci sono pro¬ 
poste concrete per dare bat¬ 
taglia su questi campi. Io 
credo /— ha detto Barbato — 
che si debba prendere atto 
deU’tmmeschlnlmento della 
RAI, della mortificazione 
che vlen fatta della profes¬ 
sionalità e del pluralismo, e 
superare certe convinzioni 
degli anni passati 

Avevamo creduto che fos¬ 
se sufficiente chiedere più 
professionalità, o rivendica¬ 
re 11 proprio diritto all’Imma¬ 
gine, pretendendo più minu¬ 
ti In video per le opposizioni, 
oppure denunciare le bugìe 
più palesi, 1 silenzi, gli Inqui¬ 
namenti dei vertici, eccetera. 
In realtà le ragioni del falli¬ 
mento della riforma sono 
più profonde, e chiedono u- 
n’aztone più complessa: 
chiedono, In sostanza, la «ri¬ 
forma della riforma». 

Partendo dalla consapevo¬ 
lezza che la RAI non è un’a¬ 
zienda In crisi. Anzi, scoppia 
di ricchezza. Ma non Investe, 
non promuove ricerca e spe¬ 
rimentazione, non rilancia la 
produzione, non muove un 
dito a sostegno della nuova 
Industria elettronica. Occor¬ 
re allora ripensare l’intera 
macchina. Sla dal punto di 
vista della programmazione, 
sla da quello dell'organizza¬ 
zione Interna, sla da quello 
delle nomine. Tutto 11 siste¬ 
ma radiotelevisivo deve di¬ 
ventare Ispirato ad un mo¬ 
dello partecipativo e comu¬ 
nitario. Io credo — ha con¬ 
cluso Barbato — che la «ri¬ 
forma della riforma, della 
RAI sla la più urgente tra le 
riforme Istituzionali alle 
quali 11 Parlamento che usci¬ 
rà dal 26 e dal 27 giugno do¬ 
vrà metter mano. 


Grimaldi 


È una grande soddisfazio¬ 
ne per me che ho passato la 
vita a lottare contro vecchi 
pregiudizi e antiche emargi¬ 
nazioni — ha detto Vanda 
Dlgnanl Grimaldi, presiden¬ 
te dell'Unione italiana ciechi 
di Macerata — essere candi¬ 
data come Indipendente nel¬ 
le liste comuniste. Ciò con¬ 
ferma che il PCI è un partito 
all’avanguardia nella difesa 
delle classi meno protette. E 
colgo nella scelta di aver 
candidato una non vedente 
un significato profondo, un 
atto di giustizia che mi ha 
dato 11 coraggio di accettare 
un Impegno che non può non 
suscitarmi anche timore. 

Timore per la consapevo¬ 
lezza che vado ad assumere 
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D partito degli 
indipendenti 

«In Italia sta 
nascendo 


zlone politica, e questa assemblea ne è il simbolo più grosso». 

Insomma Residence Rlpetta non è un "rito elettorale >. Ste¬ 
fano Rodotà precisa: «Questa assemblea è l’atto costitutivo di 
qualcosa di nuovo. Qualcosa che il PCI ha cominciato, per 
primo, tra il ’76 e il ’7 9. Allora però c’erano solo esperti che 
"integravano" il gruppo dirìgente. Oggi questo gruppo diri¬ 
gente va più in là: candida gli indipendenti non solo per la 
loro competenza ma perii loro grado di rappresentanza nella 
società. Operai , ecologisti, femministe, ammalati con la loro 
carta del diritti da oggi possono avere in prima persona un * 
alternativa di potere. E un partito somma di rappresentanze 
quello che si deiinea». 

Insomma, qualcosa di inedito nel panorama politico Italia¬ 
no. Sembra che la piccola sala di Rìpetta che più di uno ha 
contestato per la sua ristrettezza contenga più cose di quello 
che prometteva. È davvero così? 

Gianfranco Pasquino teme più difficoltà: «Vedi, questa è 
un ’assemòiea alla ricerca di una cuitura comune. Si è lascia¬ 
ta alle spalle frammenti di cultura marxista ma non ha anco¬ 
ra maturato una ricomposizione di nuovi schemi. Non è la 
Babele delle lingue a preoccuparmi, 11 problema è trovare gli 
elementi comuni di un progetto politico di governo. Su questo 
slamo davvero tutti d’accordo?». Mario Tronti è d’accordo: 
«Sì, l’operazione Rlpetta avrà valore se non si fermerà al 
momento elettorale. Vincerà solo se a sinistra maturerà un 
nuovo cervello collettivo di governo. Qui c’è il cervello. Ora 
dobbiamo pensare un progètto collettivo». 

Già. Ma la delineazione di un nuovo rapporto tra compe¬ 
tenze e potere é già un punto nuovo di un programma di 
governo o no? Raccoglie la sfida della società ai partiti o no? 
Gianfranco Pasquino pensa al PSI: «Craxl ha risposto che 
loro non hanno bisogno di "esperti" perché ce 11 hanno già 
dentro a/ partito. Come se le competenze fossero fiori all’oc¬ 
chiello, buoni per qualsiasi politica. No: o con noi cambia la 
politica o saremo del tutto inutili ». Afario ThontJ paria Invece 
della DC: «Pensa alfa tanto reclamizzata “operazione esterni" 
di qualche tempo fa. Lì prevaleva ancora una ideologia di 
servizio. Io, esperto, servo un partito. Così non cambia niente. 
La vera strada è l’autonomia reale». «E questa autonomia agli 
indipendenti, il PCI, deve dargliela tutta per Intero», intervie¬ 
ne Carlo Bernardini. «Deve fasciare loro ampia libertà d’azio¬ 
ne». E Andrea Barbato conclude: •Bisogna spezzare 11 blocco 
dei politici di mestiere, ecco il messaggio per gli altri partiti 
che viene da Pipetta». Afa sarà davvero cosi? «Guarda — 
conclude Franco Bassanini — per gii altri non é cosi. Ma il 
PCI ha cominciato già l’anno scorso a parlare di una nuova 
idea di partito. Ci ha fatto sopra un Comitato Centrale e il 
Congresso. E poi senti: è l’unico partito che ne ha interesse: 


qualcosa di nuovo » 

ROMA — Residence Rlpetta. La sala è stracolma di intellet¬ 
tuali. Storie, culture, professioni diverse. C’è 11 linguaggio di 
Galileo e quello di Weber. Quello di Hegel e quello di Keynes. 
Ci sono ecologisti e nucleari, effimeri e produttlvlstl. C’è chi 
parla di elettronica ma anche chi ha firmato l’appello per 
ripristinare il latino nelle scuole. Quali umori serpeggiano in 
una assemblea cosi, ai di là degli interventi ufficiali pronun¬ 
ciati alla tribuna? In sala parte un secco commento: «Questa 
è solo un a parata di stelle, che strategia comune si può trova¬ 
re qui dentro?». Stefano Rodotà risponde molto netto: «La 
società ha bisogno che in Parlamento cl sla una molteplicità 
di linguaggi: è finita l’epoca del tuttologi. Chi è in grado di 
parlare insieme di elettronica, di diritto, di amministrazione, 
di urbanistica? E perché poi il politico In Parlamento deve 
sempre fare sintesi totali? Ben vengano mille linguaggi se 
rappresentano mille realtà sociali!». Franco Bassanini annui¬ 
sce e poi insiste: «Gii indipendenti oggi non sono più un fatto 
Individuale, cominciano ad essere una vera e propria opera- 


Pasquino, Rodotà 
Barbato, Tronti, 
Bernardini, 
Bassanini: «Per 
questa assemblea 
di Roma passa 
anche buona parte 
del futuro 
della sinistra» 


chi deve infatti rappresentare la pluralità di soggetti politici, 
sociali, produttivi di questa Italia moderna se non il partito 
dell’alternativa? I modelli del passato sono esauriti. Non vale 
più neanche il modello socialdemocratico classico. Muove 
formule di rappresentanza insomma, sono una necessità». 

Carlo Bernardini va più sul concreto: «Pensa ai ruolo svolto 
da Rodotà, da Spaventa. Non si deve aver paura dell’autono¬ 
mia. Del resto negli ultimi anni abbiamo perso quando abbia¬ 
mo subito le proposte degli altri. Ora dobbiamo aggredire noi, 
su tutti l fronti della società». 

Insomma, per lo meno a stare sentire l’arca più «culturale» 
e « politologica» dell’assemblea. Il •partito degli indipendenti» 
getta nuovi germi, nuove tracce per il futuro della sinistra. 
Ma verso quali modelli? «Una cosa mi ha colpito — dice Pa¬ 
squino — qui di simile al socialisti c'è solo un'ària mondana 
forse dovuta ad un certo stile romano. Ma se lo fossi un 
osservatore Inglese calato qui a Rlpetta non saprei davvero a 
quale partito paragonare questa assemblea. Tira i de qircola 
un’aria di c on vi viali tà che è poi di convenienza. Nel PSI si 
parla solo nel corridoi. I laburisti nelle loro assemblee fanno 
una confusione Indescrivibile. E anche negli USA i consulenti 
vengono chiamati solo In un secondo momento. Forse c’i un 
aria prussiana, una serietà paragonabiie solo all’SPD. Ma 
davvero questa assemblea è un fatto nuovo. Non ha modelli». 

Tronti è d’accordo ma corregge. «Si è una ricerca fatta in 
pubblico, una cosa Inedita: però poi bisogna anche fare i conti 
col partito reale: che circolo di idee c’è tra un gruppo dirigen¬ 
te, competenze e base? Qui c’è ancora un lavoro da fare*. 

Rodotà intervenendo aveva espresso un concetto slmile: 
l’alternativa non pud essere solo la somma di schieramenti 
parlamentari. E ora aggiunge: «La parola alternativa non 
esprime solo 11 concetto di alterità, di diversità: esprime so¬ 
prattutto un concetto di novità, di modificazione della politi¬ 
ca in riferimento alla maturazione di uno schieramento al¬ 
ternativo del Paese». 

Insomma sembra che il futuro della sinistra sia passato 
anche per la piccola sala di Rlpetta. Non è un futuro che 
aspetta un grande clamore di stampa. Non vuole camminare 
col passo del grandi eventi. Non aspetta né Bad Godesberg ni 
altisonanti congressi di «rifondanone». Aspetta solo che dalle 
idee tracciate maturino fatti politici, parlamentari, organiz¬ 
zativi concreti. E Pasquino conclude: «Perché non pensare a 
conferenze programmatiche annuali?». A una Italia che di¬ 
scute di sfiducia, che lamenta burocrazie e disimpegni da cui 
giunge un messaggio. Forse solo un simbolo, ma non solo un 
simbolo elettorale. 


Ferdinando Adornato 


L’alternativa 
in economia 

«Gè una risposta 
ai luoghi comuni 
dei conservatori» 

ROMA — Rigore, taglio della spesa pubblica, privatizzazione 
dello stato sociale; blocco dei salari; Thatcher, Reagan. Slo- 
gans e nomi che martellano la testa della gente. Cavalli di 
battaglia conservatori j certo, ma che stanno diventando sen¬ 
so comune. Cos'ha da dire la sinistra? Valternativa politica 
possiede anche un'alternativa economica? Ne parliamo, nei 
corridoi del «Residence di Rlpetta», con alcuni degli invitati 
al convegno del PCI. 

«Io ho una riserva di fondo sulla definizione stessa di rigore 
— dice Salvatore Biasco, docente all'università di Modena 
—. Cosa vuol dire rigore? Quello di De Mita significherebbe 
sottoporre l’economia a regole ferree, per lo più di carattere 
monetario, dentro le quali spetta poi al mercato stabilire le 
condizioni concrete e anche i valori sociali. La campagna sulla 
spesa pubblica, così, copre una partita tutta giocata attorno ai 
rapporti di forza politici. Insomma, oggi ridurre il peso dello 
Stato nell’economìa significa ridurre il peso specifico di certi 
grupni sociali. Va detto con più chiarezza che la sinistra è 
cor o questo rigore. Anche il programma del PCI deve essere 
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più esplicito attorno a queste idee-forza». 

Adoro, non bisogna accettare la sfida sul risanamento? 

•No, non dico auesto; dico che non ci si deve far atterrire da 
una campagna d’opinione secondo la quale il risanamento ha 
una via obbligata. Certo, esiste nella società italiana un intrec¬ 
cio perverso tra intervento dello Stato a sostegno dei redditi o 
della produzione e fatti addirittura di corruzione sociale. Ma il 
problema, appunto, è come disincagliare l'una cosa dall’altra, 
non buttare il bambino con l'acqua sporca, insomma». 

Filippo Cavazzuti, professore anch’egli a Modena, nonché 
candidato indipendente nelle liste del PCI in Emilia, è anco¬ 
ra più netto: «Non mi convince affatto l’idea corrente che il 
bilancio pubblico debba essere in pareggio. È un luogo comu¬ 
ne, ma è sbagliato. Il bilancio pubblico è uno strumento, non 
un obiettivo in sé. Il disavanzo dello stato descrive impulsi che 
dall’economia reale vanno al bilancio e viceversa. Quando l’at¬ 
tività produttiva ristagna o scende, diminuiscono i redditi e, 
quindi, le tasse; aumentano i disoccupati e quindi le spese per 
l’assistenza: si crea, inevitabilmente, un deficit di bilancio. 
Proporsi il pareggio in una fase di recessione può voler dire 
assumere comportamenti che lo aggravano». 

La spesa pubblica, dunque; è un falso problema? O un 
problema solo della destra? 

No — rispondono sia Biasco sia Cavazzuti — ma è un pro¬ 
blema di qualità della spesa, di efficienza, un problema di chi 
paga per che cosa; che non può essere affrontato con dei tetti 
generici o con dei tagli indiscriminati. 

La sinistra può accogliere, e in che misura, la « requisito- 
ria• della Banca d'Italia? 

«Ciampi per me ha ragione — dice Massimo Riva, giornali¬ 
sta, anch’egli candidato indipendente nelle liste del PCI a 
Milano — quando indica la necessità di tendere ad un equili¬ 
brio tra costi pubblici e benefici individuali, distinguendo quel 
che deve essfere fornito a tutti e quello che deve essere conside¬ 
rato assistenza delle situazioni sociali particolarmente disa¬ 
giate. In fondo, si tratta di operare un profilo dei bisogni della 
società italiana. E mi pare che un governo di alternativa de¬ 
mocratica, che ha dietro di sé il sostegno della maggior parte 
delle forze produttive del Paese, sia il più adatto a compiere 
quest’opera*. 

Si tratta di individuare con chiarezza chi paga ì 

«L’inflazione — aggiunge Riva — ha aggravato un modello 
di redistribuzione della ricchezza iniquo che tende ad autoali- 
mentarsi, Bisogna intervenire, allora, con una imposta patri¬ 
moniale che colpisca questa assuefazione alla rendita allegge¬ 
rendo, in parallelo, il peso fiscale su tutto ciò che è reddito da 
lavoro prodotto». 


Qualità diversa della spesa, far pagare i redditieri, anche 
una politica dei redditi? 

«£ una definizione che può avere contenuti diverei — sotto* 
linea Riva — Anche il blocco dei ealari è politica dei redditi, 
ma a me non piace e trovo curioso che tale proposta venga 
dalla parte “liberal” della classe dirigente, quella stessa parte 
che, con evidente contraddizione, quando parla in termini 
storici, ricorda che blocchi dei prezzi e salari sono provvedi¬ 
menti di dirigismo economico, ma poi, quando viene alla ge¬ 
stione dei suoi interessi immediati, s’adagia su questi «tesai 
modelli». Sul costo del lavoro, comunque Riva condivide che il 
problema vada postò più in termini di produttività che di 
salario, ma proprio per questo «occorrerebbe, da parte del 
PCI, un giudizio più coraggioso sulle divergenze di politica 
salariale che sono emerse, per esempio sui privilegi concessi al 
pubblico impiego». 

Per Salvatore Biasco, la distribuzione dei redditi non va 
affidata ai rapporti di forza sul mercato, ma non possono 
nemmeno essere riproposti meccanismi centralistici che sono 
falliti. Si tratta, allora, di usare un insieme di strumenti dello 
Stato, anche con il coinvolgimento dei sindacati, per raggiun¬ 
gere gli obiettivi che sono stati decisi. 

«L’elemento più distinto per una forza di alternativa, in 
economia, resta l’occupazione — dice Guido Fabiani, profes¬ 
sore a Napoli —, L’aumento dell’occupazione non è un fardel¬ 
lo inutile o addirittura dannoso, comevorrebbero le tesi con- 
servatrici. Infatti, significa anche allargare la base produttiva, 
soddisfare bisogni nuovi e avanzati Certo — prosegue Fabiani 
— c’è un distanza non facilmente colmabile tra domanda ed 
offerta. E non si può attendere che la forbice venga richiusa 
nel momento incui riprenderà lo sviluppo (ammesso che nelle 
condizioni odierne ciò possa davvero avvenire). Bisogna predi¬ 
sporre fin da adesso idee, soluzioni, finimenti, prevedere for¬ 
me dì lavoro part-time, una redistribuzione degli orari. Nel 
programma del PCI questo comincia ad emettere ed è, mi 
pare, un tratto caratteristico anche rispetto agli altri partiti». 

Altra netta distinzione — rileva Massimo Riva è il legame 
tra i problemi della pace e quelli di politica economica. «TI PCI 
è l’unico partito che coglie questo aspetto davvero centrale 
della realtà contemporanea. La politica di bilancio degli Stati 
Uniti, attraverso i suoi effetti sui tassi d’interesse e sul dollaro, 
sta mettendo in difficoltà le economie sviluppate, stringe il 
cappio al collo dei paesi deboli del 3° e 4* Mondo e rischia di 
spingere l’URSS a reagire a questo assedio in forme altrettan¬ 
to avventurìstiche». Una forza di governo che non voglia essere 
subalterna deve avere la piena consapevolezza di ciò». 

Stefano Cingolini 


un compito non facile, di di¬ 
fesa delle categorie più debo¬ 
li. Ma è una difficoltà che ac¬ 
cetto con gioia pensando che 
essa segna la vittoria di un 
principio di eguaglianza per 
U quale io, come tanti altri 
emarginati, abbiamo lottato 
tutta la vita: la parità di spa¬ 
zi per vivere e Impegnarci. 
La mia candidatura è anche 
11 segno di quanto I tempi 
siano mutati e di cosa signi¬ 
fichi Il rinnovamento del 
contenuti che tanti sbandie¬ 
rano senza avere la reale vo¬ 
lontà di effettuare. E acco¬ 
gliere gli handicappati tra le 
file dei parlamentari vuol di¬ 
re realizzare quel raccordo 
tra politico e sociale che qui 
Rodotà ricordava. 

Ma mi chiedo: questo par¬ 
lamento che forse avrà tra 1 
suol banchi una non veden¬ 
te, Sarà in grado di creare le 
condizioni per farla sentire 
uguale agli altri, per farle su¬ 
perare le difficoltà pratiche 
nel suo lavoro, saprà appli¬ 
care fino In fondo l'articolo 3 
della Costituzione? Se saprà 
lanciare questo segnale di 
maturità civile allora vuol 
dire che ITtalta ha ancora 
grandi possibilità di progre¬ 
dire. A quel giovani, che nel 
miei anni di Insegnamento 
ho imparato a conoscere e 
dal quali ho ricavato tante 
lezioni morali, a quei giovani 
che chiedono un rinnova¬ 
mento profondo voglio ri¬ 
spondere che si, è vero, la so¬ 
cietà Italiana ha bisogno di 
cambiare, ma l gestori, I pro¬ 
tagonisti di questo cambia¬ 
mento, possiamo e dobbia¬ 
mo essere noi stessi. 


Nicolini 


Per la cultura — ha affer¬ 
mato Renato Nlcollnl, asses¬ 
sore al Comune di Roma e 
candidato al Parlamento — 
In Italia si spende poco e ma¬ 
le. E male perche poco. Al 
fondo c’è l’Idea che quella 
per la cultura sla una spesa 
di facciata, In base a motiva¬ 
zioni Ideologiche contraddit¬ 


torie che non appartengono 
solo alla DC, ma ad uno stile, 
ad un modo di governare 11 
quale ritiene che la cultura 
non costituisca una risorsa. 
Così si afferma di volere una 
scuola pluralistica, mentre 
in realtà si tratta del contra¬ 
rio, del «lasciar fare», da cui 
traggono vantaggio solo i 
gruppi già forti. Viceversa, 
nella ricerca scientifica si af¬ 
ferma di privilegiare l’auste¬ 
rità, la selettività. Ma anche 
qui, non si va oltre la faccia¬ 
ta: cl vogliono alcune grandi 
università, alcuni grandi no¬ 
mi. Ma lo sviluppo della ri¬ 
cerca In realtà non Interessa. 

Così accade nell’informa¬ 
zione, nello spettacolo. SI so¬ 
stengono dei teatri di presti¬ 
gio per un pubblico fisso e 
privilegiato, senza alcuna ri¬ 
cerca sul testi, sul nuovo. L* 
Informazione è un mondo In 
profondo mutamento. E se 
non si capisce che la crescita 
di risorse e di conoscenze In¬ 
dotte dall’Informazione è un 
patrimonio di tutti, ecco che 
11 soffocante controllo impo¬ 
sto fa perdere due partite: 
quella di una maggior cono¬ 
scenza da parte della gente, e 
quella della concorrenza da 
parte delle televisioni priva¬ 
te, 11 cui stile (tutto e solo 
spettacolo) si ribalta anche 
sulla Rai. 

Da tutto ciò viene il rischio 
di un ritorno al centrismo, 
tanto più pericoloso perché 
caratterizzato come potere 
del moderati e rifiuto della 
sperimentazione, di un rico¬ 
noscimento delle diversifi¬ 
cazioni e della crescita della 
società Occorre battersi 
contro questo rischio, co¬ 
gliendo la connessione che e- 
slste tra il rifiuto di ogni pia¬ 
nificazione e 11 mancato svi¬ 
luppo della ricerca e dell'au¬ 
tonomia culturale e sociale 
che ne deriva. La risorsa 
maggiore di questo paese è 
l’intelligenza, la ricerca. Il 
PCI si propone oggi non più 
solo come espressione della 
classe operaia, del ceti onesti 
e laboriosi, ma anche delle e- 
nergie Intellettuali che ope¬ 
rano per un riconoscimento 
della ricchezza e dell'artico¬ 
lazione della società. 


È una società, quella Ita¬ 
liana, non riconducibile al 
centrismo e all’ideologia mo¬ 
derata, La diversità e l’auto¬ 
nomia delle forze sociali e 
culturali è da giocare perciò 
in una ipotesi al progetto che 
voglia far crescere l’intera 
società. Di ciò bisogna essere 
consapevoli, insieme all'Insi¬ 
dia di certi appelli alla sche¬ 
da bianca come forma di 
protesta, che si risolverebbe 
in un vantaggio verso chi, 
come la DC, si propone come 
arante del moderatismo e 
el centrismo, cioè della im¬ 
mobilità, mentre nella ric¬ 
chezza delle articolazioni sta 
la garanzia di avanzata della 
società. 


Cavazzuti 


La passata legislatura si è 
segnalata, fra l’altro, per il 
grande divario tra gli obiet¬ 
tivi di politica economica e i 
risultati raggiunti. Il proble¬ 
ma vero non è tanto l'Indivi¬ 
duazione degli obiettivi di 
politica economica, quanto e 
soprattutto nella specifi¬ 
cazione e nell’utilizzo di una 
molteplicità di strumenti 
(anche di controllo, oltre che 
tecnlco-ammlnlstratlvl) che 
consentano 11 raggiungi¬ 
mento degli obiettivi prefis¬ 
sati (la riduzione dell'infla¬ 
zione, 11 rilancio dello svilup¬ 
po, Il riequtUbrto della bilan¬ 
cia del pagamenti). E, dun¬ 
que, la scelta e l’uso di questi 
strumenti 11 compito piu dif¬ 
ficile che è davanti a chi vo¬ 
glia contribuire a cambiare 
l'attuale stato delle cose, a 
chi voglia evitare, per esem- 

f ilo, di voler accontentare 
uttl per non dispiacere ad 
alcuno. Non a caso, sugli o- 
blettlvl della politica econo¬ 
mica non è dl/flclle trovare il 
consenso: 1 problemi sorgono 
quando si deve decidere co¬ 
me, con quali strumenti e 
con quali regole di controllo 
e amministrative si deve rea¬ 
lizzare la nuova mappa dei 
diritti e dei doveri del cittadi¬ 
ni. In una prospettiva di mu¬ 
tamento, li programma pre¬ 
sentato dal PCI offre signifi¬ 
cative indicazioni. SI può 


sottolineare, per esempio, la 
stretta connessione che deve 
esistere tra una politica eco¬ 
nomica che non liquidi lo 
stato sociale (ma che, al con¬ 
trario, lo voglia rendere più 
efficace) e la riforma delle 1- 
stituzlonl. Non si deve di¬ 
menticare, a questo proposi¬ 
to, che sovente nel passato, 
sotto l’etichetta delle rifor¬ 
me, s) è nascosta In realtà 
una copiosa legislazione di 
spesa a pioggia. E, dunque, il 
caso dì ribadire che non si ha 
«Stato del benessere» senza 
una forte azione di redlstri- 
buztone. Ma per fare ciò oc¬ 
corre che le Istituzioni siano 
funzionali e che gli strumen¬ 
ti siano fortemente selettivi. 
Il rigore da associare allo 
«Stato del benessere» va in 
teso come una più giusta ri¬ 
partizione del reddito e del 
potere, così come viene sotto¬ 
lineato dal programma. Si 
rifletta, invece, sul modo in 
cui le politiche economiche 
(e quelle di bilancio, In parti¬ 
colare) siano state svilite dal¬ 
la politica del «tetti» e Impo¬ 
verite dall’abbandono di o- 
gni ipotesi di regolamenta¬ 
zione e di controllo. Svili¬ 
menti e Impoverimenti che 
altro non sono se non la ma¬ 
nifestazione della volontà di 
non scegliere, con conse¬ 
guente affidamento, da un 
fato, alla fallace speranza 
che siano 1 meccanismi am¬ 
ministrativi controllati dalla 
burocrazia a trattenere qua e 
là pezzi di spesa pubblica e, 
dall’altro lato, alla pura e 
semplice ideologia secondo 
la quale sono I liberi compor¬ 
tamenti del pochi operatori 
che hanno potere a consenti¬ 
re 11 raggiungimento degli o- 
blettivf. 


Argan 

Dieci anni fa — ha detto lo 
storico dell’arte Giulio Carlo 
Argan — sostenni anch’io la 
necessità della Istituzione di 
un ministero per l Beni Cul¬ 
turali essendo persuaso che 
per una valutazione del pa¬ 
trimonio culturale del nostro 
paese fosse necessaria non 
soltanto una buona ammini¬ 


strazione ma anche una vera 
e propria politica. Ma In que¬ 
sti anni il ministero è stato 
nlent’altro che un aggregato 
di alcune amministrazioni 
già dipendenti da altri dica¬ 
steri senza attuare una vera 
politica di protezione del pa¬ 
trimonio culturale. Anzi 
questa politica non è stata 
neppure pensata. 

Per fare una politica del 
Beni Culturali bisogna parti¬ 
re dal principio che il «bene 
culturale» è un bene pubblico 
per il pubblico e non un bene 
privato per il privato. La po¬ 
litica culturale In Italia si è 
venuta a trovare In contrad¬ 
dizione rispetto al sistema 
giuridico del Paese che è so¬ 
stanzialmente un sistema di 
difesa della proprietà priva¬ 
ta. Questa politica è tuttora 
In deroga alla struttura giu¬ 
ridica del Paese e si attua at¬ 
traverso divieti e limitazioni, 
senza strutture sufficiente¬ 
mente dotate e attrezzate. Il 
ministero non si è dato anco¬ 
ra una legge per disciplinare 
la propria attività. 

Il compito del ministero 
del Beni Culturali deve esse¬ 
re quello dì rendere il patri¬ 
monio disponibile a tutto il 
Paese. Ma bisogna gettare 
un allarme: il patrimonio 
culturale Italiano si trova in 
grave, estremo pericolo per¬ 
ché rìtalla, essendo una na¬ 
zione economicamente debo¬ 
le, la corrente di esportazio¬ 
ne di opere d’arte verso paesi 
più ricchi, si è fatta cospicua 
mentre all’interno la pro¬ 
prietà privata di vasti terri¬ 
tori urbani lascia ancora 
ampio spazio alla specula¬ 
zione. 

Ci sono altri notevoli pro¬ 
blemi e gravi pericoli che in¬ 
combono sul patrimonio cul¬ 
turale Italiano. Per esempio: 
mentre si concede all’Ameri¬ 
ca la possibilità di piazzare 1 
missili in un’area di Interes¬ 
se archeologico com’è quella 
che gravita attorno a Comi- 
so, nulla è stato fatto per la 
protezione del patrimonio 
artistico nel caso malaugu¬ 
rato di un conflitto. Oppure, 
a quanto risulta, non esisto¬ 
no misure organiche per li¬ 
mitare 1 danni da calamità 


naturali. Casi clamorosi, poi, 
di indifferenza e di colpevole 
trascuratezza si sono regi¬ 
strati nel confronti di alcuni 
Importanti organismi cen¬ 
trali, gli Istituti per 11 Re¬ 
stauro e per il Catalogo , la 
cui attività scientifica non è 
sufficientemente sostenuta. 

E necessario, dunque, che 
Il PCI, che è costituzional¬ 
mente difensore dell’interes¬ 
se pubblico, porti avanti la 
sua politica, in positivo, per 
inserire l’azione di protezio¬ 
ne nella programmazione 
urbanìstica e territoriale, es¬ 
sendo U patrimonio storico e 
ambientale fondamentali 
componenti dello sviluppo 
delle città. 


Napolitano 

È facile prevedere che nel 
prossimi giorni la campagna 
qualunquistlco-astensionl- 
sta — ha notato Giorgio Na¬ 
politano, presidente del de¬ 
putati comunisti — si arric¬ 
chirà di un nuovo motivo: 
tutti 1 programmi sono u- 
guall. E invece no: non è dif¬ 
ficile Individuare criteri di 
giudizio che permettano di 
cogliere mistificazioni e tat¬ 
ticismi nel programmi elet¬ 
torali degli altri partiti. 

Il primo di questi criteri è 
l’esistenza o meno di un re¬ 
troterra Ideale e culturale di 
riflessione critica, di dibatti¬ 
to, di elaborazione, In rap¬ 
porto al quale 1 programmi 
acquistano spessore e coe¬ 
renza. Questo è senza dubbio 
un dato caratterizzante del 
programma del PCI: nessu¬ 
na delle proposte nasce da 
Improvvisazione o da calcolo 
o è priva di una sua motiva¬ 
zione Ideale e culturale. Così, 
per esemplo, per rispondere 
in termini di progresso e non 
di restaurazione ad esigenze 
di efficienza sla dell’assetto 
Istituzionale e sia dell’econo¬ 
mia. 

Il secondo criterio è dato 
dalla rispondenza delle peti¬ 
zioni di principio con 1 com¬ 


portamenti reali. Basti pen¬ 
sare alla vera natura del «ri¬ 
gore* che va proclamando la 
DC: la si rapporti agli atti e al 
segnali ancora recenti, dall» 
opposizione (anche persona¬ 
le di De Mita) all'Introduzio¬ 
ne del registratori di cassa 
alla mancata approvazione 
della riforma deU’ammlnl- 
strazione finanziarla che è e- 
iemento essenziale per ogni 
possibile lotta all’evasione. 
E, ancora, alla legislazione 
retributiva per categorie 
particolarmente Influenti 
(dirigenza statale, magistra¬ 
ti, medici), o al meccanismi 
di dilatazione incontrollata 
delta spesa pubblica Inne¬ 
scati (e non corretti) dal pen¬ 
sionamenti anticipati o dal 
sistema delle integrazioni al 
minimi. 

Ora la DC tenta la fuga In 
avanti del radicale riassetto 
pensionistico, ma intanto si 
elude 11 punto di partenza del 
risanamento secondo giusti¬ 
zia della spesa. 

Terzo discrimine, 11 grado 
di chiarezza e concretezza 
nelle scelte essenziali per l’a¬ 
zione di governo che cl si 
propone di condurre. La DC 
ha dato un segnale di fiducia 
nella capacità del meccani¬ 
smi di mercato di assicurare 
occupazione e sviluppo. A* 
desso sostiene di voler perse¬ 
guire come obiettivo priori¬ 
tario quello dell’occupazio¬ 
ne. Non basta proclamare se 
poi mancano specifiche poli¬ 
tiche per la riforma del collo¬ 
camento (sistematicamente 
sabotata, anzi, in Parlamen¬ 
to), politiche per l’Intervento 
pubblico In settori extrain- 
dustrlall, politiche di con¬ 
trollo del processi di ristrut¬ 
turazione e di governo dell' 
innovazione tecnologica. 

Ecco allora il valore di tre 
scelte essenziali ma nlent’af» 
fatto pacifiche: 11 risanamen¬ 
to effettivo delia finanza 
pubblica secondo criteri di e- 

(Segue a pag. 6) 
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(Continua da pag. B) 
quità, il contestuale e imme¬ 
diato intervento del poteri 
pubblici e 11 rilancio della 
programmazione per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo, la ri¬ 
cerca del consenso e di forme 
di partecipazione e di con¬ 
trollo da parte del lavoratori 
per lo sviluppo di processi 
produttivi e della distribu¬ 
zione del reddito A queste 
scelte si è già raccordata 1* 
opposizione del PCI e si col¬ 
legano anche le proposte co¬ 
muniste di carattere istitu¬ 
zionale 

Un Impegno comune e Im¬ 
mediato, dato che tutti ne 
parlano (anche quei partiti 
che non sono d'accordo con 
noi sul monocameralismo), 
può essere rappresentato In¬ 
tanto almeno dalla riduzione 
del numero del parlamenta¬ 
ri Ma bisogna assumerlo su¬ 
bito, quest'impegno, perché 
sìa varato già all'inizio della 
prossima legislatura. 


Libertini 

In una società Industriale 
avanzata, com'è l'Italia no¬ 
nostante le sue contraddizio¬ 
ni — ha detto Lucio Liberti¬ 
ni» responsabile del settore 
trasporti e casa — una fron¬ 
tiera decisiva dello scontro 
economico e sociale è costi¬ 
tuita, appunto, dalle questio¬ 
ni dell’ambiente, del territo¬ 
rio, della casa, del servizi, dei 
trasporti’ uno sviluppo di 
questioni decisive per la qua¬ 
lità della vita, e per lo stesso 
sviluppo economico Su que¬ 
sta frontiera la linea della 
DC, riallacciandosi alle im¬ 
postazioni reaganlane, pun¬ 
ta ad un processo di libera¬ 
lizzazione selvaggia che ella 
mano libera al grandi gruppi 
di Interessi finanziari, im¬ 
mobiliari, speculativi Que¬ 
sta linea si copre con una 
vernice neoliberlsta, Ipocrita 
nel momento in cui viviamo 
l'epoca del capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato e non Ci 
grande gruppo privato che 
non al regga sul sostegno del¬ 
lo Stato Ma In realtà mira a 
porre In primo plano l grandi 
interessi speculativi, e a 
ghettizzare l bisogni di vaste 
ipasse sociali 

Ecco, dunque, 11 blocco te¬ 
nace del provvedimenti di¬ 
retti a salvaguardare 11 suolo 
~ l'ambiente, Il sabotaggio 

Ila nuova legge del suoli, 11 
ottativo di disfare l’equo 
canone sostituendolo con U 
Caro-affitti e lo sfratto gene¬ 
ralizzato, l'Introduzione del- 
Fcquo canone nelle case pub¬ 
bliche come primo passo per 
U loro smantellamento, il 
tentativo di rlprivattzzare 
servizi essenziali, a partire 
dal trasporti 

f Il partito comunista, con 
le lotte di questi anni, e con il 
suo programma, presenta 
una linea specularmente al¬ 
ternativa a quella della DC 
Secondo una Impostazione 
ohe è comune in Europa a 
«lite le forze di progresso e 
«formatrici, I comunisti in¬ 
tendono Invece favorire un 
governo programmato del 
territorio, dell’ambiente e 
del servizi, diretto a garanti¬ 
re 1 diritti di tutti combat¬ 
tendo 1 gruppi privilegiati di 
piteresae Ma la caratterlstl- 
fa peculiare del programma 
Somunlsta è che esso, collo¬ 
candosi nel solco di una 
grande linea informatrice, 
assume poi le esigenze di li¬ 
bertà della gente, di fronte 
alle caratteristiche soffocan¬ 
ti dello Stato moderno 
J Ecco, dunque, che I comu¬ 
nisti avanzano nel vari setto¬ 
ri proposte concrete per snel¬ 
lire e ridurre le procedure, 

I oncentrare la programma¬ 
tone sull'essenziale, per 
mantellare l'oppressione 
burocratica, rendere traspa- 
entl, certi, raptdl, 1 rapporti 
ra Stato e cittadini Diversa- 
mente da quelle che si tenta 
di far credere, le esigenze di 
libertà espresse dal cittadini 
sono parte organica della po¬ 
litica comunista, e trovano 
spazio solo in un nuovo siste¬ 
ma di programmazione I- 
nollre, 11 programma comu¬ 
nista collega i consumi so¬ 
ciali e la programmazione 
della qualità della vita con li 
risanamento economico e fi¬ 
nanziarlo Infatti, Invece di 
procedere per tagli antiso¬ 
ciali, come fa la DC, 1 comu¬ 
nisti puntano alla riduzione 
e al contenimento del costi, 
attraverso gestioni economi¬ 
che, eliminazione di sprechi 
e parassitismi, cosi intima¬ 
mente connessi al sistema di 
}x)tcre della DC 


Toraldo 
Di Francia 


Il problema della ricerca 
scientifica, della sua riforma 
e del suo sviluppo — ha detto 
11 professor Giuliano Toraldo 
di Francia — è centrale per 
la salvezza e 11 rilancio del 
paese L’alternativa non è so¬ 
lo una proposta di schiera¬ 
menti perlamentarl, è una 
proposta di cambiamento 
della qualità della vita e — io 
aggiungo — della qualità 
della cultura Un primo pro¬ 
blema che vorrei affrontare 
a questo proposito è quello 
del giovani Che sono tra le 
componenti essenziali di uno 
schieramento di alternativa 
E che proprio oggi vedono 
chiudersi per loro ogni possi¬ 
bilità di portare un apporto 
fresco e nuovo alla cultura e 
alla scienza. Nelle nostre u- 
nlversità e nel centri di ricer¬ 
ca, l'età media è sempre più 
alta. Bisogna aprire le porte 
non possiamo permetterci 
questo spreco di energie e di 
Idee Un secondo problema 
riguarda 11 rapporto tra 
scienza e Stato Dobbiamo 
capire che anche nel campo 
della cultura esiste uno stato 
assistenziale Anzi uno Sta¬ 
to-mecenate che, come una 
volta 11 principe Illuminato, 
si permette 11 lusso di mante¬ 
nere alla sua corte qualche 
scienziato o qualche uomo di 
cultura. Questo naturalmen¬ 
te crea clienti e clientele Bi¬ 
sogna dire Invece — e 11 pro¬ 
gramma de) PCI lo dice — 
che cultura e scienza sono pi¬ 
lastri fondamentali della 
produzione Se cadono, an¬ 
dremo Incontro ad un oscu¬ 
rantismo non solo culturale, 
ma anche sociale ed econo¬ 
mico 

Qualche cenno sull'orga¬ 
nizzazione della ricerca 
scientifica Toraldo d) Fran¬ 
cia si è soffermato sul pro¬ 
blema della dipendenza dal¬ 
l’estero Dipendiamo dall'e- 
stero per le Idee, per l’Impor¬ 
tazione delle tecnologie, e In 
più paghiamo 11 sovrapprez¬ 
zo dell’esportazione dei cer¬ 
velli Il problema è quello di 
creare le condizioni per una 
reale interdipendenza (che è 
necessaria, perché nessuna 
autarchia è pensabile dal 
momento che scienza e cul¬ 
tura hanno ormai una di¬ 
mensione Internazionale) 
ma di una interdipendenza 
paritaria Quindi nel paese 
bisogna superare il «deserto» 
attuale, bisogna poter ga¬ 
rantire una partecipazione 
attiva — non passiva come è 
ora — della ricerca scientifi¬ 
ca Italiana agli organismi In¬ 
ternazionali Altri problemi 
citati da Toraldo di Francia 
sono quello dell'equilibrio 
tra ricerca applicata e ricer¬ 
ca fondamentale, quello di 
scegliere tra centralismo u- 
nlftcatore della ricerca e plu¬ 
ralismo, quello della connes¬ 
sione tra progetto finalizzato 
e programmazione Indu¬ 
striale, quello della creazione 
di un servizio scientifico na¬ 
zionale che sappia affrontare 
grandi problemi come ad e- 
sempto le catastrofi (vedi il 
caso di Seveso) Infine la ne¬ 
cessità di creare condizioni 
di una piu avanzata cultura 
diffusa, perché U problema 
dell'Impatto della scienza sul 
senso comune è uno dei pun 
ti chiave del suo sviluppo 
~ II professor Toraldo di 
Francia ha concluso parlan¬ 
do di coloro che incitano a 
diffidare della ragione Dob¬ 
biamo rispondere bene a 
questo attacco Insidioso — 
ha detto — dobbiamo batter¬ 
ci perché la fiammella della 
ragione resti accesa 


Ongaro 

Basaglia 


La mia candidatura come 
Indipendente nelle Uste del 
PCI, cosi come quella di altri 
psichiatri democratici — ha 
detto Franca Ongaro Basa- 

? ;lla, di Psichiatria democra- 
(ca — assume un significato 
esplicito e nuovo di adesione 
del PCI ad un movimento di 
azione critica nel confronti 
delle istituzioni sanitarie e di 
lotta concreta all emargina¬ 
zione, quale non c'era mal 
stata In precedenza 
In Italia, fra le leggi avan¬ 
zate che vengono disattese 
dal governi, c’è la legge di ri¬ 
forma sanitaria e psichiatri¬ 
ca, non applicata o svuotata 
del suo significato Va detto 
anche che, In termini di nuo¬ 
va cultura che mette In di¬ 


scussione l'emarginazione e 
la espropriazione dell’Indivi¬ 
duo assistito, essa è stata as¬ 
sorbita in modo solo superfi¬ 
ciale o marginale anche da 
una parte della sinistra, e ciò 
si avverte in maniera parti¬ 
colarmente pesante sopiat- 
tutto a livello locale 
C’è stata anche, da parte 
della sinistra, una certa len¬ 
tezza nel prendere le distan¬ 
ze dalle lacune e dalle ambi¬ 
guità nei modi di applicazio¬ 
ne della legge di riforma psi¬ 
chiatrica, da cui è derivata la 
carenza di quel servizi alter¬ 
nativi al ricovero, senza 1 
quali le famiglie sì sono viste 
costrette a sopportare da so¬ 
le 11 peso della presenza In fa¬ 
miglia di un disturbato men¬ 
tale Eppure, esperienze po¬ 
sitive, In cui servizi di questo 
genere si sono realizzati, con 
la necessaria riconversione 
della spesa, e le cose fun io¬ 
nano, cl sono, e ciò che dimo¬ 
stra la possibilità di una loro 
estensione generalizzata 
La presenza di esporentì 
di Psichiatria democratica 
nelle Uste del PCI vuole esse¬ 
re una dichiarazione di Im¬ 
pegno anche nel confronti 
delle associazioni del fami¬ 
liari, ormai giustamente o- 
stlll alla riforma e ai modi 
della sua applicazione e di¬ 
sapplicazione, e per Impedire 
d’altra parte la realizzazione 
del piano che si Intravede 
nelle Intenzioni di Fanfani, 
di ripristinare 1 manicomi 
Se da una parte è falsa¬ 
mente giustificatorio negare 
l'esistenza della malattia 
mentale, per giustificare In¬ 
sieme alla chiusura dei ma¬ 
nicomi la non creazlore di 
servizi alternativi, cosi non è 
accettabile che, una volta ac¬ 
cettato Il coinvolgimento del 
«sano» nel problema del «ma¬ 
lato», l maggiori oneri dell 1 
assistenza al malato mentale 
finiscano per pesare tutti 
sulle donne Dal rifiuto delie 
donne di continuare a svol¬ 
gere un ruolo sostitutivo d. 
strutture sociali, può nasce¬ 
re tuttavia la consapevolezza 
di poter essere soggetti della 
lotta contro la cultura basa¬ 
ta sulla eliminazione del più 
debole, del piu sprovveduto, 
fisicamente, socialmente o 
psicologicamente 
Le donne che si battono 
per la propria liberazione, 
non potranno accettare di 
far pagare ad altri — In que¬ 
sto caso al malati mentali — 
un prezzo di prigionia e di 
oppressione Sara solo 
proiettando le esigenze dell’ 
altro, de) piu debole, in una 
nuova dimensione, non piu 
solo «privata» o familiare, 
che sarà possibile creare una 
dimensione nuova di vita, 
che sia fatta anche di servizi, 
di strutture socio-terapeuti¬ 
che Il patrimonio che cl pro¬ 
viene in quanto donne, dalla 
storia sofferta della nostra 
schiavi tu, ci dà la consape vo- 
lezza che, finche esiste uno 
schiavo, nessuno può essere 
libero 


La Valle 


La lotta per la pace per 
nuovi rapporti Internaziona¬ 
li, contro 1 missili a Comìso 

— ha detto Raniero La Valle 

— è un punto cruciale della 
battaglia politica che ci uni¬ 
sce Per me è quello più alto e 
decisivo Alle volte si ha però 
l’impressione che esso si a se¬ 
parato dal resto e che non se 
ne vedano le connessioni con 
la battaglia generale 

La questione del missili fa 
corpo tra 1 altro, con 11 dif¬ 
fondersi di una cultura poli¬ 
tica dell impotenza e perciò 
della rassegnazione e della 
delega Se contro 1 missili 
non c’è niente da fare, perché 
tanto 11 potere, a Roma e fuo¬ 
ri, ha già deciso allora è Inu¬ 
tile opporsi e lottare Ma se è 
Inutile per I missili, è Inutile 
anche per le altre cose non si 
può cambiare nulla, destra e 
sinistra diventano uguali 
Questo modo di ragionare è 
In fondo all’origine del te 
muto fenomeno delle asten¬ 
sioni e delle schede bianche 
E ciò è ancora piu grave in 
Sicilia, dove c'è una antica 
tentazione di subalternità e 
di delega al potere proprio 
perciò reso esterno che si 
tratti del potere occulto delta 
mafia o del potere palese del¬ 
la DC 

Con la trasformazione e la 
militarizzazione del terrlta 
rio, I missili vengono a far 
parte di un sistema militare 


Integrato, nucleare e con¬ 
venzionale (questo spiega gli 
espropri nel Nebrodl, 11 po¬ 
tenziamento delle Installa¬ 
zioni militari a Blrgi, a Lam¬ 
pedusa e Pantelleria). Un ta¬ 
le armamento nucleare serve 
agli USA per dissuadere l’av¬ 
versarlo dall'attaccare e nel¬ 
lo stesso tempo per non esse¬ 
re dissuasi d&U'usare 1 propri 
eserciti convenzionali ogni 
qualvolta ciò è considerato 
necessario per difendere I 
propri «Interessi vitali» SI 
comprende cosi quali impli¬ 
cazioni negative potranno a- 
vere 1 missili a Comiso, se si 
tiene conto della nostra posi¬ 
zione nel Mediterraneo e del¬ 
la esigenza di quei pacìfici 
rapporti con 1 paesi arabi che 
Moro, cosi mal commemora¬ 
to, aveva cercato di Intessere 
e che appartengono alla na¬ 
tura stessa della Sicilia e del- 
l’Italla 

C’è dunque una connessio¬ 
ne tra la questione del missili 
e il problema della liberazio¬ 
ne e del diritto del popoli B 
nucleare diventa il simbolo e 
l’architrave della militariz¬ 
zazione di tutti 1 rapporti 
mondiali, come rapporti in 
cui vince e domina il piu for¬ 
te Tutta la periferia del 
mondo, e anche il nostro 
mondo, è così incorporata 
nel codice delle metropoli 
Imperiali 

La questione del missili fa 
Infine corpo con l’alternati¬ 
va, che non è solo sostituzio¬ 
ne di classi dirigenti, ma al¬ 
ternativa di società, di cultu¬ 
ra di governo, di rapporti so¬ 
ciali e politici, non allenati e 
non violenti I missili sono il 
punto di arrivo dt questa so¬ 
cietà, Il suo Ingessamelo e 
congelamento Essi preten¬ 
deranno una classe dirigente 
a loro conforme e ubbidien¬ 
te In questo senso fanno re¬ 
gime, sono incompatibili 
non solo con la pace, ma an¬ 
che con la democrazia Per¬ 
ciò l'alternativa — e con essa 
tutte le nostre speranze di 
rinnovamento — passano 
attraverso un successo Irri¬ 
nunciabile nella lotta contro 
l'Installazione del missili, 
per un rapporto Internazio¬ 
nale diverso, per la pace Se 
Ginevra risolverà il proble¬ 
ma per noi, tanto meglio Ma 
ormai da tempo sappiamo, lo 
s no 1 cristiani e io sa l’e¬ 
sperienza storica del movi¬ 
mento operalo che la salvez¬ 
za, prima che dagli altri, de¬ 
ve lenire da noi stessi Noi 
abbiamo Indicato nel refe¬ 
rendum sul missili un mo¬ 
mento dell’autodetermina¬ 
zione nazionale E quando si 
batte contro l'automaticità 
deirinstallazlone, il PCI dice 
la stessa cosa, pur impe¬ 
gnandosi a fondo per un ri¬ 
sultato positivo a Ginevra 
Tuito insomma, non può di¬ 
pendere da Ginevra ma deve 
dipendere essenzialmente da 
noi, dal Parlamento e dal po¬ 
polo 


Minervini 


I salvataggi Industriali — 
ha ricordato Gustavo Miner- 
vtnt della Sinistra Ìndipen¬ 
dente — obbediscono fonda¬ 
mentalmente a due leggi 
una di queste è la cosiddetta 
•legge Prodi» I maggiori di¬ 
fetti dell’attuale legislazione 
possono essere così sintetiz¬ 
zati manca una verifica ini¬ 
ziale della effettiva possibili¬ 
tà del risanamento delle im¬ 
prese Il pur previsto giudi¬ 
zio del Ctpi è sempre stato 
positivo I risultati sono e- 
semplarl al 30 marzo dello 
scorso anno erano In ammi¬ 
nistrazione straordinaria 
129 imprese con 33 mila di¬ 
pendenti Da questa condi¬ 
zione è uscito soltanto un 
gruppo (Monti), perché ha 
scaricato le Imprese sull’Enl 
Ma manca anche un finan¬ 
ziamento pubblico per la 
continuazione dell'Impresa 
Industriale E ancora l'eser¬ 
cizio dell’impresa avviene a 
spese del creditori (cosa ini¬ 
qua), Invece che a carico del¬ 
lo Stato E Infine non si sa 
ancora — né In via dt diritto 
né in via di fatto — come si 
debbano chiudere le crisi a- 
ziendall in atto L alternati¬ 
va che si dellnea (escludendo 
la proroga delle amministra¬ 
zioni straordinarie) è la li¬ 
quidazione delle imprese o il 
loro passaggio allo Stato Si 
tratta In ogni caso, di una 
politica difensiva e non dt 
sviluppo Vale ancora l’e¬ 
semplo della Gepl che prele¬ 
va Imprese le chiude e mette 
In cassa integrazione straor¬ 


dinaria 1 dipendenti, ingan¬ 
nando 1 lavoratori e danneg¬ 
giando chi (i giovani, le don¬ 
ne, 1 meridionali) deve anco¬ 
ra entrare ne) mercato del la¬ 
voro 

Il rimedio ad una situazio¬ 
ne di questo tipo sta in una 
politica nazionale dei salva¬ 
taggi Questa deve essere se¬ 
lettiva (bisogna saper dire di 
no all’assistenzialismo gene¬ 
ralizzato delle imprese) ba¬ 
sandosi su una politica indu¬ 
striale dello Stato (che, pe¬ 
raltro, non esiste la DC non 
è stata mai capace di stabilir- 

Ma bisogna anche chie¬ 
dersi chi potrà controllare 1* 
applicazione del criteri di se¬ 
lezione Il controllo non può 
che essere sociale e diffuso 
D altra parte si devono an¬ 
che ridurre 11 procedimento 
di selezione, rendendo indif¬ 
ferenti (o almeno attenuan¬ 
do) gli interessi in gioco che 
premono sulle scelte 

Diversa e la situazione at¬ 
tuale nel campo dei salva¬ 
taggi delle Imprese crediti 
zie Essi si risolvono median¬ 
te acquisizione della banca 
da parte di altre banche, o al 
ternativamente mediante e- 
stinzione della banca, e tra¬ 
sformazione delle attività e 
passività ad altra banca E 
un sistema che prevede In o- 
gni caso 11 risarcimento inte¬ 
grale del creditori, al contra¬ 
rio di quel che avviene, come 
si e visto, nel settore indu¬ 
striale Anche qui alternati¬ 
ve sono possibili l’assicura¬ 
zione del crediti, con il paga¬ 
mento Integrale dei piccoli 
risparmiatori parziale degli 
altri depositanti e non degli 
altri creditori (come, per e- 
semplo le altro banche) 


Giovannini 


Due mi sembrano — ha 
detto Elio Giovannini — 1 
principali elementi di novità 
della situazione 11 rapporto 
strettissimo tra scontro so¬ 
ciale e scontro politico e la 
collòcazlone nuova della 
questione del lavoro nella 
crisi italiana e europea E co¬ 
nosciuta la previsione secon¬ 
do la quale per mantenere al¬ 
lo stesso livello attuale di 
11,2 milioni 11 numero dei di¬ 
soccupati, 1 paesi della CEE 
dovrebbero nel prossimi an¬ 
ni seguire un tasso di incre¬ 
mento economico del 3-4 per 
cento, con un aumento della 
produttività non superiore al 
2% In caso contrario la di¬ 
soccupazione aumenterebbe 
ulteriormente 

In Italia poi registriamo la 
novità tremenda costituita 
non tanto dalla quantità fisi¬ 
ca del disoccupati che pure 
ha raggiunti livelli difficil¬ 
mente tollerabili, ma anche 
dalla disoccupazione di tipo 
nuovo di 200 mila operai del¬ 
l’Industria, cui va aggiunta 
quella mascherata di Scorni¬ 
la cassa integrati 

I livelli di crescita della 
produttività reale sono in I- 
talta a livello Internazionale 
Assumere come centrale il 
problema della disoccupa¬ 
zione significa allora impe¬ 
gnarsi in uno sforzo per rag¬ 
giungere un reale coordina¬ 
mento delle politiche mone¬ 
tarie europee nel confronti 
del dollaro (il che Implica an¬ 
che una revisione del ruolo 
della Banca d’Italia) 

II programma indica due 
obiettivi il primo è quello del 
plano straordinario per l’oc¬ 
cupazione giovanile (cosa e- 
norme, se è serio, che pone U 
problema del suo finanzia¬ 
mento, e quello dell'introdu¬ 
zione nel settore puboiico al¬ 
largato di forme nuove e più 
flessibili di occupazione) 11 
secondo è quello della ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro 
(ma va esplicitata con piu 
nettezza la proposta del con¬ 
tratti di solidarietà) 

Quelle contenute nel pro¬ 
gramma sono indicazioni di 
grande rilievo nell’ambito di 
un progetto più ampio di al¬ 
ternativa Sarebbe giusto al¬ 
lora riconvocare già da ora 
una riunione di questo tipo 
subito dopo le elezioni per 
riprendere questa discussio¬ 
ne in un clima meno eletto¬ 
rale nel quale sla possibile 
raggiungere un arco di forze 
piu ampie Sarebbe anche un 
modo per dimostrare che 11 
programma che discutiamo 
oggi non riguarda un Impe¬ 
gno di poche settimane, ma 
dura, regge, vale per una 
prospettiva di reale cambia¬ 
mento e alternativa 


Luporini 


Sarebbe un errore vedere 
la parte culturale come una 
aggiunta, sla pure ampia, al 
programma — ha detto Ce¬ 
sare Luporini, presidente 
della IV commissione del 
Comitato centrale — essa è 
Invece organica al program¬ 
ma e si riverbera sull’insie¬ 
me delle proposte che abbia¬ 
mo elaborato e presentato al¬ 
la discussione Puntando 
sull'Idea della cultura come 
risorsa, determiniamo il sen¬ 
so stesso, la necessita e la di¬ 
rezione In cui si muove l’al¬ 
ternativa democratica. Cul¬ 
tura come risorsa vuol dire 
preparazione, mobilitazione 
delle competenze Individuali 
e, al tempo stesso, innalza¬ 
mento deirintelllgenza col¬ 
lettiva, come elementi deci¬ 
sivi di ripresa e di sviluppa 
Non guardiamo al mali e al 
guasti che stringono quasi 
mortalmente la nazione ma 
guardiamo anche lontano, 
con senso di responsabilità 
verso le generazioni future 
Per questo abbiamo ripropo¬ 
sto la cultura come questio¬ 
ne nazionale, In termini nuo¬ 
vi, aggiornati al mondo con¬ 
temporaneo Bisogna avere 
chiaro che indipendenza na¬ 
zionale oggi significa non 
subalternità In un mondo in 
cui la crisi e il modo in cui la 
si affronta, determinano le 
forze e le aree dominanti e 
quelle che accettano di fatto 
la dominazione VI è l’esigen¬ 
za di giocare tutte le nostre 
carte, che sono state giocate 
male dalle forze dominanti 
in questi quaranta anni e So¬ 
no state paurosamente dissi¬ 
pate e mortificate a favore di 
Interessi particolaristici, che 
hanno distorto lo sviluppo 
che pur vi è stato 

Ma oggi si viene acquisen¬ 
do una nuova consapevolez¬ 
za di massa di questa realtà e 
noi abbiamo il dovere di mo¬ 
bilitare queste energie sul 
terreno politico I guasti non 
sono stati solo fisici, ma han¬ 
no lasciato una traccia mo¬ 
rale nell’oscuramento, nel 
senso di Impotenza che atta¬ 
naglia tanti cittadini e tanti 
giovani Un malessere sul 
quale in questa vigilia eletto¬ 
rale si tenta cinicamente di 
speculare con la campagna 
dell astensione Porsi come 
polo alternativo nella dire¬ 
zione del paese significa an¬ 
che un grande sforzo per 
promuovere una circolazio¬ 
ne e soclallzzazone, sempre 
più ampia, degli stessi spe¬ 
darmi Un compito arduo 
ma Inevitabile di fronte alle 
ristrutturazioni capitalisti¬ 
che nel paese, ai monopoli 
delle tecniche e di quella 
grande materia prima della 
realtà moderna che è 1 infor¬ 
mazione Solo a questo patto 
le forze sociali del cambia¬ 
mento, che sono potenzial¬ 
mente ancora enormi, po¬ 
tranno non essere isolate e 
battute 

È questo il senso della 
grande alleanza tra sapere e 
lavoro, che vogliamo pro¬ 
muovere anche in vista di 
una loro compenetrazione in 
una società diversa Questo 
processo deve tradursi fin da 
oggi In scelte, opzioni preci¬ 
se la scuola la ricerca scien¬ 
tifica, l'ambiente, i beni cul¬ 
turali, per arrivare alla que¬ 
stione degli apparati ammi¬ 
nistrativi e della loro effi¬ 
cienza Nell'affrontare que¬ 
sti temi non ci troviamo in 
gara con nessuno, come in¬ 
vece sarebbe auspicabile, 
perché di questi argomenti 
non v’è traccia nei program¬ 
mi degli altri partiti Ma una 
vera modernizzazione che 
salvi 11 paese e lo metta su 
nuovi binari passa necessa¬ 
riamente per questa proble¬ 
matica A tale altezza non 
sono più accettabili arcaiche 
contrapposizioni tra un sa¬ 
pere del mondo della natura 
e un sapere della società, 
perché è In questione la stes¬ 
sa «sostanza etica» della co¬ 
munità e convivenza nazio¬ 
nale Un rinnovamento di 
questa portata comporta un 
salto di qualità culturale che 
1 comunisti In questi decenni 
si sono sempre sforzati di 
mantenere aperta In sinto¬ 
nia con le lotte delle grandi 
masse lavoratrici se non cl 
vogliamo precludere le vie 
del futuro e se In vista di es¬ 
so, vogliamo salvare la de¬ 
mocrazia 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Non è giusto dire: 

«Ora sono i giovani 
che debbono lottare» 

Cara Unita. 

sono un artigiano ottantenne Ne! periodo 
del fascismo ho vissuto a Genova e Ho assisti¬ 
to a tante brutture da parte delle squadre pu 
nitive fasciste e anch io qualche volta ho pas¬ 
sato brutti momentl Con questo ho rafforzato 
sempre piu la mia idea di comunista 

Ritornato a Caltagirone per un infortunio 
sul lavoro con altri compagni abbiamo lotta¬ 
to tenacemente in questo paese difficile ini¬ 
zialmente dispreizati dagli stessi nostri fami¬ 
liari 

Ora nella vecchiaia domando spesso a tan¬ 
ti vecchi compagni perchè non frequentano il 
Partito e con mia grande amarezza mi sento 
rispondere •Noi di lotte ne abbiamo fatte 
tante ora sono i giovani che debbono lottare 
per il loro avvenire » 

Questa posizione mi addolora e io allora 
porto l esempio di alcuni nostri vecchi compa¬ 
gni come per esempio Togliatti e Li Causi t 
quali dopo aver sacrificato per veni anni tut¬ 
ta la loro giovinezza o in esilio o in galera o al 
confino sono ritornati a lottare e anche dopo 
aver subito dei barbari attentati hanno conti 
nuoto a farlo fino all ultimo respiro 

Ricordo Li Causi che. ancora zoppicante 
veniva spesso a Caltagirone a portare la sua 
calda parola che per noi era grande gioia e 
grande incoraggiamento 

Quindi faccio un appello a tutti i vecchi 
compagni e a tutti i lavoratori pensionati se 
prima abbiamo sofferto per il fascismo ora 
dobbiamo combattere un altro avversario, al¬ 
trettanto pericoloso sotto tante specie 

ENRICO BALLERÒ 
(Caltagirone Catania) 

Proposta 

per un manifesto 

Cara Unità, 

per la campagna elettorale In corso biso¬ 
gnerebbe usare in tutt Italia con un manife¬ 
sto cosi concepito 

«La mafia e contro di noi 
Gelli, Sindona e t loro fratelli sono contro di 
noi 

t trafficanti di droga e di armi sona contro di 
noi, 

i! grande capitale che prospera grazie a leggi 
ingiuste è contro di noi 
gli evasori fiscali sono contro di noi 
Elettori, vi siete chiesti perché?» 

CARLO MESTICHELL! 

(Ascoli Piceno) 

Non si può giocare 
a «chi perde, vince» 

Spettabile Unità 

visto che ce ne fanno vedere di tanti colori 
anch io voglio aggiungerne un paio sperando 
che vengano fatte conoscere tramile il giorna¬ 
le 

1) Non si può giocare a •chi perde vince * 
Bisogna giocare a -chi vince governa» È cosa 
indegna vedere partiti sconfitti unirsi per ab¬ 
battere il partilo che ha vinto da solo Caso 
mai l unione si deve fare prima delle elezioni 
Vedere un partito sconfìtto al governo, non è 
democrazia è prepotenza 

2) Il partito vincitore deve governare per 
cinque anni Non si deve sciogliere il Parla¬ 
mento prima dt questo periodo di tempo Sono 
i partiti perdenti cke vogliono le elezioni anti¬ 
cipate per rifarsi 

MICHELE TINTORETTO 
(Genova) 

Non è vero che ci sia 
un «clima da caserma»; 
e in Germania, allora? 

Signor direttore 

ho letto con interesse il 30 aprile l articolo 
di Maria Rosa Calderoni intitolato «Solo 57 
Ostelli, c certo non trovi un tesoro- Come 
gestore o se si preferisce una terminologia 
ormai un po antiquata «papa albergatore» 
dell Ostello per la gioventù del Chianti di Ta- 
varnelle Val di Pesa {FI) vorrei fare qualche 
precisazione correggendo delle inesattezze e 
aggiungere qualche considerazione 
Concordo con la sostanza dell articolo e con 
le valutazioni critiche anch io ho partecipato 
{unico gestore di ostelli invitalo e per caso ) 
al convegno dell VNEPT tenutosi a Firenze 
nell ottobre scorso sui problemi del turismo 
giovanile e mi sono reso perfettamente conto 
di come questo fenomeno in Italia e solo in 
Italia sia completamente trascurato dagli or 
gamsmt pubblici (che si limitano a stigmatiz¬ 
zare il fenomeno dei tacchi a pelo nelle grandi 
città senza peraltro trovare una soluzione al 
problema} e mal visto dai privati 

Ma al di là della giustezza delle informa¬ 
zioni date non è vero quello che è chiamato 
«clima da caserma » non esiste una ritirata 
tassativa alle ore 21 l orario valido per tutti 
gli ostelli italiani per la sera e 18 23 30 E 
non c è nessun regolamento che stabilisca l 
assoluta separazione tra maschi e femmine 
che spesso è invece richiesta dagli accampa 
gnaton dei gruppi ! questi in molti ostelli rap¬ 
presentano ormai la maggior parte delle pre 
senze) e molte volte c solo necessaria per ra¬ 
gioni di praticità igienica 

è vero dunque che ci sono degii orari da 
rispettare ma ciò è dovuto a una precisa esi 
gema economica della gestione familiare de- 

f h ostelli che serve per tener basse le tariffe 
embra tanto pagare nei nostro caso 5500 
lire per il letto comprese le lenzuola e la cola¬ 
zione con pane burro e marmellata? Sembra 
tanto 5000 a pasto prima secondo con con¬ 
torno pane e frutta 7 A volte campeggiare co¬ 
sta dt piu 

Inoltre chi viene in un ostello non è interes¬ 
sato a dormire fino a tardi perchè viene per 
visitare una città un territorio perchè ha già 
un suo programma e per quanto riguarda le 
ore serali non è forse più bello piu consono 
allo spinto di comunità di un ostello stare 
insieme la sera per fare quattro chiacchiere 
conoscersi magari con una chitarra in mano 
che precipitarsi alia discoteca piu vicina 7 Un 
ambiente come l ostello e fatto per favorire ( 
contatti e le esperienze tra giovani di lutto il 
mondo 

Comunque in molti ostelli l orano è molto 
elastico e tiene conto delle esigenze degli ospi¬ 
ti (nel mio caso si dà persino la chiave ai 
responsabili dei gruppi che così possono rien¬ 
trare tutti insieme quando vogliono) 

Si fa bene a citare come esempio di organiz¬ 
zazione e di perfezione gli ostelli stranieri e 
soprattutto quelli tedeschi ma si sa con che 
disciplina e con quale «clima da caserma * 
funzionano? Il fatto è che in Italia non esiste 


ancora la *mentalità da ostello» e sta i giova 
ni sia gli accompagnatori {molti dei quali in¬ 
segnanti ed •educatori•) credono semplice¬ 
mente di trovarsi In un albergo a buon merca¬ 
to dove devono essere concessi tutti i servizi 
di un albergo che invece ha molto più perso¬ 
nale di un ostello ma fa pagare dieci volte di 
piu 

Negli ostelli italiani non si pretende (come 
invece nei bellissimi ostelli stranieri) che gli 
ospiti a turno puliscano le stanze lavino i 
piatti e facciano altre corvée però si vorrebbe 
almeno un mimmo di educazione e che il no¬ 
stro lavoro non venga reso ancor piu diffìcile 
dall indifferenza dei cosiddetti •educatori• 
che non sanno insegnare le regole elementari 
del vivere in comune per cui se è incivile spor¬ 
care e comportarsi male in albergo anche di 
prima categoria lo è ancora più in un ostello 
FRANCO LODI NI 

direttore dell ostello per la gioventù del Chianti 
(Tavarnelle Val di Pesa * Firenze) 


Su questo argomento un altra lettera critica ci è 
stata scritta dal dott Umberto Palmieri segretario 
nazionale dell'Associazione italiana alberghi per la 
gioventù 

Suicidi dei bambini: 
la chiave non si trova solo 
nelle realtà familiari 

Cara Unità 

i tanti suicidi di bambini e giovanissimi che 
costellano la nostra contemporaneità testimo¬ 
niano la tremenda solitudine che ci dietro 
ognuna delle loro storie Dobbiamo allora 
parlarne approfondirne gli interrogativi per 
cercare di comprendere l origine della scarsa 
attenzione del mondo degli adulti riguardo ai 
momenti difficili che vivono i bambini l/n'on¬ 
data di assurda violenza si abbatte su di toro 
innocenti vengono assassinati rapiti sottopo¬ 
sti alla mercificazione della vita 

Quando di parla dt un suicidio da parte di 
un bambino, i giornali provano a trovare una 
chiave d interpretazione nelle singole realtà 
familiari Credo che questo non sia sufficien¬ 
te dobbiamo allora scavare dentro le realtà di 
questa società-mostro. 

Tutte le istituzioni delegate ad una educa 
itone permanente vengono spesso meno alle 
laro funzioni I genitori come primi educato¬ 
ri. possono, certamente, con t loro atteggia¬ 
menti compromettere l evoluzione e la cresci¬ 
ta cosciente nei riguardi di una società spesso 
sbagliata Ma la scuoia dal canto suo vede 
continuamente fronteggiarsi due opposte e in¬ 
conciliabili concezioni educative, ognuna del¬ 
le quali suppone un diverso tipo di umanità. 
Chi intende conservare privilegi e potere è per 
la formazione di un uomo individualista, chi 
vuole invece eliminare I ingiustizia e le disu¬ 
guaglianze è per una umanità che privilegi 
sempre la comunità sul personale 

Ci chiediamo inoltre quali sona t messaggi 
che i bambini ricevono dagli adulti e dall an¬ 
gosciante loro rifiuto di essere se stessi? Vi¬ 
viamo e lavoriamo quasi tutti e sempre per il 
consumismo per una rincorsa folle a tutto 
quello che di superficiale e fatuo ci propagan¬ 
da questa nostra società In questo contesto 
ideale e morale i deboli sono coloro che paga¬ 
no il prezzo più alto anziani poveri e soprat¬ 
tutto i bambini pagano le storture di un siste¬ 
ma socio-culturale che si preoccupa solo del- 
l esteriorità delle cose 

Non dimentichiamoci anche un riferimento 
di classe il momento educativo e formativo 
resta m mano di chi detiene il potere con tutti 
t suoi tentacoli illusori come la stampa, la 
televisione la pubblicità 

I suicidi dei bambini sono storie tremende, 
tragici episodi che non possono esaurirsi con 
note di cronaca ma che richiedono invece un 
diverso tipo di impegno civile e democratico 
sono occasioni di ricerca di una nuova società. 
Bisogna reinventare un mondo dove i bambini % 
possano crescere nella prospettiva di una di¬ 
versa sensibilità verso tutto quello che h cir¬ 
conda 

PIETRO BRUNELLI 
(Rignano Flaminio • Roma) 

«Ricordo quei compagni... 

Che ne sarà di loro?» 

Caro direttore 

sono stato molto colpito dalle sia pur scar¬ 
ne notizie sulla incarcerazione e repressione 
dei compagni del partito Tudeh iraniano 

A questo punto mi si consenta una critica 
anche verso ì Unità che a suo tempo ha salu¬ 
tato / avvento al potere di quel lugubre e san¬ 
guinano regime di preti islamici come una 
liberazione 

Ricordo i compagni del Tudeh sempre pre¬ 
senti ai nostri festival dell Unità che ne sarà 
di loro 7 

Sono molto sconcertato dallo scarso rilievo 
che viene dato non solo dalla TV e dalla 
stampa borghese ma anche sull Unità a que¬ 
sto gravissimo fatto Non ritenete che biso¬ 
gnerebbe fare qualcosa di piu per questi eroici 
compagni 9 Essere piu solidali verso questi 
fratelli di fede comunista ? Non so fare dimo¬ 
strazioni all ambasciata dell Iran dare noti¬ 
le in prima pagina ecc 

R B 
(Trento) 

Le richieste van presentate 
(e sbrigate un po’ in fretta) 

Caro direttore 

il •Coordinamento donne italiane madri e 
mogli di stranieri» desidera rettificare quanto 
apparso su alcuni organi di slampa dopo l ap¬ 
provazione della nuova legge sulla cittadinan 
2 a (n. 123 21/4J1983) Molti giornali hanno 
tnjatti parlato di automatismo nell acquisi¬ 
zione della cittadinanza italiana da parte di 
mariti e mogli stranieri di cittadini italiani 
Ora invece secondo la nuova normativa la 
cittadinanza non viene concessa automatica¬ 
mente viene invece dato il diritto al coniuge 
straniero di c»ftadino/a Italia no/a di chiedere 
la cittadinanza in seguito a matrimonio an¬ 
che m mancanza dt un attività che permetta 
allo straniero dt mantenersi 

Alla presentazione delta domanda seguirà 
comunque un periodo di attesa dt due anni al 
termine dei quale non è peraltro garantita una 
risposta affermativa 

II Coordinamento chiede inoltre alle auto¬ 
rità competenti che nel rispetto di quanto 
raccomandato negli ordini del giorno appro¬ 
vati dalla Camera e dal Senato in materia, 
vengano espletate il più rapidamente possibile 
le pratiche in particolare quelle di richieste 
presentate da cittadini stranieri coniugati con 
cittadine italiane fin da prima dell entrata in 
vigore della nuova legge 

LETTERA FIRMATA 
dal «Coordinamento donne italiane 
mogli c madri di stranieri» (Roma) 
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l’Unità - CRONACHE 


Modena, Enzo Ferrari chiama 
studiosi da tutto il mondo 
per un simposio sulla distrofìa 


Dalla nostra redazione 

MODENA — La Ferrari ancora alla ribalta. Ma 
questa volta con Enzo Ferrari in prima persona 
e per fini altamente umanitari, attraverso il 
«Simposio internazionale - Muscolar dystro- 
phy-faets and perspectives» che si svolgerà do¬ 
mani e dopodomani a Modena. Si tratta di una 
importante iniziativa che il «legato Dino Ferra¬ 
ri» promuove per tare il punto sullo stato della 
ricerca sperimentale e clinica sulla distrofia 
muscolare. Sono nove anni che Enzo Ferrari 
rivolge la sua attenzione a questo oscuro qua¬ 
dro morboso, cercando di suscitare interessi, 

1 promuovere ricerche. «Dopo aver speso mezzo 
secolo a promuovere ricerche e sperimentazio¬ 
ni neirintento di realizzare automobili veloci e 
sicure — ha detto Ferrari illustrando l’iniziati¬ 
va — ho pensato di rivolgere la mia cura a una 
ricerca diversa dalle precedenti che è legata nel 
mio animo da una nuda esperienza vissuta». 
Enzo Ferrari ebbe il giovane figlio, Dino, stron¬ 
cato dal terribile male, Egli sì impegnò nella 
battaglia contro la distrofia muscolare: pro¬ 
mosse l’interessamento di un gruppo di studio¬ 
si dell'istituto dì ricerche farmacologiche «Ma¬ 
rio Negri» dì Milano perché concentrassero 
sforai nello studio di queste gravissime malat¬ 
tie. «Di fronte ad un bambino distrofico e alla 
sua mamma — afferma oggi Enzo Ferrari — 


non possiamo ancor altro che dire parole di 1 
conforto. Ma desidero assicurare loro che nella i 
lotta contro la malattia e nello sforzo della sua 
prevenzione non rimarranno soli». L’iniziativa 
di Ferrari, ha trovato in tutti questi anni tan- i 
tissime adesioni e la disponibilità di autorevoli | 
cultori italiani e stranieri della materia. Unto 
che il simposium riunirà a Modena insigni stu¬ 
diosi. Il simposio si inserisce in un momento 1 
che vede da un lato il promettente progresso 
delle indagini genetiche sulla causa della di¬ 
strofia dì Duchenne, dall’altro la organizzazio¬ 
ne razionale dei tentativi terapeutici. II presi¬ 
dente del simposio è il professor L.P. Rowland, 
direttore del centro Houston Merrit per la ricer¬ 
ca sulle malattie neuromuscolari della Colum¬ 
bia University di New York. La riunione sarà 
articolato in due conferenze. Tre sessioni sa¬ 
ranno dedicate agli studi genetici, mila biochì¬ 
mica e alla patogenesi della degenerazione mu¬ 
scolare delle distrofìe. In due tavole rotonde, 
infine, verrà fatto il punto sulla organizzazione 
e valutazione dei tentativi terapeutici e sulle 
attuali possibilità offerte dalla prevenzione in 
questo campo. Per l’organizzazione del simpo¬ 
sio internazionale, il «legato Dino Ferrari» si 
avvale di un comitato scientifico formato da 
insigni studiosi della materia. 



Luca Datore I La «Madonna del Parto» di Piero della Francesca 


D ministro s’oppone 
Non andrà negli USA 
la Madonna del Parto 


MONTERCHt — La Madonna del Parto non andrà a New York. 
H ministro dei Beni Culturali, il de Nicola Ventola, ha dato il suo 
parere sfavorevole all’espatrio del dipinto di Piero della France¬ 
sca. Ventola ha dichiarato che, pur nel rispetto delle autonomie 
locali, il patrimonio artistico italiano non può essere esportato, 
sìa pur temporaneamente, senza l’autorizzazione del ministero. 
Ventola ha aggiunto che è «criticabile la motivazione della pro¬ 
posta non dettato da esigenze culturali, ma economiche che 
debbono essere risolte con le modeste risorse dello Stato». Il 
ministro, quindi, critica, la proposta di Monterchì, ma si impe¬ 
gna anche se in modo limitato. Ma gli amministratori di Mon- 
terchi uno scopo lo hanno raggiunto. «Il parere del ministro è 
quello che conto — ha dichiarato il vicesindaco di Monterchì, 
Mauro Checcaglini. Il viaggio della Madonna del Parto non è, 
per noi, al limite, l’obiettivo primario. Il fine ultimo della propo¬ 
sta era e rimane quello di salvaguardare l’opera dal degrado, di 
darle una adeguata collocazione e di far conoscere in Italia e 
all’estero Piero della Francesca. Vogliamo stimolare — ha ag¬ 
giunto — gli organi competenti ad intervenire per risolvere i 

Ì iroblemì che restano da risolvere. Sarà, comunque, confermato 
a richiesta di un parere tecnico sullo stato dell’affresco e sui 
rischi di un suo trasferimento. D’altra parte gli amministratori 
di Monterchì avevano preso un preciso impegno con i cittadini: 
•Nessun viaggio dell’opera se c’e la pur minima percentuale di 
rischio». A Monterchì si valuta anche positivamente la disponi¬ 
bilità, ad esaminare le questioni aperte, dichiarata dalla Regio¬ 
ne Toscana. Si spera, ora, che dal momento in cui il ministro dice 
«no» all’esportazione negli USA, apra anche il discorso sul re¬ 
stauro e sulla sistemazione dell’opera. 


Pertini non sarà jj 

presente at varo |! 

della «Garibaldi» I ; 

Oal nostro Inviato § { 

MONFALCONE — Il presidente della Repubblica, Sandro Perii- * , 
ni, non sarà presente domani pomeriggio al varo dell’ammira- % 
glia della flotta militare italiana, «Giuseppe Garibaldi», l’incro- ■- 
datore tutto-ponte portaelicotteri. L’annuncio è stato dato ieri i 
pomeriggio e motivato con l’opportunità che il presidente della* S 
Repubblica si astenga da qualsiasi iniziativa pubblica nel eeeta^l I 
della campagna elettorale. Inutile dire che la decisione — perni- i , 
tro comprensibile — del capo dello Stato ha deluso l’aspettativa ' f 
delle maestranze del cantieri di Monfalcone che, alla visito delli ] \ 
massima autorità della Repubblica, attribuivano anche il valore ] $ 
di un riconoscimento al contributo dì sangue dato dai CRDA— { 
oggi ltolcantieri — durante la lotto di liberazione. Il consiglio di j 
fabbrica del t Ttalcart rieri aveva chiesto a Sandro Pertini di de- » [ 
porre una corona di alloro sul monumento che ricorda 1503 } i 
caduti, innalzato all’ingresso dello stabilimento. 11 presidente^ ; 
della Repubblica ha maturato questa decisione—di astenersi da 1 
ogni iniziativa pubblica — soltanto ieri giacché mercoledì sera’’. 1 
aveva avuto un colloquio telefonico con il consiglio di fabbricai 
dell’azienda, durante il quale aveva riconfermato la visita e dato « I, 
il suo consenso sia all’omaggio ai caduti ria al fatto di ricevere « 3 
una delegazione deU’organtsmo sindacale che gli avrebbe posto f 
i problemi relativi alla cantieristica nazionale. Il programma, a j 

K rte la mancata visito di Pertini, rimarrà comunque invariato, : 

ì pomeriggio, infatti, si prevede, davanti all’ingresso dello b l 
stabilimento, una manifestazione promossa dal Comitato aliti- fc j 
fascista all’insegna di «pace e lavoro. ^ t 

Giuseppe Murilo" 1 


Sullo sfondo delle elezioni le ultime vicende del gruppo 


Da quattro killer su due auto a Marsala 


La «spartizione» del Corriere ucdso tra u «Ma 


MILANO — Nel futuro della 
Rizzoli-Corriere delta Sera c’è 
sempre una «proprietà lottizza¬ 
ta», un pacchetto azionario e- 
quamente distribuito non tan¬ 
to fra Je decantate forze econo¬ 
miche interessate al salvatag¬ 
gio del gruppo e del quotidiano 
di via Solferino, quanto fra im¬ 
prenditorialità che garantisca¬ 
no certi equilibri politici. Poi¬ 
ché però una soluzione così fat¬ 
ta è estremamente difficile da 
combinare, soprattutto a caval¬ 
lo di una consultazione eletto¬ 
rale che potrebbe modificare i 
rapporti fra le forze attualmen¬ 
te al governo, si dovrà aspettare 
la calda estate affinché il qua¬ 
dro venga definito. E ne) clima 
d’incertezza proelettorale come 
non collocare l’inquietante ten¬ 
tativo di •destabilizzare» la si¬ 
tuazione al «Corriere», di rimet¬ 
tere in discussione la direzione 
del giornale? 

E’ un po’ questo il senso delle 
dichiarazioni che ieri ha rila¬ 
sciato Vittorio Merloni, presi¬ 
dente della Confindustria, all* 
intemo di un dibattito organiz¬ 
zato alla Camera di Commercio 
britannica. La presenza di Mer¬ 
loni alla riunione ha sollecitato 
i giornalisti a fare qualche do¬ 
manda sul «Corriere». Le rispo- 


MILANO — Bruno Tassan 
Din ora è nel carcere di Pia¬ 
cenza. Solo un paio di mesi 
fa usciva da quello di Ber¬ 
gamo, dove aveva soggior¬ 
nato cinque settimane fra 
febbraio e marzo; un anno 
fa, nel giugno ’82, aveva 
fatto un breve passaggio, 
poche ore In tutto, In quello 
romano di Heblbbla. Ma 
questo nuovo arresto lo 
porta al centro dell’Inchie¬ 
sta sul crack del Banco 
Ambrosiano, nella stessa 
posizione di due Illustri 
personaggi già da tempo 
assicurati alla giustizia, co¬ 
me lui piduistl, come lui be¬ 
neficiari di grossi flussi di 
denaro usciti illegalmente 
dalla banca di Calvi: Flavio 
Carboni e Lido Celli. Insie¬ 
me con Tassan Din, e con le 
stesse imputazioni di con¬ 
corso in bancarotta fraudo¬ 
lenta ed esportazione illeci¬ 
ta di capitati, sono stati ar¬ 
restati Giacomo Botta, Fi¬ 
lippo Leoni, Carlo Costa, 
attualmente rinchiusi a 
Piacenza, Bergamo e Co¬ 
mo; sono tre dei dirigenti 
dell’Ufficio esteri del vec¬ 
chio Ambrosiano, e come 
tali sotto inchiesta da molti 
mesi. Ma in carcere sono fi¬ 
niti in quanto consigliere, 
presidente e vicepresidente 
del Banco Andino, la con¬ 
sociata peruviana dell’Am¬ 
brosiano dalla quale parti¬ 
rono due accrediti, 43 e 90 
milioni, verso conti svizzeri 
del quali Tassan Din aveva 
la disponibilità. 

Il passaggio avvenne nel- 


Tutto sarà deciso dopo il voto 
con i buoni auspici di Merloni? 

Il presidente della Confindustria non è fra gli acquirenti, ma segue ie vicende Rizzoli 
Nell’operazione forse Berlusconi e Caracciolo - Mercoledì l’assemblea dopo le polemiche 


sto del presidente della Confili- 
dustria hanno fornito alcune 
conferme. «Afi sono occupato 
del "Corriere ” — ha detto Mer¬ 
loni — solo per dare un sup¬ 
porto orgontzzativo a coloro 
che ripetutamente ci avevano 
chiesto di intervenire, ma non 
mi sono mai posto fra i possibi¬ 
li acquirenti, né ho mai orga¬ 
nizzato "cordate" per com¬ 
prarlo. Ho ritenuto ai mettere 
a disposizione degli eventuali 
acquirenti le analisi economi¬ 
che, pubblicitarie e organizza¬ 
tive che possono rendere fatti¬ 
bile o no racquieto». 

Le analisi, come si ricorderà, 
sono state raccolte da unB ap¬ 
posito società costituito presso 
la Banca nazionale del lavoro, 
Studio 83. Merloni ha detto che 


Studio 83 sta ancora lavorando, 
che ha fornito una decina di ri¬ 
sposte ad altrettanti quesiti po¬ 
sti, risposte che «sarebbe dan¬ 
noso divulgare e che saranno 
rese note solo ai possibili ac¬ 
quirenti, sotto /'impegno della 
massima riservatezza *. 

Merloni ha sostenuto che 
non c’è un vero e proprio pro¬ 
blema di prezzo per l’operazio- ! 
ne sulla Rizzoli-Corriere della 
Sera. « Un solo imprenditore — 
ha però aggiunto — non può 
acquistarla ed è difficile met¬ 
tere insieme più persone ». So¬ 
no anche queste difficoltà che 
evidentemente hanno fatto 
«slittare» a dopo le elezioni un i 
intervento sulla proprietà del ; 
gruppo che pareva ormai immi¬ 


nente. Il presidente de della 
Regione, Guzzetti, aveva persi¬ 
no stabilito una data della riu¬ 
nione con ì rappresentanti di 
Studio 83 e questa data (fine 
aprile) è ampiamente saltata. I) 
presidente della Centrale, 
Schlesinger, in un primo mo¬ 
mento aveva parlato di una 
proposta consistente, ma oggi 
ai vertici della finanziaria (che 
ha in cassaforte il 40 per cento 
delle azioni Rizzoli) non c’è più 
tanta sicurezza. L’industriale 
padano Arvedi, sempre di area 
de, doveva essere la punta di 
diamante della cordata, ma 
non ha raccolto attorno a sé 
molti consensi. E Schlesinger 
torna a parlare di pluralità di 
interventi, dì un gruppo com¬ 


posito e pluralista. Cosi nella 
rosa dei probabili acquirenti si 
fa il nome di Berlusconi, men¬ 
tre l’editore Caracciolo avrebbe 
già presentato una dettagliata 
proposta per la N.E.S., la socie¬ 
tà anch’essa in amministrazio¬ 
ne controllata che gestisce la 
«Gazzetta dello Sport». 

Il tutto mentre i conti del 
gruppo hanno ricominciato a 
raddrizzarsi. Ieri si è riunito il 
Comitato dei creditori dell’E¬ 
ditoriale «Corriere della Sera» e 
la relazione del commissario 
giudiziale, Della Rocca, è stata 
tutta improntata all’ottimi- 
amo. Il commissario giudiziale 
del gruppo Rizzoli, dr. Della 
Rocca, nella seconda relazione 
bimestrale, prevede un deficit a 
fine anno di 23 miliardi, contro 


L'arresto per bancarotta 

Ora Tassan Din 
è al centro 
deU’ìnchiesta 
Ambrosiano 

Sono finiti in carcere anche tre dirigenti 
del Banco Andino: gli furono accreditati 
133 milioni di dollari su conti in Svizzera 



la primavera dell’81. Un pe¬ 
riodo importante nel com¬ 
plicato intreccio delle vi¬ 
cende ruotanti attorno a 
Calvi, alla sua banca, al 
gruppo Rizzoli. Nel maggio 
di quell’anno Roberto Calvi 
veniva arrestato per una e- 
sportazìone di capitali (an¬ 
che lui), che gli sarebbe co¬ 
stata una condanna a quat¬ 
tro anni: il primo serio in¬ 
toppo, U primo pesante se¬ 
gnale che qualcosa comin¬ 
ciava a scricchiolare negli 
ingranaggi, fino a quel mo¬ 
mento bene oliati, su) quali 
si era snodata la sua ascesa 


finanziaria. 

Sempre ne) maggio, av¬ 
veniva anche la ricapitola¬ 
zione del gruppo Rizzoli, e 11 
pacchetto azionarlo veniva 
risuddiviso secondo le se¬ 
guenti percentuali: 40 per 
cento a Rizzoli (diretta- 
mente e tramite la Finrlz), 
40 per cento alla Centrale, 
la finanziaria di Calvi, 9,8 

f ier cento alla banca Ro- 
hschild, 10,2 per cento a 
Tassan Din, «socio d’opera» 
della Fincoriz. Fra Rizzoli e 
Tassan Dm intercorreva un 
patto di base al quale nes¬ 
suno del due poteva cedere 


il pacchetto azionario senza 
l’assenso dell’altro. In altre 
parole, tramite Tassan Din 
l'alleanza Calvi-P2 era in 
grado di condizionare Fin¬ 
terò gruppo ben oltre quel 
40 per cento della sua pro¬ 
prietà nominale. 

C’è un legame diretto fra 
gli accrediti partiti da Lima 
per i conti svizzeri di Tas¬ 
san Din e questo nuovo as¬ 
setto proprietario? Gli in¬ 
quirenti non hanno accer¬ 
tato per ora l’uso che di 
quei 133 milioni di dollari 
fu fatto. Non resta dunque 
che da segnalare una coin¬ 


cidenza dì tempi. Dalla set¬ 
timana prossima comince- 
ranno gli interrogatori del 
quattro arrestati. Si vedrà 
che cosa diranno. 

Per ora viene solo preci¬ 
sato che nessuna connes¬ 
sione tecnica esiste fra que¬ 
sto arresto di Tassan Din e 
quello del 18 febbraio scor¬ 
so: allora si trattava del fa¬ 
moso ammanco di 29 mi¬ 
liardi nei bilanci dell'Am¬ 
brosiano, una vicenda a sé, 
nettamente distinta da 
quella attuale. A meno che, 
naturalmente, i due episodi 


i 190 dell’anno scorso. Sarà 
possibile avviare, anche sulla 
base di questi risultati, una 
trattativa seria che, oltre agli 
assetti proprietari, affronti i 
problemi del risanamento in¬ 
dustriale del gruppo? 

Intanto al «Corriere», dopo la 
bufera buI referendum per la fi¬ 
ducia al direttore (sospeso, o 
meglio, travolto da un’ondata 
di polemiche) si prepara l’as¬ 
semblea generale dì mercoledì. 
I) comitato di redazione è di¬ 
missionario. Due dei cinque 
membri (quelli che si richiama¬ 
no alla corrente democratica di 
Rinnovamento sindacale) si e- 
rano dimessi perché in dissenso 
con il metodo seguito e i conte¬ 
nuti posti al centro del voto. Gli 
altri tre membri (i due milanesi 
fanno riferimento alla maggio¬ 
ranza che attualmente regge il 
sindacato regionale dei giorna¬ 
listi, una maggioranza che ac¬ 
comuna giornalisti di area ao- 
cialista-Stampa democratica 
con l’area di centro destra di 
«Autonomia») hanno dato le di¬ 
missioni in seguito alle polemi¬ 
che che hanno portato alla so¬ 
spensione del referendum. 

Bianca Mazzoni 


finiscano per ricongiunger¬ 
si in una trama più vasta. 
Lo stesso vale per la storia 
che condusse al primo arre¬ 
sto di Tassan Din, un anno 
fa: una truffa di quattro mi¬ 
liardi ai danni della Rizzoli 
legata a speculazioni sulla 
compravendita di azioni 
della «Savoia Assicurazio¬ 
ni». 

Per quella truffa, la Pro¬ 
cura di Roma emise un 
mandato di cattura anche 
per Lieto Gelli e Umberto 
Ortolani. 

Ora, con il nuovo flusso 
di denaro identificato, si 
possono cominciare a tirare 
alcune somme sull’emorra¬ 
gia di capitali che travolse 
l’Ambrosiano e l’intero 
gruppo: 30 miliardi di lire 
sui conti svizzeri di Flavio 
Carboni, più altri sette in¬ 
goiati dalla sua società Pra¬ 
toverde, 100 miliardi circa 
bloccati sui conti di Licio 
Geli! alla UBS di Ginevra, 
180 circa quelli usciti dalle 
casse del Banco Andino 
verso le tasche di Tassan 
Din. Siamo, naturalmente, 
molto lontani ancora dal 
«buco» di 7-800 milioni di 
dollari del Banco Ambro¬ 
siano o da quello comples¬ 
si vo di 1200 circa dell’intero 
gruppo (casa madre più 
consociate). Ma già si anti¬ 
cipa che alcuni altri filoni 
sono stati identificati. E 
nuovi provvedimenti sono 
neU’arla. 


Paola Boccardo 


Come comprare Zico e scordare i debiti. 



Lamberto Mazza 


Zico, Il più famoso calciatore bra¬ 
siliano, dovrebbe arrivare In Italia. 
Ce lo porterà, se tutto fila liscio, 
Lamberto Mazza, leader del gruppo 
Zanussl e presidente dell'Udinese 
Calcio. Pare che il dinamico Mazza, 
come •buona uscita » per I servigi resi 
al secondo gruppo metalmeccanico 
privato d'Italia (con risultati davve¬ 
ro fuori dall'ordinario: quasi mille 
miliardi di debiti mica sono bruscoli¬ 
ni), abbia chiesto, io Zico tutto intero 
e metà delle azioni del «Messaggero 
Veneto*, proprio come si fa a Mono- 
poli quando un giocatore deve anda¬ 
re al gabinetto saltando due turni e 
In cambio vuole la stazione Nord, 
mezza azienda del gas e cinquecento 
dollari in contanti, altrimenti non 
gioco più. 

Quanto costa Zico? Semplicissi¬ 
mo: sei miliardi tondi tondi, che però 
non sono sei miliardi perché la metà 
dovrebbe essere «coperta» dalia ven¬ 
dita delia metà di Giordano che ap¬ 


partiene per metà all'Udinese che è 
tutta in ter a delia Zan ussl dalla q uà le ; 
Mazza se ne va ma siccome resta all * 
Udinese e ai)'Udinese arriva Zico al¬ 
lora Mazza vende al Flamenco anche 
un altro giocatore Intero che si chia¬ 
ma Batista che Mazza ha comprato 
da un’altra squadra e dunque tutto 
Batista più mezzo Giordano valgono 
quasi Zico. Ci siete? Ancora un atti- I 
mo d’attenzione: siccome la Zanussl 
ha tanti di quei debiti da far paura, 
pare che il fior fiore dei capitani d’in¬ 
dustria (Agnelli, Lucchini, Marzotto 
e altri) abbiano Intenzione di metter¬ 
ci una pezza, magari fatta di banco¬ 
note. É dunque se Agnelli dà soldi 
alla Zanussl, la ZanussJ potrebbe da¬ 
re Zico ad Agnelli. In tal caso, la Za- 
nussi si troverebbe, d'un solo colpo, 
senza Mazza e senza Zico 
Altre ipotesi. Mazza alla Juventus 
in cambio di Bonlek, Furino e la ter¬ 
za pagina della «Stampa». Mazza e 
Agnelli comprano mezzo Flamenco 


per rivenderlo alla Fiat in cambio dei 
soldi necessari per comprare il resto 
del •Messaggero Veneto» e l'Udinese. 
Giordano, Zico e la Zanussl in com¬ 
proprietà aii’tfdinese, mentre il 
«Messaggero Veneto » potrebbe finire 
in serie B per mancanza di schemi 
validi. 

Tranquilli, sui quotidiani (soprat¬ 
tutto sportivi) del prossimi giorni 
troverete tutte queste Ipotesi e anche 
gli altri possibili intrecci: secondo il 
calcolo delle probabilità, infiniti. II 
calcio, ormai, è entrato a pieno titolo 
nel mondo dell'alta finanza. Serve 
come merce di scambio, come vetri¬ 
na commerciale, come fiera delie va¬ 
nità, e ora, grazie a Lamberto Mazza, 
anche come svago per manager che 
hanno raggiunto l'età dello • svinco¬ 
lo ». 

I miliardi di cui si parla non sono 
soldi veri, ma » flches », « pagherò », fa¬ 
vori reciproci, contropartite in pub¬ 


blicità. 1 padroni (è un termine vec¬ 
chio ma sempre di folgorante effica¬ 
cia) sono abilissimi a far capire che i 
miliardi spesi per comprare un cal¬ 
ciatore, in realtà, sono soio cifre con¬ 
venzionai), subito « coperte• da in¬ 
guacchi, accordi, promesse, strette di 
mano. Ah, se i vari Mazza fossero ca¬ 
paci di fare altrettan to con i miliardi 
(centinaia) di debiti! Se 11 deficit della 
Zanussl fosse cancellabile con un 
pezzetto di Giordano, mezzo Zico e 
qualche azione del «Messaggero Ve- 
netod 14.500 lavoratori delia Zanussl 
che l'azienda considera «eccedenti» 
potrebbero, forse, avere qualche spe¬ 
ranza In più. Magari potrebbe pren¬ 
derli Agnelli, in comproprietà. 

Per adesso, purtroppo, le prospttl- 
ve per Mazza e Plico sono migliori di 
quelle degli operai della ZanussJ. I 
quali, l'anno prossimo, non sapran¬ 
no se fare il tifo per Zico o per Lam¬ 
berto Mazza 

Michele Serra 


il nipote del boss i 
Tano Badalamenti \ 

la 

La vittima, 38 anni, è stata raggiunta da due colpi alla testa 
Coinvolto nel traffico dell’eroina - Ennesima esecuzione mafiosi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il nipote di 
■don» Tano Badalamenti, 11 
boss che da anni le cosche 
vincenti dell’eroina cercano 
inutilmente di stanare, ave¬ 
va paura del buio, e di spia¬ 
cevoli Incontri. Tanto che 
qualche settimana fa aveva 
chiesto ai carabinieri di anti¬ 
cipare a mezzogiorno l’ora¬ 
rio (fissato alle 19) della visi¬ 
ta in caserma per ottempera¬ 
re ai suoi obblighi di sorve¬ 
gliato speciale. Tutte preoc¬ 
cupazioni Inutili: Silvio Ba¬ 
dalamenti 38 anni, nato a Cl- 
nlsl, è stato ucciso a Marsala 
dove svolgeva la sua attività 
di esattore, ieri mattina alle 
8. 

Almeno quattro killer, 
giunti a bordo di due auto 
targate Ancona, l’hanno at¬ 
teso nella via principale del 
paese, proprio nel tratto do¬ 
ve era solito parcheggiare 
prima di andare al lavoro. Lo 
hanno colpito alla testa con 
due colpi di calibro 45, men¬ 
tre decine di testimoni si 
mettevano al riparo. Le due 
auto del commando non so¬ 
no state ancora ritrovate. 

Gli investigatori non han¬ 
no avuto difficoltà a rico¬ 
struire il curriculum della 
vittima: questa esecuzione 
mafiosa è stata decisa per un 
personaggio venuto alla ri¬ 
balta della cronaca giudizia¬ 
ria in quanto sospettato, fra 
l’altro, di essere coinvolto nel 
traffico degli stupefacenti. Il 
suo nome figura infatti nel 
rapporto del «162», raggior¬ 
nata radiografia su mafia e 
droga affrontata l’estate 
scorsa da polizia e carabinie¬ 
ri. E nell'autunno dell’82, 
Badalamenti finì in carcere 
insieme ad altri esponenti 
delle famiglie che detengono 
11 traffico dell’eroina, lungo 
la costa del Trapanese. Ad a- 
prìle di quest’anno era stato 
scarcerato, per insufficienza 
di indizi, dal giudice istrutto¬ 
re Giovanni Falcone, che a- 
veva però contemporanea¬ 
mente disposto la misura 
della sorveglianza speciale. 

Silvio Badalamenti non 
faceva mistero di essere ri¬ 
masto in contatto con lo zio, 
il vecchio «don» Tano, so¬ 
prattutto nell’81 quando l’in¬ 
tera famiglia entrò nel miri¬ 
no del clan vincenti. Non si 
esclude che l’omicidio di ieri 
rientri nella collaudata stra¬ 
tegia di morte che ha l’obiet¬ 
tivo di far terra bruciata at¬ 
torno al boss. Il quale, dopo 
aver visto cadere sotto il 
piombo di mafia già due suoi 
nipoti, aveva pensato bene di 
regalare a Silvio Badala¬ 
menti un’«Alfetta» blindata. 
Niente da fare, Badalamenti, 
come l Boutade, gli Intierll- 
lo, i parenti e amici di Glo- 
vannello Greco 11 «traditore» 
appartengono a famiglie del¬ 
le quali «non deve rimanere 
neanche il seme». 

Ma nel caso deil'uccistone 
di ieri, c'è un’altra pista che 
gii investigatori non trala- i 
sciano. La vittima ormai da { 
dieci anni si occupava della 
direzione dell’esattoria co¬ 
munale di Marsala, una delle 
tante dell’arcipelago esatto¬ 
riale che faceva capo fino al¬ 
l'anno scorso ai cugini di Sa- 
leml Nino e Ignazio Salvo. 
Un servizio lucroso (per de¬ 
cenni 1 Salvo ricavarono agì 
triplicati rispetto al resto d’I¬ 
talia) e finalmente — anche 
grazie alla durissima denun¬ 
cia del PCI siciliano — li go¬ 


verno regionale decise di af¬ 
fidarlo alla gestione pubbli¬ 
ca. Il 13 maggio di quest’an¬ 
no, un singolarissimo decre¬ 
to dell'assessore regionale al 
Bilancio, il democristiano 
Santi Nlclta, rimette In corea 
i due «cugini» dì Salem!, di¬ 
sponendo l'affidamento del 
servizio di esazione In cinque 
Comuni siciliani ad un loro 
consorzio. Nuova opposizio¬ 
ne comunista e parere defi¬ 
nitivo dell'ufficio legale: Il 
decreto dello zelante asses- 


Locri: 12 
arresti per 
associazione 
mafiosa 


LOCRI — Il sostituto procu¬ 
ratore di Locri, dott. Macrì, 
ha emesso 17 ordini dì cattu¬ 
ra per associazione a delin¬ 
quere di tipo mafioso. Dì 
questi, 12 sono stati eseguiti, 
due persone sono latitanti e 
gli altri sono stati notificati 
in carcere. Le persone colpite 
da questo ordine restrittivo 
sono sospettate di apparte¬ 
nere ad associazione mafio¬ 
sa, dedita al riciclaggio di de¬ 
naro, proveniente da alcuni 
sequestri di persona. 

Nove sono stati arrestati a 
San Luca, uno a Gioia del 
Colle, e due a Bovalino. L’ac¬ 
cusa dice che hanno riciclato 
denaro per circa sei, sette mi¬ 
liardi di lire. Agli arrestati 
sono stati sequestrati beni 
per tre miliardi di lire e depo¬ 
siti postali. 


sore va annullato. 

Silvio Badalamenti co- a 
munque è rimasto al suo po--, 
sto, a Marsala, anche dopo la, 
pubblicizzazione del servizio 
e veniva considerato in paese" 
«uomo del Salvo». Nipote di 
don Tano e uomo de! Salvo: ' 
perché escludere — sosten¬ 
gono gli investigami — che- 
potesse far da cerniera tra gli' 
Interessi in gioco a Clnlsi <e«' 
rolna) e quelli (esattoriali) di? 
Salemi? p 


Saverio Lodato, ! 


Traffico armi . 
Rossano Brezzi 
sentito oggi l 
dal giudice : 

TRENTO — Stamane 1’attore: \ 
Rossano Brezzi sarà interroga»; 1 
to dal giudice Carlo Palermo tu 
proposito delle sue amicizie neh 
giro de) traffico intemazionale^ , 
di armi. È quasi certo che Urna*! ■ 
gistrato gli chiederà conto dei 
suoi contatti con l’ex ufficiale 
dei servizi segreti Massimo Pu«? 
glìese. «Lo conobbi nel 1974 —* 
ha raccontato lo stesso Brani' 
ad un settimanale — quando ! 
Pugliese mi propose di girare 
un documentario sulla Sacr< [ 
Sindone». Luomo dei servizi 
segreti e della P2 era in grado» 
di avanzare simili proposte, vi¬ 
sti i suoi contatti con la caia 
reale, a quel tempo proprìeU^ 
ria della Sindone. Pugliese à , 
anche l’uomo che mise in con¬ 
tatto l’attore con l’ex capo dei » 
Sismi, generale Giuseppe San-, < 
tovito, altro personaggio ìacrit* ; 
to nelle Uste di Licio Golii. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Botnno 9 24 




NOMO 

hM 


Roma U. 11 25 
Roma F. 11 24 
Campob. 11 20 
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*«»» «WI tampona Som» afflale 


SITUAZIONE: la debole perturbazione che ai muova lentamente dal 
dite r rana o occidentale verso l'Europa centrale interessa margina Iman te 
la regioni settentrionali con moderati fenomeni. Su tutte le altra ragioni 
della penisola permane una distribuzione di preasiani livellati con votavi 
leggermente superiori alla media. 

IL TEMPO IN ITALIA; sulla regioni settentrionali iniitalmanta scarsa 
attività nuvolosa ed empie zona di aerano, possibilità duranti H coreo 
della giornata di addensamenti nuvolosi associati a qualche pentisco Q 
temporale specie in prossimità dei rilievi. Sull'Italia centrala lampo buo¬ 
no con cielo sereno o scarsamente nuvoloso ma con tendenza «Ha varia¬ 
bilità nel pomeriggio sulle regioni tirreniche. Sull'Italia meridionali ctal* 
sereno o scarsamente nuvoloso. La temperatura è superiora al «biavi 
normali della stagione specie al centro e al nord dove tende ancore ad 
aumentare. 

SIRIO 
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Bloccata sul nascere una nuova «colonna» di brigatisti 

Arrestati in 13: stavano per 
ricostruire le BR a Napoli 

Alcuni dei personaggi presi sono reduci da vecchi gruppi (come i NAP) e altri nuove 
reclute del terrorismo, ma si preparavano al «salto di qualità» - Sono 11 i ricercati 


Chiuso a Montevarchi 
l’allegro carcere 
delle «evasioni facili» 

Arrestate tre guardie e altre sette persone, incriminato tutto 
il restante personale di custodia * Armi, droga e donne 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Volevano co- 
etltulre una nuova colonna 
delle Brigate rosse a Napoli e 
In Campania. Sono stati ar- 
restati In 13 dal carabinieri 
della legione di Napoli due 
appartenenti a Prima linea, 
sette provenienti datr&rea 
orbitante attorno al NAP 
(Nuclei armati proletari), 
quattro fiancheggiatori L’ 
annuncio dell’operazione è 
stato dato Ieri al giornalisti 
dal comandante delia leglo- 
ne, colonnello Calabresi Tra 
gli arrestati vi sarebbero gli 
autori di una numerosa serie 
di rapine compiute negli an¬ 
ni scorsi nell’area parteno¬ 
pea. Una sorta di prelimina¬ 
re autofinanziamento per 
poi compiere il classico «sal¬ 
to di qualità» e realizzare 11 
progetto di fondare una vera 
e propria colonna brigatista 
L’operazione del carabinieri, 
comunque, non è ancora 
conclusa 

Sono già state identificate 


altre 11 persone, In queste 
ore attivamente ricercate La 
loro cattura dovrebbe avve¬ 
nire nel prossimi giorni I ca¬ 
rabinieri avvertono — dun¬ 
que — che la battaglia con¬ 
tro 11 terrorismo in questa 
come In altre aree del Paese 
non può considerarsi per 
niente conclusa L’attività 
del «partito armato» mostra 
ancora una sua vitalità e va 
metodicamente rintuzzata 
prima che possa ancora col¬ 
pire 

Ma ecco 1 nomi degli arre¬ 
stati Giulio Castrese, 26 an¬ 
ni dipendente delle Ferrovie 
dello Stato e Davide Barca, 
operalo, entrambi Indicati 
come appartenenti a Prima 
linea. Luigi Favtcchlo, 25 an¬ 
ni, Alfonso Acampora, 35 an¬ 
ni, napoletano, arrestato a 
Messina (si tratta, infatti, di 
un dipendente delle Ferro¬ 
vie, Impiegato sul traghetti 
che fanno servizio sullo 
Stretto), Achille Di Somma, 
30 anni, Francesco Barlem- 


ml, 31 anni, arrestato a Pa¬ 
lermo dove lavorava come o- 
peratore fotografico, Davide 
Pastore, 30 anni, sindacali¬ 
sta della CGIL, già noto alia 
Digos come sospetto terrori¬ 
sta, Nicola Garglulo, 23 anni, 
tutti di provenienza n&ppl- 
sta Valentina DeU'Aversa- 
na, 21 anni, studentessa di fi¬ 
losofia, Marta Mignano di 23 
anni, Luigi Sennino, 28 anni, 
Giovanna Zara e Gilda DI 
Domenico, 26 anni sono ac¬ 
cusati di fiancheggiamento 
Gilda DI Domenico è la mo¬ 
glie del terrorista Girolamo 
Pirrone rimasto ucciso n^l 
corso di una rapina effettua¬ 
ta nel *79 alla Banca di Credi¬ 
to Popolare di Ercolano dove 
fu ferito anche un agente di 
PS 

Giovanna Zara è accusata, 
tra l'altro, di aver tenuto 1 
contatti con l terroristi pri¬ 
gionieri nel carcere di Trani 
Sarebbe stata lei, In partico¬ 
lare, a portare fuori dal cai- 
cere il volantino In cui si ri¬ 


vendicava l’uccisione di En¬ 
rico Rocco, strangolato — 
appunto — In quel peniten¬ 
ziario perché giudicato dai 
suol ex-compagni come «tra¬ 
ditore» e «collaborazionista» 
Molti degli arrestati devo¬ 
no, come si diceva, risponde¬ 
re di una serie di rapine com¬ 
piute tra Ercolano e Torre 
del Greco (a est di Napoli) 
negli ultimi tre-quattro an¬ 
ni Oltre a quella alla Banca 
di Credito Popolare di Erco¬ 
lano (dove rimase ucciso En¬ 
rico Rocco) altri «colpi» ven¬ 
gono attribuiti al gruppo ter¬ 
rorista napoletano Tra que¬ 
sti la rapina al supermercato 
di Torre del Greco compiuta 
11 2 maggio del ’77, due rapi¬ 
ne alla Banca marslcana di 
Teverola (Caserta), nel ’78, Y 
assalto a un’armerìa di Tor¬ 
re del Greco, nel ’78, durante 
11 quale furono portati via fu¬ 
cili, pistole e munizioni mal 
piu ritrovati 

Procolo Mirabella 


Del corrispondente 

MONTEVARCHI (Arezzo)— 
Il carcere è stato chiuso «C’ 
era l’anarchia», ha commen¬ 
tato Ieri il giudice Amanla 
facendo il punto sulle inda¬ 
gini sulle «evasioni facili» del 
carcere di Montevarchi Die¬ 
tro le sbarre sono finite tre 
guardie carcerarie ed altre 
sette persone II restante per¬ 
sonale di custodia dell’ex 
carcere è stato incriminato a 
piede Ubero I carabinieri 
stanno cercando di effettua¬ 
re altri quattro ordini di cat¬ 
tura In tutto 25 persone 
coinvolte nelle indagini sul 
carcere «allegro» di Monte- 
varchi 

Tutto è iniziato il 16 marzo 
scorso, quando una pattu¬ 
glia della polizia aveva inter¬ 
cettato nel centro di Monte- 
varchi un’auto con tre perso¬ 
ne sospette Ne era nato un 
Inseguimento e 1 auto fug¬ 
giasca andò ad infilarsi sotto 
un autotreno Dentro c’era¬ 
no tre individui Maurizio 


Bandini (detenuta del carce¬ 
re locale ma stranamente a 
spasso per la città), Gino Bo- 
canelll, ricercato per spaccio 
di stupefacenti ed associa¬ 
zione per delinquere, e Ro¬ 
mano Lazzennl, che guidava 
l’auto e fu arrestato per favo¬ 
reggiamento La facile liber¬ 
tà del Bandini e le sue cattive 
compagnie misero in allar¬ 
me gli inquirenti 
Ne venne fuori un quadro 
per lo meno eccentrico Al¬ 
bergo a ore, ostello, locanda 
tutto poteva essere quello, 
ma non un carcere Da quel 
portone 1 detenuti potevano 
uscire ed entrare liberamen¬ 
te e non sempre lo facevano 
da soli Sono venute fuori 
storie anche di mogli che 
hanno pernottato con mariti 
detenuti, e pistole e fucili in¬ 
trodotti con comodo di dro¬ 
ga che gli stessi detenuti si 
procuravano a Roma duran¬ 
te le loro «fughe» 

Tutto questo, ovviamente, 
con la complicità degli agen¬ 


ti di custodia Tre guardie in¬ 
fatti sono state arrestate 
(Silvano Agnoluccl, 11 più an¬ 
ziano e in pratica 11 coman¬ 
dante, Ubaldo Gualdani e 
Giuseppe Di Gennari) Per 
loro le accuse sono di agevo¬ 
lazione dolosa e continuata 
di evasione, concorso nella 
introduzione di stupefacenti, 
omissione di atti di ufficio e 
corruzione aggravata Per 1 
primi tre reati sono state in¬ 
criminate tutte le altre il 
guardie, che hanno ricevuto 
un mandato di comparizio¬ 
ne 

Per i detenuti le accuse so¬ 
no di diverso tipo Per cinque 
di loro, associazione per de¬ 
linquere furto, rapina a ma¬ 
no armata, evasione conti¬ 
nuata detenzione di porto a- 
busivo dì armi, spaccio di 
stupefacenti Altri sono ac¬ 
cusati di spaccio di stupefa¬ 
centi, di evasione e di favo¬ 
reggiamento 


Siccità, i contadini occupano la Regione 

Appaltati i lavori dì una sola 
diga. Ne erano state promesse 15 

Danni per miliardi - I comunisti presentano una mozione di sfiducia al Consiglio do¬ 
po gli arresti per lo scandalo dei corsi professionali - Lite in casa repubblicana 


Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Mi¬ 
gliala di contadini, di colti¬ 
vatori, di piccoli agricoltori 
sono andati ieri alla Regione 
per porre 11 dramma della ; 
siccità, del raccolti distrutti, 
degli allevamenti che lenta- i 
mente stanno morendo per 
la mancanza d’acqua E qui a 
Reggio Calabria, dove il 
Consiglio regionale era riu¬ 
nito ieri per discutere della 
mozione di sfiducia alla 
Giunta di centro-sinistra 

K resentata dal comunisti, 
anno trovato un governo 
regionale come al solito lati¬ 
tante, In preda ad una crisi 
che è ormai nel fatti nono¬ 
stante 1 partiti della coalizio¬ 
ne si sforzino di attenuare l 
toni della polemica al loro 
Interno 

Cosi Ieri l'aula di Palazzo 
San Giorgio, sede dell’As¬ 
semblea regionale, è divenu¬ 
ta un po’ lo specchio della si¬ 
tuazione della Calabria, con 1 
drammatici problemi che 


urgono, con una situazione 
sociale che rischia di esplo¬ 
dere da un momento all’al¬ 
tro e con una Giunta pratica¬ 
mente Inesistente Ci sono 
stati forti momenti di tensio¬ 
ne nella mattinata di Ieri. I 
contadini, che erano venuti 
dalle parti più sperdute della 
Regione, dall’Alto Jonlo con¬ 
sentine al Crotonese, dalla 
Plana di Slbarl alta Locrìde, 
per alcune ore hanno occu¬ 
pato l'aula del Consiglio re¬ 
gionale LI guidavano 1 diri¬ 
genti calabresi della Con- 
Fcolttvatorl che hanno elabo¬ 
rato una piattaforma di ri¬ 
chieste urgenti per Regione e 
governo. 

I danni alle colture e agli 
allevamenti ammontano, or¬ 
mai, in Calabria a decine e 
decine di miliardi Una pri¬ 
ma ed Incompleta stima par¬ 
la solo per l’Alto Jonlo, In 
provincia di Cosenza, di 75 
miliardi II grano ed 11 fru¬ 
mento sono stati bruciati, le 
altre colture ortofrutticole 
stanno subendo danni enor¬ 


mi E la rabbia per i danni di 
questi giorni si aggiunge alia 
beffa atroce per le decine di 
milioni di risarcimento ptr 
le calamità naturali deg.l 
anni scorsi che non sono an¬ 
cora arrivati Mentre InfatM 
la siccità sta distruggendo 1 
raccolti del 1983, i contadini 
aspettano ancora l soldi del¬ 
la siccità dell'anno scorso, 
delle gelate e delle nevicate 
dell'81 E una agricoltura in 
ginocchio, insomma, che pa¬ 
ga l prezzi di decenni di mal 
governo, di una mancanza d) 
piani organici di svilupo, d 
una politica fatta solo di 
mance e di contributi non fi¬ 
nalizzati 

Da Cutro, da Isola, da Tre- 
blsacce e da altre decine di 
comuni si è levata forte la 
protesta che ha investito an¬ 
che H problema dell’uso delle 
acque e della necessità di un 
plano regionale per rutlllzzo 
razionale delle risorse I con¬ 
tadini portavano ieri matti¬ 
na 1 cartelli con le cifre dell' 


enorme scandalo sulla co¬ 
struzione delle dighe In Ca¬ 
labria erano quindi nel pro¬ 
getto della Cassa del 1975 e 
fino ad oggi risultano appal¬ 
tati lavori solo di una 
Mentre l contadini Illu¬ 
stravano le cifre di questo 
malgoverno e le loro richie¬ 
ste (la Confcoltivatorl chiede 
fra l'altro un’anticipazione 
da parte della Regione di 
venti miliardi per 1 primi 
danni), dentro l’aula del 
Consiglio il comunista Luigi 
Tarsitano illustrava la mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
dopo gli arresti a catena per 
lo scandalo del corsi per la 
formazione professionale 
«Questo scandalo però — ha 
detto Tarsitano — non è che 
una piccola parte della pun¬ 
ta di un Iceberg, un piccolo 
segmento del sistema di po¬ 
tere Instaurato in Calabria 
dalla DC La Regione non ha 
piani di Intenvento in nessun 
sett e, non produce leggi, è 
bloi ta dalle liti Interne e 
pensa solo alla litania del 



Scarsezza di acqua in un centro calabrese 


Calabria 


viaggi pietosi a Roma, alla 
ricerca di soldi presso gover¬ 
ni che non hanno mai pensa¬ 
to alla Calabria» 

Presidente ed assessori del 
centro-sinistra hanno assi¬ 
stito impassibili alla requisì 
toria del rappresentante co¬ 
munista Neanche la presa di 
distanza di uno dei partiti 
della maggioranza. II PRI, 
sembra aver scalfito il cen¬ 
tro-sinistra Dopo che t re¬ 
pubblicani hanno annuncia¬ 
to, infatti, il loro disimpegno, 
DC-PSI-PSDI si sono riuniti 
l’altra sera ed hanno deciso 
di andare avanti lo stesso, al¬ 
meno fino a dopo le elezioni 
A loro si e — Inopinatamente 
— aggiunto l’unico assessore 
regionale repubblicano, Pie¬ 
tro Aranitt, che si è dissocia¬ 
to clamorosamente dalle po¬ 
sizioni del suo partito 
Cosi ieri mattina, mentre 
il secretarlo ragionale del 
PRI Zoccall dichiarava da 
Catanzaro che il partito ave¬ 
va deciso di ritirare la pro- 

E ria rappresentanza In glun- 
i, Aranitt dettava qui a 
Reggio, alle agenzie, cne lui 
«riteneva illegittima la deli¬ 
berazione del suo partito» 
«MI sono rivolto — ha di¬ 
chiarato — al segretario na¬ 
zionale e attendo da lui Indi¬ 
cazioni Intanto sono solida¬ 
le con la Giunta» Insomma 
un indecoroso pateracchio di 
potere 

Oggi 11 Consiglio regionale 
voterà intanto sulla mozione 
del PCI 

Filippo Veltri 


Padre e figlio seppelliti 
da una frana mentre lavorano 


MOTTA SAN GIOVANNI - Due persone di Reggio Calabria, 
Antonio e Santo Malara, di 54 e 18 anni, padre e figlio, sono 
morti sul lavoro sepolti da una frana I due stavano eseguen¬ 
do lavori di sbancamento ad una collina In contrada «Rafalè» 
di Motta San Giovanni quando sono stati seppelliti da una 
massa di terra che è franata I vigili del fuoco di Reggio 
Calabria, hanno dovuto lavorare un paio d'ore per estrarre 
dalla frana 1 due corpi 

Da lunedì le prove per insegnare 
materie letterarie nella media 

ROMA — Sì svolgerà lunedì prossimo In tutta Italia la prova 
scritta del concorso ordinario per Insegnare materie lettera¬ 
rie nella scuola media inferiore A questa prova sono iscritti 
circa 70 mila candidati, ma si suppone che saranno 60 mila a 
sostenerla effettivamente Le cattedre a disposizione (distri¬ 
buite in ogni provincia) sono circa 7 mila 

Processo Tobagi: testimonia un ex 
carabiniere ferito dagli autonomi 

MILANO — Bruno Rucano, ex ufficiale deU’arma del carabi¬ 
nieri, dirigente della ditta Vanossi, venne ferito alle gambe il 
10 aprile del 1977 Ieri, nell'aula del processo Tobagi, ha rico¬ 
struito le fasi dell’attentato terroristico 
«Avevo per mano la bambina — ha detto — quando ho 
sentito cedermi la gamba e ho visto due bagliori ravvicinati» 
Erano i «rivoluzionari» dell’Autonomia che avevano spara¬ 
to quei colpi di rivoltella Perché proprio lui? «Quell’anno — 
ha risposto alla Corte Bruno Rucano — c’erano tensioni sin¬ 
dacali attorno alla fabbrica Io venivo visto come l’alter ego 
del padrone» 

Nel volantino di rivendicazione per quella ignobile «gam¬ 
bizzazione» si diceva «Costruiamo nuclei armati operai con¬ 
tro le strutture di comando in fabbrica» 

Assieme a quella di Rucano nell’udienza di ter! sono state 
ascoltate numerose altre testimonianze II processo prosegui¬ 
rà oggi 

Martedì saranno presentate 
le 124 donne candidate col PCI 

ROMA — La sezione femminile del PCI presenterà martedì 
prossimo le 124 candidate nelle liste del PCI e le proposte del 
comunisti per le donne La presentazione avverrà nel corso di 
una conferenza stampa, Introdotta dalla responsabile nazio¬ 
nale delle donne comuniste Lalla Trupla, alle 10,30 di martedì 
al centro dibattiti della Federazione nazionale della stampa, 
in corso Vittorio Emanuele, 349 

Arrestata primario di S. Dona: 
doppio stipendio (USL e ospedale) 

SAN DONA (Venezia) — Renata Beccatini, 50 anni, primario 
anestesista all’ospedale civile di San Dona, è stata arrestata 
su ordine di cattura del sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca Stefano Dragone La dottoressa è accusata del reato di 
truffa aggravata e continuata nel primi tre mesi di quest'an¬ 
no riceveva due stipendi, uno dall'USL s&ndon&tese, un altro 
dall’amministrazione dell’ospedale di Mistretta (Messina) Le 
indagini sono scattate in seguito ad una denuncia anonima 
Il magistrato ha appurato che la Baccatini, dopo aver vinto 
un concorso pubblico indetto dall'ospedale siciliano, prese 
regolarmente servizio a Mlstretta, riuscendo a conciliare li 
doppio Impegno di lavoro II primario anestesista ha però 
dichiarato di aver già provveduto a restituire gli stipendi che, 
secondo gli inquirenti, non le spettavano nei prossimi giorni 
la dottoressa, che risiede a Padova, sarà interrogata dai dot¬ 
tor Dragone Quello che appare davvero Insolito, in questa 
vicenda, t come ) dirigenti dell’USL sandonatese abbiano 
fatto a non accorgersi delle ripetute assenze della Beccatini 


fatto a non accorgersi delle ripetute assenze della Beccatini 

Improvvisamente mancata 
la compagna Carmen Spallone 

ROMA — Colta da improvviso malore è mancata ieri all’età 
di 63 anni la compagna Carmen Molìnarl moglie del compa¬ 
gno Giulio Spallone C&rraen Spallone era figlia del compa¬ 
gno Pompilio Mollnari, operaio metalmeccanico, che fu uno 


romano Dagli anni della giovinezza, quando visse ai confino 
col padre, all’attività svolta come segretaria della segreterìa 
nazionale del partito nel periodo dell’occupazione tedesca» 
partiglana, funzionarla di partito nel primi anni dopo la Li¬ 
berazione, agli anni trascorsi In Abruzzo, accanto al marito, è 
stata sempre una fedele militante e combattente comunista 
Al marito Giulio Spallone, ai figli Claudio e Livio, alla sorella 
e al fratello, ai familiari tutti, \ anno le affettuose condoglian¬ 
ze del partito e dell «Unità» 


Nando Dalla Chiesa in Basilicata 


«Forse in campagna elettorale 
non sta bene parlare di mafia...» 


UTENZA — «Non è possibile 
;he in campagna elettorale non 
ki parli di mafia e di camorra, 
jur nconoecendo che per alcu- 
u partiti durante la fase eletto 
ale il tasso di irrazionalità è 
taro Nell979 il terrorismo era 
l primo problema, poi veniva 
'occupazione, la caso i servizi 
Vdesso, nella maggior parte dei 
)rogrammi elettorali, la lotta 
dia mafia o non compare a.fat 
jo q viene derubricata a proble- 
na di secondaria importanza» 
Mando Dalla Chiesa perde, per 
in attimo, l’abituale pacatezza, 
fMJi getta uno sguardo sulla sala 
lei seminario gremita di giova 
n per li dibattito «mafia, ca 
morra e ia situazione della Ba- 
lilicata», promosso dalle AGLI, 
!iel quadro delle iniziative della 
tra giorni per una cultura della 
piace, e riprende fiato «E in 
queste occasioni — aggiunge 
Dalla Chiesa — che trovo anco 
ra la forza di continuare e di 
non ascoltare il consiglio di 
quella mia amica che mi ha te¬ 
lefonato qualche giorno fa, per 
dirmi di smetterla con i miei 
gin per mezza Italia» 

Sono venuti in tonti ad ascol¬ 
tarlo — e ad ascoltare monsi- 
jnor Riboldi e Pietro Simonetti 
- soprattutto cattolici del dis¬ 


tai nostro corrispondente 

tEGGlO CALABRIA - La 
onsiatenza delle accuse che 
tanno portato allarreato del 
indaco comunista di Cardeto, 
ìiu&eppe Mandolino e dell in 
egnere Vincenzo Ziparo, un 
loto professionista reggino, u 
diamente al titolari di due ìm 
irose, appare, a giudizio degli 
iwocati aello difesa molto de 
iole e sommaria Alcune accuse 
ono infatti formulate senza te* 
ier conto di alcuni evldentisai 
ni dati di fatto (la lievitazione 



Nando Dalla Chiese 


senso, tante facce di ragazzi in 
tellettuah, che dopo la «stagio 
ne delle Comunità di base* non 
si vedevano da tempo ad incon 
tri pubblici e sembravano defi 
nitivamente rinchiusi nelle 
parrocchie Un incontro signifi 
cativo che sembra segnare un 
risveglio sul tema della mafia 
«Lo schieramento nuovo che 
si sta mettendo in campo attor 
no alla Lotta alla criminalità or 
gamzzata — dice Pietro Simo 
netti, segretario generale della 
Federazione lucana CGIL, 


dei costi, date che non cornei 
dono, eccetera) La decisione di 
procedere agli arresti è stata as 
euntadopola presentazione, da 
parte del tenente colonnello 
Galatà, di un nuovo rapporto 
redatto dopo un vertice preaie 
duto dal prefetto Mazzitelli (lo 
stesso che non è stato capace di 
sollevare Ciccio Mazzetta dalla 
presidenza dell’USL di Tauna* 
nova) . , _ , 

Stasera, la gente di Cardeto 
scenderà in piazza per una ma 
nifeetazione popolare nel corso 
della quale parleranno i coro 
pagai Fantò, candidato al Par 


CISL, UIL — e solo l’indicato 
re della volontà popolare di 
partecipare al processo di hbe 
razione regionale perche anche 
la B» silicata pesi nella lotta alla 
mafia e alla camorra che non 
sono presenti in un altro piane 
ta» 

Simonetti ricorda quando 
fino a qualche mese fa veniva 
definito insieme agli altri espo 
nenti sindacali un «marziano» 
perche già parlava di pencolo 
della penetrazione della camor 
ra La drammatica escalation 
delle ultime settimane con il 
racket delle estorsioni ncom 
parso in città al suono di tritolo 
davanti le case di imprenditori 
e attorno ai cantieri della neo 
struzione ha dato ragione alle 
analisi del sindacato 

Il giro degli affari sporchi in 
Basilicata nel 1983 dovrebbe 
chiudersi con un attivo per ca 
porah spacciatori di droga e 
storson di almeno cento mi 
bardi Una cifra da capogiro se 
raffrontata alla realtà economi 
ca di una regione che segna il 
piu alto tasso di disoccupazione 
(58 mila iscritti alle liste di col 
locamento) ed un calo del prò 
dotto interno lordo del 2 7 per 
cento Ai caporali che traspor 
tono nella piana metapontma 


nella Puglia o nel Salernitano 
non meno di 15 mila braccianti 
l’anno reclutati nei comuni del 
le zone interne il racket delle 
braccia frutta in media sui ven 
ti miliardi E una grossa fetta di 
denaro sporco e rappresentata 
dagli appalti (551 miliardi m 
gestione dalla Casmez per lavo 
ri legati all emergenza idrica) 
«Sono venticinque anni che 
vivo in mezzo alla mafia e alla 
camorra — afferma monsignor 
Riboldi — e posso dire che rap 
presenta ormai un altro Stato 
La camorra e in grado — ag 
giunge il vescovo di Acerra — 
di dare lavoro a circa duecento 
mila persone in Campania e di 
risolvere tanti problemi della 
vita quotidiana con quella effi 
cienza che non contraddistin 
gue invece lo Stato democrati 
co Non e impossibile però — 
afferma monsignor Riboldi — 
battere la criminalità, occorre 
da una parte scardinare la co 
siddetta cultura della mafia”, 
quella del mito — penso al eia 
more delie nozze di Cutolo — e 
dall altra organizzarsi nella so 
cietà civile per far scattare il 
meccanismo della solidarietà u 
mona» 

Arturo Giglio 


La difesa replica al magistrato 

Contro il sindaco 
di Cardeto solo 
deboli accuse 


«Paese Sera», 2° mese 
di autogestione ma 
scarseggia la carta 
Oggi una delegazione 
incontra Fortini 


ROMA — Oggi pomeriggio Sandro Pertmi rice 
vera i rappresentanti sindacali di «Paese Sera» e 
della GEC la tipografia dove si stampa il giorna 
le L incontro tra il presidente della Repubblica e 
i lavoratori di «Paese Sera» coincide con il secon 
do mese di autogestione del giornale Esattamen 
te 60 giorni fa — il 3 aprile — «Paese Sera» avreb 
be dovuto cessare per sempre le pubblicazioni m 
base a una improvvisa decisione preannunciata 
soltanto qualche giorno prima dall editore che 
sino ad allora, aveva invece promesso mtrabolan 
ti piani di rilancio e di rafforzamento 

Oggi i rappresentanti di «Paese Sera» informe 
ranno Pertmi — che sin dai primi giorni ha fatto 
avere il suo caldo sostegno — quanti sacrifici 
costi far uscire il giornale in autogestione per 
impedire la morte quanti e quali difficoltà gior 
nalisti, tipografi personale amministrativo del 
giornale debbono affrontare tuttora 

La situazione infatti continua a registrare 
alternativamente qualche schiarita e molti moti 
vi di preoccupazione Pare che stia per sbloccarsi 
ad esempio la vicenda oella cassa integrazione 
che sino ad ora e stata negata ai poligrafici della 
GFC interessati alla confezione di «Paese Sera» 
Resta invece molto seria la questione della carta 
e delle altre materie prime necessarie a far uscire 
il giornale Per gli approvvigionamenti «Paese 
Sera» può contare soltanto sul contributo della 
sottoscrizione Tuttavia — se non giungeranno 
nuovi aiuti — le scorte di carta rischiano di esau 
nrsi entro pochi giorni Di qui il nuovo appello 
che i sindacati e la Federazione della stampa 
hanno rivolto a tutti gli associati perché rilancino 
la sottoscrizione a favore di «Paese Sera» 


Nuova segreteria al 
sindacato CGIL 
dell'Informazione 
Giorgio Colzi 
lascia dopo 15 anni 


ROMA — Mutamenti al vertice della FILIS, 
la Federazione dei lavoratori dell’informa¬ 
zione, aderente alla CGIL Ieri mattina 11 
consiglio generale della FILIS, ha eletto per 
acclamazione Guglielmo Eplfani segretario 
generale Alessandro Cardulii segretario ge¬ 
nerale aggiunto, nella segreteria e stato coo¬ 
ptato anche Antonio Campagnano Eplfani, 
succede a Giorgio Colzi, che ha lasciato il 
sindacato dì categoria dopo averlo diretto 
per 15 anni A Colzi da circa 40 anni nel sin¬ 
dacato, il consiglio generale deila FILIS ha 
tributato un affettuoso e caldissimo omag¬ 
gio Tutti — da Luciano Lama che ha parte¬ 
cipato ai lavori, ai delegati regionali a Epifa¬ 
nie Cardulii — hanno ricordato il contributo 
che Colzi ha dato — specie nei momenti piu 
difficili e aspri — prima al sindacato del poli¬ 
grafici, poi a quello dei lavoratori dell’infor- 
mazione nato un anno e mezzo fa dall accor 
pamento di tutte le categorie che lavorano 
nei settori dell industria culturale A Colzi i 
compagni di tante battaglie hanno donato 
una targa ricordo Ma la riunione dì ieri — 
dalla relazione introduttiva di Piero Grazioli, 
agli interventi conclusivi di Cardulii e Epifa- 
nf — ha fatto anche il punto sull iniziativa 
del sindacato di fronte ai problemi posti dalla 
innovazione tecnologica e dall avanzare dei 
processi di informatizzazione della società 
vi e anche da approfondire 1 esperienza fatta 
sino ad ora con fa fusione delle diverse cate¬ 
gorie un tempo separate Sono questioni che 
la FILIS intende discutere in una prossima 
conferenza di organizzazione — e prevista 
per novembre — dalla quale fare scaturire 
una strategia complessiva del sindacato per 
l’intero sistema delie comunicazioni in Italia 


lamento e Rosai presidente 
del gruppo regionale comuni 
sta L atteggiamento del PCI e 
senza equivoci e dopo la perdi 
ta del comune di Reggio Cala 
bna da parte della DC e nel 
conseguente clima di rivalsa — 
come sostiene di compagno o 
norevole Franco Pohtano se 
gretano regionale del PCI — 
che «è maturato 1 arresto del 
sindaco di Cardeto» 

La Federazione reggina del 
Partito comunista italiano, «ha 
comunque deciso di sospendere 


cautelativamente dal partito 
Gjuseppe Mandolillo per met 
terlo in condizione di dimostra 
re piu liberamente la sua e 
straneità ai fatti contestatigli» 
È necessario — prosegue Poli 
tano — che «la magistratura 
chiarisca in brevissimo tempo 
fino in fondo 1 intera vicenda 
per evitare che 1 episodio in 
questo particolare momento 
possa prestarsi ad eventuali 
strumentalizzazioni elettorali» 
D altra parte non si può fare 
a meno di rilevare «che in Cala 
bna dove gli scandali hanno 
assunto proporzioni enormi 


Discutiamone con il PCI 

OGGI 

L Barca Pesaro e Cagli G F Borghi ni Taranto G Chiarente 
Milano e Crema G Chiaromonte e M Fumagalli Napoli L Colajan 
ni. Termini Imerese <PA) A Cossutta, Vigevano e Ciìavegna (PVJ, M 
D Alema, Bari, L Guerzom, S Felice sul Panaro (MO) N Jotti, Forlì 
A Occhetto Teramo G Quercini Collesalvetti (LI), A Reichhn 
Milano e Cimsello Balsamo A Sereni. Empoh (FI) L Trupia, Fano e 
Ancona, T Vecchietti Ravennna M Ventura, Benevento e Pagovea 
no K Zanghen, Firenze, G Angehn Oriago (VE), I Anemma. Pisa 
G Berlinguer, Cagliari L Berlinguer, Senno» (SS) F BiUotti, Bet 
tolle (SI) B Bracci Torsi Alhste (LE) Bonan, TVicchiana (BL) N 
Canetti Oneglia (ÌM) P Ciofi Roma Sez Balduina C Òhinello 
Limane (BL) P De Pasquale, Enna R Gianotti, Buttighera (TO) V 
Giannotti Nistemi (CL) L Libertini Pont Canovese fi O) A Lodi 
Imola E Marruca Campolongo Maggiore (VE), S Miana loano 
(RE) A Montessore, Imperia. F Mussi Sensale (CZ) A Oliva Melito 
(RC) E Palmieri Mar 2 orto (VC) E Peggio e M Riva Milano (Boc 
coni), A Rubbi Formignana (FE) M Russo Agrigento D Sanloren 
zo e Bonaccint, Tonno, R Scalabnn Chiampo (VC), R Scheda, Fiat 
Pontassieve (Fi) R Serri Padova, U Spagnoli, Scuola Copernico 
(TO) G Tedesco Subbiano (AR) L Violante Biella 


non c e ancora un impegno eoe 
rente per colpire i centri di po 
tere che li alimentano anzi la 
DC dà copertura a quelle forze 
che anche all interno di quel 
partito sono le principali prota 
gomsti di una gestione corrotta 
delle leve del potere» Infine — 
conclude Pohtano — non si 
può sfuggire «all impressione 
che si voglia andare alla ricerca 
di diversivi per non scoprire il 
vero intreccio esistente tra ma 
fia e poteri pubblici» 

Enzo Lacaria 


.s 

OS 


• L’offensiva conservatrice (edito¬ 
riale di Gerardo Chiaromonte) 

• Scheda bianca e scontro polìtico 

(la lettera di un giovane e la rispo¬ 
sta di Pietro Ingrao) 

• Per l’occupazione progetto e mer¬ 
cato (di Manano D’Antonio) 

• Frane, alluvioni e siccità, l’altra 
faccia del modello italiano (arti¬ 
coli di Lucio Libertini, Giorgio 
Nebbia Ezio Tabacco) 

• L’Occidente sotto lo scudo di Rea- 
gan (articoli di Romano Ledda e 
Leonardo Paggi) 

• Radici c prospettive della crisi nei 
paesi dell’Est (intervista con Wio- 
dzimierz Brus) 

• L’alternativa ha bisogno della ve¬ 
ra ricerca (di Luigi Berlinguer) 


RINASCITA-ELEZIONI 

La risorsa cultura 

• articoli di Carlo Bernardini, 
Giuseppe Chiarante, Corrado 
Morgia, Aldo Schiavone, Luigi 
Spezzaferro, Giuseppe Vacca, 
Aldo Zanardo 

• Intervista a Giuliano Toraldo 
di Francia 
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Dal nostro Inviato 

PALERMO — «Lo Stato fa 
senz'altro abbastanza per il 
Mezzogiorno e per Palermo 
Certo la crisi ora ha colpito 
tutti e quindi le difficoltà au¬ 
mentano anche qui Ma l’au¬ 
tonomia regionale funziona 
e, a parte Inevitabili errori, la 
Regione rappresenta un va¬ 
lido punto di riferimento per 
1 cittadini, media efficace¬ 
mente fra Sicilia e Stato e r 
Assemblea regionale è stata 
una scuola di democrazia 
per la classe politica deciso¬ 
li quadretto è dipinto con 
soavi parole dal sindaco del¬ 
la citta più disastrata d’Ita¬ 
lia, la dottoressa pediatra El¬ 
da Pucci che ora mi siede da¬ 
vanti, vestita di rosa, minuta 
e sorridente in fondo allo 
sconfinato salone barocco 
che ospita II primo cittadino 
a Palazzo delle Aquile Fuori 
spira scirocco e la tempera¬ 
tura segna 29 gradi 
■Ma mi scusi, signor sin¬ 
daco, leggo proprio sul- 
l’«Ora» di oggi questo titolo 
«Comune, perduti 300 mi¬ 
liardi» Visi racconta come il 
direttore della Cassa depositi 
e prestiti, Giuseppe Falcone, 
l’abbta convocata a Roma 
per segnalarle — allibito — 
che in cinque anni il Comune 
di Palermo ha perso 300 mi¬ 
liardi di prestiti che erano 
pronti da Investire In opere 
pubbliche Sembra che voi 
non aveste I progetti, e 1 soldi 
li avete lasciati li Su un vo¬ 
lantino del PCI leggo poi che 
allo Zen, da quattro anni, è 
ferma alle fondamente la co¬ 
struzione di 834 alloggi popo¬ 
lari, mentre per altrll 800 al¬ 
loggi manca la rete fognarla 
per assenza di fondi e cosi 
non sono abitabili Sono una 
notizia e due esempi signifi¬ 
cativi, mi pare» 

■Ha ragione, ha ragione — 
sospira 11 sindaco — ma vede 
aul in Sicilia noi siamo parti¬ 
ti svantagglatl, non aveva¬ 
mo una tradizione burocra¬ 
tica, uno spirito imprendito¬ 
riale anche nell’amministra¬ 
zione pubblica Ora stiamo 
facendo esperienza e speria¬ 
mo di disporre nel futuro di 
una classe amministrativa 
meno lenta, più capace, che 
non ripeta gli errori del pas¬ 
sato» 

Cosi, con questa morbida 
Indolenza e rassegnata im¬ 
potenza si amministra dun¬ 
que Palermo? Sì E non per 
pigrizia ma per calcolo 
E la città più disperata e 
guastata d'Italia, preda per 
decenni di feroci cosche ma¬ 
fioso, scenàrio delle più cupe 
guerre per bande, contenito¬ 
re precario della più disgre¬ 
gata realtà sociale e povertà 
produttiva La città in cui 
muoiono, assassinate dalia 
mafia, 250 persone all'anno 
(la cifra è dell'82), in cui In 

a uesti primi quattro mesi 
ell'anno si è già toccata 
quota 46 Fra questi morti cl 
sono stati La Torre e Dalla 
Chiesa, così come c) furono 
Mattare) la e Costa, delitti po¬ 
litici, cioè Palermo del mi¬ 
steri Non ultimo quello per 
cui, accanto alla miseria da 
Terzo mondo di certi vicoli e 
di certi quartieri, sta la ric¬ 
chezza più opulenta l’inve¬ 
stimento delle migliala di 
miliardi prodotti dall’unica 
Industria che «tira», le raffi¬ 
nerie dell'eroina e la sua 
commercializzazione 
Ma questa Palermo è an¬ 
che 11 capoluogo della pro¬ 
vincia più democristiana d'I¬ 
talia, con il 43 per cento al 
blancofkore E dunque que¬ 
sto perverso meccanismo In 
qualcosa funziona dà voti e 
potere al «viceré» e di questo l 
regnanti di Roma sono pie¬ 
namente soddisfatti Perché 
muovere, allora, acque che 
defluiscono si lente e paludo¬ 
se, ma tanto produttivamen¬ 
te? 

Dice Luigi Colajannl, Se¬ 
gretario regionale del PCI 
«Questo è forse 11 maggiore 
serbatorlo di voti che la DC 
abbia in Italia ed è l’effetto 
della delega totale che 1 
gmppi nazionali di quel par¬ 
tito hanno dato ai gruppi lo- 
i cali, al Ctancimlno, al Gioia, 
ai Urna e al volti parzial¬ 
mente «nuovi* di oggi In 
questo modo 1 gruppi nazlo 
nall evitano di sporcarsi le 
mani nel rapporti mafiosi e 
; insieme lasciano tranquilli 1 
manovratori locali che lavo¬ 
rano bene Le cose devono 
restare cosi, per quel gruppi 
Non per caso qui non si chla- 
; ma l’Industria del Nord, non 
al vogliono potenziare le Par¬ 
tecipazioni statali Questo — 
la realtà sminuzzata, la ma¬ 
fia che gestisce da protago¬ 
nista 1 economia la dlsgie- 

S azione sociale — è il «mo- 
ello Palermo» e il rapporto 
costi-benefici che esso offre, 
per la DC è ottimale Qui è 11 
Pregno dello strapotere del 
giochi politici che esclude 
qualunque autonomia del 
sociale (donde le reazioni 
Ideila Chiesa, di certe forze 
Imprenditoriali, di gruppi 
Cattolici) che non sia quella 
rappresentata dalla mafia 
che diventa dunque per pa¬ 
radosso, l’unica voce della 
società che riesca a contare 
nella politica» 

Il quadro è ben chiaro se si 
uarda alle forze e alle po- 
mzlalltà produttive di Pa¬ 
lermo Me ne parla Tomam- 
bè, un dirigente dell'ESPI 
ohe è anche responsabile e- 
Oonomlco del PCI per l’Area 
metropolitana di Palermo 
•La DC ha tutto l’Interesse a 
non cambiare le cose dice, 
^perché ogni cambiamento ri¬ 
schia di farle perdere auel 
irezloso 43 per cento» Alle 
orze Imprenditoriali esl* 


SPECIALE 


Le grandi città 
e il voto 
del 26 giugno 


I viceré 
dietro 
quei 

«misteri» 


Una delega di potere che viene 
da Roma - La città più disperata 
e guastata d’Italia preda di feroci 
cosche di mafia • Ricchezza da 
droga e miseria nei vicoli - La DC 
ha tutto l’interesse a non cambiare 
Come reagiscono le forze sane 


• PALERMO È L UNICA GRANDE CITTA d Italia dove la popota- 
ziona abbia subito un costante aumento, il 42 par canto in piu 
negli ultimi trent anni 699 691 abitanti nel 1981, I 8 85 per 
canto in più rispetto al 71 (642 814) E la sesta città nella 
graduatoria dai consumi la 72* par produzione di reddito 

• LAVORANO TRE PALERMITANI SU DIECI Fra questi IO 243 
in aziende manifatturiere meccaniche (tremila al Cantiere Nava¬ 
le gruppo IRI) 210 si occupano di attività connesse all agrieoi 
tura IO 614 nell edilizia, 35 982 nella attività commerciali a di 
assi4 402 in pubblici esercizi bar ristoranti e alberghi I bancari 
sono 5 516, 55 772 addetti operano natia pubblica amministrn- 

i ziona a nei servizi privati Tra assi 20 470 lavorano presso 893 
Istituti scolastici 718 nel settore «Ricerca e sviluppo» 12 589 
nella sanità 3 200 al Comune 

• Cl SONO 21 CINEMA di prima visiona (prezzo dal biglietto lira 
quattromila), 13 di altra visioni uno d’assai. 8 a luca rossa 
Cinqua cinsms all sparto, d astata. Due sale di concerto Un 
teatro pubblico funzionante ad uno «stabflas privato Lavorano a 
Palermo 1 276 sani, 295 par uomo, I prezzi dal generi d abbi¬ 
gliamento aono più alti (alno al 5 par cinto) rispetto alla madia 
dalla altra città 

• PALERMO E LA CITTÀ con la paroantuala più bassa di abita¬ 
zioni a di vani occupati E con quslla più alta di inoramanto negli 
ultimi diaci anni dal patrimonio adilfzlo-abitatlvo In totale ci 
sono 968 910 vini Erano 678 487 noi 1971 (+42,93 par can¬ 
to) La stanza occupata sono 820 161, solo I 84,62 par canto 
La casa libare sono 42 542. cioft il 17,84 par canto del totale 
Dallo undicimila casa abitata dal centro storico almeno un quar¬ 
to cono in condizioni di staticità a di igiene insostenibili Duemila 
famiglia palermitana aono stata sottoposta a sfratto 1 500 pa¬ 
lermitani sono alloggiati in locande II contro storico di Palermo 
à il più gronda d Italia al estenda per 218 ettari Negli ultimi 
trent anni è stato abbandonato da 87 000 parsone Erano in 
125 000 nel 1951, ora sono 38 120 Per 11 risanamento della 
vecchia Palermo sono stati stanziati 120 miliardi compfetamen 
ta Inutilizzati 

• A PALERMO 158 DELLE 277 SCUOLE PUBBLICHE sono ospf 
tata in locali presi m affitto da privati Solo il comune spende per 
tali canoni 3 miliardi I anno Cinqua delle scuola pubbliche sono 
completamento inagibil! 18 in parte 28 hanno urgente b ! sogno 
di manutenzione straordinaria 13 mancano della manutenzione 
ordinaria, 9 sono in condizioni igieniche precarie 15 490 alunni 
fanno 1 doppi turni, 617 il triplo turno Diecimila frequentano di 
conseguenza scuole private 

• DA TRENT ANNI IL COMUNE DI PALERMO he un numero 
immutato di addetti mentre le popolazione à cresciuta del 
42 % Il traffico in città è piu lento di cinque volte quello di 
Milano, di tre volte quello di Napoli di due volte quello di Roma 
Ci sono 700 vigili urbani contro un fabbisogno di 1 500 Quattro 
bambini ogni quattromila frequentano un asilo nido pubblico II 
comune di Palermo spenda per ogni anziano in assistenza lire 
2 699. contro 412 551 di Napoli 128 542 di Milano. 35 033 di 
Torino 

• LE USL amiate solo l anno scorsa hanno aperto due dei 18 
consultori previsti a Palermo fin dal 1979 Non esiste alcun 
centro di assistenza par i 2 500 «tossico-dipendenti» Ogni gior¬ 
no essi consumano un grammo di eroina, del costo al «dettaglio» 
di 70 mila lira, il 20 % in meno rispetto ad altre località lontana 
dalla «raffineria» W fatturato quotidiano del racket solo par il 
«mercato» locala ufficialmente censito è di 175 milioni al giorno 

• IL VOTO NEL 1979 PCI 80 209 (18 5 % ) PSl 25 475 (7 % ) 
PdUP 4 221 (1 2%) DC 163 077 (44 8%) MSI 34 223 
(9 4%) ON 8 118 (1 71 PSOI 17 275 (4 7) PRI 16 470 <4 B) 
PLI 9 135 (2,5), PR 24 267 (6 5) 



Pale mio 



PALERMO — In attesa dal passaggio dalla processione davanti alla Cattedrale 


stenti sono stati affidati il 
porto, l’edilizia, le autostra¬ 
de, la gestione del servizi 
Prendiamo l «magnifici tre», 
le famiglie antiche ed emer- 

t enti dell’industria a Parisi 
stata data la gestione dell’ 
ICEM, Illuminazione pubbli¬ 
ca, a Cessina, la manuten¬ 
zione stradale (solo per com¬ 
pletare le strade Incompiute 
in Sicilia, si tocca la cifra di 
2 265 miliardi), a D’Agostino 
11 porto (4,8 milioni di tonnel- 
lat e di traffico, sulla carta, 
ma In realtà appena 2,8 mi¬ 
lioni non si investe da anni), 

I centri produttivi paler¬ 
mitani aono tre il porto e U 
Cantiere con 3 500 occupati 
circa, l’Italtel elettronica. 
Partecipazioni statali, con 
2 000 occupati, le aziende E- 
SPI che hanno In tutto 5 mi¬ 
la occupati, di cui 2 000 nell’ I 
Industria media e piccola a 
Palermo L industria privata 
è ormai quasi Inesistente, se 
si esclude la Keller (carri fer¬ 
roviari, 700 operai) di Sala¬ 
talo un Industriale che ri¬ 
fiuta il sistema di potere de e 1 


che e candidato indipenden¬ 
te del PCI in queste elezioni 
Ma non è il solo Imprendito¬ 
re che mostra Insofferenza 
per 11 taglieggiamento del si¬ 
stema di potere de 
Negli ultimi quattro anni 
da questo rachitico «sistema 
Industriale» pubblico e pri¬ 
vato sono stati espulsi 2 000 
addetti II fatto è che l’Indu¬ 
stria privata non ha Interes¬ 
se a Insediarsi in Sicilia, sia 
perché il taglieggiamento 
della mafia è spietato, sla 
perché manca ogni incenti¬ 
vo Il raddoppio dell’area In¬ 
dustriale di Brancaccio è o- 
stegglato dalla mafia (che 
incendiò anche la famosa ce¬ 
reria «Gangl» per cacciare le 
Industrie lì Insediate e avere 
liberi 1 terreni per l’edilizia) e 
boicottata dalla DC Prospe¬ 
ra l’edilizia privata degli ap¬ 
partamenti da trecento mi¬ 
lioni ma è fermo 11 progetto 
di risanamento del centro 
storico che dovrebbe essere il 
vero volano di un futuro di¬ 
verso «modello Palermo», 
moderno e efficiente Le Par¬ 


tecipazioni statali lo abbia¬ 
mo detto, se ne lavano le ma¬ 
ni e tendono a lasciare lan¬ 
guire fino alla liquidazione 11 
cantiere Lo visito con 1 Inge¬ 
gnere Sorge, un compagno e 
vedo poche e vecchie navi In 
riparazione si fanno banchi¬ 
ne, ma non per esemplo l’Im¬ 
pianto di degaslf le azione per 
le petroliere o altri servizi es¬ 
senziali, e le navi disertano 
ormai l porti non attrezzati 
Nel gennaio scorso il Pel or¬ 
ganizzò una conferenza di 
produzione del lavoratori del 
porto e de! cantieri precedu¬ 
ta da una inchiesta fatta con 
dettagliati questionari cui ri¬ 
sposero oltre 1000 del 3000 o- 
peral Analoghe conferenze 
di produzione vennero orga¬ 
nizzate per l’Enel, 11 settore 
agroindustriale, quello elet¬ 
tronico, per concludersi con 
una conferenza di produzio¬ 
ne, fondata su concrete e ef¬ 
ficaci proposte, per la città di 
Palermo, a fine anno 
Funziona 11 settore del ter¬ 
ziario elementare (7 mila di¬ 
pendenti della Regione), 


quello delle banche, quello 
dei centri clientelar! come l* 
Amat trasporti, I Amno, 
nettezza urbana 11 gas l'ac¬ 
qua e 1 Enel (dove però è for¬ 
te anche 11 PCI) l'Esa agrico¬ 
la (in crisi la produzione di 
agrumi e vino meno 24 e me¬ 
no 9 per cento) che ha 1 500 
dipendenti 

Ecco 1 humus nel qi ale af¬ 
fonda le radici grasse il siste¬ 
ma di potere de palermitano 

E c’è l’esercito del cin¬ 
quantamila disoccupati e 1- 
noccupatl (su 700 mila abi¬ 
tanti) che fornisce la massa 
nella quale, con accurate se¬ 
lezioni da fare Invidia al «test 
attitudinali» della grande in¬ 
dustria, attinge la mafia per 
I suol plotoni di estorsori e di 
klllers I 

«E una cappa di piombo» | 
dice padre Pintacuda E qui a 
Palermo dal 1962 e dirige l’I¬ 
stituto di scienze ammini¬ 
strative e sociali che 1 gesuiti 
fondarono nel *60 Veniva, al¬ 
lora, dagli studi alla New 
York University e ricorda 


con contenuto fervore gli an¬ 
ni migliori quelli antichi di 
Danilo Dolci e di La Barbera, 
quelli piu vicini del «nuovo 
meridionalismo», del conve¬ 
gni con Sylos Lablni e Rossi 
Dorla della «vertenza Sici¬ 
lia» con Cicchetto e con il 
«Giornale di Sicilia» di Cluni 
schierato nella battaglia 
•Oggi sono spente certe ten¬ 
sioni, dice padre Pintacuda, 
la situazione è diventata di 
emergenza, possiamo solo 
difenderci e questo spiega 1’ 
acuita sensibilità della Chie¬ 
sa. Ma ormai tutto avviene 
per mediazioni — di fami¬ 
glia, di gruppo — t nulla per 
uno scatto autonomo e se 
continua così la situazione 
diverrà Incontrollabile in 
breve tempo» Iniziative per 
contrastare questo scivola¬ 
mento nel degrado comples¬ 
sivo della città ne sono state 
prese Dal gruppo della «Cit¬ 
tà per l’uomo», da gruppi cat¬ 
tolici, da comitati studente¬ 
schi e dal PCI Sul tema «dro¬ 
ga e mafia» c è stata la mar¬ 
cia Bagheria-Casteldaccia, 



PALERMO — Una veduta dalla città aggredita dalla speculazione edilizia Sullo sfondo il monte Pellegrino 


Perché l'imprenditore Salatiello è candidato nelle liste comuniste 

«Il PCI non è il partito del diavolo» 


La Palermo antica, vie Mocqueda al Quattro Cbit 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Che vuol dire fare gli 
imprenditori a Palermo? Giovanni 
Salatiello 69 anni titolare della piu 

g rande Industria privata di forniture 
1 materiale rotabile per le ferrovie 
la «Keller. — 600 addetti 3 stabili 
menti nel capolugo siciliano uno in 
costruzione m Sardegna — ha 30 an¬ 
ni di esperienza sulle spalle Rispon¬ 
de con una frase secca amara che 
ripete spesso «Semplicemente cl 
hanno lasciati allo sbaraglio» E par¬ 
te da qui per spiegare se non tutte 
alcune delle ragioni — dice — che 
l’hanno portato ad accettare la pro¬ 
posta del PCI di candidarsi come In¬ 
dipendente nella Usta per la Camera 
della circoscrizione occidentale della 
Sicilia 

— Perché in lista* 

«E un discorso che viene da lonta¬ 
no Ho alcuni amici nel PCI e nel sin¬ 
dacato E c è tra noi stima reciproca, 
nonostante che le nostre posizioni ri¬ 
mangano dialettiche In tempi re¬ 
centi ricordo un episodio che vuol di¬ 
re molto ed a cui ho pensato lunga¬ 
mente al momento a accettare nel 
1981 il mio gruppo decide giocofor¬ 
za un decentramento fuori dalla Si¬ 
cilia Il governo regionale disattese 
impegni verso le industrie siciliane 
di materiale rotabile e noi polemica- 
mente ce ne andammo in Sardegna 
Qui ebbi 1 esperienza di un rapporto 
con la giunta di sinistra con dirigenti 


comunisti seri, capaci rigorosi, do¬ 
tati di profonda onestà Intellettuale 
Un esperienza che ha avuto per me 
I un peso» 

E Salatiello ammette «A poco a 
poco ho dovuto rivedere un concetto 
che e molto diffuso tra gli Imprendi¬ 
tori me compreso il PCI come par¬ 
tito del diavolo negatore della li¬ 
bertà e che crea ostacoli al progresso 
E si innesta qui anche una conslde 
razione piu politica Da un lato il PCI 
garantisce posizioni di reciproca au¬ 
tonomia, e cioè il candidato il depu¬ 
tato indipendente, può rimanere li¬ 
bera voce di una opinione un sup¬ 
porto tecnico per la politica Dall al¬ 
tro — ed è questo il fatto più Impor¬ 
tante — siamo ad una vera svolta 
nella situazione economica del pae¬ 
se E avverto in proposito un impor¬ 
tante evoluzione delle posizioni del 
PCI, proprio riguardo al ruolo dell’ 
Impresa, che io ritengo centrale per 

a ualslasi Torma di rinnovamento 
eli economia» 

— E la presenza confindustriale 
massiccia nelle Uste della DC* Cosa 
significa* Lei ci crede a tante chiac¬ 
chiere sul «rigore» 7 
•MI sembra di tornare al vecchi 
tempi, quando iniziai negli anni 50 
a far 1 Imprenditore Cera Angelo 
Costa, allora a capo della Conflndu- 
stria L’uomo piu reazionario che sla 
mai stato espresso dalle organizza¬ 
zioni Industriai! Il matrimonio DC* 


grandi organizzazioni padronali, alle 
quali, tengo a precisarlo lo non ade¬ 
risco non è dunque un fatto nuovo 
Ma, nell’occasione di questa crisi di 
governo e di questo anticipato scio¬ 
glimento delle Camere, mi sembra 
che esso abbia assunto con chiarezza 
11 carattere di vero e proprio stru¬ 
mento politico Si vuol cercare, cioè, 
di imporre all Intera società Italiana 
che lo sviluppo del paese passi neces 
sanamente per 1 sistemi della DC In 
parte attraverso certi strumenti pa¬ 
lesi, certe leggi Ma soprattutto at¬ 
traverso certi metodi di governo che 
ben conosciamo Ma l’imprenditore 
siciliano, l’Imprenditore meridiona¬ 
le quello vero. Invece ha molte cose, 
e molte cose ben diverse, da dire» 

— Quali cose 7 

«Cose molto concrete che questa 
politica ha ridotto in un ghetto 11 
Mezzogiorno e la Sicilia E vogliono 
continuare, anzi aggravare questa 
politica semplicemente inaccettabi¬ 
le per chi come noi ha dimostrato di 
sapersi e volersi districare da una 
selva di diseconomie esterne e di 
condizionamenti pesanti ed inquie¬ 
tanti» 

— Inquietanti* Vuol parlare della 

mafia» 

«Certo qui non ci sono solo i gravi, 
quasi quotidiani attentati dinami¬ 
tardi mafiosi che mandano in fumo 
le industrie palermitane Ma c'è un 


preoccupante afflusso di capitali dt 
chiara provenienza illecita — la dro¬ 
ga, l sequestri — che introducono 
nella concorrenza tra le industrie un 
anomalo elemento di raffronto con 
aziende come le nostre che non In¬ 
tendono beneficiare di tali Interven¬ 
ti quantomai Inquietanti E di azien¬ 
de sospette a Palermo, ce n è un nu¬ 
mero non indifferente» 

— Come opporsi 7 

«Cl si può anzi ci si deve opporre 
direttamente con 1 impegno civile e 
politico Ma anche, io penso c è una 
maniera indiretta, ed efficace per¬ 
ché le Industrie non vengano scorag- 

f fiate Occorrono buone leggi aree 
ndustrlali attrezzate disponibilità 
di manodopera qualificata» 

— C è un episodio, a proposito, che 
la riguarda 

«Si nel '78 quell annuncio che feci 
pubblicare a pagamento sul * Corrie¬ 
re della Sera Industria siciliana 
cerca 150 operai saldatori Aveva¬ 
mo bisogno di coprire quel posti ma 
attraverso 1 canali ufficiali non se ne 
trovavano nonostante i 212 000 di¬ 
soccupati in Sicilia E muovemmo le 
acque con quella polemica Solo al¬ 
lora la Regione Istituì corsi di forma¬ 
zione Ma ovviamente, nella manie¬ 
ra peggiore, la piu dispendiosa, e In 
modo da perder tempo» 

Vincenzo Vasile 


la manifestazione degli stu 
denti al teatro Biondo la 
battaglia del PCI al Comune 
per la istituzione di un «codi¬ 
ce di comportamento» anti¬ 
mafia in campo amministra¬ 
tivo E U sindaco Martelluc- 
cl, che respinse quella propo¬ 
sta comunista, i pur stato 
cacciato dalla sua poltrona 
C è stata poi per Iniziativa 
del PCI, la conferenza sulle 
strutture culturali di Paler¬ 
mo per mobilitare l'Univer- 
sttà le competenze, le pro¬ 
fessionalità La candidatura 
di un docente di prestigio co¬ 
me 11 professor Columba, 
preside di Ingegneria, quale 
indipendente nelle Uste del 
PCI è pure un segno di que¬ 
sta reazione della città alla 
«cappa di piombo* di cu! par¬ 
la padre Pintacuda Ma non 
basta a renderlo ottimista 
sul futuro 

E pessimista anche padre 
Stabile, Vicario nella zona di 
Bagheria e docente all'Isti¬ 
tuto di Teologia. «Tutto or¬ 
mai è gestito con una conce¬ 
zione privatistica, in ogni 
campo, e ogni diritto ovvio 
diviene concessione per H 
cittadino La verità è che si 
vuole che le cose vadano co¬ 
si lo Stato non dà protezione 
al cittadino che deve arran¬ 
giarsi per conto suo I poveri, 
! disoccupati vedono l nego¬ 
zi, vedono 1 ristoranti, vedo¬ 
no i miliardi che girano e 
hanno due sole molle che 11 
spingono o tentare di emer¬ 
gere entrando nella mafia, o 
rassegnarsi e chinare 11 capo 
sperando di salvare la vita e 
un posto dì lavoro qualun¬ 
que» E conclude — dopo a- 
vere ricordato l’opera attiva 
della Chiesa e del Cardinale 
che comunque ha comincia¬ 
to a «rompere il blocco di po¬ 
tere» — dicendo con qualche 
scetticismo «La gente oggi 
capisce il giudizio negativo 
che viene anche dalla Chiesa 
sulla mafia, ma 11 problema è 
passare dal giudizio al con¬ 
vincimento che si può effet¬ 
tivamente cambiare qualco¬ 
sa E qui si vede poco La 
«nuova» DC è fatta dagli uo¬ 
mini di sempre Una cosa è 
sicura loro non vogliono 
cambiare nulla Ma certo 
con la crisi, la disoccupazio¬ 
ne, gli sarà sempre più diffi¬ 
cile gestire questa pentola In 
ebollizione sociale» 

La mafia dunque, l'unica 
voce che dalla società riesce 
a penetrare le stanze buie del 
palazzo barocco del potere, 
l’unico «potere* con 11 quale 11 
cittadino di Palermo si sente 
in contatto 

Chiedo al sindaco Elda 
PuccL «Lei, a differenza del 
suo predecessore Martelluc- 
ci, ha detto che la mafia è un 
problema della città di Pa¬ 
lermo e che u Comune deve 
occuparsene» 

«Intendiamoci, è la rispo¬ 
sta, i difetti e 1 pregi di Paler¬ 
mo sono quelli di qualunque 
grande metropoli moderna, 
e la mafia non è un problema 
specificamente palermitano 
sta ovunque, a Milano come 
a Roma Forse la mafia è na¬ 
ta storicamente qui, ma or¬ 
mai e dilagata e il fenomeno 
della criminalità organizza¬ 
ta e comune a qualunque 
grande agglomerato urbano 
SI legga Sciascia» 

«Ma dunque qui non c’è 
nulla da fare di diverso?» 

«Ce, come ovunque, da 
sbarrare la porta alla corru¬ 
zione che è il varco attraver¬ 
so cui passa la mafia un fe¬ 
nomeno che io giudico con 
disprezzo e disgusto Ma la 
corruzione lo sappiamo, è 
un male nazionale, non solo 
di Palermo Guardi Torino» 

•Un momento mal grandi 
delitti avvengono qui, e qui 
la Commissione antimafia 
come la magistratura hanno 
sempre individuato la testa 
del serpente che oggi è la 
produzione diretta di droga» 

«Plano, plano I grandi de¬ 
litti, come dice lei, avvengo¬ 
no In tutta Italia e lo non do 
alle motivazioni delle Briga¬ 
te rosse valore superiore o 
diverso da quelle dei mafiosi 
Per quanto riguarda la Com¬ 
missione antimafia, 1 suol la¬ 
vori valgono ben poco Noi 
siciliani diffidiamo molto 
delle parole e lì si fecero solo 
parole Tanto è vero che non 
ne sortì alcuna azione giudi¬ 
ziaria ed è laclle diffamare 
gli altri Erano solo diffama¬ 
zioni e ricatti, testimonianze 
verbali» 

Così è per lì primo cittadi¬ 
no di Palermo Per qualche 
altro cittadino — non ultimo 
— che vede la cose da Palaz¬ 
zo di Giustizia l’anatisl è di¬ 
versa «Palermo resta il cen¬ 
tro principale della produ¬ 
zione dell’eroina Tre mesi fa 
furono sequestrati a Firenze 
87 chilogrammi di questa 
droga e si trattava di paler¬ 
mitani A Reggio Calabria, 
un mese fa furono seque¬ 
strati 17 chilogrammi di e- 
rolna a certo Santoro, titola¬ 
re di una gioielleria di Paler¬ 
mo Ed è qui che si è svolta la 
lotta all ultimo sangue —. 
con risvolti negli USA — fra 
mafi8 vincente e mafia per¬ 
dente, fra i Greco e 1 «corico- 
nesi* da un lato, e 1 Bontade, 
Inzerillo, Spatola dall'altro 
Palermo città come le altre? 
Non scherziamo» 

Ma il «piccolo viceré* che 
siede — per conto di tanti al¬ 
tri viceré potenti e subalterni 
al potere ulteriore — a Pa¬ 
lazzo delle Aquile è sereno e 
soave come tutti i suol pre¬ 
decessori sa bene una cosa e 
cioè che finché tutto resterà 
come è a Roma, a Palermo 
nulla potrà cambiare 

Ugo Baduil 
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_ Crescenti tensioni anche all’interno del mondo arabo 


Si allarga la dissidenza nell’OLP 
Grande retata israeliana in Libano 

Anche il numero due di Al Fatali, Abu Iyad, rivolge critiche ad Arafat - Tantativi di mediazione in corso 
Rappresaglie delle truppe d’occupazione di Tel Aviv nella valle della Bekaa - Eseguiti centinaia di arresti 


AMERICA LATINA 


Colombia: vertice di ministri 
Appello alla pace e al dialogo 

A Cartagena i rappresentanti di ventitré Paesi firmano un documento di appoggio al 
negoziato - Presente il leader spagnolo Gonzalez - In Europa il ministro sandinista Cardenal 


BEIRUT — Anche Abu Iyad, 
numero due di Al Fa toh e con¬ 
siderato il braccio destro dì A- 
ralat, si è unito alle critiche re¬ 
centemente rivolte al presi¬ 
dente deU’OLP all’interno 
della sua atessa organizzazio¬ 
ne Alla vigilia del suo viaggio 
in URSS, dove è giunto alla te¬ 
sta di una delegazione dell’ 
OLP, Abu Iyad ha detto, in 
una intervista al giornale de¬ 
gli Emirati arabi «Al Kholidj», 
che Arafat ha commesso qual¬ 
che errore, «non prestando at¬ 
tenzione agli altri dirigenti pa¬ 
lestinesi o trascurando di con¬ 
sultarli» «Arafat dovrebbe 
prendersi una pausa di rifles¬ 
sione — ha aggiunto—per de¬ 
cidere cosa è giusto o cosa è 
sbagliato, cosi da poter conti¬ 
nuare la marcia» In merito ai 
dissidenti che hanno aperta¬ 
mente contestato la leadership 
dì Arafat, Abu Iyad ha detto 
che ai tratta di «patrioti molto 
Sinceri*, le cui richieste sono 
condivisibili, ma che «questa 
volta hanno esagerato» con la 
loro aperta insubordinazione 
Le dichiarazioni di Abu 
Iyad fanno ritenere che un 
tentativo di mediazione, con la 
diretta partecipazione siriana, 
sarebbe in corso per superare i 
gravi contrasti che da alcune 
settimane hanno portato all'a¬ 
perta defezione dì alti ufficiali 
militari dell’organizzazione 
palestinese Ma diverse con¬ 
cessioni sarebbero state fatte 
nei confronti dei «ribelli» Se- 



VALLE DELLA BEKAA — Carristi Israeliani in una postazione» di fronta alla forza alriana In Ubano 


condo notizie giunte a Beirut, 
gli ufficiali palestinesi che e- 
rano stati sospesi dalle loro ca¬ 
riche sarebbero stati reinte¬ 
grati nei loro comandi Una 
riunione del comitato centrale 
di Al Fatali che sì è tenuta l’al¬ 
tro ieri notte nella valle della 
Bekaa e alla quale ha parteci¬ 
pato Arafat, è stata anche de¬ 
nunciata, a quanto riferisce T 
agenzia palestinese «Wafa», 1* 
interferenza della Libia alTin- 
terno dell'organizzazione pa¬ 


lestinese La Libia, afferma T 
agenzia, «cerca di fomentare 
incidenti con il denaro, con 
mezzi militari e con una cam¬ 
pagna di stampa» e sarebbe 
stata all’origine della nv >lta 
degli ufficiali palestinesi 
Le trattative per trovare un 
compromesso continuano an¬ 
che attraverso una «commis¬ 
sione d’inchiesta» di tre perso¬ 
ne costituita dal partito Baas 
si nano per trattare con le due 
parti Ma la dissidenza sembra 
ancora allargarsi Ieri si è uni¬ 


to ai critici di Arafat anche 
Musa Awad, noto come Abu 
Akram, membro del consiglio 
rivoluzionario di Al Fatah e 
comandante dell'organizza¬ 
zione armata del partito in Li¬ 
bano In una conferenza stam¬ 
pa tenuta nella valle della Be¬ 
kaa, Musa Awad ha mostrato 
le firme di altri 28 comandanti 
di fedayin sotto un documento 
politico presentato dai conte¬ 
statori della linea di Arafat 
Nel Sud del Libano è intan¬ 


to in corso una gigantesca re¬ 
tata israeliana nel tentativo di 
arginare la resistenza contro 
le forze di occupazione di Tel 
Aviv Fonti del governo liba¬ 
nese affermano che gli israe¬ 
liani hanno privato dell’acqua 
numerosi villaggi della valle 
della Bekaa La centrale idri¬ 
ca di ShamSin, che fornisce di 
acqua tutta la parte occidenta¬ 
le della valle, è stata messa 
fuori uso dalle truppe di occu¬ 
pazione che, affermano le fon¬ 
ti libanesi, ne impediscono an¬ 
che la riparazione In vane lo¬ 
calità del Libano meridionale 
gli arresti di «sospetti» si conta¬ 
no a centinaia Molti di questi 
sona stati condotti verso igno¬ 
te destinazioni in Israele o ver¬ 
so i campi di concentramento 
creati dagli israeliani nel Sud 
del Libano Gli arresti m mas¬ 
sa non hanno però impedito ai 
guerriglieri palestinesi di con¬ 
tinuare a colpure Ieri notte, 
una esplosione è avvenuta in 
un campo israeliano a Safa e 
tutta la zona è stata isolata 
A Roma è d’altra parte atte¬ 
so oggi il ministro israeliano 
Shamir In una intervista rila¬ 
sciata all’ANSA prima della 
sua partenza per Roma, Sha¬ 
mir ha polemizzato con il Vati¬ 
cano e con le personalità poli¬ 
tiche e governative italiane 
che hanno ricevuto lo scorso 
anno il presidente dell’OLP, 
capo, ha detto il ministro i- 
sraeliano, della «più importan¬ 
te organizzazione terroristica 
del mondo» 


CARTAGENA — Riuniti per 
due giorni a Cartagena de 
Indias, in Colombia, sedici 
ministri degli Esteri e i rap¬ 
presentanti di ventitré na¬ 
zioni dell’America Latina 
hanno lanciato un appello 
perché nel continente si aV- 
vll una stabile ricerca di pace 
e si affrontino 1 problemi del¬ 
la gravissima crisi dell’eco¬ 
nomia I sedici ministri degli 
Esteri hanno firmato l’«acta 
de Cartagena», un documen¬ 
to-appello nel quale si affer¬ 
ma con forza la necessità che 
1 problemi tra le nazioni tro¬ 
vino una soluzione pacifica, 
facendo ricorso al dialogo e 
al negoziato, e che sia rispet¬ 
tato il principio del non in¬ 
tervento nelle questioni in¬ 
terne di un altro Paese 
Alle due giorni di Cartage¬ 
na erano presenti i ministri 
di Cuba, Cile, Equador, E1 
Salvador, Guatemala, Haiti, 
Honduras, Giamalca, Messi- 
co, Nicaragua, Panama, Pa¬ 
raguay, Perù, Repubblica 
Dominicana, Venezuela e 
Colombia E, sebbene nel do¬ 
cumento conclusivo non si 
faccia esplicito riferimento 
all’iniziativa del ministri del 
gruppo di Contadora — Mes¬ 
sico, Colombia, Panama e 
Venezuela — è evidente che 
al gruppo è stato dato appog¬ 
gio e sostegno, che i sedici di 
Cartagena sono disposti ad 
incoraggiare ti tentativo di 
rafforzare la pace e di avvia¬ 
re una trattativa per la solu¬ 
zione del conflitto In Centro 
America 


All’incontro in Colombia 
1 era presente II leader sociali¬ 
sta spagnolo Felipe Gonza- 
les, che da oggi parte per una 
visita nel più importanti 
Paesi centroamericanl Pro¬ 
prio il governo di Madrid vie¬ 
ne indicato come possibile 
mediatore dai ministri di 
Contadora. Il presidente co¬ 
lombiano Belisario Beton- 
cour lo ha detto esplicita¬ 
mente la Spagna è alleata 
degli Stati Uniti, potrebbe ri¬ 
sultare utile una sua Iniziati¬ 
va per risolvere molti proble¬ 
mi dell’America Centrale, 
dove la pace è in costante pe¬ 
rìcolo per le estreme tensioni 
che la dilaniano. 

Sembra dunque delincarsi 
con maggiore forza la pres¬ 
sione dei Paesi democratici 
dell’area proprio mentre 1’ 
amministrazione Reagan ha 
Impresso una svolta di anco¬ 
ra più netta ingerenza nelle 
vicende del Salvador e nel 
conflitto tra Honduras e Ni¬ 
caragua. La prossima occa¬ 
sione ufficiale sarà quella in 
cui 1 ministri del gruppo di 
Contadora andranno a rife¬ 
rire ai membri del Consìglio 
di sicurezza delle Nazioni U- 
nite i risultati delle loro Ini¬ 
ziative e del colloqui avuti 
durante il recente vertice di 
Panama 

Giungono intanto al Co¬ 
starica alcune informazioni 
sull’organizzazione dei grup¬ 
pi somozisti che da mesi ten¬ 
tano di infiltrarsi nel territo¬ 
rio del Nicaragua Ci sareb¬ 
bero serie divergenze nel 


gruppo dell’Arde, diretto da 
Eden Pastora, l’ex coman¬ 
dante «Zero», tali da aver 
bloccato le &2loni militari. 
Pastora e Robelo, che è il re¬ 
sponsabile politico dell’orga- 
nizzazione, sarebbero in pro¬ 
fondo disaccordo sulla tatti¬ 
ca da seguire contro 11 Nica¬ 
ragua. Quanto a Pastora, 
fonti ben informate dicono 
che è In viaggio per l’Europa, 
alla ricerca di armi La noti¬ 
zia è stata confermato anche 
dal quotidiano «La Repub¬ 
blica» che ieri titolava: «Cer¬ 
ca armi in Europa 11 coman¬ 
dante Pastora». 

Pieno accordo, invece, tra 
«FDN» e «FARN», le due or¬ 
ganizzazioni dichiaratamen¬ 
te somoziste, che stanno per 
riunirsi in un gruppo unico 
di alleanza tattica e recipro¬ 
ca assistenza nelle operazio¬ 
ni di aggressione Ma, al di là 
delle dichiarazioni bellicose 
di Bermudez e di Chamorro, 
capi delle due organizzazio¬ 
ni, i somozisti non riescono a 
superare gli sbarramenti 
dell'esercito sandinista e 11 
loro progetto di penetrare 
nel territorio stabilmente, 
riuscendo di fatto a trasfor¬ 
mare in guerra civile l’ag¬ 
gressione, non è riuscito. 

Lo ha ricordato ieri a Gi¬ 
nevra, durante un incontro 
con i giornalisti, il ministro 
della Cultura del Nicaragua, 
padre Ernesto Cardenal 21 
ministro sandinista è già 
stato a Vienna, andrà poi in 
Germania, in Finlandia, in 
Svezia e in Italia. Si tratta di 


una visito privato —• ha detto 
Cardenal — non è previsto 
alcun Incontro con il papa. 

Alle molte domande sull' 
incidente che lo ha visto pro¬ 
tagonista, durante la recente 
visita del pontefice in Nica¬ 
ragua, Cardenal ha risposto 
con grande pacatezza. «Non 
un rimprovero» quello di Wo¬ 
jtyla, «ma un invito a regola¬ 
rizzare la sua situazione». E 
ha poi fatto rilevare che la 
sua attuale funzione è auto¬ 
rizzato d&U’&rcivescovo del 
Nicaragua e che era stato de¬ 
cisa per li periodo di emer¬ 
genza che lì Paese attraver¬ 
sava al termine della rivolu¬ 
zione. «Un’emergenza — ha 
precisato Cardenal — che 
ora è diventata stato di guer¬ 
ra». 

Il ministro si ì nettamente 

K ronunciato «contro la vlo- 
»nza e le armi», ha smentito 
che 11 Nicaragua fornisca 
aiuti militari al Salvador, 
sfidando gli Stati Uniti a di¬ 
mostrare 11 contrario. «Noi 
non vogUatno spendere per 
la difesa ma slamo costretti 
a farlo a causa degli attacchi 
antlsandinlstl armati dagli 
Stati Uniti» 

Cardenal ha poi risposto a 
domande sulla situazione 
della Polonia, criticando la 
soppressione di «Solldamo- 
sc» e la proclamazione del re¬ 
gime militare. «Un governo 
socialista — ha detto — non 
dovrebbe mal essere In con¬ 
flitto con ti popolo». Tutta¬ 
via. ha aggiunto, l'ostilità 
delia Chiesa ad un governo 
non aiuta lo sviluppo della 
democrazia. 


Il cardinale Glemp fa appello 
alla conciliazione nazionale 

Impegnativa omelia nella ricorrenza del Corpus Domini - Alla vigilia della visita del Papa 
si pone la necessità del «perdono da entrambe le parti» - Incontri di Mons. Silvestrini 



Dal nostro Inviato 

VARSAVIA — La festività del Corpus Domini è 
stato solennemente celebrato Ieri In tutta la Polo¬ 
nia all'insegna deformai Imminente visite del Pa¬ 
pa. Processioni con grandi folle si sono svolte In 
tutto 11 Paese. A Varsavia decine di migliata di 
persone hanno assistito alla messa all’aperto nel 
corso della quale 11 primate, cardinale Josef 
Glemp, ha pronunciato una Impegnativa omelia 
intessuta sulla necessità del «perdono». Accoglien¬ 
do 11 Santo Padre In preghiera — egli ha detto — 
•maturi, saggi, sapendo amare, perdonare e guar¬ 
dare al futuro*. 

Ricordando che già nel 19661 polacchi avevano 
celebrato 11 millennio della c&ttoltclzzazlone del 
Paese nei nome del perdono, monsignor Glemp ha 
proseguito, «Anche oggi dobbiamo giungere, da 
entrambe le parti, a dare un senso a questo grande 
parola, al perdono Non è facile né da pronunciare, 
né da affermare nell'ìntimo. Perdonare può sol¬ 
tanto l'uomo forte». Il riferimento al perdono «da 
entrambe le parti» sembra Indicare che la Chiesa 
non rinuncia alle sue richieste di una amnistia per 
1 detenuti politici e della riassunzione dei licenziati 
per rappresaglia 

Accanto al primate si trovava l’arcivescovo A- 
chllle Silvestrini, segretario del Consiglio per gli 
affari pubblici delia Santa Sede, giunto a Varsavia 
lunedi. Monsignor Silvestrini ha Incontrato nei 
giorni scorsi il generale Jaruzelskl, 11 capo dello 


Stato Jablonskl, 11 ministro degli Esteri Olszowskl 
e Mlroslaw Mllewskl, responsabile dei PGUP per 1 
problemi dell’ordine e della sicurezza. Un comuni¬ 
cato pubblicato Ieri dal giornali, dopo aver Infor¬ 
mato che nel corso del colloqui sono state discusse 
in particolare le questioni legate alla vi3lta del Pa¬ 
pa, prosegue* «È stato ribadito 1'orientamento reci¬ 
proco che 11 pellegrinaggio di sua Santità si svolga 
In un clima di ordine e dignità che corrisponda 
pienamente al carattere religioso della visite» Allo 
stesso tempo è stata espressa la convinzione che 11 
viaggio del Papa «sarà utile alla cau»a della pace e 
dell'Intesa fra le nazioni». Ribadendo «1 pericoli che 
minacciano la pace In Europa e nel mondo co¬ 
municato sottolinea infine la necessità di «&u ten¬ 
tare gli sforzi a favore del dialogo e della coopera¬ 
sene Internazionale» 

Nella sua omelia di Ieri, monsignor Glemp si è 
soffermato su quelli che ha definito 1 «fenomeni 
dolorosi e tristi ai violazione della dignità umana e 
civile» che contrastano con «11 bisogno di normaliz¬ 
zazione l nostri rapporti sociali». Tra 1 fenomeni 
•dolorosi» il primate ha ricordato »gU atti di discri¬ 
minazione nel confronti delle persone che conti¬ 
nuano ad essere legate all'idea del sindacati che 
non sono approvati» (in sostanza a Sclldarnosc), e 


ranza che eventi universalmente conosciuti come 
quelli che hanno provocato la morte del giovane 


ORGANIZZAZIONE DEGLI STATI AFRICANI 


Sahara occidentale e Ciad le due questioni 
controverse per il vertice QUA del 6 giugno 


ADDIS ABEBA — Il nuovo 
ministro degli Eaten etiopico, 
Goshu Wolde, ha annunciato 
ieri che il vertice deU’Organiz- 
razione dell'unità africana 
(OUA) si terrà, come previsto, 
ti 6 giugno prossimo nella capi¬ 
tole dell'Etiopia Wolde si è 
mostrato ottimista eires una 
massiccia partecipazione alla 
riunione dei capi di stato afri¬ 
cani (o del loro rappresentanti) 
nonostante ti permanere dei 
contrasti sulle due questioni, 
quella del Ciad e quella del Sa¬ 
hara occidentale, che avevano 

S ià portato al fallimento dei 
ue vertici dell’OUA convocati 


ROMA — Il Comitato Nazio¬ 
nale di Solidarietà con l Popoli 
dell’Africa Australe è al lavo¬ 
ro per organizzare l’invio di 
una nave di aiuti alimentari 
macchine per la produzione a- 
gricola, attrezzature sanitarie 
e didattiche Gli aiuti verran¬ 
no coordinati in progetti gra¬ 
zie all intervento di Enti loca¬ 
ti, organismi di volontariato, 
cooperative e saranno indiriz¬ 
zati ai campi profughi della 
SWAPO e dell’ANC, situati 
nel diversi Paesi della Linea 
del Fronte 

All'appello del Comitato 


a Tripoli nell’agosto e nel no¬ 
vembre dello scorno anno 

Il numero legale richiesto per 
la tenuta della riunione è dei 
due terzi degli stati membri 
Essi sono attualmente 61 dopo 
l’ammissione, nel febbraio 
1982, della Repubblica araba 
democratica saaraui (RASD) 
fondato dal Fronte Polisano 
Era stata proprio l'ammissione 
della RASD, contestata da 19 
stati africani «moderati» guida 
ti dal Marocco, a provocare il 
ftdhmento dei due vertici di 

Nonostante i «buoni uffici* 
interposti dall’Algeria per una 
soluzione pacifica attraverso 


SOLIDARIETÀ 

Nave di aiuti 
alimentari in 
Africa australe 

Nazionale hanno risposto tra 
l'altro, con una lettera a tutte 
le istanze del sindacato, i tre 
segretari confederali di CGIL 
CISL e UIL Lama Camiti e 
Benvenuto Sollecitando an- 
ch’essl la più ampia partecipa- 


contatti diretti tra le due parti 
in conflitto il Fronte Polisario 
e il Marocco, ì progressi rag¬ 
giunti sembrano ancora scarsi 
Lo indica anche, secondo gli os¬ 
servatori, il fatto che re Hassan 
Il del Marocco abbia deciso di 
non partecipare al vertice dei 
paesi del Maghreb che avrebbe 
dovuto tenersi in occasione del 
la visita del presidente tunisino 
Burghiba ad Algeri all’inizio di 

3 uesta settimana Da parie sua 
Fronte Pollano ha già an¬ 
nunciato di essere stato invita¬ 
to, conformemente allo statuto 
dell’OUA a partecipare alla 
riunione al vertice di Addis A- 


zione popolare all’iniziativa 
contro il razzismo e per 1 indi¬ 
pendenza della Namibia Nel 
corso di queste settimane le 
organizzazioni, le istituzioni i 
gruppi e i singoli cittadini in¬ 
teressati alla campagna di aiu¬ 
ti possono rivolgersi alla se¬ 
greteria del Comitato presso il 
Comune di Reggio Emilia, 
piazza Prampolmi, 1 - 42100 
Reggio Emilia - Tel 
0522/41844 o versare il loro 
contributo sul C C Postale n 
10 154 425, intestato al «Comi¬ 
tato Amicizia e Solidarietà con 
i Popoli* 


beba Ma una partecipazione 
della RASD renderebbe assai 
problematica la presenza del 
Marocco 

L’altra questione controver¬ 
sa rimane quella del Ciad La 
Libia continua infatti ad insi¬ 
stere sulla partecipazione al 
vertice di Goukouni Oueddei, 
l’ex presidente del Ciad rove- 
sciato 1S mesi fa da Hisaene 
Habre che conduce attualmen¬ 
te la guerrìglia, con 1 appoggio 
libico, contro il governo centra¬ 
le 

A quanto è stato annunciato, 
una riunione preparatoria del 
vertice si svolgerà, sempre nella 


capitale etiope, alla sua vigilia, 
ti 5 giugno E stata invece an 
nullata, a quanto sembra per 
«motivi tattici», la lunga confe 
renza preparatoria di una setti 
mana a livello dei ministri degli 
Esteri che in passato, anziché 
spianare la strada al \ artice, a- 
veva piuttosto contribuito a ra 
dicalizzare i problemi e le dobi 
ziom Tra i primi paesi che han¬ 
no già confermato la loro «in¬ 
condizionata» partecipazione ai 
vertice sono il Kenya (ti cui 
presidente Arap Moi à anche 1' 
attuale presidente di turno del- 
l'OUA), l’Ugandi, la Tanzania, 
la Nigeria e lo Zambia 


Reagan nomina inviato speciale 
per spazzare l’asse Cuba-Managua 

È Richard Stone, già partito per il Salvador - Confermata la svolta, saranno sostituiti anche gli 
ambasciatori in Costarica e Guatemala-Prove della «ABC» sul complotto Cia in Sminano 


Oregon Przemyk non si ripeteranno» 

Przemyk, come si ricorderà, era lo studente di¬ 
ciannovenne deceduto U 14 maggio In circostanze 
misteriose per lesioni all’intestino e al fegato due 
giorni dopo essere stato fermato dalla polizia. Sul¬ 
la tragica vicenda l’agenzia ufficiale FAF ha diffu¬ 
so mercoledì sera un ennesimo comunicato per 
annunciare che neU’inchleste aperta dalla magi¬ 
stratura sono stati Interrogati 69 testimoni, men¬ 
tre la madre del giovane non ha potuto ancora 
testimoniare a causa delle sue condizioni di salute. 
Poiché le testimonianze raccolte sono contraddit¬ 
torie, Informa ancora il comunicato della PAP, si 
renderanno necessari del confronti per «chiarire le 
divergenze», mentre «medici eminenti» dovranno 
esprimere 11 loro giudizio sulle cause della morte e 
sulle cure ricevute dal giovane dopo 11 suo ricovero 
In ospedale. 

Malgrado questi «eventi dolorosi», ha ancora 
detto il cardinale Glemp, «non si può fare a meno 
di notare l'apparire di fenomeni che suscitano spe¬ 
ranza». Tra essi non soltanto la visito del Papa in 
se, ma anche le garanzie, «realizzate con la parteci¬ 
pazione della Chiesa», per la sua sicurezza e per 
una partecipazione di massa del fedeli alle cerimo¬ 
nie In programma. Prima di lanciare infine il suo 
appello al «perdono», il primate ha dichiarato* 

Q uando fra due settimane 11 Santo Padre arriverà, 
o saluteremo tutti, lo saluteremo come Chiesa, 
come nazione e come Stato». 

Romolo Caccavaio 


Arcivescovo di Santiago: 
Gli esuli devono tornare 


Un appello al governo cile¬ 
no affinché gli esuli politici 
possano tornare in patria è sta¬ 
to rivolto dal nuovo arcivesco¬ 
vo di Santiago mons Juan 
Francisco Fresno Larram, in 
una intervista alla rivista cat¬ 
tolica «Trenta giorni» 

•Chiedo al governo, attra¬ 
verso questa intervista — dice 
ti presule — che venga trovata 
rapidamente una soluzione a 
questo problema che fa soffri¬ 
re tanta gente e che va contro i 
diritti deH'uomo» E ha ricor¬ 
dato le affermazioni del Papa 
secondo le quali «l'uomo non 
deve essere privato del diritto 
fondamentale di vivere nella 


Brevi 


sua patria», e che l'esilio «è una 
gravissima violazione delle 
norme di vita in una società e 
le sue conseguenze sono dram¬ 
matiche» Mons Fresno ha ag¬ 
giunto «Non posso che fare 
mie le sue parole» 

Il nuovo vescovo, che assu¬ 
me m questi giorni la succes¬ 
sione del Cardinal Raul Silva 
Heriquez, ha detto che il suo 
lavoro, sul piano del rapporti 
umani, «non potrà esser che 
quello di pastore cercare il 
bene e la verità per tutti, nella 
difesa dei diritti umani di cia¬ 
scuno, per aiutare ogni uomo a 
compiere quei doveri che egli 
ha verso Dio, ti suo prossimo e 
la patria» 


WASHINGTON - «Obiettivo 
della missione Stone è quello di 
portare nei paesi della regione 
la piena solidarietà degli Stati 
Uniti a tutto quanto viene fatto 
per riportare la pace in questa 
parte del mondo». 

Così un comunicato del Di¬ 
partimento di Stato ha com¬ 
mentato la nomina di Richard 
Stone a inviato speciale in A- 
menca centrale Peccato che 
proprio il segretario di Stato, 
George Shultz, abbia di recente 
definito Stone l’«uomo nuovo 
che riuscirà a spezzare Tasse so- 
vietico-cubano-mcaraguense», 
definizione che la dice lunga 
sulle intenzioni di pacificazione 
del nuovo inviato speciale di 
Reagan 

Stone è già partito per ti Sal¬ 
vador e sarà fino al 14 giugno 
nelle principati città centroa- 
mencane Andrà anche a Ma- 
nagua e questo è indubbiamen¬ 
te un fatto di rilievo, ma ai pre¬ 
vedono Bearsi risultati, poiché 
gli Stati Uniti continuano a so¬ 
stenere come pregiudiziale di 


qualeiaai accordo la cessazione 
dì aiuti militari ai guerriglieri 
del Salvador da parte di Mani¬ 
glia. E Managua, dal canto suo, 
ribadisce che nessun aiuto, se 
non morale e di solidarietà, vie¬ 
ne dalla giunto sandinista. 

Nuove conferme giungono 
intanto del rimescolamento de¬ 
ciso da Reagan Secondo la 
«Washington Posti, stanno per 
essere sostituiti gli ambasciato¬ 
ri in Coetanea e m Guatemala. 
La Casa Bianca — senve U quo¬ 
tidiano — sta dunque raffor¬ 
zando il suo duetto controllo 
sulla politica in Centro Ameri¬ 
ca e anche la nomina di Stone 
nentra in questa manovra 

Ci sono encora informazioni 
anche sul piano della Cia per 
rovesciare il redime di sinistra 
nel Sunnam. piano approvato 
da Reagan e bloccato in seguito 
solo grazie alToppoetzione del 
Congresso. Ien ne ha lunga¬ 
mente parlato la rete radio-te- 
levuiva «ABC» che ha ottenuto 
la conferma della vicenda da 
parte di quattro membri dsl 
Congresso 


la» 


L’aereo-spia abbattuto 
costruito In Israele? 

JOHANNESBURG — L'aereo misterioso abbattuto lunedi 
dalla contraerea mozambicana e recuperato martedì nelle 
acque della baia di Maputo, potrebbe essere un «velivolo 
spia ricognitore» di costruzione israeliana, ha scritto ieri 11 
giornale della sera sudafricano «The Star» Le autorità mo¬ 
zambicane sostengono che 11 velivolo era un aereo spia 
sudafricano e tecnici dell'aeronautica stanno smantellan¬ 
do 11 relitto 

L'&ereo radiocomandato, è fatto di fibra di vetro e lega 
d'alluminio ed è mosso da un motore ad elica 


L’Etiopia in forte azione contro il fronte eritreo 

PARIGI — In un comunicato emesso ieri nella capitale francese il «Fronte 
popolare per la I berazione dell Eritrea» {«FPLE») sostiene che I Etiopia ha inten 
sificato le operai oni contro posizoni del «Fronte» in un periodo di carestia che 
il governo di Addis Abeba sfrutta à detta nel comunicato per sollec tare aiuti 
materiali e fmani ari da vari paesi II «FPLE* afferma che sono state compiute 
azioni anche dietro le linee entree con massacri di crvill e incendi di villaggi 

In Inghilterra i sondaggi favoriscono i centristi 

LONDRA — Il blocco centrista costituito da liberali e socialdemocratici continua 
a guadagnare pos zioni secondo I ultimo sondaggio effettuato ad appena una 
settimana dalla consultazione anticipata Le rilevazione effettuata per conto del 
quotidiano «Sun» assegna il 44 per cento di ouffrBgt ai conservatori il 29 per 
cento ai laburisti a il 25 per cento ai centristi La scorsa settimana un sondaggio 
analogo dava i conservatori al 45 per cento t laburisti al 32 e i centristi al 21 

Cantanti pop condannati a sei anni in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Due giovan cantanti pop Jose Charles di 24 anni e Rufus 
Radebe di 18 sono stati condannati ieri m Sudafnca a sei anni di rsclus one per 
aver cantato durante un concerto universitario canzoni che sono state giudicate 
sovversive 

Nixon ebbe sovvenzioni dai «colonnelli greci» 

WASHINGTON — lex presidente americano Richard Nixon ricevette sowen 
rioni per la sua Campagna elettorale del 1968 dal governo yeco dei colonnelli 
La rivelazione è contenuta nel libro «Il prezzo del poterei di Seymour M Hersh 
che afferma tra I altro che Kissinger avrebbe bloccato una inchiesta sanate» ale 
sul coinvolgimento della CIA in donazioni politiche 


Pechino conferma. Cinesi 
espulsi dalla Mongolia 

PECHINO — Dopo mesi di silenzio, la Cina ha confermato 
Ieri che migliala di cittadini cinesi vengono espulsi dalla 
Mongolia, paese gravitante nell’area sovietica. Un portavoce 
del ministero degli Esteri ha affermato che le espulsioni du¬ 
rano da parecchi mesi e continuano, nonostante «numerose 
proteste» da parte di Pechino «Negli ultimi mesi la parte 
mongola ha costretto cittadini cinesi residenti In Mongolia 
ad emigrare eli ha cacciati», ha detto il portavoce in una 
dichiarazione 


Proseguono 
le trattative 
col Pakistan 
a Ginevra 

MOSCA — In un’intervista 
alla rivista sovietica «Tempi 
Nuovi», anticipato ieri dall’a¬ 
genzia «TASS», Il premier a- 
fghano Sultan Ali Ke- 
shmand ha definito utili l 
negoziati di Ginevra con 11 
Pakistan tramite uno specia¬ 
le rappresentante ONU 
«Continueremo queste trat¬ 
tative — ha sottolineato Ke- 
shmand — per arrivare ad 
una soluzione su una base 
realistica. Ma per giungere a 
ciò consideriamo una via più 
efficace e più spedito nego¬ 
ziati non mediati, ma diret¬ 
ti» 

Finora 11 Pakistan ha ri¬ 
fiutato però trattative senza 
Intermediari non volendo in 
tal modo riconoscere di fatto 
1) regime filosovietico al po¬ 
tere a Kabul II premier a- 
fghano ha fatto presente nel¬ 
l'Intervista che premesse per 
il ritiro dell'Armata Rossa 
dal suo paese rimangono «la 
fine dell’interferenza armato 
straniera negli affari Interni 
afghani e la concessione di 
adeguate garanzie per il fu¬ 
turo» 


TURCHIA 


Conclusa 
operazione 
militare 
in Iraq 

ANKARA — Le truppe tur¬ 
che si sono ritirate Ieri dal 
territorio Iracheno, a conclu¬ 
sione di un’operazione mili¬ 
tare contro le forze ribelli at¬ 
testate lungo U confine sudo¬ 
rientale del paese Lo ha an¬ 
nunciato ad Ankara il mini¬ 
stero degli Esteri, precisando 
che, a differenza di quanto è 
stato scritto dalla stampa 
straniera, non si è trattato di 
un'operazione di annienta¬ 
mento La decisione è stata 
presa, dice li comunicato, 
con l’unico scopo di ripristi¬ 
nare la pace e la sicurezza 
nella zona Le vittime sono 
state due, una tra le truppe 
t\ rche e l’altra nel campo 
avverso, è rtato precisato, In 
contrasto con un annuncio 
precedente secondo cui l’o¬ 
perazione si era conclusa ve¬ 
nerdì scorso senza nessuna 
perdita 

Secondo fonti di Ankara, 
l’azione è stata diretta prin¬ 
cipalmente contro 1 guerri¬ 
glieri curdi, e sarebbe stata 
Intrapresa a metà del mese 
scorso dopo l’uccisione di tre 
guardie di confine turche 
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Per l’elettronica italiana 
arrivano ITT e Arcotronix? 


Consumatori più attenti 
(anche per le medicine) 


Lo ha comunicato il ministro Pandolflalla FLM - NelPincontro con Lama, Camiti e Benvenuto il governo si 
è impegnato a convocare mercoledì Schimberni per la Monteflbre - Non presentate soluzioni convincenti 


I risultati di una ricerca COOP - Farmindustria: «mangiamo» meno farmaci di francesi 
e tedeschi - Prezzo, qualità e servizio alla base della scelta di un supermercato 


ROMA — Le multinazionali 
estere saranno le vere prota- 
gonlste del salvataggio dell' 
elettronica Italiana. Pandolfl 
ha annunciato ieri alla FLM 
che oltre alla Philips, già im¬ 
pegnata per la Zanussl, scen¬ 
derà In campo anche la ITT. 
Le notìzie sono però contra¬ 
stanti» a tarda sera non si sa¬ 
peva ancora se la multina¬ 
zionale americana sarebbe 
entrata nella Indeslt di None 
o nella Voxsan di Roma. La 
Arcotronix sembra Invece 
essere Interessata alla Duca¬ 
ti Nord ed ex Miai e la IBM 
nella Ducati Sud. Sin qui ! 
risultati del primo Incontro 
al ministero dell'Industria. 
Subito dopo Pandolfl si è 
spostato a) Bilancio, dove, 
insieme a Bodrato e De Mi¬ 
cheli ha avuto una riunione 
con Lama, Camiti e Benve¬ 
nuto, Qui, oltreché di elettro¬ 
nica, si è parlato del proble¬ 
mi della chimica e della side¬ 


rurgia. In particolare della 
Monteflbre che ha Inviato le 
lettere di licenziamento a 
2200 lavoratori degli stabili¬ 
menti di Ivrea e Pallanza. Il 
governo, anche ieri, ha dato 
una Immagine di Incertezza 
e Impotenza. 

Ha rinviato. Infatti, ogni 
decisione a mercoledì prossi¬ 
mo, quando verranno convo¬ 
cati al Bilancio 1 sindacati, 
insieme al presidente della 
Montedlson Schimberni. 
Spetterà, insomma a lui l’ul¬ 
tima parola, mentre 1 mini¬ 
stri non sanno che risponde¬ 
re agli operai della Monte/i- 
bre che da tempo hanno ini¬ 
ziato l'autogestione degli 
stabilimenti. 

Per questa mattina le or¬ 
ganizzazioni sindacali han¬ 
no convocato una conferen¬ 
za stampa nel corso della 
quale forniranno Informa¬ 
zioni e giudizi sull'andamen¬ 
to dell'incontro di Ieri sera. 


I quadri e t dirigenti della 
Indeslt di None hanno intan¬ 
to scritto Ieri una lettera a- 
perta al presidente della 
REL: la società. Infatti, sem¬ 
bra intenzionata a rinuncia¬ 
re all’impiego del progettisti 
dello stabilimento torinese. 
«Vorremmo conoscere le ra¬ 
gioni — dicono I quadri e 1 
dirigenti — per cui è stata 
messa a punto una strategia 
secondo la quale la tecnolo¬ 
gia del vicino estero è miglio¬ 
re di quella prodotta In casa 
nostra*. Mentre — fa notare 
la lettera — 1 tecnici Indeslt 
hanno fatto ricerche origina¬ 
li per migliorare le prestazio¬ 
ni del televisori. Il compor ta- 
mento della REL viene giu¬ 
dicato «altamente lesivo» de¬ 
gli Interessi di tutti 1 proget¬ 
tisti italiani. 

E passiamo alla Zanussl 
dove, ormai, si è aperta la sa¬ 
rabanda delle anticipazioni e 


delle smentite sulla nuova 
proprietà e sulla redlstribu- 
zlone degli Incarichi. 

La Fiat ha smentito secca¬ 
mente la notizia apparsa su 
alcuni organi di stampa che 
dava per probabile la candi¬ 
datura di Romiti alla vice- 
presidenza del gruppo 2a- 
nusni. Questa ipotesi — ha 
detto il portavoce di Agnelli è 
da «escludere categorica¬ 
mente». Per quello che ri¬ 
guarda l'ingresso nella so¬ 
cietà di Pordenone — ha pro¬ 
seguito — è stata la Consor- 
tium a esaminare con favore 
questa richiesta. Toccherà 
quindi a questa decidere se 
entrare o no nella Zanussl, 
solo dopo la Fìat valuterà la 
possibilità di Intervenire an- 
ch’cssa. In pratica su questo 
secondo punto nulla viene 
concretamente smentito di 
quanto detto e scritto. Resta 
però, ancora abbastanza 


confusa e persino oscura la 
manovra che si sta compien¬ 
do sulla proprietà Zanussl. 

Frattanto, Ieri I lavoratori 
del gruppo hanno di nuovo 
scioperato. Ci sono state a- 
stensioni dal lavoro articola¬ 
te di due ore. Sono stati fatti. 
Inoltre, una serie di picchetti 
davanti agli stabilimenti. 
Centinaia di dipendenti han¬ 
no presidiato la palazzina 
degli uffici della Rex di Por- 
cla, bloccando per alcune ore 
l’attività amministrativa. 

Lunedì prossimo la situa¬ 
zione della Zanussl verrà c- 
saminata nel corso di un In¬ 
contro fra sindacati, ammi¬ 
nistratori regionali e rappre¬ 
sentanti del gruppo. Verrà 
discussa l’ipotesi di utilizza¬ 
re per gli stabilimenti di Por¬ 
denone 1 fondi della legge per 
la ricostruzione e la rinascita 
della regione Friuli. 

Gabriella Mecucci 


Dati ufficiali: più 53% 
il prelievo con V1RPEF 


ROMA — Il ministero delle Finanze ha 
fornito i dati ufficiali sulle entrate fisca¬ 
li nei primo quadrimestre che confer¬ 
mano, cun qualche accentuazione, ciò 
che abbiamo già pubblicato: l’IRPEF 
preleva il 53% in più, ITVA il 36%. L’in¬ 
sieme deU’entrata aumenta del 40%. Il 
ministro delle Finanze Francesco Forte 
ha commentato questi dati con afferma¬ 
zioni a dir poco sorprendenti: egli dice 
che «non è più vero che la busta paga è 
più tassata* e questo perché le ritenute 
per lavoro autonomo sono passate da 
582 miliardi a quasi mille nel quadrime¬ 
stre. SI tenga presente che il prelievo 


dell’IRPEF in questo periodo aumenta 
di ben settemila miliardi. L’on. Forte di¬ 
ce che gli sgravi in vigore da giugno rie¬ 
quilibrano ulteriormente il prelievo. 
Certamente la vertenza sindacale ha mi¬ 
gliorato la posizione disastrosa del lavo¬ 
ratore. Calcoli fatti sull'intero anno, te¬ 
nendo conto dell’inflazione e dei muta¬ 
menti nel salario nominale, dimostrano 
invece che a fine ’83 il lavoratore avrà 
pagato di più che nell’82. Infatti, com¬ 
piuta ta compensazione in giugno il fi¬ 
scal drag — l’aumento preuevo trasci¬ 
nato dall inflazione — riprende a limare 
ia busta paga. 6 questo perché non si é 
voluto (e si continua a negare! le detra¬ 
zioni di reddito in termini di moneta 
costante. 


Tributo Aprile Ver. % Gen.-apr. Var. % 


Oi cui: 

3.246 

+28 

19.040 

+47 

11 IRPEF 

2.539 

+25 

13.993 

+ 53 

2) IRPEG 

204 

+ 47 

347 

+ 18 

3) ILOR 

228 

+ 1 

470 

+ 5 

Totale tasse a imp. affari 

Di cui: 

3.134 

+40 

15.717 

+32 

1) IVA 

1.954 

+ 40 

10.709 

+ 36 

2) Registro 

383 

-11 

895 

- 9 

3) Bollo 

170 

-24 

956 

+ 7 

Totale imp. consumi/dogane 

973 

+ 27 

4.460 

+ 52 

Monopoli 

282 

+29 

1.046 

+ 14 

Lotto e lotteria 

95 

+ 34 

354 

+ 17 

Totale entrate tributarie 

7.730 

+ 33 

40.617 

+40 


ROMA — Consumiamo di più, 
ma anche meglio. Siamo più at¬ 
tenti ebe nel passato al rappor¬ 
to fra qualità e prezzo, soprat¬ 
tutto se si tratta di prodotti di 
cui, attraverso le marche, cono¬ 
sciamo gli standard. 

E — sorpresa — «mangiamo» 
meno medicine. Ci aspettiamo 
dal negozio presso il quale fac¬ 
ciamo la spesa una maggiore 
cura del servizio, mentre al su¬ 
permercato chiediamo soprat¬ 
tutto convenienza, offerte spe¬ 
ciali, comodità. Carne e orto¬ 
frutta sono quasi sacri, non in¬ 
daghiamo sui prezzi perché non 
ne conosciamo il processo di 
formazione; ma siamo pronti a 
rifiutare ugualmente i prodotti 
scadenti, salvo a consolarci con 
consumi alternativi (pollo e 
suino al posto del bovino; frutta 
esotica al posto di pere e mele). 

Più moderni, spingiamo con i 
nostri orientamenti non solo la 
distribuzione tradizionale ad a- 
deguarei, ma anche quella già 
moderna ad un continuo pro¬ 
cesso di innovazione: l’età 
«buona» per ì supermercati è sei 
anni, dopo cominciano a decli¬ 
nare. La COOP ha presentato 
ieri i risultati di una ricerca che 
getta una luce nuova su molte 
convinzioni, proprio mentre la 
Farmindustria chiedendo come 
al solito la liberalizzazione dei 
prezzi, ha comunicato che sia¬ 
mo (con 105 mila lire l’anno) 
dietro a francesi e tedeschi per 
le spese dei farmaci. 

Credete che questo consu¬ 
matore più attento sappia di¬ 
stinguere l’eccesso di «ricarico» 
nel prezzo delle merci? Sì, se si 
tratta di rete moderna (il fattu¬ 
rato dei supermercati risulta 
inversamente proporzionale ai 
margini lordi); no, quando è in 
gioco il vecchio, familiare nego¬ 
zio sotto casa. 

La COOP si è presentata ieri, 
a discutere con esperti del set¬ 
tore, con i propri risultati dell' 
anno scorso: 634 cooperative. 


Effetti inflazionistici sull’andamento della spesa media (1976-80) 



oltre 1.100 mila soci, 2.000 mi¬ 
liardi di fatturato nel 1982. Il 
ritmo di crescita è impressio- 
nante: nel 1983 il fatturato su¬ 
pererà i 2.600 miliardi, con un 
incremento del 21,7% rispetto 
al 1982. La rote di vendita delle 
17 maggiori cooperative copre 
ri,64% del mercato moderno, 
pari al 16% della distribuzione 
totale; la parte del leone, in 
questo universo, la fanno gli o- 
peratori minori, come nel com¬ 
plesso oltre 1*80% è ancora ap¬ 
pannaggio della rete di vendita 
tradizionale. 

Nel 1982 — dice la ricerca 
effettuata dalle COOP — il 
consumatore ha preferito l'olio 
di semi di mais a quello di semi 
vari, l’olio extra-vergine rispet¬ 
to all’olio di oliva: in tutti e due 
i casi, una considerazione della 
qualità è prevalsa sulla sempli¬ 
ce convenienza economica- Ab- 
binino consumato, però, anche 
più pasta e più riso, mentre 
continua la stasi nei consumi di 


insaccati, eccezion fatta per i 
prosciutti e io spek. Più raffi¬ 
nati siamo stati anche a fine 
pasto: triplicano in un anno i 
consumi di frutta esotica, ma 
anche le mele, buone ed abbon¬ 
danti per tutto l’anno scorso, 
sono state preferite per un 25 % 
in più. Infine, abbiamo preso il 
30% di caffè in più e ci siamo 
orientati al risparmio in tutti 
gli acquisti, sottolinea la ricer¬ 
ca, «che non si vedono»; casalin¬ 
ghi, intimo, telerie. Cala anche 
la vendita dei capi di abbiglia¬ 
mento «più importanti», come 
gii abiti interi. Guadagnano 
clientela, nelle calzature, le 
grandi strutture di vendita. 

Prezzi, serietà e qualità sono 
il tris vincente per la scelta, da 
parte dei consumatori, di una 
struttura come il supermerca¬ 
to. È una rete relativamente 
giovane, che si estende a parti¬ 
re dagli anni 70 (per i grandi 
supermercati, a partire dal 
1975), i cui costi di gestione 


tendono a crescere. Come ab¬ 
biamo già accennato, la sua so¬ 
pravvivenza e sviluppo sono le¬ 
gate alla capacità dì innovami 
continuamente. La difesa del 
potere d'acquisto è il motivo 
determinante (73%) per sce¬ 
glierne uno COOP, dove la fre¬ 
quenza media dì acquisto è di 8 
volte al mese. In genere al su¬ 
permercato si va per ì «grossi 
acquisti», lasciando altrove la 
spesa più minuta e quotidiana. 
Anche assortimento e qualità, 
quindi, sono un binomio per 
preferire il supermercato a) ne¬ 
gozio sotto casa. Per conve¬ 
nienza e garanzia dì serietà la 
COOP corrisponde all'immagi¬ 
ne che hanno i clienti del super- 
mercato ideale, mentre per le 
offerte speciali supera addirit¬ 
tura le aspettative e il suo clien¬ 
te tipo è: portatore della cultu¬ 
ra contadina, serio, «genuino», 
tradizionale ma amante delle 
novità. Italiano antico e moder¬ 
no, ancora una volta. 

Nadia Tarantini 


Durata del lavoro meno 10% chiede la FEM a Napoli 


Dal noatro Inviato 

NAPOLI — Il record negati¬ 
vo spetta all’Irlanda: su cento 
persone 21 sono disoccupate 
(con un caso limite che non ha 
riscontro in nessuna altra cit¬ 
tà europea: a Strabane il tasso 
di disoccupazione arriva al 
38%). In questa difficile gra- 
duatoria viene poi l’Inghilter- 
ra, con il 15% di senza lavoro, 
il Belgio, l’Italia e via dicendo. 
Ci sono paesi dove si assiste 
ad un ritorno della disoccupa¬ 
zione industriale di massa — 
le fabbriche in Europa dall'80 
hanno cacciato 4 milioni di o- 
perai —, paesi dove il fenome¬ 
no non e di questi ultimi anni 
ma è «cronicizzato»; paesi do¬ 
ve la disoccupazione è frutto 
delle scelte governative e pae¬ 
si ohe pagano la crisi di altre 
nazioni. Tutti gli Stati in Eu¬ 
ropa hanno un dato comune 
però: ì senza lavoro ovunque 
superano il 10% della mano¬ 
dopera occupata. E nel vec¬ 
chio continente i disoccupati 
aumentano a ritmo di un mi¬ 
lione ogni sei mesi. 

Un vero e proprio «esercito 
di riserva* da usare in funzio¬ 
ne anti-sindacale. Ecco per¬ 
ché allora la FEM (la Federa¬ 
zione europea metalmeccani¬ 
ci, Vorganizzazione che rag¬ 
gnippa sette milioni di lavo¬ 
ratori di 14 Paesi) ha messo al 
primo punto l'obiettivo del la¬ 
voro. Ne discute nell’assem¬ 
blea generale dell’organizza¬ 
zione che si svolge a Napoli 
('«una città ir* crisi, che cono¬ 
sce *1 significato innovatore 
delle battaglie dei metalmec¬ 
canici» come ha detto nel suo 
messaggio di saluto il sindaco 


I disoccupati aumentano 

in Europa al ritmo 

di un mHione ogni sei mesi 


Valenzi). La più forte organiz¬ 
zazione sindacale, dunque, ba 
capito che •abbandonando a- 
gli imprenditori il governo 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro, della produzione, delle 
scelte economiche (scelte che 
già sono costate 17 milioni di 
disoccupati) — per dirla con 
l’introduzione del presidente 
della FEM, Hubert Thierron 
— si condannano i lavoratori 
a un rivendicazionismo angu¬ 
sto, ad essere pure comparse 
sulla scena sociale ». Per esse¬ 
re più chiari: o il movimento 
operaio è in grado di imporre 
un nuovo sviluppo, che crei 
occupazione, oppure non sarà 
in grado di «reggere» neanche 
più nella fabbnea. 

Un discorso che vale per 
tutti i paesi. «Nella crisi — 
dirà poi Pio Galli, segretario 
della FLM — nessuno si sal¬ 
va da solo ». E allora c’è biso- 

{;no di coordinare le politiche, 
e strategie, gli obiettivi. Si 
parte da una autocritica. Dice 
ancora il segretario dei metal¬ 
meccanici italiani: *la FEM, 
da struttura di collegamento 
dei diversi sindacati, da orga¬ 
no di rappresentanza nei 


confronti della Comunità, de¬ 
ve diventare strumento di di¬ 
rezione politica », Tradotto 
vuol dire che da queste as¬ 
semblea devono uscire propo¬ 
ste chiare, valide, •che vivono 
su una pratica contrattuale 
comune ». 

Ed è proprio Fonalisi della 
crisi ad individuare la strate¬ 
gia del sindacato. •La rispo¬ 
sta conservatrice — è ancora 
Thierron — ha puntato a 
smantellare lo Stato sociale». 
I risultati delle politiche de¬ 
flazionistiche, monetaristiche 
e restrittive sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti, senza per altro a- 
ver raggiunto nessuno degli 0- 
biettivi per cui erano state va¬ 
rate. 

Il migliore esempio è il Re¬ 
gno Unito, come ha racconta¬ 
to il rappresentante del sinda¬ 
cato inglese. In Inghilterra il 
governo ha effettuato tagli al 
bilancio pari al 3,5% del pro¬ 
dotto interno lordo. Per effet¬ 
to di questa manovra la disoc¬ 
cupazione è balzata dal 7 al 
10,6 %. Le riduzioni di entrata 
per la perdita delle imposte e 
dei contributi sociali (che i di¬ 
soccupati pagherebbero se a¬ 


vessero un posto), gli aumenti 
di Bpesa per i trasferimenti ai 
senza lavoro hanno alla fine 
aumentato il disavanzo. 

Insomma la risposta non 
T S essere il restringimento 
c. la base produttiva. C’è bi¬ 
sogno — è ai nuovo la relazio¬ 
ne — di investimenti, a parti¬ 
re da investimenti pubblici 
(per esempio tutti gli Stati 
potrebbero decidere di «spen¬ 
dere» IT % del prodotto inter¬ 
no) nella sanità, nella casa, 
nell’energìa, nel risanamento 
urbano, nella difesa dell’am¬ 
biente. Ci vuole un coordina¬ 
mento delle politiche, perché 
le singole nazioni non possono 
affrontare da sole gli enormi 
problemi che pone il rinnova¬ 
mento tecnologico. 

Ma tutto ciò è «grande stra¬ 
tegia*. Che fa, da subito, il 
sindacato nelle fabbriche per 
opporsi all'espulsione di ma¬ 
nodopera? La risposta è della 
«diversa distribuzione del la¬ 
voro disponibile». In altre pa¬ 
role, la riduzione d’orario. La 
FEM da questo congresso 
lancia la parola d’ordine di 
una riduzione del 10% della 
durata del lavoro. 


È una proposta rivolta an¬ 
che alla Comunità, perché va¬ 
ri uno strumento-quadro per 
obbligare gli imprenditori a 
affrontare con il sindacato 
questo tema. 

-Afa l'obiettivo politica- 
mente più importante — 
concluderà Thierron — è de¬ 
finire delle rivendicazioni co¬ 
muni da contrattare simulta- 
neamente in tutta Europa». 
C’è una ragione politica: ca¬ 
drebbe così 1’appiglio di molti 
imprenditori, che rifiutano la 
riduzione perché sostengono 
che, realizzata in un solo pae¬ 
se, aggraverebbe enormemen¬ 
te i costi («Ma davvero è (me¬ 
sta la ragione del loro noi — 
si è domandato ancora Galli 

— perché la Fiat allora si di¬ 
ce disposta a pagare la ridu¬ 
zione, ma non a riconoscer¬ 
la?»). 

C’è una ragione politica: •A 
un processo che vede sempre 
una maggiore integrazione 
souranazionale delle strate¬ 
gie padronali — ha detto Sil¬ 
vano Veronese, l’altro segre¬ 
tario della FLM intervenuto 

— occorre rispondere con 
una forte, integrata iniziati¬ 
va sindacale su base euro¬ 
pea». E c’è anche una ragione 
culturale, chiamiamola così: 
•Alle forze della conservazio¬ 
ne che predicano ai lavorato¬ 
ri il si salvi chi può , che pro¬ 
pongono l’egoismo, rispon¬ 
diamo con una grande batta¬ 
glia di solidarietà■ m fabbrica 
lottiamo anche per chi sta di 
fuori• 


Stefano Bocconetti 


CISPEL: così evitiamo sprechi 
ma Carli rinuncia al confronto 

L’ex governatore della Banca d’Italia aveva polemizzato sui giornali con I servizi pubblici 
I risultati delle municipalizzate però hanno sottolineato gli sperperi degli enti statali 


ROMA — Dopo aver messo 
sotto accusa i servizi pubblici 
(nell’intervista rilasciata a un 
settimanale in edicola questa 
settimana) ci si attendeva ieri 
un teste a teste tra Guido Carli 
(il pubblico ministero) e la CI- 
SPEL (l'imputato) al convegno 
organizzato dalle municipaliz¬ 
zate sulla revisione dei bilanci 
deile aziende pubbliche. Sta¬ 
volta però Carli ha glissato. Di 
fronte non aveva quella cosa in¬ 
distinta che si chiama servizio 
pubblico, di cui è fin troppo fa¬ 
cile dir male a dirigenti e mana¬ 
ger locali che, senza nascondere 
i ritardi da superare, avanzano 
ormai da anni programmi e 
proposte concreti per un recu¬ 
pero di produttività e per una 
lotta all inflazione che dia ri¬ 
sultati concreti senza rinuncia¬ 
re agli investimenti e allo svi¬ 
luppo occupazionale. 

Il presidente della CISPEL, 
Armando Sarti, nella sua rela¬ 
zione, aveva richiamato i punti 
ualificanti dell'azione svolta 
agli imprenditori pubblici lo¬ 
cali in questi anni. Primo fra 
tutti il risanamento delle ge¬ 
stioni. In quattro anni si è ri¬ 
dotto di un terzo il rapporto tra 
pagamenti correnti delle azien¬ 
de municipalizzate e spesa 
pubblica. Dal 4,8 del 1978 si è 



Armando Sarti 


passati all’attuale 3,6. 

Seconda questione; l’intro¬ 
duzione di nuovi strumenti di 
programmazione, di controllo e 
dì trasparenza, come i piani di 
ristrutturazione e dì riorganiz¬ 
zazione. i criteri per il recluta¬ 
mento dei revisori e le loro nuo¬ 
ve funzioni, il piano program¬ 
ma, il bilancio pluriennale. Sar¬ 
ti ha poi richiamato la nuova 
capacità d’intervento per la ri¬ 
cerca di finanziamenti, capaci¬ 
tà che nasce dalla rivalutazione 
del patrimonio consentita dalla 
Visentini bis e dalla possibilità 
dì emettere obbligazioni ed al¬ 
tri titoli atipici (Te aziende in 



Guido Carli 


pareggio, in sostanza, possono 
trovare fondi dando in garanzia 
il proprio patrimonio immobi¬ 
liare che assomma complessi¬ 
vamente a 8 mila miliardi). 

Si tratta con ogni evidenza dì 
fatti concreti, che — pur la¬ 
sciando aperto il discorso dell’ 
improduttività della spesa 
pubblica — differenziano note¬ 
volmente le responsabilità e l’ 
impegno degli amministratori 
pubblici locali, da quelli delle 
grandi organizzazioni e dei 
grandi enti statali, molti dei 
quali non hanno nemmeno av¬ 
viato un programma credibile 
di risanamento. 


Guido Carli, intuito che il te¬ 
sta a testa con la CISPEL a- 
vrebbe finito con l’accentuare 
colpe e carenze dei governi gui¬ 
dati dalla DC (cioè dal partito 
in cui egli si candida alle prossi¬ 
me elezioni politiche) ha dun¬ 
que finito con il defilarsi, limi¬ 
tandosi a un brevissimo e for¬ 
male saluto come padrone di 
casa, visto che il convegno ai 
svolgeva nell’aula magna della 
LU1SS {l’università privata da 
lui presieduta e che sì occupa di 
studi sociali). 

L’incontro di ieri è tuttavia 
servito per mettere a fuoco i 
compiti di quella nuova finirà 
amministrativa volute dalla 
CISPEL che si chiama revisore 
dri conti. Nuova perché? Per¬ 
ché per la prima volta le azien¬ 
de municipalizzate assegnano 
al revisore compiti di diretto 
controllo della gestione. Niente 
più quindi approvazioni di bi¬ 
lanci formalmente corretti ma 
sostanzialmente sbagliati e i- 
nefficientì. I revisori (eletti con 
criteri apartitici tra personalità 
dì «comprovata esperienza») in¬ 
terverranno anche nel merita 
delle scelte, confrontando pro¬ 
grammi e risultati ottenuti. 

g. d. a. 


Ull giugno 
a Pontedera 
convegno PCI 
sulla Piaggio 

PISA — Organizzata dal PCI si 
svolgerà FU giugno a Pontede¬ 
ra una conferenza nazionale 
sulla Piaggio. Ne hanno dato 1’ 
annuncio ieri il comitato regio¬ 
nale toscano e la federazione 
pisana del PCI. I lavori saranno 
conclusi dal compagno Lucio 
Libertini. 

Al centro dell'iniziativa la 
proposte deli'azienda di mette¬ 
re in cassa integrazione per un 
anno 1160 dipendenti (860 in 
Toscana). Una proposta che il 
PCI ritiene «inaccettabile così 
come lo sono le oltre misure 
studiate dall’azienda» in quan¬ 
to caratterizzate «da un tipo di 
rapporti industriali non più 
sopportabile, prima di tutto sul 
piano della attendibilità azien¬ 
dale!. Inoltre la scelta dei 1150 
dipendenti da mettere in cassa 
integrazione prefigura una ope¬ 
razione selettiva e discrimina¬ 
tori» di chiaro significato poli¬ 
tico. Nel coreo del convegno il 
PCI formulerà proposte alter¬ 
native o quelle dell azienda. 


Conferma Istat 
Produzione 
industriale -8% 
in febbraio 

ROMA - Il bollettino dell’I- 
STAT conferma le anticipazio¬ 
ni: la produzione industriale 
nel febbraio ’83 è caduta, ri¬ 
spetto allo stesso mese dell’82 
deU’8%. Si tratta di un vero e 
proprio crollo, paragonabile so¬ 
lo a quello registrato nell’otto¬ 
bre dello scorso anno. 

L'occupazione, poi, continua 
a diminuire. Siamo arrivati a 
quote 2 milioni e 218 mila per¬ 
sone in cerca di lavoro. Una ci¬ 
fra superiore a quella raggiunta 
nell’82 che era di circa due mi¬ 
lioni. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione industriale, ii calo è di¬ 
mostrato anche dall’andamen¬ 
to dell’indice destegionalizzato 
(calcolato sulla base del nume¬ 
ro di giornate di lavoro effetti¬ 
ve). AH’intemo di un quadro 
complessivamente negativo, si 
notano, secondo i dati ISTAT, 
alcuni elementi positivi. Il più 
importante riguarda l’aumento 
delia produzione di beni d'in¬ 
vestimento. A febbraio, infatti, 
ei è registrato un +6,5%. 


Capitale USA 
nella nuova 
holding della 
Montedison 

MILANO — E stata costitui¬ 
ta dalla Montedison la Erba- 
mont, una nuova holding 
farmaceutica che si immet¬ 
terà sul mercato finanziarlo 
americano. Secondo Schlm- 
bemi in questo modo sarà 
possibile reperire 150 miliar¬ 
di di lire, La «Erbamont» ha 
comunicato ieri la presenta¬ 
zione a Washington, presso 
la «Securlttes and exchange 
commissioni, della docu¬ 
mentazione necessaria per 
ottenere l'autorizzazione ad 
effettuare un’offerta pubbli¬ 
ca dì sei milioni e 200 mila 
azioni ordinarie. Un milione 
e duecento mila saranno of¬ 
ferte dalia «Erbamont» e 5 
milioni dalla Montedison. Il 
ricavo delia vendita verrà u« 
tlUzzato dalla nuova holding 
per finanziare le proprie atti¬ 
vità. 

La Montedlson così prose¬ 
gue nella «strada americana» 
inaugurata dall’accordo con 
la Hercules. 


Brevi 


Sospesi i dipendenti dei cantieri Baglietto 

SAVONA — I centottanta dipendenti dei Cantieri Dagl tetto di Varazze sono da 
oggi in cassa integrazione. Il provvedimento è legato ella procedura <* vendita 
all asta del cantiere che ha terminato le commesse previste dall esercizio provvi¬ 
sorio L Asta si dovrebbe tenere a fina mese, Dopo l'eventuale ristrutturazione 
la mano d opera verrebbe, comunque, ridotta a circa 130 unità 

Incontro per le ferrovie concesse 


Alle imprese 18.500 
miliardi. Si lamenta 
la Confindustria 


Per le pensioni lettera 
della Confcoltìvatori 
ai partiti e 5 proposte 


ROMA — Al ministero dei Trasporti Si è svolto un incontra fra i sindacati di 
categoria e le ferrovie in concessione del Sud-Est Al centro dell'incontro una 
inadempienza contrattuale dell'azienda che non ha provveduto a pagare in 
maggio, in un unica soluzione, le competenze arretrate relative agli aumenti del 
1982 La direzione delle ferrovie Sud-Est si d impegnata a corrispondere gli 
arretrati fra il 6 e I 8 giugno prossimi. 

Aumenta il fatturato della Tecnost-OIivetti 

TORINO — La Tecnost-OIivetti (azienda specializzata nei sistemi automatici per 
la progettazione e il collaudo) ha notevolmente aumentato quest'anno tl suo 
fatturato quindici miliardi rispetto ai dieci e mezzo dell'anno scorso L'azienda 
— dice un comunicato — ha aumentato le sua presenza in Europa e rafforzato 
ulteriormente la organizzazione commerciale in Italia, Gran Bretagna e Francia. 

Licenziamenti sospesi alia Pirelli di Figline 

FIRENZE — Sarà sospesa la procedura di licenziamento di 260 dipendenti della 
Pirelli di Figline Valdarno (Firenze) Un accordo in questo senso ó stato raggiunto 
ieri fra la direzione aziendale e i sindacali prosso I Associazione industriali di 
Firenze 

Dieci miliardi di utile deU’HoneyweU Italia 

MILANO — L assemblea della Honeywell Italia ha approvato il bilancio por 
I esercizio f 982 Si ù chiuso con un utile di >0 rmli&dt e mezzo di lire M fatturato 
fi stato nell'82 di 424 miliardi e 400 milioni con un aumento del 25 5 per cento 
rispetto al 1981 

Navigazione Alta Italia: deficit di 30 miliardi 

GENOVA — La Società di navigazione Alta Italia (NAI) quotata in Borsa e 
controllata dal ^uppo Portoli ha registrato nell esercizio ’82. una perdita d» 30 
miliardi e 678 milioni Ciò ò derivato da un debito a lungo termine con i cantieri 
«vede» Erikaberg. 


ROMA — Il comitato inter¬ 
ministeriale per i contributi 
sui crediti all'industria del 
centro nord ha deliberato di 
accogliere 100 domande per 
43 miliardi di importo. In 
una «Lettera dall’industria* 
la Confindustria afferma 
che i trasferimenti di danaro 
pubblico all’industria sono 
stati di 18.500 miliardi nel 
1982, contro i 13.500 del 1981. 
Circa un quarto è andato alle 
imprese a partecipazione 
statale (4.800 miliardi) men¬ 
tre 6.700 miliardi sono anda¬ 
ti ad aziende autonome, 
3.500 a imprese municipaliz¬ 
zate e 3.500 a aziende di tra¬ 
sporto non municipalizzate. 

Con questi dati la Confln- 
dustria intende dimostrare 
che le imprese private attin¬ 
gono poco. Per far questo 
qualifica la riduzione o fisca¬ 
lizzazione di contributi assi¬ 
curativi come un «parziale 
rimborso* (di che, visto che 
servono ad assicurare 1 lavo¬ 
ratori dipendenti?) mentre e- 


sclude dal computo — come 
del resto fa il governo — le 
esenzioni, riduzioni e rim¬ 
borsi d'imposta che sono 
«spesa fiscale» a tutti eli ef¬ 
fetti. Insomma, il dato dimo¬ 
stra solo che lo Stato spende 
sempre di più per finanziare 
le imprese. 


ROMA — La Confcoltìvatori 
ha inviato una lettera ai se¬ 
gretari dei partiti democrati¬ 
ci per chiedere un loro impe¬ 
gno a risolvere, nella prossi¬ 
ma legislatura, l problemi 
della sicurezza sociale del 
coltivatori. Nella lettera ven- 


l cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2/6 

1/6 

Dollaro USA 

1612 

1607.75 

Marco tedesco 

593,315 

593,50 

1 Franco francese 

197,165 

197.435 

Fiorino olandese 

528,075 

527.38 

Franco bolge 

29.734 

29.677 

Sterlina malese 

2402.275 

2401.925 

Sterlina Irlandese 

1875,05 

1874,05 

l Corona danese 

165,73 

165.405 

ECU 

1353.85 

1353,83 

Dollaro canadese 

1228,175 

1226.225 

Yen giapponese 

6.335 

6,287 

Franco svizzero 

718.135 

715,23 

: Scellino austriaco 

84,112 

84.17 

Corona norvegese 

210.40 

209.65 

Corona svedese 

199,46 

199,245 

Marco finlandese 

274.065 

273.54 

1 Escudo portoghese 

14,90 

14.865 

Peseta spagnola 

10.713 

10.676 


gono riassunte in cinque 
punti le richieste principali. 

1) Risanamento finanzia* 
rio della gestione pensioni- 
stlca di coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni accollando 
allo Stato 11 deficit consoli¬ 
dato e la spesa corrente delle 
vecchie pensioni, pareggian¬ 
do per le nuove le entratecon 
le uscite; 2) graduale supera¬ 
mento della contribuzione 
capitarla, facendo riferimen¬ 
to al reddito aziendale per 1* 
imposizione contributiva; 3) 
diretto rapporto della pen¬ 
sione con 1 livelli di reddito 
assoggettati a contribuzioni; 
4) parificazione dei lavorato¬ 
ri autonomi con quelli di¬ 
pendenti per trattamento 
minimo di pensione, età pen¬ 
sionabile, scala mobile, asse¬ 
gni familiari; 5) concessione 
di indennità economica per 
parto allo coltivatrici dirette 
in analogia al trattamento 
già in godimento per le maz- 
zadre e le coione, 
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Il movimento cooperativo 
e la scelta 
del 26 giugno 


Per un nuovo uso delle risorse 

I cooperatori chiedono un rapporto 
costruttivo con Governo e Parlamento 


L A LEGA nazionale delle cooperative e mutue prende atto 
con preoccupazione che si e giunti alla quarta consultazio 
ne elettorale anticipata in poco piu di dieci anni II Gover 
no Fanfani è andato in crisi per i emergere al suo interno di 
contrasti insanabili in mento ai provvedimenti per combattere 
l inflazione e sostenere e rilanciare lo sviluppo produttivo 
La grauità crescente della crisi sot*ohnea l esigenza di un con 
franto più ampio e aperto fra le forze politiche suite prospettile 
concrete di cambiamento, mentre i problemi che sono davanti al 
Paese «i fanno sempre piu impegnativi Fra questi la Lesa sotto 
lineo quelli relativi all iniziativa intemazionale dell Italia e dell 
Europa, della lotta al terrorismo non ancora completamente 
sconfìtto e alla delinquenza organizzata della situazione econo 
mica e sociale, dell emergere della corruzione come fenomeno 
endemico che rischio di assestare un grave colpo alla credibilità 
del sistema dei partiti, del necessario processo di riforma delle 
istituzioni per un più corretto rapporto cittodimfpotere 
Mentre nel Paese si assiste al tentai tuo di spostare il confronto 
sul terreno arretrato del rifiuto di chiudere i contratti che inte 
tessano sette milioni di lavoratori, la Lega ritiene invece che si 
dovrebbe centrare l attenzione sulle questioni pm avanzate dell 
Innovazione tecnologica della ristrutturazione e riconversione 
industriale della produttività della partecipazione dei lavorato 
n ai processi di ammodernamento dell apparato produttivo A 
Questi temi ta Lega come sistema di imprese democratiche guar 
aa con particolare interesse 

I caratteri del confronto elettorale 

La Lega auspica che si vada a un confronto elettorale centrato 
con grande chiarezza sui principati nodi della crisi italiana nella 
consapevolezza che occorre sconfiggere ogni integralismo e far 
emergere uno schieramento pluralistico e aperto di forze progres 
uste, capace di assumere la guida del Paese con migliori prospet 
Uve di stabilità tanto piu necessarie per il distacco che si è 
accentuato m questi anni fra governanti e governati II ruolo 
totaliKante dei partiti, che è arrivato talvolta a vere e proprie 
forme di occupazione detto Stato i ritardi nelle misure di riforma 
delie istituzioni rischiano di mettere in crisi lo stesso sistema 
democratico 

Ma la risposta non può essere quella della scheda bianca La 
Lega intende agire perché non prevalgano rassegnazione e sfidu 
eia e si restringa il solco fra cittadini e istituzioni Occorre tutta 
Pia che le forze politiche sappiano rinnovarsi nel rispetto del 
dettato costituzionale 

Ripresa economica e terzo settore 

La lega è impegnata nella costruzione di un sterzo settore » 
dei/ economia costituito da cooperative di lavoratori e di utenti 
f da forme associatine fra operatori economici e piccoli e medi 
imprenditori Un terzo settore che con le caratteristiche di siste 
ma aperta, vuote reatizzare forme avanzate di aggregazione fra 
cooperatine ed associazionismo economico fra imprese 
Questo impegno della Lega richiede una politica organica del 
governo, perche risponde ad alcune esigenze fondamentali della 
ripresa economica Una politica che è mancata nel corso dell ot 
tava legislatura nonostante sollecitazioni e richieste precise di 
adeguamenti legislativi attesi da motti anni 

La lotta all’inflazione 

7n senso più generale la Lega sottolinea che la lotta all mfla 
ztone deve costituire la scelta ai fondo del governo che si formerà 
all indomani delle elezioni, come presupposto indispensabile del 
la ripresa produttiva e dello sviluppo dell occupazione 
Quali misure sono necessarie ? Intanto, i provvedimenti deflat 
tu» occasionati che sono stati finora adottati con misure fiscali e 
tariffane non affrontano il problema in termini strutturati men 
tre resta uno situazione caratterizzata da una spesa pubblica 
incontrollata l livelli attuali di indebitamento pubblico sottrqg 
gono risorse per gli moestimenfi produttivi e frenano la formazio¬ 
ne di ricchezza necessario a spezzare la spirale recessiva 
Occorre dunque ridurre il deficit agendo dal lato delle entrate 


e da quello della spesa e contestualmente varare una politica di 
utilizzo rigorosamente prioritario di I utte le risorse secondo cri 
ten programmatici per sostenere la ripresa produttiva 

Sul versante della spesa occorrono interventi che diano nspo 
ste in termini di maggiore efficienza, di lotta gli sprechi e a forme 
insostenibili di assistenzialismo Nell ambito ai un nuovo rappor 
to fra pubblico e privato nella gestione dei servizi sociali il ruolo 
specifico della cooperazione apre spazi di controllo e di porteci* 
pozione responsabile dei cittadini che non vanno sottovolutoti 

Le proposte della Lega 

aj È essenziale it rilancio delta programmazione economica per 
fattori produttivi, ma anche per alcuni prioritari settori di attivi 
ta in un quadro di lotta all inflazione e di decisivo aumento della 
produttività del sistema 

h) Occorre rilanciare gl obiettivi che sano stati alla base dell 
accordo sul costo del lavoro — e che vanno ben oltre le polemiche 
di queste settimane — st perando la fase attuale di blocco dei 
rinnovi contrattuali 

cj Una decisione importante è quella relativa alla riduzione del 
costo del danaro anche se la Lega è consapevole che tale deetsto 
| ne dei e essere concretamente accompagnata da significativi tagli 
della s pesa pubblica per consentire ai abbassare la remunerano 
ne dei titoli del debito pubblico 

d) Serve una maggiore selettività degli interventi pubblici nel 
l economia anche in un quadro di sostegno dei processi di capita 
hzzazione delle imprese 

e) Per la riduzione e la qualificazione della spesa pubblica si 
impone un nuovo rapporto fra pubblico e privato fra stato, regio 
m enti locali ed imprenditoria privata cooperativa e pubblica 

f) La Lega, di fronte alla gravita della crisi economica rinnova 
la proposta di una intesa tra le forze del lavoro e della produzione 
e sottolinea come i contenuti dell accordo firmato tra sindacati e 
tredici organizzazioni imprenditoriali il 22 dicembre scorso siano 
un primo esempio che deve estendersi od altre problematiche In 
particolare in un quadri di riforma del mercato del lavoro la 
cooperatone può proporsi come un movimento m grado di prò 
muovere un terreno di e evazione del lavoratore disoccupato a 
lavoratore imprenditore di se stesso coinvolto in momenti di re 
spansaòilPa autogestionana Da questo punto di vista è impor 
tante che vengano esami late le interconnessioni fra riforma del 
mercato del lavoro sostet no pubblico al fondo investimento dei 
lavoratori, ripropostone immediata del D D L Marcora per lo 
sviluppo ai nuove imprei ditoriahta cooperative 

h) Si impone una strumentazione legislativa che consenta lo 
spiegamento di tutte le potenzialità esistenti nei diversi tipi di 
impresa pubblica privata e cooperativa La cooperazione in 
particolare è vincolata da una legislazione vecchia dt oltre 35 
anni II problema della riforma della legislazione cooperativa e 
dei provvedimenti per il credito alla cooperazione deve essere 
dunque sollecitamente aiviato fin dall inizio della nona legislatu 
ra 

\) L elevazione del tei t massimo e del limite di remunerazione 
del capitale sociale delle cooperative avvenuta recentemente con 
la Legge Visentim bis è un risultato importante, ma non suffi 
«ente La Lega chiede di considerare la defiscahzzazione nella 
dichiarazione personale dei redditi, di una quota del capitale 
sociale sottoscritto e versato dal socio 

Appello agli elettori 

La Lega invita i cooperatori a votare per sconfiggere innanzi 
tutto il partito delle astensioni e della sfiducia La cooperazione 
è palestra di vita democratica è scuola di partecipazione consa 
pevole e responsabile, è coesione sociale spinto di effettiva soli 
danetà fra gii uomini e di impegno civile è pluralismo di voci di 
estrazioni e di culture coverse La sua stessa natura è quindi 
profondamennte estranea olle suggestioni di movimenti che invi 
tono ad astenersi che spingono a votare scheda bianca La gravi 
tà della crisi nehiede l impegno di tutti i cittadini ad esprimere 
col uoto i propri onentamenti in mento all assetto politico istitu 
lionate del Paese Occorre dunque espnmere col uoto te esigenze 
di rinnovamento e di cambiamento non sottrarsi alle proprie 
responsabilità avere fiducia nel futuro del Paese 



INDUSTRIA 


Togliere i lacci 
alle iniziative 
di autogestione 


Il deteriorarsi della situa¬ 
zione economica e In partico¬ 
lare l'andamento della pro¬ 
duzione industriale con un 
processo di ristrutturazione 
lasciato in gran parte a deci¬ 
sioni particolaristiche, ri¬ 
chiedono interventi di politi¬ 
ca economica immediati e 
non superficiali La coopera- 
ztone ritiene in particolare 
che nella prossima legislatu¬ 
ra vengano affrontati tre 
punti 

0 Nelle costruzioni un in¬ 
tervento da parte del 
Governo che metta ordine 
Se si considera 1 intervento 
diretto e quello indiretto, la 
quota del mercato nazionale 
connessa alla spesa pubblica 
è superiore al 50% non esi¬ 
ste oggi una programmazio¬ 
ne dell'azione della pubblica 
amministrazione Stanno fa¬ 
cendosi però piani di ristrut¬ 
turazione nel settore e modi¬ 
fiche nella struttura e nel ti¬ 
po di mercato in piena anar¬ 
chia con ripercussioni sociali 
e costi notevoli Un piano di 
settore con una programma¬ 
zione dell'intervento pubbli¬ 
co, e con un impiego seletti¬ 
vo del credito e di altre age¬ 
volazioni (es fiscalizzazione 
degli oneri sociali) darebbe 
un quadro di riferimento a 
queste tendenze in atto e per¬ 
metterebbe anche di fissare 
alcuni obiettivi validi per l’e¬ 
conomia nel suo insieme 
A La legislazione sull’in¬ 
dustria manifatturiera 
è inefficace e disarmonica, vi 
sono leggi non operanti, al¬ 


tre che hanno provocato un 
Intervento a pioggia, com¬ 
parti invece totalmente di¬ 
menticati La coopcrazione è 
inoltre praticamente esclusa 
dalle disposizioni legislative 
e nei casi in cui è oggetto di 
attenzione dell’operatore 


DISTRIBUZIONE 

Piano 

commerciale 
ed efficace 
controllo 
sui prezzi 


Per quanto riguarda il setto 
re della distribuzione commer 
naie tre sono le richieste essen 
siali che la cooperatone avan 
za 

A l’approvazione sollecita, 
w nella prossima legislatura, 
della legge quadro sul commer 
ciò tenendo conto dei lavori 
fatti dalla Commissione indù 
stria del Senato, 

A revisione alla luce dei n 
sultati del censimento del 
1981 e attuazione del piano 
triennale per la distribuzione 
commerciale approvato dal CI 
PE nel 1982 t 

A riorganizzazione e revjsio 
ne ai tutta la strumenta 
zione operante in materia di a 
nabsi e controllo dei prezzi con 
l'obiettivo di avere organismi 
attrezzati, operativi e attendi 
bili 


pubblico (Regioni) questo 
avviene in modo disorganico 
mancando un quadro di rife¬ 
rimento 

Vi è perciò l'esigenza di re 
cuperare la legislazione In¬ 
dustriale tenendo conto del 
lavoro fatto dalla Commis¬ 
sione industria della Camera 
dei deputati e inserendo in 
essa a piena titolo anche la 
cooperazione In questo con¬ 
testo anche provvedimenti 
specifici come il disegno di 
legge per la costituzione di 
cooperative nelle aziende in 
crisi (legge Marcora) dovreb¬ 
bero essere intese non come 
interventi per casi di aziende 
in cassa integrazione, ma co¬ 
me una scelta di politica eco¬ 
nomica fatta dallo Stato e 
applicabile anche In altre si¬ 
tuazioni 

A Esiste attualmente una 
situazione legislativa 
assurda basata su una legge 
del 1939 in base alla quale è 
proibita ta costituzione di 
cooperative fra lavoratori 
della ricerca, progettazione e 
consulenza aziendale Sono 
questi ormai momenti es¬ 
senziali del processo produt¬ 
tivo e come tali parti inte¬ 
granti di una politica indu¬ 
striale a largo raggio È per¬ 
ciò anacronistico pensare 
che è possibile costituire coo¬ 
perative che producano beni 
e non cooperative che produ¬ 
cano servizi, essenziali in 
molti casi, per produrre quel 
beni È necessario e opportu¬ 
no perciò che sia rimosso 
questo impedimento legisla¬ 
tivo ormai fuori del tempo 


AGRICOLTURA 


Imprese associate 
al centro 
degli interventi 


Proposte per una legislatura del cambiamento 


^ Finanziamenti 
a basso costo 
e finalizzati 


Nel settore agricolo sono 
necessari interventi urgenti, 
oltre a fornire risorse al set¬ 
tore, rinnovando anche si¬ 
tuazioni strutturali ormai 
non più sostenibili In parti¬ 
colare la coopcrazione ritie¬ 
ne che nella prossima legi¬ 
slatura siano affrontati l se¬ 
guenti temi 

A revisione strutturale 
w della legislazione sul 
credito agrario ormai vec¬ 
chia e anacronistica, sem¬ 
plificando le procedure rior¬ 
dinando le competenze, isti¬ 
tuendo un sistema organico 
di garanzie, usando in modo 
più razionale e selettivo i 
contributi in conto capitale e 


sugli interessi 
0 «finanziamento ponte 
della legge 984 e elabo¬ 
razione di una legge quadro 
di intervento In agricolt ara, 
dotandola di risorse adegua¬ 
te e introducendo meccani¬ 
smi che impediscano lo slit¬ 
tamento degli stanziamenti 
come è avvenuto In questi 
anni, 

0 costruire un diverso 
rapporto tra MAF e Re¬ 
gioni sulla gestione dei fi 
nanztamenti che pur nella 
assoluta prevalenza dell In¬ 
tervento regionale preveda 
una dotazione nazionale a 
sostegno dì progetti a carat¬ 
tere sovraregionale presen 
tati dal movimento coopera 


rivo sulla base della espe¬ 
rienza positiva fatta In que¬ 
sti anni dell intervento con¬ 
certato tra la cooperazione e 
il MAF 

A revisione e ristruttura¬ 
zione delle competenze 
attualmente operanti nel 
settore eliminando 11 Comi¬ 
tato Interministeriale agri¬ 
colo e affidando le compe¬ 
tenze al Comitato per la pro¬ 
grammazione (CIPE) nell 
ambito del quale venga at¬ 
tuato il coordinamento tra i 
ministeri interessati alla co 
struzione di un sistema agri¬ 
colo industriale alimentare 
al fine di integ are i vari in¬ 
terventi 


diversa politica della casa in cui essa svolga 
a tutto vantaggio dell’utente e della colletti 
vità nel suo insieme, un ruolo centrale e posi¬ 
tivo ritiene essenziale che nella prossima le¬ 
gislatura stano risolti l seguenti temi 

A elaborare un plano prima-casa naziona 
le verso il quale siano finalizzate le risor¬ 
se a parile a'ari condizioni di costo, nell am 
bito del quale sìa privilegiata la cooperazio¬ 
ne Ciò significa finalizzare meglio gli inve¬ 
stimenti obbligatori degli enti previdenziali 
assicurazioni ecc promuovere un circuito 
risparmio-investimenti riformare la coope 
razione soprattutto quella indivisa per por 
tarla ai livelli della «società dì azionariato po 
polare*, di tradizione europea modificare 
meccanismi e l entità delle agevolazioni per 


aumentarne l’efficacia sociale snellire e ri¬ 
formare le procedure rispetto agli obiettivi 
sociali usare a livello centrale un metodo di 
programmazione concertata e convenziona¬ 
ta con l soggetti attuatori e gli operatori coin¬ 
volgendo gli stessi negli organismi di piano, 
riformare la legislazione di contralto e di vi¬ 
gilanza per ridurre lo spazio alla cooperazlo- 
ne speculativa 

0 riformare e unificare il regime fiscale e 
w coordinare gli oneri diretti ed indiretti 
in armonia con gli obiettivi e i programmi di 
cut al punto precedente 
0 unificare e normalizzare il mercato edl- 
w lizio sia rispetto a spinte psicologiche 
verso 1 investimento-mattone, sìa riforman¬ 
do la legge di equo-canone attraverso un più 
stretto e programmato collegamento con il 
plano prima casa 




Più autogestione 
per avere meno rischio 
e più risparmio 


La cooperazione sottolinea l’importanza 
di un adeguato sviluppo del settore assicu 
ratlvo per garantire una copertura più am 
pia ed efficace alle imprese o alle persone e 
al loro beni e per aumentare le risorse de¬ 
stinate a nuovi investimenti produttivi 
In questo ambito chiede al nuovo Parla¬ 
mento e al Governo una legislazione e una 
politica tesa a favorire 

a) una migliore difesa del diritti degli uten¬ 
ti del servizi assicurativi mediante contrat¬ 
ti e bilanci più trasparenti e un efficace 
controllo pubblico, 

b) una adeguata formazione di risparmio 
previdenziale, 

c) lo sviluppo di imprese assicurative auto 
gestite dagli utenti (società mutue, fondi 
integrativi, ecc ) o gestite da organizzazioni 
rappresentative di ampie fasce di utenza 
come cooperative, associazioni sindacali e 
professionali 



PESCA 


TRASPORTI 


Le condizioni 
per sviluppare 
tutto il potenziale 


Nel settore della pesca le «chieste principali 
che il movimento cooperativo avanza sono le ae 
guenti 

A «finanziamento della legge 41/1982 (Piano 
w per la razionalizzazione e lo sviluppo della 
pesca marittima) che potrebbe con seri e validi 
programmi consentire il superamento di mter 
venti settoriali ora emergenti 
A approvazione di una legge che istituisca il 
v credito d esercizio e intervento alla pesca 
cosi come avviene per altri settori produttivi 
ampliando cosi 1 intervento attualmente consi 
stente nel solo Fondo di rotaz one per 1 esercizio 
della pesca marittima istituito con legge 
1457/1956 

© estensione alla pesca della legislazione so 
«ale sull apprendistato e la formazione dei 
giovani che si accingono ad affrontare il mestiere 
A norme legislative e conseguente apporto fi 
v nanziano per la istituzione del riposo bioio 
gico così come viene suggerito dal movimento 

^modifica della legge 192/1977 che disciplina 
f la produzione e la commercializzazione dei 
molluschi secondo le md cazioni del movimento 
cooperativo e concordate con il ministro della 
Sanità 


Fisco e credito 
per consentire 
di ridurre i costi 


teK5-. 




Nel settore della coopera¬ 
zione di servizio 1 problemi 
essenziali per i quali sono ne¬ 
cessari interventi urgeutì so 
no i seguenti 

0 modifica dell ari lOdel- 
la legge 815/1980 sulla 
base delle DL concordato 
con il ministro del Trasporti 
e ormai decaduto per supe¬ 
rare gli ostacoli che le ban¬ 
che frappongono all eroga¬ 
zione del credito per carenza 
di garanzie dei beneficiari, 
0 garanzia che li Fondo di 
dotazione previsto dalla 
legge 815/1980 rimanga inal¬ 
terato e che 1 fondi inutlllz 
zatl non siano stornati 
0 modificare 1 ari 53 della 
legge 298/1974 sulle ta 
riffe del trasporto merci se 



I condo il testo già approvato 
I dalla Camera del deputati e 
, ormai decaduto 
j 0 fare 1 modo che l'ordine 
| del giorno approvato 
dal Senato, in sede dì appro- 
1 vazione della Vlsentlni-Ms, 
con il quale si impegnava il 
Governo ad estendere la de¬ 
duzione al finì ILOR, prevl- 
i sta dall’art 13 ai soli artigia¬ 
ni iscritti aila legge 660, an¬ 
che a tutti i soci delie coope- 
j rative di autotrasporto rego- 
; lati con il DPR 603/19*70 
diventi una disposizione o- 
perante 

0 rivedere la legge 
602/1970 alla luce del’ 
i evoluzione avvenuta essen- 
I do esso ormai notevolmente 
inadeguato alle nuove esi¬ 
genze 



























Giovanni XXIII 
in una immagine del 1962 
a sotto i funerali 
in piazza San Pietro 


Se si torna col pensiero a 
quella Immensa e corale par¬ 
tecipazione di popolo che ac¬ 
compagnò venti anni fa la 
morte al Giovanni XXIII, e 
che mostrò come la proposta 
programmatica di quel papa, 
che era poi tutt’uno con la 
sua persona! fosse sorretta 
da un robusto consenso nella 
Chiesa e nel mondo, ci si può 
stupire nei constastare come 
quella proposta sla poi rima¬ 
sta largamente Inattuata Né 
la Chiesa né 11 mondo sem¬ 
brano oggi corrispondere al¬ 
la profezia di papa Giovanni, 
cioè a quella piu alta e appa¬ 
gante realizzazione di se a 
cui egli 11 aveva chiamati e di 
cui aveva fatto li program¬ 
ma del suo pontificato Pro- 

S ;ramma che aveva enuncia- 
o, al momento della sua ele¬ 
zione, Il 28 ottobre 1958, co¬ 
me quello di «preparare al si¬ 
gnore un popolo perfetto» e 
che aveva spiegato, nel suo 
secondo messaggio natali¬ 
zio, quando aveva messo in 
chiaro In che consisteva que¬ 
sta perfezione «Non potreb- 
besl Immaginare perfezione 
piu alta e piu cara che quella 
del trionfo della pace cristia¬ 
na che è pare dei cuori, pace 
nell’ordine sociale nella vi¬ 
ta, nella prosperità, nel mu¬ 
tuo rispetto nella fraternità 
di tutte le nazioni» 

Ben prima dunque della 
•Pacem in terrls», giunta nel 
1983 a conclusione e sigillo 
della sua missione, papa 
Giovanni aveva fatto della 
pace 11 fulcro e 11 compendio 
del suo pontificato, Inclu¬ 
dendo e ordinando ad essa 
tutta l’articolazione del suo 
programma di governo, che 
mirava attraverso 11 Conci¬ 
lio, a un profondo rinnova- 
I mento della Chiesa, ma di 
una Chiesa Intesa al servizio 
del mondo 

Non si può comprendere 
Infatti tutto 11 complesso del¬ 
le tesi teologiche e storiche 
con cui Giovanni XXIII af¬ 
frontava 11 problema della ri¬ 
forma della Chiesa — dalla 
sua concentrazione sul mi¬ 
stero di Dio, al rinnovamen¬ 
to biblico e liturgico, al plu¬ 
ralismo culturale e teologi¬ 
co, alia traduzione in termini 
pastorali di tutta l'attività 
dottrinale, all’ecumenismo, 


alla calda simpatia e fiducia 
restituite al «mondo» nella ri¬ 
cerca dell’incontro con tutti 
gli uomini — se non si consi¬ 
dera che per papa Giovanni 
tutto l'essere e il vivere della 
Chiesa non avevano altro 
senso che quello di essere 
spesi per la vita e per l’adem¬ 
pimento del mondo, per aiu¬ 
tare 11 mondo ad alzarsi In 
piedi e camminare («Non ho 
oro né argento — gli disse 
come Pietro, aprendo il Con¬ 
cilio — ma quello che ho te lo 
do In nome di Cristo alzati e 
cammina») 

La sua Chiesa che perciò 
era «la Chiesa di tutti e parti¬ 
colarmente la Chiesa dei po¬ 
veri», era una citta senza 
mura e una nazione senza 
frontiere, In ciò papa Gio¬ 
vanni rovesciava radical¬ 
mente Il vecchio concetto 
della Chiesa come «società 
perfetta», perché una società 
perfetta è quella che si pre¬ 
tende autosufflclente e com¬ 
piuta e non ha bisogno di 
niente fuori di sé, mentre la 
Chiesa restituitaci da quel 
papa era una Chiesa che ave¬ 
va bisogno di tutto bisogno 
di Dio e bisogno degli uomi¬ 
ni, e perciò come 1 poveri 
sempre disponibile al dono 
offerto e ricevuto Una chie¬ 
sa non pretendente al domi 
nio, neanche spirituale e 
nemmeno arroccata in se 
stessa come minoranza arro¬ 
gante e orgogliosa Lo aveva 
detto fin dal 1944, In mezzo ai 
Turchi, mitico simbolo del 
mondo che alla Chiesa era 
stato nemico In una omelia 
a Istanbul, dove era delegato 
apostolico, aveva lamentato 
come la piccola comunità 
cattolica affidata alle sue cu- 
re, vivesse nella separazione 
rispetto al mondo degli altri 
ortodossi, protestanti, Israe¬ 
liti, musulmani, credenti o 
non credenti di altre religio¬ 
ni Essa viveva nella distin¬ 
zione e nella distanza occu¬ 
pandosi solo di se,, nnchlu 
dandosi nelle sue chiese, pa¬ 
ga delle sue forme di culto, 
regata alla sua tradizione fa¬ 
miliare e nazionale, serrata 
«entro 11 cerchio limitato del- 
la propria consorteria, come 
è detto degli abitanti di mol¬ 
te città dell’epoca di ferro, 
dove ogni casa era una for¬ 




Venti anni fa moriva 
Giovanni XXIII: credeva 
in una Chiesa 
che non fosse solo 
al servizio dei cattolici 
e in una pace senza 
armi. Cosa resta 
del suo messaggio? 




Il 

tradito 


tezza Impenetrabile e s vi¬ 
veva sul bastioni o nei pro¬ 
pugnacoli » Non cosi, di eva 
il futuro papa Giovanni 
«Miei cari fratelli e figliuoli 
io debbo dirvi che nella luce 
del Vangelo e del principio 
cattolico questa e una logica 
falsa Gesù e venuto per ab¬ 
battere queste barrier- e 
morto per proclamare la fra¬ 
ternità universale» Ed anche 
lui» morendo, la proclamò, 
scrivendo 11 24 maggio 983 
•Ora piu che mal, certe piu 
che nel secoli passati, slamo 
Intesi a servire l’uomi in 
quanto tale e non solo 1 cat¬ 
tolici, a differenza, anzitutto 
e dovunque 1 diritti della 
persona umana e non sola¬ 
mente quelli della Chiesa 
cattolica è giunto il mo¬ 
mento di riconoscere 1 segni 
dei tempi e guardare lonta¬ 
no» 


E allora si capisce come 
per una Chiesa così dimenti¬ 
ca di sé e cosi memore dei 
mondo, la pace diventasse 
una questione cruciale Nella 
«Pacem In terrls», con forza 
poi non più eguagliata nem¬ 
meno dal Concilio, Giovanni 
XXIII estrometteva la guer¬ 
ra, nell età atomica, dal ter¬ 
ritorio della ragione, la pro¬ 
clamava estranea e contra¬ 
rla alla ragione foss anche 
per risarcire diritti violati, 
secoli di teorizzazioni catto¬ 
liche sulla «guerra giusta», 
spesso così utili e abusate dal 
potere, venivano cosi gettati 
dietro le spalle E con la con¬ 
danna della guerra, veniva 
la condanna della corsa agli 
armamenti, fosse anche giu¬ 
stificata dal motivo che la so¬ 
la pace possibile «è fondata 
suirequllibrio delle forze», a 
ciò papa Giovanni opponeva, 


come «obiettivo che può esse¬ 
re conseguito», quello «che al 
criterio della pace che si reg¬ 
ge sull'equilibrio degli arma¬ 
menti, si sostituisca il princi¬ 
pio che la vera pace si può 
costruire soltanto nella vi¬ 
cendevole fiducia» 

Ed é proprio a questa paro¬ 
la di papa Giovanni che fi¬ 
nalmente, vent’anm dopo 1 
vescovi americani si sono 
appellati per reclamare, an¬ 
zitutto dal loro governo di 
arrestare la corsa agli arma¬ 
menti e per denunciare, co¬ 
me iniqua e non cristiana 
tutta la «dottrina» della de¬ 
terrenza Del resto già nel 
2859 nel suo secondo mes¬ 
saggio natalizio 11 papa ave¬ 
va citato una lettera di S A- 
gostino, che diceva «È vera 
gloria acquistare la pace con 
la pace» («se vuol la pace pre¬ 
para la pace» dicono i conve¬ 


gni fiorentini di Testimonian¬ 
ze) 

Papa Giovanni sapeva be¬ 
ne — e additava — quali era¬ 
no 1 meccanismi che attiva¬ 
vano la spirale di riarmo e di 
guerra II primo era quello 
del nazionalismi, come papa, 
ma prima ancora come cri¬ 
stiano e come uomo, egli era 
radicalmente estraneo alla 
logica fuorviarne del nazio¬ 
nalismo Diceva, ancora In 
Turchia tn piena seconda 
guerra mondiale (1942) «Cia¬ 
scuno di noi ama giudicare 
ciò che avviene dal punto di 
vista del pugno di terra sul 
quale appoggia 1 piedi cioè 
dai punto di vista della pro¬ 
pria nazione E una grande 
Illusione Bisogna elevarsi e 
abbracciare coraggiosamen¬ 
te 1 insieme, bisogna elevarsi 
fino a perdere di vista le bar¬ 
riere differenziali che sepa- 


Gli Editori 
Riuniti 
compiono 
trentanni 


li manifesto in stile «l,iber» 
ty» raffigura una donna sullo 
sfondo I immagine invitante 
di una libreria, lo commissio¬ 
nò T Fisher Unwin per festeg 
giare nel 1895 a Londra l’inau¬ 
gurazione della sua casa edi¬ 
trice ed oggi lo stewo manife 
sto è il biglietto da visito degli 
Editori Riuniti per il loro tren¬ 
tesimo compleanno Un bi¬ 
glietto di invito per il lettore 
ad entrare in libreria ad ac¬ 


quistare e a leggere un libro 
Il capitale piu importante 
di ogni casa editrice — dice Pi¬ 
no raschetto direttore com¬ 
merciale degli Editori Riuniti 
— non sono solo ì suoi autori e 
le sue opere ma anche ì suoi 
lettori L allora abbiamo deci¬ 
so di festeggiare insieme a loro 
i nostri trent’anm di ringra¬ 
ziarli per (a foro fiducia con un 
regalo 

Così dal l” giugno al .10 lu¬ 
glio chi acquisterà in libreria 
delle opere degli Editori Riu¬ 
niti per almeno 25 000 lire a- 
vra in regalo un libro scelto 
dal catalogo di un valore pan 
al 20% della somma spesa 

«E un regalo-sconto aggiun¬ 
ge Pino Paschetto — che ab¬ 
biamo voluto collegare all’in¬ 
gresso del lettore in libreria E 


per questo è anche una scelta 
coraggiosa e ottimista al tem 
po stesso Coraggiosa perche 
sappiamo tutti che le librerie 
sono in crisi sempre meno 
frequentate e che portarci un 
lettore è una cosa difficile Ot 
timista perche noi non credia 
mo che sia un impresa dispe¬ 
rata conquistare nuovi lettori 
l’esperienza delle Feste dell’U- 
nito o delle mostre mercato 
che si organizzano oramai in 
numerose citta italiane ci dice 
che di lettori ce n’è tanti, basta 
andarli a cercare, metterli in 
contatto con i libri per avere 
dei risultati sorprendenti Noi 
questa volta li invitiamo in li¬ 
breria e con l’aiuto dei librai e 
della loro insostituibile funzlo- 
ne di consiglieri speriamo di 
farne dei solidi amici del li¬ 
bro» 



rano tra di loro i combatten¬ 
ti» 

E nel già citato messaggio 
natalizio del 1959, denuncia¬ 
va tra l meccanismi di guer¬ 
ra oltre al nazionalismo, il 
«mito della forza», la viola¬ 
zione del diritti 11 sovverti¬ 
mento dell'ordine giuridico, 
le sopraffazioni tra gli Stati, 
l'oppressione delie minoran¬ 
ze, la persecuzione religiosa, 
e «i calcoli egoistici di chi 
tende ad accaparrarsi le fon¬ 
ti economiche e le materie di 
uso comune, a danno degli 
altri popoli», cosi confutando 
in anticipo le dottrine della 
difesa degli «interessi vitali» 
che sarebbero state formula¬ 
te piu tardi soprattutto In 
occidente In relazione al 
controllo del Medio Oriente e 
delle fonti del petrolio Ciò 
che pertanto occorreva era 
passare dalia «coesistenza». 


che Giovanni XXII2 consi¬ 
derava già acquisita, ma in¬ 
sufficiente perché priva di 
solidarietà e dunque àncora 
spezzata in «barriere dietro 
cui si annidano 11 sospetto 
reciproco, il timore e 11 terro¬ 
re* alla «convivenza», fatta 
di relazioni vitali, rispettose 
e fraterne fra tutti 1 popoli, 
superando la «anormale» di¬ 
visione del due blocchi, in 
nome dì una pace che «è Indi- 
visibile» 

Da tutto ciò siamo oggi 
molto lontani, il sogno diur¬ 
no di papa Giovanni, la sua 
utopia concreta, la sua con¬ 
futazione del profeti di sven¬ 
tura, fa sua inattaccabile 
speranza, quella che già gli 
faceva Intravvedere «un nuo¬ 
vo ordine di rapporti umani», 
sembrano morti con lui Non 
solo il mondo si è ancora di 
più e pericolosamente allon¬ 


tanato da queste prospettive, 
non solo esse, oltre che inat¬ 
tuate, sono oggi bollate di 
pacifismo, di umlaterallsmo, 
di cedimento, ed irrise, ma 
nella Chiesa stessa contìnua 
quella grande «solitudine l- 
stltuzlonalei. In cui secondo 
un acuto giudizio espresso 
nel 1965 dal cardinale Lerca- 
ro, papa Giovanni era stato 
lasciato in vita, almeno fino 
a quando 11 Concilio non ne 
aveva riecheggiato le tesi 
maggiori 

Eppure, al di sotto e oltre 
tale solitudine Istituzionale, 
li messaggio e l’esempio di 
Giovanni continuano a fer¬ 
mentare nel mille rivoli della 
storia umana, nella compa¬ 
gnia e nella indimostrabile 
speranza di una grande mol¬ 
titudine di uomini 

Raniero La Valle 


Un immagine dei Fori 
il primo progetto 
per II parco 
eroheologieo * vecchio 
ormai di 100 anni 


Il dibattito sui Fori 
è nato più di 
un secolo fa: Insolera 
e Perego ne hanno 
ricostruito la storia. 
Ecco come la proposta 
del parco archeologico 
nacque già nel 1871 

Roma? 



Ha un secolo di troppo 


In un libro pregevole ricco 
di documentazione di alto va 
lore culturale oltre che di faci 
le lettura Italo Insolera e 
Francesco Perego ricostruì 
scono uno dei piu esaltanti di 
battiti accesosi m questi ulti 
mi tre anni a Roma attorno al 
progetto di recupero dei Fon 
e di rlunificazione dell area 
archeologica e conclusosi con 
la decisione presa dalla Giun 
ta di sinistra capitolina di 
procedere allo smantellamen¬ 
to della via imperiale gettata 
dal fascismo («Archeologia e 
città Stona moderna dei Fon 
di Roma», Ed Laterza 1983) 
Dibattito nutrito di motiva 
ziom assieme urbanistiche, 
archeologiche ambientali 
che ha travalicato ì confini 
della stessa capitale e comvol 
to specialisti e giornalisti di 
vari paesi del mondo che ha 
visto il formarsi d> due schie 
ramanti tra loro quasi netta 
mente contrapposti come 
quando si ha 1 impressione 
che 1 attenzione della popola 
zione tutta intera aia attratta 
attorno a un tema di carattere 
culturale 

Quando gli autori stende 
vano le cartelle del loro lavoro 
pensavano che la vicenda or 
mai secolare — il ) bro prende 
lo mosse dai primi anni sue 


cessivi all Unita da esso noi 
apprendiamo che quella solu 
zione di un parco archeologico 
unico da realizzare dal centro 
fino all Appia era caldeggiata 
fin dal luglio 1871 dalla spe 
ciale «Commissione incaricata 
di esaminare ì piani di ingrati 
dimento e di abbellimento 
della Citta di Roma e di prò 
porre il Piano Regolatore de 
finitivo della Citta» — tosse 
finalmente avviata sui binari 
di una felice soluzione e con 
questi accenti concludevano il 
loro lavoro Peccavano di otti 
mismo Non sapevano che 
una decisione del ministro ai 
Beni Culturali Vernala de 
mocnstiano succeduto al suo 
collega di partito Scotti a 
vrebbe di lì a poco — il 29 
marzo 1983 — bloccato quel 
progetto e di nuovo rimesso in 
discussione tutto 

E forse e questo i( limite so 
Btanziale che si deve segnalare 
in questo lavoro aver tutto 
sommato sottovalutato le for 
ze presenti in campo ad af 
Irontarsi in questa battaglia 
aver ancora una volta eccessi 
vamente valutato e quasi is > 
lato il ruolo delle forze della 
cultura rispetto a quelle poh 
tjche e organizzate nei partiti 
che rimangono ancora decisi 


ve per contrastare o avviare 
un cambiamento delle cose 
nel nostro paese Le lotte per 
il verde e la difesa dell am 
biente a Roma Je lotte per co 
struire una «coscienza citta» 
hanno una data antica alme 
no per quanto riguarda que 
sto dopoguerra Esse passano 
certo attraverso gli episodi 
piu clamorosi del Monte Ma 
rio (contro gli assalti dei Ca 
valien Hilton) di via Vittoria 
o dell Appia come ricordano 
gli autori ma passano anche 
attraverso le mille e mille bat 
taglie condotte negli anni 50 e 
60 nei singoli quartieri per 
strappare qualche metro qua 
drato in piu o conquistare il 
campo spartivo per salvare le 
vane ville Chigi o Blanc o 
Leopardi o quante altre ne 
fossero uscite indenni dagli 
scempi dei decenni passati in 
una parola per risollevare di 
qualche po gli standards as 
surdi che Roma presentava in 
questo campo nei confronti 
delie altre citta 

Non e possibile valutare la 
crescita del movimento di poi 
senza riflettere appieno su 
quei mille episodi di allora E 
forse e a quel periodo che gli 
autori avrebbero dovuto pre 
stare qualche maggiore atten 


zione non per fare un rendi 
conto che fosse formalmente 
completo ma per verificare 
ancora una volta che quelle 
lotte mai furono anonime 
sempre hanno visto una netta 
demarcazione fra destra e si 
mstra sempre hanno trovato 
alcuni partiti — malgrado ri 
tardi e incomprensioni — 
schietti a favore ed altri con 
tro 

Liquidare quel periodo con 
poche pagine e con il titolo II 
lungo sonno» sembra franca 
mente un po fuorviante 

Gli anni a noi piu vicini a 
cavallo tra i decenni 70 80 
che hanno visto una sostan 
ziale caduta della tensione 
per i problemi dell urbanisti 
co hanno visto al contrario 
una esplosione di interesse 
per quelli dell archeologia e di 
un rapporto diverso con il ter 
ri tono concepito come am 
biente II secondo elemento 
credo sia un derivato del 68 e 
della esigenza da questo por 
tata di una maggiore ricerca e 
partecipazione individuale 
(che non vuol dire isolata) 
contro forme di pianificazione 
che apparivano aride e un po 
troppo asettiche ma quei di 
notzio deve essere al piu pre 
i sto sanato pena la sconfitta e 


la disillusione in ognuno dei 
singoli settori considerati II 
problema non può non essere 
visto ed affrontato che in mo 
do unitario Nessuna archeo 
logia che si definisca moderna 
può illudersi di passare se non 
nel contesto di una politica di 
gestione unitaria del ternto 
no e di controllo di esso 
E questo il messaggio forse 
culturalmente piu valido che 
scaturisce a mio parere dal li 
bro (e che ha già lasciato un 
segno a giudicare dall entu 
siasmante kermesse archeolo 
Bica di una settimana svoltasi 
proprio in questi giorni in 
Campidoglio con la sala gre 
mita di gente) il progetto dei 
Feri non deve esser visto co 
me un semplice programma di 
scavi e neanche come un piu 
ambizioso progetto di ncosti 
tuzione dell unita della citta 
antica ma come un progetto 
di riordino e di nquaiificazio 
ne dell intera citta di «inte 
frazione della citta antica con 
la città storica e la citta mo 
derna che continua a viverci 
dentro» L archeologia come e 
lemento della struttura urbe 
na esisterne il reperto della 
citta di ieri non isolato a mo 
di museo per la visita dei soli 
turisti italiani e stranieri — 


erano (a teoria e ia pratica se 
guite ancora nei primi anni 
dopo l’Unita — o issato come 
fondale per la retorica del fa 
seismo, ma mantenuto e inte 
grato nella citta di oggi que 
sta la nuova sfida che la cultu 
ra archeologica e urbanistica 
propongono all’opinione pub 
blica per la citta di Roma 
E Roma ha a questo propo 
sito carte specifiche da gioca 
re una occasione da non per 
dere Non solo per 1 unicità 
de) patrimonio antico che qui 
e presente ma anche per la 
specificità delia sua stona pm 
recente «Roma — ricordava 
recentemente il sindaco Vete 
re — e una capitale che non 
ha subito come Parigi Bru 
xelles Vienna Madrid eie al 
tre capitali europee, le grandi 
trasformazioni della seconda 
meta del secolo scorso Roma 
non ha avuto (forse per sua 
fortuna) Haussmann come 
Parigi e Anspach come Bru 
xelles ne i grandi urbanisti 
come Orda e Sona y Mata in 
Spagna o le iniziative dell ìm 
peratore per la nstrutturazio 
ne dei ring di Vienna» In 
queste altre citta — compie 
tano i due autori nell introdu 
zione al loro volume — siamo 
nell epoca dell appropriarlo 
ne dei centri urbani da parte 
della borghesia industriale e 
finanziaria che sta consoli 
dando la propria egemonia 
nel mondo moderno Le citta 
sono tumultuosamente rimo 
dellate e al centro e dovunque 
riconosciuta una funzione 
prevalente di rappresentanza 
grandi viali grandi edifici o 
pulenti palazzi monumento 
per i tribunali i grandi ma 
gazzini le stazioni ferroviarie 
A Roma questa borghesia 
non c e L apparato pontificio 
naturalmente avverso alla 
crescita di classi imprenditi) 
riali cede il passo a una buro 
crazia sabauda che stenta a 
prendere possesso della nuo 
va capitale e si prodiga in 
sventramenti estemporanei 
— dettati dalla speculazione 
fondiaria piu che da una nuo 
va idea della citta — che mal 
trattano ma non annullano il 
precedent» tessuto urbano 
Questo spiega perche oggi a 
Roma sono proponibili solu 
ziom che altrove non sono sta 
te possibili e perche al caso 
Roma — cerne ricordano gli 
| autori — stanno di nuovo tor 
I nando a indirizzarsi 1 atten 
I none e 1 nteresse degli ar 
cheologi di tutto il mondo 

Piero Deffa Seta 



£ morta a 83 anni 
la grande autrice 
della Germania 
dell’Est 


Ann* Seghers con Thomas Mann nel 1955 


La ( rande Vegliardo della letteratura della 
RDT Anna Segherà e scomparsa Aveva 83 anni 
e ta suq vita era l incarnazione e il s mbolo di 
speranze e di ideali democratici mai soffocati 
nemmeno dallo violenza nazista Scrittrice di 
grande sensibilità e di epico respiro era stata 
ufficialmente promossa a cariche di grande pre 
stigio riconosciuta come la voce piu autorevole 
tra gli scrittori d oltr Elba Dietro a tale immagi 
\ ne era ormai difficile scorgere il ritratto un po 
i ingiallito della giovane ebreo renano Netty Rei 
Ung (questo il suo vero nome) di famiglia bene 
stante che a 28 anni aveva aderito al partito 
comunista condividendo con tonti compagni l 
esilio e la fuga fra i continenti Eppure fin da 
allora la sua figura di scrittrice che raggiunge 
l immediato successo con «La rivolta dei pesca 
tori di Santa Barbara - (1928) fu netta e persua 
siva «IL suo primo romanzo — scriveva allora il 
critico di un giornale berlinese - eun capolavo¬ 
ro il suo linguaggio possiede il ritmo drammati 
co la pregnanza travolger te dei rat conti klei 
òtiam • 

/ ri conosci menti non si fecero attendere il 
prestigioso premio letterario Kleist m quello 
stesso Ì928 e la versione cinematografica del ro 
manzo curata qualche anno dopo da Piscator in 
Unione Sovietica Fui da allora Anna Seghers 
venivo inserito nello tradizione del gronde reali 
smo Ma la definizione malie si ad aitai a ali tn 
terno di una scansione cronachistica il linguag¬ 
gio è lineo simbolico la prosa e mossa da tensio 
ni e lacerazioni il tema pur nella consapevoli 
za dell emancipazione rivoluzionaria destinata 
a trionfare è perora quello di una sconfitta La 
Rivolta dei pescatori di Santa Barbara inizia m 
fatti come l altro romanzo I compagni (1932) 
vera e propria epopea del comuniSmo nell Euro 
pa del primo dopoguerra con un finale negativo 
e pessimistico Anche m ciò la Seghers non sep 
pe o non volle per sua e nostra fortuna scrivere 
effimere pagine su eroi positivi ed inutili né le 
riuscì, nemmeno dopo il 1945 il grande affresco 
socialista che tutti da lei attendevano Non m 
tese mai tradire quei presupposti teorici dichia 


Anna 

Seghers, una 
scrittrice 
contro 
Lukàcs 


rati senza incertezze net 1956 m periodo di di¬ 
sgelo «La scrittura scolastica è veleno anche se 
rivestita di panni marxisti » 

Anche il suo capolavoro La settima croce u- 
scito dapprima in inglese a Neu> Yorft nel 1942 e 
solo l anno dopo nell originale tedesco è percor¬ 
so do un angoscia da una tensione che si abòar- 
tucano agli uomini e alle cose e scandiscono la 
scrittura con toni a uo/te quasi allucinanti La 
fuga di sette prigionieri da un Lager nazista, 
che Hollywood a ha proposto in un film di Fred 
Zmnemann con Spencer TVacy si innalza a mo¬ 
mento di analisi di tutta una società infettata 
ma non del tutto distrutta dal morbo nazista 
L unico superstite testimonia infatti la prs - 
sema e solidarietà umana di una comunità de¬ 
stinata a riscattarsi e risorgere La frase che si 
legge in un posteriore romanzo Visto dì transito 
(1943) «Che aspetti? Se» già da tempo, nell in¬ 
ferno», e che sottolinea lo scoraggiamento dell e- 
siilo resta forse un momento isolato ali interno 
di un mondo in cui tensione e speranza matura¬ 
no tra le fratture e le violenze della stona 
Per questo Anna Seghers polemizzò con Lu* 
feacs sulla concezione del realismo m nome d» 
una sensitulità pronta a scoprire potenzialità 
narrative anche m un mondo frantumato e non 
più ncompombile Christa Wolf forse laiuapiù 
grande e genuina erede ho compreso a fondo 
questa lezione che risiede nell attualizzare e 
rendere cosci entt> il reale anziché adeguarlo a 
dei canoni precostitmti Nella biblioteca delia 
Seghers come lei stessa ebbe a ricordare, stava 
no scrittori della disannonia e della lacerazione 
da BUchner a Kleist a Lenz alla GUnderode 
Con queste premesse la sua /unzione di sim¬ 
bolo delta letteratura del socialismo non ha po¬ 
tuto che essere produttiva il suo messaggio di 
rottura e di ambivalenza della scrittura nel co 
raggio della trasformazione rivoluzionaria re 
sta la garanzia che non tutti i monumenti si 
innalzano indifferenti sulle piaghi 11 tristi de 
«tini della stona 

Luigi Forte 
















Una antica maschera 


A Bologna 
Donato 
Sartori 
svela tutti 
i segreti 
del mondo 
delle 
maschere 


Nostro servizio 
BOLOGNA — «Chi non ha 
mai sentito l’esigenza di co¬ 
municare con una faccia di¬ 
versa da quella che abitual¬ 
mente mostra 9 Chi non ha 


mai desiderato coprirsi il 
\olto per assumere un’altra 
dimensione comunicativa 9 
Gli antichi, i bambini i matti, 
gli attori, le tribù indigene 
continuano a mascherarsi 
qualcuno paradossalmente si 
fa una plastica facciale per su¬ 
blimare il proprio istinto di 
trasformazione Ma qui siamo 
all apoteosi della maschero- 
logia , che sarebbe poi la 
scienza ’ della seconda pelle 
dell attore o dell individuo 
Cosi esordisce Donato Sartori, 
quarantenne, figlio d’arte, co¬ 
me suo padre Amleto scultore 
e «mascheraro» uno degli ulti¬ 
mi artigiani con un laborato¬ 
rio attrezzatissimo ad Abano 
Terme (il Centro Maschere e 
Strutture Gestuali) m grado di 
spaziare tecnicamente, nella 
sua officina di maschere-crea¬ 
ture, dal legno al cuoio, dalla 


A Chianciano specialisti USA e europei per un «consulto» sui telefilm: 
«No, non moriranno. Sono prodotti a garanzia illimitata» 

Perché J.R. dura più 

della tua 
lavatrice 
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Dal nostro Inviato 

CHIANCIANO --Da quan¬ 
do i teiefilms ad episodi, di 
azione e di avventura, sono il 
pane quotidiano dei giovani, 
che quasi mai leggono un 
giornale, ci si potrebbe chie¬ 
dere se essi m realtà non sia¬ 
no^ giornalismo dei giovani, 
accettato come se fornisse 
una immagine sostanziai- 
mente esatta del mondo e di 
come sono risolti i suoi prò - 
blemi» Mentre il professor 
Enk Barnouw, indiscussa au¬ 
torità americana nel campo 
dei mass-media, tiene la sua 
relazione nel salone delle 
Terme di Chianciano, al con¬ 
vegno intitolato «Perché » te¬ 
lefilm* americani hanno suc¬ 
cesso in Europa?*, una suora 
vestita di nero, impegnata 
nella cura delle acque, chie¬ 
de «E un convegno sulle ma¬ 
lattie del fegato?» No, sulla 
televisione, le rispondono 
«Ah, ho capito . è un convegno 
sulle malattie che vengono a 
chi guarda la televisione ». 
Forse Una piccola venta 
buttata tra i termini astrusi^ 
il gergo segreto, degli addetti 
ai lavori Ad ogni buon conio, 
da Barnouw, che dopo le pre¬ 
sentazioni e gli interrogativi 
posti dai promotori del con 
vegno ha aperto la discussio 
ne toccando i temi più caldi, 
ag/t altri convenuti, esperti 
mternazionah ben paludati 




per trattare questi argomen¬ 
ti, hanno tutti parlato del te 
lefilm USA come di un'idra a 
sette teste 

Che cosè dunque il tele¬ 
film americanoì «t/n prodot¬ 
to omogeneizzato, che non 
rappresenta alcuna cultura 
perché punta ai mercati di 
tanti paesi, culture e lingue 
È una formula narrativa che 
ricicla alVmfimto la mitolo 
già di se stessa Se sembra es 
sera una notevole coerenza 
nelle /ormute della nostra 
narrativa televisiva — conti¬ 
nua Barnouw — è m parte 
proprio perché un centinaio 
di paesi continua a compe¬ 
rarla se c’è un problema, 
quindi, non è solo americano, 
ma internazionale» Sotto ac¬ 
cusa, dunque, la formula 
stessa del telefilm eppure co¬ 
wboy, agenti segreti, investi¬ 
gatori spaziali sembrano 
molto diversi tra loro Bar¬ 
nouw, invece, afferma « Cor¬ 
rispondono sempre alla stes¬ 
sa formula sembrano sugge¬ 
rire all'infinito che i problemi 
sociali si risolvono catturan¬ 
do o uccidendo la gente mal¬ 
vagia» 

Gli sceneggiatori USA ne¬ 
gano che ci sia una qualun¬ 
que filosofia a guidare le loro 
storie è tutta fantasia — af¬ 
fermano — il pubblico lo sa e 
non si /ascia influenzare Ep 
pure, dopo la messa in onda 



f 



Sopra Starsky « Hutch In alto a sinistra i protagonisti della serie 
tv «M A S H » Di loro si è parlato al convegno di Chianciano 


di Gli uomini della Uncle (che 
vediamo da anni in Italia) al 
quartier generale delle Na 
zioni Unite hanno ricevuto 
richieste di lavoro per questa 
•agenzia di controspionag 
gio» E del resto proprio per 
dare aria di credibilità all a- 
zione del telefilm ci sono 
spesso sequenze documenta 
rie e vere celebrità appaiono 
sema finzione m episodi in 
ventati di sene inventate 
Perfino due vedove di presi 
denti americani sono com 
parse nei telefilm** 

Nella sua relazione Bar 
nouw oltre a smentire i sog 
gettisti di telefilms USA ha 
anche frenato gli entusiasmi 
di chi sta gridando •Dallas è 


morto, evviva il mimkolos 
sai » Cioè di chi — dati alla 
mario — assicura che il pub¬ 
blico americano non sopporta 
piu le lunghe serie di telefU 
ms e ricorda che sulla scia 
dell eterno e amato 
M S H che ha chiuso il set 
dopo undici anni e cinquanta 
episodi altri quarantaquat¬ 
tro sena/ si sono esauriti, 
mentre corposi finanziamen¬ 
ti vé ngono ora fatti alle storie 
•brevi», tipo Holocaust (o Uc¬ 
celli di rovo, che m USA e or¬ 
mai un caso o ancora Golda e 
Il blu e il grigio, che vedremo 
presto) 

•Sarà anche vero — dice in 
sint s si /o studioso americano 
— ma quando una sene è sta 


ta presentata per cinque an 
ni nella fascia oraria di mag 
gior ascolto ci sono episodi 
sufficienti per nprogram 
maria giorno dopo giorno per 
un anno intero questo è il 
grande obiettivo e può si¬ 
gnificare venti anni di ulte¬ 
riori guadagni » Insomma, il 
telefilm ha vita più lunga di 
qualsiasi altro oggetto indu¬ 
striale che abbiamo in casa, 
dal frigorifero alla lucidatri¬ 
ce 

•Gli americani sono soddi¬ 
sfatti per il mo/tip/icarsi del¬ 
le reti televisive in Europa 
che rappresentano altrettan¬ 
te nuove possibilità di diffu 
sione dei loro prodotti La no 
stra inquietudine non e nien 
te altro che il contrario di 
questo interesse • ecco il noe 
ciolo della relazione di Mi 
chèle Mattelart che, m cop¬ 
pia col manto Armand, da 
anni impietosamente esami 
na col bisturi i meccanismi 
dei mass-media Sono mter 
rogativi insidiosi quelli che 
pone la studiosa francese 
quando si chiede se la brama 
europea di raffinare le tecno 
logie non sia piuttosto la vo 
glia di adeguare la propria 
tecnologia a quella omerica 
na per riprodurre m cosa il 
prodotto fin qui acquistato 
•Economia e cultura stessa 
battaglia» È questo il vero 
terreno della sfida e conti¬ 
nua con le parole di Malraux 
•Il cinema e un arte, ma è an¬ 
che una industria» Perciò 
sostiene la Mattelart, Dallas 
scomunicato alla Sorbona 
getta la sua ombra su tutti t 
convegni in cut si discute del 
l avvenire della cultura «C è 
chi afferma che la cultura a- 
mericana non ha tutta l’im¬ 
portanza che le si attribuisce, 
ma nel frattempo la grande 
maggioranza dql pubblico te¬ 
levisivo si appresta, in giro 
per d mondo, a gustarsi i 
nuovi piani machiavellici di 
J R È questa una delle con¬ 
traddizioni da analizzare 
perche indica tutti i condì 
zionamenti implicati dal bi¬ 
nomio economia /cultura» 

Il regista Citto Maselli, il 
grafico Ro Marcenaro la re 
sponsabile della programma 
zione per ragazzi della Rete 2 
della RAI, Paola De Benedet¬ 
ti insieme a esperti e docenti 
universitari che si occupano 
dei mass-media hanno — in 
questo convegno — esamina 
to piu specificatamente sia i 
modelli di produzione che 
quelli culturali del serial 
USA Ma la discussione con 
tinua in una tavola rotonda 
che si terra oggi si esamine¬ 
ranno le prospettive del tele¬ 
film europeo Intanto Enrico 
Fulchignom presidente del 
Consiglio del cinema e della 
TV dell UNESCO ha an 
nunciato la proclamazione 
del 1983 come anno inerna 
zionale della comunicazione 

Silvia Garambois 


stesura di ragnatele in mate¬ 
riale acrilico all uso compute¬ 
rizzato del «laser In questi 
giorni è a Bologna ad un inte¬ 
ressantissimo seminano teon* 
co-pratico dal titolo «Masche¬ 
re una tecnica nella storia- 
organizzato dal gruppo «Le 
Maske» col patrocinio del Co¬ 
mune e dedicato alle possibili 
combinazioni ed interazioni 
tra linguaggi espressivi appa¬ 
rentemente diversi c diver¬ 
genti (la poesia e la maschera 
il teatro di parola e il teatro di 
figura, ecc ) 

«li volto della maschera è 
scoppiato —- dice ancora Sar¬ 
tori — Oggi ai nostro Centro 
interessa I intervento sull am¬ 
biente, lo studio sulle realtà lo¬ 
cali per la realizzazione di una 
“performance” coinvolgente 
che modifichi temporalmente 
la situazione esistente per for¬ 


nire gli stimoli per una strepi¬ 
tosa e istintiva partecipazione 
di gente II tutto realizzato con 
il coinvolgimene c 1 azione 
pratica di gruppi operanti in 
diverse discipline (attori, mu¬ 
sicisti, pittori, scultori, fanta¬ 
sisti ecc ) che assieme al pub¬ 
blico diventano protagonisti 
attivi deH’happemng artisti¬ 
co, che permette di esplorare 
alcuni recessi della collettività 
nell abbandono delle “caverne 
dell’individuo ’ Ci stiamo at¬ 
trezzando in questi giorni per 
mascherare “in acrilico” il 
Museo Louvre o il complesso 
del Beaubourg parigino con I’ 
intervento di raggi sonori luci 
al laser computer elettronici 
ecc » 

Ma torniamo al cuoio al le- 

§ no al fango, alle strutture 
asilan della maschera tradi¬ 
zionale . «Io continuo a co¬ 


struire maschere — prosegue 
Sartori — malgrado le nuove 
proiezioni della mia attivila 
non nnnego certamente l arte 
che ho imparato da bambino 
da mio padre Non sopporto 
però la costruzione della ma¬ 
schera per bellezza per farla 
appendere al muro o appog¬ 
giarla in vetrina o sul comò di 
casa E nemmeno sopporto la 
commercializzazione selvag¬ 
gia avvenuta dopo i diversi 
Carnevali di Venezia sulla 
“mascheretta in serie* La 
maschera è fatta per essere 
calzata e vissuta deve compe- 
netrarsi nella pelle dell indivi¬ 
duo, magari per aiutarla a sco¬ 
prire se stesso e gli altri Sono 
contrario anche alle mostre 
“morte” o ai musei delle cere 
che appendono elaborati e 
materiali fantastici senza al¬ 


cuna possibilità di restituirli 
* vivi e comunicativi Con il 
Centro che dingo ad esempio 
abbiamo raccolto in tutto il 
mondo un grandissimo patri 1 
monto di maschere Una spe¬ 
cie di numero “vivo”, nel sen¬ 
so che si possono scatenare, at¬ 
torno a questo ipotetico mu¬ 
seo, tante iniziative e tonte e- 
nergie creative in collegamen¬ 
to con le espressioni teatrali e 
culturali di tutti i paesi in cui 
le maschere vengono usate a- 
bitualmente» 

Ma abbiamo incontrato in¬ 
decisioni e cecità burocratiche 
da parte delle istituzioni regio¬ 
nali e ministeriali Pare sfu¬ 
mata — per esempio — l’Ipote¬ 
si di radicare 1) Museo delle 
maschere m un isola della la¬ 
guna veneziana 

Gianfranco Rimondi 



Una suggestiva inquadratura di «Nostalghia». il film di Tarkovski da ieri nelle sale cinematografiche 

IllHI «Nostalghia», l’opera italiana del regista sovietico. A Cannes è 
stato premiato a metà. Come andrà nel paese dove è stato girato? 

L’Italia per Tarkovski 
è solamente un sogno 


NOSTALGHIA — Regìa Andrej Tarko¬ 
vski] Sceneggiatura Andrej Tarkovski], 
Tonino Guerra Fotografia Giuseppe 
Lanci. Interpreti Oleg Jankovski, Domi¬ 
ziano Giordano, Erland Josephson Co- 
produzione italo-sovietica Drammatico. 
1983 

Al recente Festival di Cannes, Andrej 
Tarkovskij lamentava, amareggiato, che 
quello non era luogo adatto per il suo film 
Nostalghia Aveva in parte ragione, in par 
te torvo Anche dopo il «verdetto» della giu 
ria che gli riconosceva, alla pan col «classi¬ 
co» Robert Bresson il suo indubbio talen 
to il cineasta sovietico si e ostinato pera! 
tro a recriminare 1 inadeguata considera 
zione prestata al suo personalissimo modo 
di far cinema 

Ora va detto che tale film, oltretutto 
ispessito nel suo impianto narrativo da 
quella componente «italiana» cui per tanta 
parte ha contribuito Tonino Guerra, non è 
proprio dei piu accessibili tra gli stessi ci 
menti di Tarkovskij 

Tema di fondo di Nostalghia è il viaggio 
E non inteso soltanto m senso di disloca¬ 
zione fisica da un Paese all altro (nel caso 
particolare la Russia e 1 Italia), ma ancor 
piu come espenenza tutta concettuale, me¬ 
tafora di uno «spiazzamento» che per se 
stesso comporta un ripensamento globale 
del proprio modo di essere di vivere, di 
misurarsi col mondo interiore e con gli al 
tn 

Tarkovskij contrariamente ai grandi 
viaggiatori del passato (Goethe, De Brosse, 
persino 1 «edonistico» Stendhal) che per 
corsero il nostro Paese col tumulto contra 
stante di emozioni native e di razionalissi 
mi intuiti delega ad un indefinito perso 
naggio (il poeta tusbo Gorciacov, sbalestra 
to m Italia dal vago proposito di rivisitare 


1 esperienza analoga vissuta da un musici 
sta compatriota del passato) soltanto il 
groviglio di inquietudini, di irnsolutezze e 
d’inguaribile sconcerto nel constatare la 
sua paralizzante condizione di uomo divi¬ 
so 

Nella febbre visionaria di questo film 
frammentato in immagini e atmosfere 
sempre pencolanti fra realtà e ricordo, 1 e- 
splorazione di un’Italia segreta e il rim¬ 
pianto delia Russia lontana, la «nostalghia» 
si fa subito emozione sottile impiegabile 
turbamento E cosi che il personaggio cen 
trale di questo viaggio dentro e fiion se 
stesso, il poeta russo Gorciacov agitato da 
incalzanti flussi di memoria, disorientato 
da ambienti e presenze sfuggenti, rivive 
con crescente ansia sensazioni vaghe insi¬ 
nuanti ossesBiom, fino a muoversi, a parla 
re sempre in preda all ^risolutezza del 
dubbio 

Il passato e il presente, antichi affetti e 
ravvicinate tentazioni si saldano qui in un 
continuum senza tempo e senza storia in 
cui anche le figure umane che intersecano 
il tortuoso itinerario interiore del poeta 
sembrano affiorare, soltanto come acciden¬ 
tali, sgradevoli eventi L’inappagata ìnter- 

8 rete Eugenia come il mite folle Domenico 
iatagano, discutono con Gorciacov, ma 
questi li ascolta e h vede quasi incorporei 
■come in uno specchio», fantasmi e riflessi 
della sua inquieta coscienza Nostalghia si 
dilata così m una avventura rischiosa nel 
labirinto di emozioni sotterranee di ìllumt 
nazioni quasi ascetiche 
Gorciacov, protagonista e testimone di 
enigmatiche vicende non interviene bu! 
fluire delle cose nelle azioni degh alto su 
bisce refrattario ogni sollecitazione ogni 
provocazione Guarda e ascolta attornio 1* 
esasperata Eugenia che gli rimprovera la 
sua abulia persino nell esprimere l amore 


segue e studia incuriosito le farneticazioni 
del folle Domenico, ma la Bua mente è at 
traversata dai lampi del ricordo la famiglia 
e il paese lontani, come sepolti nel tempo e 
pur sempre indimenticabili 
Infine, il sortilegio si scioglie, sconvolto 
dal raptus di pazzia autodistruttiva di Do¬ 
menico (che, dopo un delirante comizio a 
una piccola folla dì matti, si dà la morte tra 
le fiamme), ripensa e nfà, per sfidare istin¬ 
tive intuizioni, gli stessi gesti, i rituali in¬ 
sensati già tentati vanamente dal povero 
Domenico L approdo, dunque, di tanto 
travaglio, di simiw perlustrazioni nelle zone 
profonde della psiche 9 Niente o quasi For¬ 
se una ritrovata religiosità Forse una riba¬ 
dita impotenza Ognuno vive solo tu questa 
terra perennemente malato di «nostol 
ghia» 

Tarkovskij, già inoltratosi in passato in 
queste rarefatte contrade della conoscenza 
con gli ermetici Solaris, Lo specchio, Stai- 
ker, tocca qui un altro difficile traguardo 
mostrando, con allegorie e simbologie an¬ 
che piu misteriose Q male oscuro dell’ilo 
mo La labile traccia narrativa si condensa 
soltanto di quando in quando in un lin 
guaggio cinematografico fatto di oggetti e 
ai intrusioni piu «censiti» che vissuti ì ru¬ 
deri dell’antico paese toscano, lo scroscia- 
re il gorgogliare lo scorrere ininterrotto 
dell acqua, la fredda inospitalità delle 
stanze, la fisicità brutale d’ogm strumento, 
di qualsiasi arredo Qui, insomma, la di¬ 
mensione specificamente cinematografica 

[ irende corpo e senso soltanto da quei prò 
ungati, rallentati movimenti di macchina, 
daU alternanza tra un livido bianco nero 
dei flash back e gli spenti colon dell evoca 
zione diretta dal clima quasi sacrale della 
rappresentazione 

Sauro Gorelli 

• Al Cinema Rivoli di Roma 


Programmi tv 


| Radio 


| Il film 


Q Rete 1 

12 30 LE TECNICHE E K. GUSTO iL arie deMess le» 

13 00 AGENDA CASA a cura di Enrica Doma e Mar lena Moratti 
13 25 CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 

1A 00 QUARK - Viaggi rei mondo dalla se enza a cura di P Angola 

14 60 ee* GIRO D ITALIA - 22* tappa Selva di Val Gardena Arabba 

17 00 T01 FLASH - CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI 

18 30 HAPPY MAGIC «Due sposi novali * 

18 60 ECCOCI QUA - Risata con Stani o a Olilo 

19 00 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 TAM TAM - Attuatiti de) TG1 a cura di Nino Cr scemi 

21 26 I SENZA NOME - Film Regia di Jean Pierre Melville 

22 26 TELEGIORNALE 

23 30 I SENZA NOME-Film 2" tempo 

23 20 ADOLESCENZA E LINGUAGGIO «Genesi del I nguaggo» 

23 60 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

24 00 PUGILATO Sotgla Paciullo Titolo italiano pesi leggeri 


12 30 MERIDIANA - «Parlata al femmin le» 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13 30 DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA «La r nascita urba 

14-16 30 TANDEM • (14 20) «Dedalo» (15) «Ad ogni costo» (16) Rebus 

16 30 OGGI Vi PROPONIAMO - «Giovanni Fattori 

17 00 BOOMER CANE INTELLIGENTE - Telef Im I sogni di Bomber 
17 30 TG2- FLASH 

17 36 ATTENTI A LUNI - Dlaegno animato 

17 66 BAGGY PANTS E GLI SVITATI Cartoni an mali 

1B 26 L AVVENTURA DI UN AEROMODELLISTA - D segno animato 

18 45 TG2 - 8PORTSERA 

'18 50 EDDIE SHOE8TRING DETECTIVI PRIVATO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì conduce Enzo Tortora 

22 00 TG2- STASERA 

22 10 TG2 • DOSSIER • Il documento delia settimana a cura di Enno 

Mastrostefeno 

23 06 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO «la dieta dimagrante» 

23 60 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


12 00 TENNI8 - Internazionali di Francia Semifinali maach li 
1B 25 L ORECCHIOCCHIO - Quasi un quot diano tutto di musica 
19 00 TG3 - Intervallo con Favole popolari ungheresi 

19 35 GIORGIO 8TREHLER LEGGE I CANTI DI LEOPARDI 

20 06 SCHEDE • ARCHEOLOGIA- «La Sardegna antica» 

20 30 TEATRO-CARTELLONE «Nu bambemello e tre San G useppe» di 
Nino Masiello Con Tullio Dol Matto Patrizia Arena 
22 30 TG3 

□ Canale 5 

9 20 Film «La cuccagna» con L Tanto regia di Luciano Selce 11 30 
Rubriche; 12 Spedala eledoni 12 30 «Help», gioco musicale 13 II pran 


zo è servito con Corrado 13 30 «Una famiglia americana» telefilm 
14 30 Film «Chi giace nella mia bara» con Bene Davis Karl Malden 
16 30 «Giorno per giorno» telefilm 17 «Eno»» telefilm 1B «Il mio 
amico Arnold» telefilm 18 30 Pop Com week end 19 «Tutti a casa» 
telefilm 19 30 «Kung Fu» telefilm 20 25 «Flamingo Road» telefilm 
21 25 «Arabesque» telefilm» 22 25 Prima pagina 23 30 Golf Vela 
0 50 Film «Le bellissime gambe di Sabrina» 


D Retequattro 


IO 15 Film «In due si in tre no» con R Staiger 12 «Un furto a fin di 
bene» telefilm di A Hitchock 12 30 Quiz «Lo stellone» 13 15 «Mari 
na» nove!» 14 «Ciranda De Padre» novale 14 45 Film «Lo scandalo 
della sua vita» con R Russell 16 30 «Fio la piccola Robinson» cartoni 
animati 17 Ciao Ciao 1B «Yattman» cartoni animati 18 30 «Buck 
Rogers» telefilm 19 30 «Chip»» telefilm 20 30 «Dynaaty» telefilm 
21 30 «Falcon Creste telefilm 22 30 Film «Dove vai s» il vizletto non 
ce I hai» con R Montagnani 


□ Italia 1 


8 30 Cartoni animati 9 15 «Adolescenza inquieta» telenovela 10 Film 
«Tiranna deli* osa» con JoeJ McCre» 12 «Get Smart» telefilm 12 30 
«M A S H » telefilm 13 Bim Bum Barn 14 «Adolescenza inquieta» 
telenovela 14 35 Film «Appuntamento sotto il letto» con H Fonda 
16 30 Bim Bum Barn 18 «La grande vallata» telefilm 19 «L uomo da sei 
milioni dt dollar » telefilm 20 «Lady Oscar» cartoni animati 20 30 Film 
«L arcangelo* con V Gassman P Tiffin Regia di G Capitani 22 30 New 
York New York 23 30 Film «la coda dello scorpione» con G Hamilton 


□ Svizzera 


12 Tennis Torneo «Roland Garros 18 Per I bambini 18 45 Telegiorna¬ 
le 18 60 II mondo in cui viviamo 19 15 Affati pubblici 20 15 Telegior 
naie 20 40 Reporter 21 46 Charles Tremet 22 35 Prossimamente ci 
rema 22 45 Telegiornale 22 SS 24 Venerdì sport Telegiornale 


□ Capodistria 


17 Confine aperto 17 30 TG 17 35 La scuole 18 Alta pressione 19 
Temi d attualità 19 30 TG 19 45 Con noi in studio 20 30 Film 
«Ingenui e perversi» 21 50 Quamoventi 22 OS TG 22 20 Comiche 


□ Francia 


12 Notizie 12 08 L accademia del 9 gioco 12 45 Telegiornale 13 50 
«Amata dal suo custode» sceneggiato 14 05 La vita oggi 15 05«DAr 
tagnan Innamorato» 16 05 Pianeta blu 17 10 Itinerari 17 45 Recré 
A2 18 30 Telegiornale 18 50 Numeri a lettera giaco 19 40 II teatro di 
Bouvard 20 Telegiornale 20 35 «Segreto diplomatico» telefilm 2140 
Apostrofi 22 55 Telegior naia 23 05 Film «Crepa padrona tutto va 
bene» con Yve* Montand 


□ Montecarlo 


14 30 Tennis «Roland Garros» 18 30 Insieme con Dina 17 25 «Victo¬ 
ria Hospital» 17 50 II ritorno dell Ape Magà 16 15 «Ciao Debbia» 
telefilm 18 40 Notine flash 18 60 Shopping Telemenu 19 30Glteffa 
ri aono affari Quiz 20 «Victoria Hospital» teleromanzo 20 30 Quasi 
gol 21 30 Internazionali di tanils Al termine Campionati europei di 
pallacanestro Al termine Notiziario 


-6 


Scegli il tuo film 

I SENZA NOME (Rete 1 ore 21 30) 

Ancora un «nero di Francia» Stasera e di scena Jean Pierre Melvil 
le un autentico gemacelo del thriller alla francese con il suo cele 
bre / senza nome Come spiegò il cineasta scomparso una decina di 
anni fa «e la stona di un colpo fatto da due professionisti e da un 
ausiliario accidentale In tutto un poliziesco a cinque personaggi 
Nessuno di loro e una donna e quindi si chiamano per cognome» Il 
modello — se non fosse chiaro -- e ancora Giungla d asfalto ma 
Melville ci mette di suo un mortuario clima da avventura impossi 
bile E cosi il film d azione allo stato puro lascia il campo ogni 
tanto a curiose digressioni allegoriche incubi striscianti di topi 
serpenti, ragni c salamandre, come capita a Montand Ottimi tutti 
gli attori (da Volonte a Montand da Bourvil a Perrter) a comm 
ciare da un Alain Delon imbruttito e appesantito apposta ma 
sempre gelidamente inquietante 
L ARCANGELO (Italia 1 ore 21 30) 

Un Gassman da tarda commedia all italiana (c era ancora Pamela 
Tiffin) cucinato con un ..erto gusto da Giorgio Capitani La tonali 
ta a dire la venta e «giallo rosa» L istrione per eccellenza del 
teatro italiano interpreta qui uno dei suoi ruoli preferiti un aulico 
ruffianone giuridico con naturale tendenza alla corruzione Ura 
notte fa irruzione nel suo studio una giovane fotomodella che gli 
confessa di aver ucciso un famoso chirurgo Garbugli, piscine co 
1 cktail di lusso e sesso moderato per un ora e tre quarti ai passabile 
comicità 

DOVE VAI SE IL VIZIETTO NON CE L HAI 9 (Rete 4 ore 22 30) 

! Alvaro Vitali prima del trionfo (a dire il vero di breve durata) di 
Pierino Qui lo dirige sempre Marino Girolami, il factotum del 
cinema italiano di sene B (western polizieschi sexy Franco & 
Ciccio) impegnato ad inventare una storiella brillante pecoreccia 
dall inequivocabile senso 

Teatro napoletano sulla Rete 3 

Torna sulla Rete 3 tv il teatro napoletano in un programma 
contenitore intitolato «Teatro cartellone» Protagonista Nino Ta 
ranto verranno rappresentate tre commedie riprese nell antica 
saia del «Sannazzaro» e realizzate dalla Compagnia Stabile Napole 
tana nella scorsa stagione 

La prima commedia si intitola ■ Nu bambimello e tre San Giu 
seppei L autore tl giornalista Nino Maseiello racconta in termini 
e con moduli assai vicini a quelli della farsa paesana la stona di 
una semplice e piacente ragazza la quale dopo avere casualmente 
preso parte a un film di quelli un po «ose» torna a casa e annuncia 
di attendere un figlio Chi e il padre del nascituro 9 Si cominciano 
a fare ipotesi Uno squattrinato avvocato un ingenuo bifolco e un 
trasognato venditore d uccelli 9 O forse il fidanzato della ragazza 
che tornato dalla Germania, dove si era recato per lavoro 9 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 6 10 12 
13 14 15 17 19 21 23 Onda 
Verdo 6 02 6 58 7 58 9 58 

11 58 12 58 14 58 16 58 18 
18 58 20 58 22 58 6 05 7 36 
8 45 Mus ca 7 15 GR1 Lavoro 7 30 
Edicola 9 Rad o anch o 83 10 03 

10 30 10 45 14 03 «Angolo g 

ro» 10 33 Cantori 11 lOZitt zitti 
piano p ano 11 34 «R cord di una 
telegrafista» 12 03 Via Asago Ten 
da 13 20 Onda verde Week end 
13 30 La dilgenza 13 37 Master 
13 56 Onda verde Europa 14 28 
«Buone le idee» 15 03 Tu m sent 

15 3066-Gròd Italia 16 30 II Pagi 
none 17 30 Globetrotter 18 05 
Caccia all eroe 18 30 Mus ca 19 15 
Mondo motor 19 25 Ascolta si fa 
sere 19 30 Jazz 83 20 «La lampa 
da di me*.zo g omo» 20 30 La g o 
atra 21 03 «Fot te messe so snello» 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 dO 6 6 06 6 35 7 13 I giorn 
7 05 Girando col giro 7 20 Un mo 
memo per te 8 La salute del bamb 
no 8 45 «Romantico tro» 9 32 D 
sco parlante 11 32 Rad odue 3131 

12 10 14 Trasmissioni regonal 

12 48 Hit Parade 13 41 Sound 
Track 15 «Fanfan la tul pe» 15 30 
GR2 Economa 15 42 «Sbla 
sponde» 16 32 Festival 17 32 Mu 
sca 18 32 II giro del sole 19 50 
GR2 Cultura 19 57 Oggetto d con 
verganone 21 Nessun dorma 
21 30 V Bgg o verso la notte 22 50 
Rad odue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 

11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 23 53 6 55 8 30 11 11 con 
certo 7 30 Pr ma pagina 10 «Ora 
D» 1148 Succede in Ital a 12 Musi 
ca 15 30 Un certo d scorso 17Spa 
zotre 21 Lervste 21 IO Camere 
d arte 21 45 Cala doscopio di Wa 
gnor 23 05 II isti 


Arriva l’estate 
arriva la truffa 


SPEED INTERCEPrOR III — 
Regia Earl Bcllamy Intcrpre 
ti Joe Don Baker Tyne Saly 
Robert Loggia Lana Wood 
Musiche Anthony Harris Av 
ventura USA 1977 

Occhio alla truffa Arriva I e 
state e i piccoli distributori ere 
dono di poter fare tl comodo lo 
ro ribattezzano vecchi film e li 
spacciano per nuovi oppure 
mascherano con titoli «alla mo 
da» fondi di magazzino che non 
dovrebbero mai uscire nelle sa 
le di prima visione E il caso di 
questo incredibile e stupidissi 
mo Speed Interceptor III che 
reclama le 5 mila lire del bi 
ghetto senza avere le carte in 
regola per farlo L ha diretto in 
fatti nel 1977 il produttore e re 
gista tv Earl Bellamy un cmea 
sta dall encefalogramma piatto 
e dallo stile inesistente nchia 
mandosi malamente a quel filo 
ne movie car che 1 anno dopo 
avrebbe sfornato il ben piu m 
teressante Driver di Walter 
Hill 

Niente «nuovi barbari» dun 
que (allora il medioevo post 
nucleare non era stato ancora 
cinematograficamente inventa 
to) in quanto all «Interceptor* 
del titolo e chiaro che non ha 
nulla a che vedere con 1 omoni 
ma fortunata serie di Ceorce 
Miller interpretata da Mei Gì 
bson 

Qui siamo a Phoen x Ari/o 
na citta apparentemente tran 

3 uilla scossa dai continui furo 
auto (sic) commessi da un 
misterioso «corridore» forte m 
elettronica che possiede un 


congegno infernale capace di 
mettere in moto le vetture e 
bloccare le comunicazioni radio 
della polizia Per risolvere la 
faccenda viene assunto un de 
teetwe privato che se ne mten 
de di motori e di karaté, un cer 
toNorvick il quale dopo deci 
ne di inseguimenti e di scontri 
d auto rimetterà le cose a po 
sto O quasi visto che punirà t 
cattivissimi spacciatori di dro 
ga ma saivera dalla galera il ro 
montico bandito che in realta 
era una sua vecchia conoscen 
za 

Diretto coi piedi e recitato 

S eggio (mai visto un eroe cosi 
letolone e ridicolmente ine 
sriressivo) Speed Interceptor 
III e un autentico imbroglio ai 
danni del pubblico sembra un 
telefilm per minorati mentali 
(la sene Starsfey e Hutch in 
confronto è un capolavoro di fi 
nezza) e a poco servono le ca 
rambole automobilistiche e i 
«pasticci» di lamiere imbanditi 
dai pur volenterosi stunt man 
per dare qualche brivido spot 
tacciare alia vicenda Non han 
no &tile Va bene che 1 estate è 
vicina ma di fronte a simili in 
sopportabili raggiri è il caso di 
domandare agli esercenti se e 
cos, che vogliono riportare la 
pente al cinema strappandola 
al telecomando e alla pigmis 
serale «fi cinema è cultura il 
cinema e stare insieme», dice u 
n azzeccata pubblicità dell* A 
GIS Ma non al prezzo di Speed 
Interceptor /// 


• Al cinema Reale di Rome 
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Quale legge 
per l’arte? 
Un convegno 


BOLOGNA — Fare il punto 
sulla situazione esistente e a* 
vanzare una sene di proposte 
concrete è quanto si propone il 
convegno «Arte contempora¬ 
nea quale legislazione 7 » che 
vedrà riuniti alla Galleria co¬ 
munale d’arte moderna nelle 

S omale di oggi e domani au* 
revoli studiosi italiani e stra¬ 
nieri e operatori del settore E 
a tutti noto che la legislazione 
vigente è lacunosa e profonda¬ 
mente carente, che non di ra¬ 
do è contraddittoria l’inter¬ 
pretazione delle norme che re¬ 
golano la vita delle istituzioni 


artistiche, mentre premono — 
non piu procrastmabili — ri¬ 
chieste di chiarezza e proposte 
dì legge, non ultima quella dei 
parlamentari comunisti 
A discutere su questi temi il 
comitato promotore — Carlo 
Bertelli Marisa Dolci, Andrea 
Emiliani, Sergio Romano e 
Franco Solmi — ha invitato a 
Bologna studiosi, esperti, am¬ 
ministratori e funzionari delle 
istituzioni per dibattere con 
Giulio Carlo Argan, Marco Ro¬ 
sei, Giuseppe Gherpelli, Vitto¬ 
rio Fagone, Renzo Zorzi, Mas¬ 
simo Baistrocchi (insieme a 
Sergio Romano rappresenta il 
ministero degli Arfan Esteri 
che ha coilaborato all’iniziati¬ 
va), Glie Van Tuyl, Ettore 
Spalletti, Cecilia Mazzi, Mari- 
lena Pasquali, Renato Bandi, 
Antonio Pinelli, Elisabeth 
Wolken 


Il Festival 
Pontino: ecco 
come sarà 


ROMA — Una «tre giorni» di 
musica contemporanea, itolo* 
americana, dibattuta e suona¬ 
to tra 16 e 18 giugno, è stato 
annunciata, ieri, in Palazzo 
Caetam da Goffredo Petrassl 
(l’altra sera ha ricevuto il Pre¬ 
mio «Via Giulia 1983»), presi¬ 
dente del Festival Pontino di 
musica Gli incontri verbali, 1- 
toha-USA, si svolgeranno a 
San Felicie Circeo, sotto gli au¬ 
spici della favolosa maga, i 
concerti — quasi tutte «prime» 
assolute (Petrassi, Carter, No¬ 
no, Thnthall, Rzewky, Sbor- 
doni, Gentile e tonti altri) — 


sono trasferiti, la sera, nell’Ab¬ 
bazia di Fossanova, sotto gli il¬ 
luminati auspici di Tommaso 
d’Aquino che passò li gli ulti¬ 
mi giorni della sua vita 
Si tratto di un notevolissi¬ 
mo impegno culturale, che — 
manco a dirlo—trova gli osta¬ 
coli di quella burocrazia che, 
accampando la legge finan¬ 
ziaria, vuole fare economie so¬ 
prattutto in campo culturale 
E stato, questo, un allarme dif¬ 
fuso dal presidente delia Pro¬ 
vincia di Latina, la quale per 
quest’anno si è assunto il gros¬ 
so delle spese considerate non 
voluttuarie, ma quale utile in¬ 
vestimento ai fini dell’accre¬ 
scimento di esperienze Negli 
anni scorsi ci si scontrò con i 
musicisti polacchi, francesi, 
sovietici e spagnoli 
Petrassi «sfiderà» a duello 


Ì 16 giugno, ore 18 30) Eliot 
Carter, uno dei maggiori rap¬ 
presentanti della nuova musi¬ 
ca americana, Mano Bortolot- 
to, direttore artistico, ha spo¬ 
stato le attese su di una novità 
di Luigi Nono, anch’essa rien¬ 
trante nella piu vasta compo¬ 
sizione intitolata «Prometeo» 
un’opera — dice — che Nono 
non finirà mai 
Al Festival seguiranno (25 
giugno-24 luglio) i Corsi di 
Sermoneta (nel Castello di Lu¬ 
crezia Borgia) e ben tredici 
concerti affidati non soltanto 
ai docenti e ai loro allievi, ma 
anche ad altri illustri solisti e 
complessi (i pianisti Georges 
Czifrra, Michele Campanella, 
Antonio Ballista e Bruno Ca¬ 
nino, il Trio «Musica d’oggi», 
l’Orchestra da camera della 
Filarmonica di Dresda) 


Istituto Autonomo per le Case Popolari 
Provinda di Bologna 


P zza Resistenza n 4 


AVVISO DI GARA 


L Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Bologna, indirà, 
quanto orima, due distinte licitazioni private da tenersi con il metodo di cui 
al) art lieti a) della legge 2/2/1973 n 14 e secondo quanto previsto dall iti 
9 delia legge n 741/1981 ammettendosi offerte anche in aumento, per I ewcu* 
zione delie seguenti opere 

1) Opere murarle ed affini, da elettricista, da fontaniere da imbianchino a da 
fabbro occorrenti alla chiusura dei posti macchina esistenti nei complesso 
edilizio posto in Bologna - Via Ortolani 15-17 19 (I StralciolLOTTO 2065/1 

Importo dei lavori a base d asta L 150 000 000 

2) Opere murarle ed affini da elettricità, da fontaniere da imbianchino • di 
fabbro occorrenti alla chiusura Uri porti macchina esistenti nel compiei» 
edilizio posto In Bologna Via Torino 2 10 (Il Stralcio) LOTTO 2066A 

importo dei lavori a base d asta L 66 450 000 
Le segnalazioni di interesso alla gara ai sensi dello art 10 detta leggo 
10/12/1981 n 741 dovranno pervenire entra il 13/6/1983 mediante donna- 
, , da, in carta legale Indirizzata al Presidente dell istituto Autonomo per le Case 
w~i_Popolari della Provincia di Bologna Rzza della Resistenza n 4 

Erasmo Valente I | „, , 983 IL cobite 

(Alberto Masini) 


Bologna, li 31 maggio 1983 


Benno Besson ha portato a Torino il suo più recente «Amleto» realizzato in Svizzera. E uno 
spettacolo pieno di riferimenti teatrali: attraverso i secoli da Shakespeare fino a Pirandello 

Uno, nessuno, centomila Hamlet 


HAMLET di William Shake- 
ipeare, Versione francese dì 
Genevlève Serreau Regia di 
Benne Besson Scene e costu¬ 
mi di Jean-Marc Stehlé Ma¬ 
schere di Werner Strub In¬ 
terpreti principali Roger 
Jcndly, Michel Kullmann, 
Roland Sassi, Véronique Mer- 
moud, Jacques Amiryan, Wil¬ 
liam Jacques, Catherine E- 
ger, Jacques Roman, Domini¬ 
que Gay, Alain Trétout, Carlo 
Brandt, Francois BerthcL 
Produzione della Comédie de 
Genève Torino, Teatro Cari- 

*"•" 8 .. 

nostro Inviato 
TORINO — All’Incrocio fra 
realtà e leggenda, barbarle e 
civiltà, follia e ragionevolez¬ 
za, dubbio e decisione, cre¬ 
denze ultramondane e terre¬ 
strità assoluta del pensiero, 
ecco un Amleto che non si di¬ 
mentica; e con lui, col perso¬ 
naggio celeberrimo, pur mai 
Abbastanza esplorato, la sua 
tragedia, anzi la sua «storia 
tragica», che il regista Benno 
Besson, tornato a lavorare 
nella patria d’origine (la 
Svizzera francese), cl rìpro- 

S >ne in un allestimento ito¬ 
le», coinvolgente, di raro 
fascino 

Il testo, dunque, è restitui¬ 
to nella sua Integrità, o qua¬ 
li; presenze anche minori o 
minime (o tali considerate) 
ritrovano il loro spazio nella 
vicenda. Ma l'insieme, poi, si 
concentra in tre ore di spet¬ 
tacolo (Intervallo escluso). 
La soluzione è semplice, al¬ 
meno In apparenza le battu¬ 
te del dramma, 1 dialoghi, 1 
monologhi, vengono recitati 


a mitraglia, su un ritmo In¬ 
calzante, scatenato, senza 
respiro Non si tratta tutta¬ 
via di un puro espediente 
tecnico E che, qui, 11 tempo 
dell’azione e quello della ri¬ 
flessione coincidono, l'una e 
l’altra, reciprocamente, non 
si danno tregua, si spalleg¬ 
giano e si confrontano, pre¬ 
cipitando — attraverso una 
serie di luttuosi avvenimenti 
— verso la catastrofe conclu¬ 
siva. 

In questo affanno, in que¬ 
sta frenetica corsa al disa¬ 
stro, avvertiamo la «moder¬ 
nità» dell'Amleto di Besson, 
forse piu che nel segnali visi¬ 
vi, talora alla moda, riferibili 
alla «cultura della violenza* 
dell'epoca nostra Rosen- 
crantz e Qutldenstem hanno 
un po' l'aria d’una coppia di 
punk Ma, del resto, i costumi 
svariano di secolo In secolo, 
dalle profondità del Medioe¬ 
vo al Rinascimento, sino ad 
assumere fogge sette-otto¬ 
centesche, quasi che il prota¬ 
gonista, e il suo mondo, viag¬ 
giassero su una macchina 
avveniristica, proiettata ver¬ 
so il futuro 

L’Impianto scenico, col 
suoi grandi panneggi adat¬ 
tabili a fingere diversi am¬ 
bienti, cl parla comunque, 
nella sostanza, di un’era sel¬ 
vaggia Il palazzo di Elslnore 
ha piuttosto l'aspetto d’un 
accampamento di nomadi, 
u piccola corte attorno al re 
fellone Claudio si atteggia 
come in una favola crudele 
E a un clima fiabesco rispon¬ 
dono le maschere di cui tutti 
sono dotati (Besson ne aveva 


adoperate già, di simili, per 
Brecht e per Sofocle), ade¬ 
renti al volti, lasciando liberi 
e mobili solo occhi e bocca, 
esse fissano, di ciascuno, u- 
n'espressione fondamentale 
ripocrisla del sovrano usur¬ 
patore, l’ambiguità dolente 
della regina, la monelleria di 
Ofelia, la noia ministeriale di 
Polonio, il furore leonino di 
Laerte, la posatezza un tanti¬ 
no stolida di Orazio 
Quanto ad Amleto, egli ha 
impressa su di se, come una 
maledizione, ia «faccia del 
pazzo» fitta barba e cartelli 
neri, sopracciglia spesse e 
scure, lo sguardo tenebroso, 
allucinato Nel gesto e rella 
voce, però, egli contraddice 
la sua insania, o meglio le 
fornisce li proprio famoso 
•metodo», la sua logica e dia¬ 
lettica. Sarà pure per quella 
fisionomia così «meridiona¬ 
le», o mediterranea, che gli 
viene attribuita, ma cl è car¬ 
so, questo un Amleto, oltre 
tutto, pirandelliano 
Non è frequente tro are 
tanti motivi d’interesse, tan¬ 
ti stimoli alla sensibilità e al- 
l’inteUigenza, In una sola 
rappresentazione Con A~nle - 
to, Besson si era già cimenta¬ 
to, anni or sono, in Germa¬ 
nia e In Francia, il suo è dun¬ 
que un itinerario di scoperta 
che continua, e presumibil¬ 
mente continuerà. Nell'at¬ 
tuale edizione ginevrina, col¬ 
pisce anzitutto la fertilità In¬ 
ventiva, che ridà sapore d’i¬ 
nedito ai luoghi piu canoni¬ 
ci quello atranoto soliloquio 
(«Essere o non essere») ac¬ 
compagnato qui dal volteg- 


Si chiama John Waters: i suoi film «scandalosi»; 
sono diventati oggetti di un incredibile culto... 

Schifosamente 
vostro 




Una scena di «Hamlet» lo spettacolo allestito a Torino da Benno 8esson 


Divina, il traviatilo di 160 chili aitar» dai film di John Water* 


MILANO — Eccolo, finalmente, il pa¬ 
chidermico Divine, il famoso travestito 
(solo per la scena) Glenn, amico del re¬ 
gista John Waters e quasi sempre pro¬ 
tagonista assoluto dei suoi film, che 
mangia — davanti alla cinepresa — la 
cacca di cane appena sfornata da un 
barboncino grigio E la scena shock di 
chiusura di Pirrk /lammgos e che rego¬ 
larmente si è ripetuta ieri sera sullo 
schermo del Cinema Paris di Milano, 
dove sta per terminare la rassegna del 
cinema indipendente USA 1979/83, da¬ 
nti ad un foltissimo pubblico assai 
u ertlto (!) accorso per non perdere la 
coprofila occasione 

In un cinema di New York d’altron¬ 
de, questo film viene proiettato ogni 
giorno da più di dieci anni e polche è 
ormai conosciuto ovunque nel mondo a 
tutt’oggi la pellicola ha incassato assai 
piu di cinque milioni di dollari Se con¬ 
siderate che ne è costata soltanto dodi¬ 
cimila e se fate le debite proporzioni, 
potete constatare che eguaglia, se non 
supera, il record di Guerre stellar» 

Ma chi è John Waters, il demenziale 
filmaker che tutti ormai chiamano «11 re 
degli schifosi» e che pure è tenuto d’oc¬ 
chio perfino dal Walt Street Journal per¬ 
che fa soldi al botteghino? 

È un distinto signore alto e magro, 
all’apparenza timido, elegantemente 
vestito, dal viso illuminato da un bef¬ 
fardo sorrisetto sottolineato da un paio 
di baffetti alla Clark Gable, con tanto 
d occhi spalancati non per sorpresa ma 
per furbizia, che risponde alle domande 
dei giornalisti e del pubblico presente 
piu con battute di spirito che con argo¬ 
mentazioni 

Bisogna dire però che John Waters 
ha trovato la maniera spettacolare giu¬ 
sta per rovesciare merda su tutto quan¬ 
ti) gli sta intorno, a partire dal nucleo 
familiare che nelle sue «opere» e sempre 
alla base del racconto e che lui regolar¬ 
mente rivolta come un guanto, metten- 


i done in risalto tutti i lati negativi 

Anche questa è naturalmente una 
nostra definizione di comodo, perché il 
regista non mostra il mondo reale <an- 
1 che se tale, tutto sommato, sembra), ma 
racconta praticamente di un modo pa¬ 
rallelo dove tutto appunto appare rove¬ 
sciato «il brutto è bello, il cattivo è buo¬ 
no* 

Proprio come dice a tutte lettere, nel 
ricco catalogo della Mostra, Vito Zagar- 
rio (un fiorentino che insegna cinema 
alla New York University, e che colla- 
bora a vari festival italiani e ha realiz¬ 
zato diversi cortometraggi), il quale si e 
permesso di indagare con la macchina 
da presa sulla famiglia e sugli «amici» di 
questo «zozzone» con uno spassoso do¬ 
cumentarlo di mezz’ora, Diurne Waters 
(Il valore dello shock), dove rivela le cat¬ 
tolicissime e borgheslssime origini del 
regista Diciamo che è quasi la illustra¬ 
zione cinematografica dell'autobiogra¬ 
fia di John Waters, appunto Shock Va 
lue che nel 1981 è stato un bestseller in 
America 

John Waters è nato a Baltimora (in 
una periferia che si chiama Luthervil- 
le), la capitale del Maryland, il piu cat¬ 
tolico degli Stati d'America, nel 1946 
Dopo una educazione prettamente bor¬ 
ghese, abbandona la famiglia quando, 
negli anni 60, viene espulso dalla New 
York University, la stessa che ha colla- 
borato alla produzione del documenta¬ 
rio di Vito Zagarrio e che ha proiettato 
tutti ì film «spazzatura» di John ai pro¬ 
pri studenti con quest'ultimo avveni 
mento Waters dice di aver fatto giusta 
vendetta dell’espulsione 

Dopo varie esperienze, fra cui la dro¬ 
ga, il regista pensa di divertire 11 pubbli¬ 
co scioccandolo Dall’underground 
prende 11 piacere Iconoclasta, la visione 
surreale, le sfacciate aberrazioni ses¬ 
suali e la violenza, ma elabora il tutto 
senza compiacimenti intellettualistici e 
senza imporre significati sociali o psi- 


glo dello stiletto, in un osses¬ 
sivo balenìo di tentazioni o- 
mlcide e suicide, la recita del 
Commedianti, con Amleto 
che vi si immerge dentro, e si 
confonde quasi tra gli attori, 
la soggezione Infantile verso 
11 fantasma paterno e lo stra¬ 
ziato amore filiale per la ma¬ 
dre (senza nessun sospetto di 
complessi edipici), quale si 
manifesta nel colloquio a 
due, concluso dall’uccisione 
di Polonio La pazzia di Ofe¬ 
lia, che all’acerba ragazzina 
di poco prima conferisce una 
sorta di Improvvisa, scanda¬ 
losa maturità 
Dì Amleto, in particolare, 
risaltano la giovinezza (e 
quindi la gravita del peso ca¬ 
dutogli addosso), ma anche 
l’ironia, che lo rende adulto, 
per qualche verso, e nondi¬ 
meno quasi piu vulnerabile, 
perfino da se stesso E un 
Amleto calato in una società 
storica, per molti aspetti, ma 
che sconfina poi nell’archeti¬ 
po, nel mito, sinuoso e sofi¬ 
stico, nel corpo e nella men¬ 
te, e d'un tratto Irrigidito 
nella legnosità d’un fiovero 
pupazzo, manovrato da un 
invisibile burattinaio E tut¬ 
tavia 1 uomo giusto e buono 
si riconosce in lui, non In 
quel Fortebracclo ben saldo 
nella propria armatura, che 
verrà a rimettere «ordine» 
nello Stato di Danimarca (e 
con quali maniere, si può in¬ 
tuire dalla splendida imma¬ 
gine finale, che evoca Goya) 
Che bravo attore, Roger 
Jendly (al naturale, biondo e 
ceruleo, per quanto tinta di 
pece sembra la sua simulata 
effige) E che bella fatica 
compiono 1 suol numerosi 
compagni, tutti in verde età 
Una formazione invidiabile, 
del cui esemplo, dalle nostre 
parti, si potrebbe tener con¬ 
to Ma il passaggio è stato 
fuggevole, e limitato alla so¬ 
ia Torino, anche se qui con¬ 
fortato da una discreta af¬ 
fluenza di pubblico, e dal suo 
caloroso apprezzamento 

Aggeo Savioli 


coana litici 

La sua visione del mondo è solo de¬ 
menziale, di voluto cattivo gusto, senza 
marcati sconfinamenti nell’horror o nel 
fantascientifico (generi a lui lontanissi¬ 
mi anche se fantastiche in deflnit‘va 
sono le sue soluzioni sceniche e com¬ 
portamentali) 

Non vuole solleticare 11 cervello, Wa¬ 
ters afferma che vuole semplicemente 
colpire allo stomaco lo spettatore con 11 
disgusto, senza alcun ritegno, ma con 
una tendenza, secondo noi, spiccata per 
11 melodramma 

Metodo che ha applicato con costan¬ 
za maniacale a tutti 1 suoi film (Mondo 
trasfio, del ’69, Multiple mamacs, del *70, 
Pmk Fiammgos, del ’72, Female troubie, 
del *74, Desperate Livmg , dei '77, Polye 
ster dell’81) e che desidera portare a- 
vanti nel tempo ora sta pensando ad un 
film su quanto è accaduto al suol perso- 
naggl-attori-amicl In questi quindici 
anni di reciproca collaborazione e che, 
rivela con velata ironia, ha coinvolto 
praticamente tre generazioni di uomi¬ 
ni e di cani 

Da questa nutrita Mostra non è venu¬ 
ta pero solo una più concreta conoscen¬ 
za della personalità di John Waters, 
una riprova dell’accattivante padro¬ 
nanza di Paul Bartei e la delusione per 1 
velleitari Scott B and Beth B, ma sono 
affiorate fortunatamente anche alcune 
autentiche scoperte che sarebbe oppor¬ 
tuno valutare ampiamente con altre lo¬ 
ro opere 

Parliamo di Slava Tsukerman (Li 
quid sky, di Jane Morrison (Los dos 
mundos de Angehta), di John Sayles 
(Return of thè secaucus severi) di Ri¬ 
chard Pearce (Heartland) di Peter Mar- 
kle (The p ersonals) Tutti nominativi 
che additiamo all’attenzione dei nostri 
distributori perche ce il facciano cono¬ 
scere meglio 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLl 

IL SINDACO 

Vwto I art 7 1* comma delle legge 2 febbraio 1973 n 14 

rende noto 

quatto Comune intende appaltare con procedura di cui eli ert 1 latterà al 
(Mia logge 2 febbraio 1973 n 14 i (avori di 

- COSTRUZIONE DI UN CAMPO DI CALCIO E FABBRICATO SPOGLIA¬ 
TOIO IN LOCALITÀ «SPONTRICCIOLO» 

Importo lavori a baso d asta L 199 011 000 
GH interessati potranno chiedere di ostare invitati olla gara marinando lo 
richiesta al sottoscritto Sindaco presso lo Residenza Municipale entro 15 
giorni dalla pubolicazione dell avvito sul Bollettino Ufficialo Ragionali. 

Lo segnalazioni di interesse alla gara dovranno attestare I iscrizione al 
IA N C est 1* (ex V} deila nuova tabella di cui al Decreto MinistarMf 
LL PP n 770 del 25/2/82 e la classifica d importo 
Lo richiotta d invito «Ila gara non vincolano \ Amministrai fono Comunale. 
Dallo Residenza Municipale (I 23/5/1983 

IL SINDACO 
Tono Piar ani 


CONSORZIO ACQUE PER LE 
PROVINCIE DI FORLÌ E RAVENNA 
CON SEDE IN FORLÌ 


BANDO DI APPALTO-CONCORSO 
E QUALIFICAZIONE 

Il Consorzio Acque per le Provincie dt Ford e Ravenna - con 
sede in Forlì - indirà quanto prima un appalto-concorso por 
I aggiudicazione dei lavori occorrenti per la realizzazione dal 
1° Stralcio dell impianto di potabilizzazione deli Acquedotto 
di Romagna in località Capaccio - Comune di S Sofìa • 
Provincia di Forlì 

L importo presunto dei lavori è previsto in Lire 
20 000 000 000 (I V A esclusa) 

Le Ditte interessate con domanda indirizzata all Ufficio Tec¬ 
nico di questo Consorzio - Vie Orto del Fuoco 1/a - 47100 
Forlì, possono chiedere di essere invitate alla gara entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, allegando tutta la 
documentazione specificatamente indicata nel bando pub¬ 
blicato sulla stessa Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sul 
Bollettino Ufficiale delta Regione Emilia Romagna, bando 
che potrà anche essere richiesto direttamente agli Uffici di 
questo Consorzio 

La richiesta di invito non vincola I Amministrazione appal¬ 
tante 

IL PRESIDENTE 
(Giorgio Zanniboni) 



PESARO 


Il sabati 
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felici e vincenti. 

Anche d’estate. 




A VwvjM 


Il sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta Altri concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip hai 52 settimane all’anno 
per vincere 1 E vincere e piu facile perche, oltre il 12 
e l’11, Totip paga anche il 10, e paga subito 

Perciò, anche d’estate, gioca la schedina che ti 
dà tante probabilità in piu 

tafttP La schedina di tutti i sabati delPanno. 
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È aperto il dibattito per «ripensare » i servizi 

Cè un nuovo piano 
nel futuro 
dei «consultori» 


Ancora mistero sul tragico volo del piccolo Cantano in via Palestra 


«Non ho fatto nulla, è stato 
mio marito a buttare Fabio» 

La donna rumena, per la quale il giudice ha disposto il fermo, è sempre ricoverata al San 
Giovanni in stato di choc - Il coniuge è scomparso ed è ricercato dalla polizia - Forse sole 
lui può chiarire il tragico «giallo» - La coppia protagonista di uno strano episodio 


La bozza del progetto annunciata da Franca Prisco durante l’a¬ 
pertura della terza sede di S. Giovanni - Un «processo di revisione» 


Un nuovo consultorio è stato inaugurato ieri 
mattina in via Monza al quartiere S. Giovanni 
E* il terzo operante nella IX circoscrizione. All* 
assemblea d'inaugurazione, a cui hanno parte¬ 
cipato tra gli altri l'assessore alla sanità del co¬ 
mune di Roma Franca Prisco, Gabriele Parna¬ 
si, della Regione Lazio e la dottoressa Mussi, 
responsabile del servizio materno infantile del¬ 
la IX unità sanitaria locale, si è discusso a lun¬ 
go sul ruolo e sui servai prestati In questi ulti¬ 
mi anni dai consultori 
Molti I dubbi e le perplessità sollevati sull'ef¬ 
ficienza delle strutture Al termine delta discus¬ 
sione, Franca Prisco ha colto l'occasione per 


aprire un confronto sul ruolo dei consultorio 
nei prossimi anni «Siamo in una fase » ha 
detto l’assessore — in cui la sua stessa funzione 
è messa in discussione A questi dubbi una ri¬ 
sposta efficace potrà venire solo dopo una ve¬ 
rifica anche impietosa, che ci permetta di mi¬ 
gliorare i consultori senza dare nulla per scon¬ 
tato, senza ignorarne i difetti, cercando un in¬ 
tegrazione tra questo e altri servizi che operano 
nel territorio* Tra le altre cose l’assessore, ha 
ricordato che proprio in questi giorni i ui di¬ 
scussione una proposta di ristrutturazione dei 
dipartimenti materno infantili La bozza dì 
questo progetto è stata inviata a tutti ■ consul¬ 
tori per un dibattito il più ampio possibile. 


■Quando avevo 17 anni 
mia madre altaversò una 
brutta crisi La portavamo 
spesso dal dottore e lui cl ri¬ 
spondeva che stava mate, 
molto male, forse non si sa¬ 
rebbe più ripresa. Allora di¬ 
venni Io stessa sua madre, le 
davo da mangiare perché da 
sola non era piu in grado di 
farlo t soltanto dopo che mia 
sorella ebbe un bambino, ri¬ 
prese un poco le forze, recu¬ 
però un fragile equilibrio di 
vetro. Attraverso quel bam¬ 
bino aveva ritrovato una 
parte di se stessa che aveva 
perso negli anni» E un rac¬ 
conto sintomatico del pro¬ 
fondo h game che esiste per 
le donne tra malessere psi¬ 
chico e la propria femminili¬ 
tà testimonianza i di una 
delle autrici del libro intito¬ 
lato appunto «Equilibrio di 
vetro*, frutto di due anni d’ 
Incontri, dibattiti, interviste 
ed inchieste sul disagio psi¬ 
chico femminile, fatto da un 
gruppo di donne del consul¬ 
torio «Aulo Plauzio» Un'e¬ 
sperienza nata dentro un 
consultorio «storico* per la 
città. Da qui sono partite de¬ 
cine d’iniziative, dfbattagUe, 
di gruppi di lavoro sulla con¬ 
traccezione, sulla menopau- 


Un libro 
viaggia 
«dentro» 
il disagio 
femminile 


sa, sulla maternità 
IL libro è stato presentato 
Ieri durante l'inaugurazione 
del nuovo consultorio di via 
Monza, in un Incontro con le 
donne del quartiere a cui era 
presente anche Elena Giani- 
ni Belottl A metà del 1980 un 
gruppo di donne (all'Inizio e- 
rano una ventina, poi sono 
diventate oto Gabriella Ba¬ 
carmi, Marina Canale, Rita 
Cortonesi, Marinella Cucchi, 
Patrizia Cupellonl, Anto¬ 
nietta Dalla Nave, Luciana 
Marzllll, Maria Minazzi) si 
sono ritrovate tutti I giovedì 
per discutere sul disagio 
femminile partendo da se 


stesse, ma cercando di supe¬ 
rare il limite dell’autoco¬ 
scienza. Scrivono nella ore- 
fazione «Abbiamo deciso di 
organizzare il nostro lavoro 
confrontandoci su testi se rit¬ 
ti Partire dalla lettura cl è 
sembrato potesse garartire 
un’impostazione piu corret¬ 
ta e anche costituire un mar¬ 
gine di maggiore tutela su 
un tema ambivalente» 
Sfogliandolo si alternano 
le pagine scritte in prona 
persona alle interviste con 
psichiatra, con 1 centri che e- 
sistono nella IX circoscrizio¬ 
ne e in quelle vicine Le espe¬ 
rienze, le sensazioni persona¬ 
li sulla solitudine, sul rap¬ 
porto con II proprio corpo, 
con la madre, con 1 figli s'in- 
treedano alla consapevc toz¬ 
za di ritrovare in questi nodi 
essenziali della vita femmi¬ 
nile le radici di un malessere 
più generalizzato 
Alia fine del libro, una se¬ 
rie di tabelle sulle richieste di 
aiuto psicologico al consul¬ 
torio, sono Poccaslone per 
una riflessione sul ruolo del 
consultorio Anzi sono gli o- 
peratorl stessi a dichiarare 
di non poter assolvere piena¬ 
mente alle richieste di pre¬ 
venzione e a quelle terapeu¬ 
tiche, per quel che riguarda 


la ginecologia e la pediatria, 
ma soprattutto per li servizio 
psicologico Tra gli utenti le 
donne sono la stragrande 
maggioranza e tra queste le 
casalinghe sono tante quan¬ 
te le donne che lavorano Le 
donne sposate sono 11 doppio 
di quelle nubili I problemi 
che spingono a rivolgersi al 
consultorio sono soprattutto 
quelli di coppia, spesso ri¬ 
guardano la vita sessuale e 1 
rapporti con l figli 
E da questi dati che Elena 
G lanini Belotti parte per una 
riflessione sulla solitudine, 
un tema di casa nel «disagio 
femminile» e nelle pagine del 
libro E un concetto — dice 
— che andrebbe quantome¬ 
no ribaltato Sono proprio I 
dati pubblicati in fondo al li¬ 
bro a denunciare che la soli¬ 
tudine è piu sentita proprio 
quando la donna è circonda¬ 
ta da una famiglia. La solitu¬ 
dine, generalmente Intesa 
come abbandono può essere 
invece un momento di rifles¬ 
sione scelto e non subito 
E fin dall'infanzia che si 
cerca d’imporre il rifiuto del¬ 
la solitudine, mentre Invece 

f alò essere l'occasione per ri- 
lettere su se stesse, per tro¬ 
vare con gli altri un rapporto 
vero, nutrito da noi e non 


dalla paura di restare soli 
Ad uno ad uno dalle parole 
delle autrici del libro, chia¬ 
mate In causa anche dal re¬ 
sto dell’assemblea, escono 
fuori 1 temi che hanno dato 
corso al lavoro La stessa di¬ 
scussione oscilla tra un’ana¬ 
lisi approfondita sulle origi¬ 
ni del disagio e la ricerca dì 
una strada, di una via d'usci¬ 
ta per tutte 

«Certamente parlarne tra 
donne non basta — si legge 
in un capitolo del libro — 
Tuttavia sono convinta che 
su questo piano sia possibile 
stabilire una comunicazione, 
uno scambio, un mettere in¬ 
sieme da cui partire per ri¬ 
cercare ognuna secondo l 
suol bisogni, gli strumenti 
necessari» Certo, si chiede 
Mara Gasparronl, per voi è 
stato certamente così, e il li¬ 
bro ne e testimonianza, ma 
come fare ad estendere la vo¬ 
stra esperienza? Una do¬ 
manda difficile, a cui cerca 
di dare una risposta Gabriel¬ 
la Bacarìni, una delle autrici 
•Il nostro — dice — e stato 
un ‘caso* privilegiato, ma 
quel che abbiamo scritto può 
essere un anello di congiun¬ 
zione tra le operatrici e un 
numero molto piu vasto di 
donne» 


A distanza di 24 ore la vicen¬ 
da di via Palestra, il tragico vo¬ 
lo di mercoledì, dal quinto pia¬ 
no del piccolo Fabio Caruano si 
è ulteriormente aggrovigliata 
La rumena Maria Maddalena 
Peter tuttora ricoverata al ser 
vizio Diagnosi e Cura del San 
Giovanni e fortemente sospet¬ 
tata di aver spinto il bambino 
dalla finestra della pensione (il 
giudice ha disposto per questa 
il fermo giudiziario), sembra 
che adesso accusi il manto 
Questi, Tibenu Kocs, spanto 
con suo figlio fra la confusione 
e il disonentamento di tutti i 
presenti la stessa sera di merco 
ledi, e il principale «testimone 
d’accusa» contro Maria Magda- 
lena ed e attivamente ncercato 
dalla polizia Sembrerebbe una 
sorta di «scaricabarile» fra una 
donna in stato di confuzione 
mentale e un uomo che cornuti 
que preferisce nascondersi Ma 
cosa ha spinto i coniugi rumeni, 
naturalizzati americani, a vent¬ 
re in Italia e perché sono scesi 
propno alla pensione «Simo 
netta» di via Palestra’ 

Secondo notizie raccolte ieri 
dagli inquirenti t Kocs nella 
mattinata di mercoledì si sono 
resi protagonisti di un singolare 
episodio «dimostrativo» all ae¬ 
roporto di Fiumicino Si erano 
infatti presentati per imbarcar 
si su un aereo diretto a Bucare- > 
st, ma essendo sprovvisti di «vi- | 
sto» erano stati bloccati Di qui j 
una sceneggiata improvvisata | 
da entrambi che avevano dato 
in escandescenze, buttandosi 
per terra e seminando banco¬ 
note di vana nazionalità per 
una somma di dieci milioni Ac- : 
compagnati al pronto soccorso ! 
erano stati messi in contatto I 
con il consolato rumeno a Ro I 
ma e si erano allontanati in taxi 
dicendo di recarsi dal console 
Al consolato, ora, un gentile i 
impiegato spiega che il «visto» | 
ai Kocs non e stato rilasciato I 
perché «sono arrivati in ntar I 
do» e che comun que loro, questi 1 
8ignori non li conoscono affat 
to, e poi sono cittadini america¬ 
ni Secondo una ricostruzione 
del tutto ipotetica delle ore 



successive i coniugi di quel tra 
gico pomeriggio, hanno preso 
alloggio alla pensione «Simo 
netta» Ma perche proprio in 
una modesta locanda dietro al 
la Stazione Termini, ai quinto 
piano di un palazzo della vec¬ 
chia Roma umbertina, se ave¬ 
vano in tasca quella cifra, così 
ragguardevole’ 

Ieri, dietro la porta a vetri, 
nella «hall» un po’ arrangiata 
della pensione Simonetta erano 
radunati in silenzio una decina 
di parenti del piccolo Fabio ve¬ 
nuti a confortare e ad assistere 
la famiglia Caruano sconvolta 
dal dolore 

•Era destino», «proprio a noi 
dovevano capitare questi due», 
«Tanto il bambino e morto, a 
che serve parlare», sono le uni 
che frasi in stretto dialetto ca 
labrese, che il cronista riesce a 
strappare «No, i Kocs non ave¬ 
vano prenotato Erano capitati 
lì per caso come decine di turi 
sti alla ricerca di un posto per la 


notte» Impossibile anche rica¬ 
vare qualche notizia sulle origi¬ 
ni della famiglia Caruano Si sa 
soltanto che erano emigrati in 
Germania e qualche anno fa 
con il gruzzolo, faticosamente 
raggranellato, avevano avviato 
la locanda di via Palestra 
Niente di più 

Anche dal fronte delle inda¬ 
gini non arrivano novità e se 
Tibenu Kocs non si fa vivo sarà 
difficile riuscire a capire cosa 
aia esattamente successo nei 
corridoi della pensione Simo¬ 
netta prima che Fabio volasse 
dal quinto piano La versione 
ancora piu accreditata è quella 
delle prime ore La turista ru¬ 
mena aveva avuto un violento 
diverbio con i padroni di casa 
per il suo modo sconveniente di 
aggirarsi per ì corridoi, subito 
dopo si era rinchiusa nella 
stanza col manto e il figlio, 
stanza dove presumibilmente ai 
era introdotto il piccolissimo 
Caruano Dalla finestra di quel¬ 
la camera il bimbo e precipita¬ 
to 


Maniaco 
sfregia 
per strada 
quattro 
passanti 

Da un palo di giorni un 
maniaco si aggira nel quar¬ 
tieri Applo-Claudlo, Don Bo¬ 
sco e Tuscolano Età intorno 
al 30-35 anni, aito 1,70, capel¬ 
li scuri, pantaloni marroni c 
camicia a righe, ha già sfre¬ 
giato quattro persone La 
tecnica è sempre la stessa, si 
avvicina in silenzio alla vìtti¬ 
ma, poi, senza alcun motivo 
apparente, le colpisce fulmì¬ 
neamente con una lametta 
al volto o al collo L’altro Ieri 
aveva prima aggredito In 
viale Spartaco la sessanta- 
settenne Santa Picazlo, poi 
di fronte alla chiesa Don Bo¬ 
sco Giuseppe Vaglia di 70 an¬ 
ni Ieri, dalle 9 alle 9,20 del 
mattino, continuando nella 
sua predilezione per le perso¬ 
ne di una certa età, ha sfre¬ 
giato Adelaide Latini, una 
portiera di 65 anni, e Enrico 
Appio, un pensionato di 75 
anni 

Tutti 1 feriti sono stati me¬ 
dicati al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale San Giovanni, ri¬ 
portando una prognosi di 
una decina di giorni per feri¬ 
te d’arma da taglio. In tutta 
la zona è In corso una vasta 
battuta delle forze di polizia 
per cercare di catturare l’o¬ 
scuro maniaco ma di lui fi¬ 
nora non si è trovata nessu¬ 
na traccia. 


Le proposte del sindacato per frenare r«escalation» 

Poste: 40 rapine in cinque mesi 

Sciopero di otto ore e manifestazione sotto il ministero decisi da Cgil-Cisl-Uii per martedì prossimo 



Il caso più clamoroso poco 
tempo fa al Laurenttno, un 
dirigente e un’impieg&ta te¬ 
nuti ih ostaggio per ore da 
un brigatista dopo la fallita 
rapina, ma gli assalti agli uf¬ 
fici postali sono pane quoti¬ 
diano, quaranta le rapine su¬ 
bite nel soli primi cinque me¬ 
si di quest’anno per un botti¬ 
no che supera 11 miliardo e 
mezzo Nonostante però l'e¬ 
scalation delle rapine alle 
poste U ministero continua a 
restare sordo alle richieste 
del lavoratori e del sindacato 
di attuare nuove disposizioni 
utili a scoraggiare I rapina¬ 
tori e quindi a garantire più 
tranquillità nel posti di lavo¬ 
ro e allo stesso tempo per mi¬ 
gliorare la qualità del servi¬ 
zio offerto ai cittadini Visto 
che 11 ministro Gasparl, trop¬ 
po occupato a curare 
IMmmaglne» delle Poste fa 
finta d! non sentire, i lavora¬ 
tori hanno deciso di organiz¬ 
zare per martedì prossimo 
un «coro» sotto le finestre del 
•palazzo» deli’Eur I sindaca¬ 
ti Cgll-Cisl-Ull del postele¬ 
grafonici hanno indetto una 
giornata di sciopero negli uf¬ 
fici locali (350 a Roma e pro¬ 
vincia, 4 mila dipendenti) e 
una manifestazione dì prote¬ 
sta sotto 11 ministero 
Ma cosa chiedono 1 lavora¬ 
tori delle Poste? «Il nodo del¬ 
la questione — dice Michele 


Baffa, segretario regionale 
della FUpt-Cgil — sta nel de¬ 
centramento Attualmente 
c’è un'unica cassa provincia¬ 
le I furgoni per la consegna 
e II ritiro del denaro partono 
tutti da San Silvestro Ce ne 
sono soltanto cinque e il loro 
•giro» nel 350 uffici postali di 
Roma e provincia avviene a 
giorni alterni Così capita 
che In diversi uffici In attesa 
del ritiro resti una consisten¬ 
te massa di denaro Un'esca 


troppo Allettarne per quelle 
bande di rapinatori che, ab¬ 
biamo visto, non si lasciano 
scoraggiare ne dai vetri antl- 
pro <?ttlie, né dalle porte di 
sicurezza» 

Evitare 1 ammasso di de¬ 
naro con un servizio giorna¬ 
liero del furgoni può essere 
un deterrente contro le rapi¬ 
ne, ma voi dite che l’attua¬ 
zione di questo decentra¬ 
mento significa anche avere 


la possibilità dì offrire un 
servizio migliore? 

"erto — risponde Lucia¬ 
ni Ji Giovanni Battista an¬ 
che lei della Ftlpt-CgU - ora 
con l’incubo delle rapine l di¬ 
rettori degli uffici, che se ri¬ 
mangono vittime di un as¬ 
salto sono poi costretti a su¬ 
bire anche 11 «terzo grado» 
degli Ispettori ministeriali, 
quando richiedono alla cassa 
centrale i soldi necessari per 
1 pagamenti cercano di chie¬ 
dere una cifra più bassa pos¬ 
sibile 

«Per pagare le pensioni, ad 
esemplo, e queste sono anche 
le disposizioni del ministero, 
ci si arrangia usando 1 soldi 
Incassati agli altri sportelli 
Ma il flusso di denaro in en¬ 
trata ed in uscita non è mal 
regolare ed è difficile fare 
quindi previsioni E così ac¬ 
cade che spesso slamo co¬ 
stretti a dire al pensionato 
che magari ha fatto una lun¬ 
ghi >sima fila, di ripassare li 
giorno dopo perche non ci 
sona soldi la cassa Tutto 
questo, ed è facilmente intui¬ 
bile, rende diffìcile il rappor¬ 
to con gli utenti bisogno 
spiegare, a volte discutere a 
lungo e l’anziano pensiona¬ 
to, giustamente, non ha nes¬ 
suna voglia di capire la si¬ 
tuazione» 

Ronaldo Pergolmi 


Aziende 
in crisi 
riunione al 
ministero 

L’incontro di ieri al torniste 
ro del Lavoro tra la Federazio 
ne unitaria provinciale e il di 
rettore generale dott Anstode 
mo e stata l’occasione per un 
primo esame della grave situa 
zione occupazionale e produtti 
va delia provincia di Roma Le 
condizioni generali sono risa¬ 
pute 12 le aziende in crisi, 
15 000 gli iscritti al collocamen 
to, ma la situazione rischia di 
precipitare A luglio scadrà la 
cassa integrazione per la Vo 
xson, per la Gen jeans, per V 
Appia al lanificio «Gatt» si 
tratta di trasformare i licenzia¬ 
menti già avviati in cassa mie 
orazione rimettere tuttora in 
ballo la questione Technospes 
All incontro di ieri si e arri 
vati dopo il quarto giorno del 
presidio organizzato dal smda 
calo sotto il ministero ed oltre 
ad un primo esame delle que 
stioni e servito per preparare il 
prossimo «vertice» con il mini 
Btro Scotti chiesto dalia Fede 
razione unitaria Al presidio al 
uale ogni giorno partecipano 
ecine e decine di lavoratori 
prenderà parte lunedi prossi 
mo anche il sindaco Vetere 


Arrestati otto spacciatori Con il Nicaragua per la 
La droga arrivava da Beirut pace a piazza Navona 

Otto persone, componenti di una banda di 
spacciatori di sostanze stupefacenti che agi¬ 
va nella zona della Magliana, sono state arre¬ 
state dalla squadra narcotici della Crimlnal- 
pol e dal nucleo di polizia tributarla della 
Guardia di Finanza di Roma su ordine di 
cattura del sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Luigi De Fichy Sono Rodolfo Fer¬ 
rini, di 25 anni, Paolo Moscia, di 37, Silvio 
Concetti, di 41, Antonio Capogreco, di 60, il 
figlio Francesco, di 23, Stefano Claccl, di 27, 

Corrado Sofia, di 25 anni, Alberto Colargli, 
dì 35 La polizia sta ricercando altri due com¬ 
ponenti della banda. 

In casa di Ferrini, alla circonvallazione O- 
stlense, sono stati sequestrati otto chilo¬ 


grammi di hashish In pani pakistani, desti¬ 
nati alla «piazza» romana Durante le perqui¬ 
sizioni nelle abitazioni degli altri arrestati 
sono state recuperate targhe false, parruc¬ 
che, tre pistole, bilancini di precisione, so¬ 
stanze per il taglio degli stupefacenti e pun¬ 
zoni per falsificare 1 telai d auto II quantita¬ 
tivo di hashish sequestrato faceva parte di 
una partita di 180 chilogrammi giunta da 
Beirut, in Libano, a Napoli ed Inviata nella 
capitale da organizzazioni camorristiche In 
contatto con la banda romana L’hashlsh era 
contenuto in 29 sacchetti di iuta sul quali I 
produttori-fornitori indiani e pakistani ave¬ 
vano Impresso un marchio di riconoscimen¬ 
to 


Proseguono le iniziative di 
solidarietà con i popoli dell’ 
America Latina Ieri davanti 
all'ambasciata argentina In 
piazza Esquilino si è svolto 
un sit-in dt protesta contro 1 
crimini della giunta milita¬ 
re Per domenica è in pro¬ 
gramma una manifestazio¬ 
ne a favore del Nicaragua 
«Con li Nicaragua per la pa¬ 
ce» questo il tema dell incon¬ 
tro organizzato dall ANPI 
dall ARCI e da giovani lati¬ 
no-americani che si svolgerà 
a piazza Navona a comincia¬ 
re dalle 18 

La solidarietà con 1 popoli 
oppressi e con quelli In lotta 
per difendere la libertà con¬ 


quistata dopo anni di dure 
lotte e che la politica aggres¬ 
siva del presidente america¬ 
no Reagan vuole abbattere, 
si lega al tema piu generale 
della lotta per la salvaguar¬ 
dia della pace 

A piazza Navona parleran¬ 
no Antonio Aquila? 
dell FMLN di E1 Salvador O- 
reste Papi dell’ambasciata 
del Nicaragua e il sindaco 
Ugo Vetere 

Liniziativa politica sara 
accompagnata da uno spet¬ 
tacolo al quale prenderanno 
parte Charo Cafre, Ugo Are- 
vaio. Marta Contreras, gli 
Intl Illlmani, Marcella e Leo, 
l Romatres, gli Yanaparkuy 
e gli Yemaya 


Dal Comune il via: 
«smantellamento» di 
S. Maria della Pietà 


Vetere 
incontra 
la FLM 
e Land! 


Con la delibera di martedì 
scorso che prevede il defini¬ 
tivo superamento dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di S Maria 
della Pietà, l'assemblea ge¬ 
nerale delle USL ha comple¬ 
tato 11 progetto per una psi¬ 
chiatria diversa a Roma in 
coerenza alla legge «180» e al 
suo spirito innovatore Tutte 
e venti le Unità sanitarie lo¬ 
cali sono direttamente chia¬ 
mate in causa per la indivi¬ 
duazione nel territorio delle 
circoscrizioni, di strutture 
alternative protette che assi¬ 
curino l’accoglienza degli ex 
degenti in case-famiglia, co¬ 
munità alloggio, pensioni II 
S Maria, che ospita ancora 
circa 900 persone, nel frat¬ 
tempo verrà ristrutturato at¬ 
traverso la suddivisione in a- 
ree organizzate per la riabili¬ 
tazione e il relnserimento so¬ 
ciale 

Tutto 1) processo di deo- 
spedallzzazione verrà garan¬ 
tito da un coordinamento 
tecnico composto dai venti 
responsabili dei Dipartimen¬ 
ti di salute mentale (istituiti 
dal Comune un anno fa) c 
dai direttore dell'ex ospedale 
psichiatrico II personale, at¬ 
tualmente in servizio presso 
11 S Maria della Pietà, verrà 
progressivamente assegna¬ 
to, man mano che si procede 
alVesaurlmento delle funzio¬ 
ni dell’ospedale, al vari di¬ 
partimenti nel cui territorio 
sono stati reinseriti gli ex de¬ 
genti 



Fin qui il provvedimento, 
«organico» alla decentraliz¬ 
zazione del servizi sul terri¬ 
torio, che purtroppo e una 
realta solo per alcune USL, 
visti anche i tempi della Re¬ 
gione che non riesce a varare 
una sua legge sui Diparti¬ 
menti A margine occorre 
tuttavia ancora una volta 
sottolineare 11 comporta¬ 
mento demagogico e irre¬ 
sponsabile della DC che, ar¬ 
roccata su posizioni rigide e 


conservatrici, si erge tutta¬ 
via a paladina degli Interessi 
del malati e delle loro fami¬ 
glie Anche martedì l’opposi¬ 
zione democristiana è stata 
dura e intransigente nono¬ 
stante che, qualche mese fa, 
anche gli esponenti dello 
scudocroclato abbiano potu¬ 
to visitare 1 padiglioni dell'ex 
ospedale e convenire sull'ur¬ 
gente necessità di affrettar¬ 
ne il superamento In realtà 
la DC vorrebbe continuare a 
mantenere in piedi la strut¬ 
tura manicomiale, cambian¬ 
dole l'etichetta con la scusa 
del lungodegenti e del croni¬ 
ci e In proposito ha anche 1- 
{ratizzato fa riapertura delle 
accettazioni nei padiglioni 
dell’ex ospedale E tuttavia 
questo un disegno che non 
solo non trova consensi in o- 
peratorl, pazienti e famiglie, 
ma che addirittura è stato 
recentemente sconfitto an¬ 
che dal governo che ha boc¬ 
ciato la legge regionale per 
gli ambigui contenuti pro¬ 
prio In relazione alla lungo- 
degenza, alla cronicità e alle 
nuove accettazioni 
La DC inoltre non spiega 
come conciliare i drastici ta¬ 
gli alla sanità impesti a livel¬ 
lo nazionale con la pretesa di 
assistere adeguatamente ì 
disagiati psichici L’unica ri¬ 
sposta venuta dalla DC fino¬ 
ra è stata ancora e sempre 11 
manicomio, sotto altri nomi, 
travestito e mascherato ma 
comunque un luogo dove an¬ 
cora rinchiudere, emargina¬ 
re, allontanare i «matti» 


Il sindaco Vetere ha avuto ie¬ 
ri due importanti incontri in a- 
genda. Insieme con alcuni as¬ 
sessori ha ricevuto la segreteria 
romana della FLM accompa¬ 
gnata dalla segreteria della Fe¬ 
derazione unitane regionale, 
che aveva nehiesto di fare il 
punto sulla fase assai diffìcile 
nella quale ai trova oggi la ver¬ 
tenza per il rinnovo contrattua¬ 
le delle più importanti esteso¬ 
ne dell'induatna II sindaco ha 
rinnovato la soìidanetà del 
Campidoglio (che era già stata 
espressa in consiglio comunale) 
ed ha confermato l’impegno —■ 
nello spinto di un rapporto tra 
am minia trazione e organizza¬ 
zioni sindacali unitarie dei la¬ 
voratori che ha sempre caratte¬ 
rizzato l’imziativa del Comune 
— a sostenere le iniziative ri¬ 
volte a superare l'intransigenza 
padronale, che si è manifestata 
nonostante i tentativi delio 
stesso ministro del Lavoro di 
giungere ad una composizione 
della vertenza. 

Infine, Vetere si è incontrato 
con il nuovo presidente della 

B unta regionale. Bruno Landi 
opo un incontro svoltosi nel 
suo studio privato, Vetere ha 
accompagnato Lanai nella sala 
rossa dove c’erano il prosindaco 
Severi, gli assessori Falomt, 
Gatto, Rossi Dona e Rotiroti, il 
capogruppo consiliare del PCI 
Ssilvagiu e il segretario generale 
del Comune Iozzia. Nel corso 
dell’incontro, anche se breve¬ 
mente, sono stati sottolineati 
tutti i problemi che ogni giorno, 
sollecitano tra la Regione e il 
Comune la necessità ai un rap 
porto operativo piu diretto 


Domenica ecologica 
a Villa Pamphili 

Dieci ore fitte di gare sportive, spettacoli, dibattiti domeni¬ 
ca prossima a Villa Pamphili, sarà questo il modo scelto dal 
Comitato per la Tutela dell'Ambiente per «vivere» la giornata 
nazionale dell'ambiente Alla manifestazione prenderanno 
parte il sindaco Vetere e alcuni rappresentanti della giunta, li 
centro «Alfredo Rampi», 11 WWF del Lazio, la Lega ambiente 
deli'Arci, Italia Nostra oltre ad operatori culturale e perso¬ 
naggi dello spettacolo Alla fase finale prevista per le 19,30 
parteciperà Nino Manfredi 

Questo li programma alle 8 30 il via con la corsa campe¬ 
stre dalle IO alle 11,30 itinerari ecologici e storici all’interno 
di Villa Pamphili organizzati dal WWF e Italia Nostra, in 
contemporanea spettacoli di animazione ed esibizioni del co¬ 
ro della scuola elementare «F Cesena» e della scuola popolare 
di musica di Donna Olimpia Dopo il plc-nlc al sacco la mani¬ 
festazione proseguirà con una serie di premiazioni Alle 17 
spettacolo della banda del vigili urbani e subito dopo incon¬ 
tro-dibattito con la partecipazione del movimenti ecologici, 
dell’assessore Celestre Angrlsanl e del sindaco Ugo Vetere 


Provincia: Mancini 
risponde a Lovari 

«Eccesso di tensione politi- deterioramento dei rapporti 
ca» con questa motivazione il nell’ambito dell ammimstra- 
presidente della Provincia none provinciale, dal momen* 
Gian Roberto Lovari ha sospe- to che non esiste il disimpegno 
so i lavori della giunta nell ul- di ileuna forza politica è im- 
tima seduta «La giunta e in pensabile Esiste viceversa la 
particolare alcuni settori de- necessità di ribadire la solida 
vono rendersi conto che solo rietà nel garantire certezze di 
le esigenze ed i gravi problemi governo all attuale giunta net 
dei cittadini devono costituire rispetto della pari dignità poli- 
i punti di riferimento delle tica dei partiti che la eompon- 
scelte amministrative e politi gono e quindi nel rifiuto di o- 
che» Lovari in sostanza ha gm egemonia soprattutto nel- 
lamentato «comportamenti e- la delicata fase elettorale» 
ìettoralistici* da parte di alcu- Quando furono prese alcune 
ni assessorati delibera — ricorda Mancini — 

Ieri sull argomento è inter- le elezioni non si profilavano 
venuto il socialdemocratico neppure all orizzonte «Sì trat* 
Lamberto Mancini assessore ta perciò ora di attuarle rvfiu* 
Dice tra 1 altro «Un eventuale tando artificiose polemiche* 



















VENERDÌ 
3 GIUGNO 1983 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Alte 17,30 a Villa Gordiani 

Domani 0 PO 
e gli anziani 
Con Berlinguer, 
Vetere e Pema 

Partecipano Argan, Pochetti e Colombini 
Oggi dibattito su «Alternativa e scuola» 


Sul problema della vita de¬ 
gli anziani, «che non debbono 
più essere soli, abbandonati e« 
marginati o semplicemente 
assistiti» il PCI ha promosso 
un incontro con il compagno 
Enrico Berlinguer. 

L’appuntamento con il se¬ 
gretario generale del PCI è per 
domani, alle 17 e 30 nel Parco 
di Villa Gordiani. Insieme ad 
Enrico Berlinguer partecipe¬ 
ranno all’incontro il sindaco 
llgo Vetere, 1 compagni Edoar¬ 
do Pema, Giulio Carlo Argan, 
Mario Pochetti e Leda Colom¬ 
bini. 

Oggi inunto nella sala del 
Cripes — via del Seminario 
102 — alle 16 e 30 si svolgerà 
l’incontro con i candidati del 
PCI del settore della scuola. 

Al dibattito che ha per te¬ 
ma: «L’alternativa democrati¬ 
ca per un nuovo governo della 
scuola» parteciperanno Lucio 
Pisani, provveditore agli studi 
di Torino, Attilio Marinari 
preside del liceo Mamiani, Ka¬ 
ntiano Crucianelli, deputato 
della segreterìa nazionale del 
PdUP e Franco Ferri, deputa¬ 
to della commissione istruzio¬ 
ne della Camera. 



La Lega 
ambiente 
denuncia 
«scoria 
selvaggia» 
Scarichi 
irregolari 
e nocivi? 


La cultura va nei quartieri 


Partono i lavori 
per 20 centri in 
tomi, casali, 
ville e mercati 

L’iniziativa presentata ieri 
dall’assessore provinciale Lina 
Ciuffini e dal sindaco 


Da piazza Leonardo da Vinci 
ai nota subito. Una enorme 
macchia di colore (ed un gran 
baccano) proprio al centro dei 
giardino che circonda l’Unità 
Territoriale di Riabilitazione. 
Fra qualche tempo («pochissi¬ 
mo, speriamo» ha sottolineato 
l'aMessore provinciale Lina 
Ciuffini) uno degli edifici di 
proprietà delPUTR diverrà un 
Centro culturale circoscriziona¬ 
le, G quella macchia di colore 
non era altro che un gruppo di 
animazione su trampoli, cir¬ 
condato da centinaia di bambi¬ 
ni, che insieme alla banda dei 
vigili urbani ed al gruppo musi¬ 
cale «La stanza della musica», 
ha fatto da contorno per tutto il 
pomeriggio di ieri alla presen¬ 
tazione ufficiale dell’ìmziativa 
•20 centri culturali domani». 

Un altro passo avanti per la 
cultura in città. Particolarmen- 
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te importante, anche perché 
vede riuniti gii sforzi di due 
amministrazioni locali: Provin¬ 
cia dì Roma e Comune. E ieri 
— a comunicare l'avvio del pri¬ 
mo lotto di lavori — c’era infat¬ 
ti il sindaco Ugo Vetere insieme 
all'assessore provinciale alla 
cultura e pubblica istruzione, 
Lina Ciuffini. 

Il centro culturale della XI 
Circoscrizione, è uno dei primi 
sette i cui lavori sono iniziati in 
questi giorni. Insieme a questo 
di piazza Leonardo da Vinci so¬ 
no stati decisi gli appalti per i 
centri culturali della I Circo- 
scrizione nel padiglione di S. 
Gregorio al Celio, delta II a Vil¬ 
la Leopardi, della IV a La Mag¬ 
giolina, della VI a Casale al Ca¬ 
silino, della XII al Casate la 
Perna e della XIII aU'ex merca¬ 
to di San Fiorenzo. Lo stanzia¬ 
mento complessivo è di un mi- 


La seda scatta per la XII circoscrizione: Il casale «La Parna» 


bardo a cui seguirà un altro mi¬ 
liardo e mezzo per completare ì 
lavori e per i rimanenti sei cen¬ 
tri, Infine, verranno affidati i 
lettori per i centri delle altre 
setde circoscrizioni che già sono 
stati individuati. 

Una spesa complessiva di 
due miliardi e mezzo, sostenuta 
interamente dalla Provincia 
che affiderà poi i centri all’am- 
ministrazione capitolina. Par¬ 
ticolare anche la scelta dei luo¬ 
ghi. In tutti i casi si tratta di 
edifìci antichi, alcuni di grande 


rilevanza culturale ed architet¬ 
tonica, che vengono in questo 
modo restituiti all’uso dei citta¬ 
dini senza intaccarne in nessun 
modo il valore artistico. 

«Non a caso — ha sottolinea¬ 
to l'assessore Ciuffini — questo 
progetto ha richiesto circa tre 
anni per essere attuato. Alla 
Bua stesura hanno collaborato 
architetti della Università di 
Roma, ma soprattutto i cittadi¬ 
ni. I 20 centri circoscrizionali, 
infatti, furono presentati due 
anni fa in una mostra ai Merca- 


Flash sulle biblioteche 
Sedi insdeguate, poco 
personale, orari scomodi 


Sedi inadeguate, orari sco¬ 
modi, poco personale, pochi 
libri e quel pochi vecchi e In 
edizioni quasi d’epoca, fi¬ 
nanziamenti modesti. Il ri¬ 
sultato è scontato: pochi let¬ 
tori. La fotografia delle bi¬ 
blioteche comunali offre po¬ 
chi spunti all’ottimismo. 
■Una realtà negativa» scrivo¬ 
no la Commissione naziona¬ 
le per le attrezzaturecultura- 
11, Ja Fondazione Olivetti, l- 
talla Nostra, il Movimento di 
collaborazione civica, l'U¬ 
nione nazionale della lotta 
contro l’analfabetismo. In 
quattro mesi di lavoro hanno 
sondato a fondo la realtà del¬ 
le biblioteche comunali ro¬ 
mane; alla fine hanno rac¬ 
colto 1 risultati In un volu¬ 
metto pieno di schede e di ci¬ 
fre ma anche di analisi, com¬ 
menti e proposte. «La nostra 
— dicono — è una ricerca o- 
peratlva» e quelP«operatlva» 
va interpretato come un con¬ 
tributo: «Vogliamo fornire 
dati per indirizzare un cam¬ 
biamento di rotta. Slamo di¬ 
sposti a dare la nostra colla¬ 
borazione». 

L'indagine è un’istantanea 
sul sistema delle biblioteche 
comunali: non cl sono raf¬ 
fronti con altri momenti del¬ 
la storia della lettura roma¬ 
na, con periodi, ad esempio, 
In cui era assolutamente im¬ 
pensabile parlare di pubblica 
lettura e nello stesso tempo 
di borgate. Sono presi in esa¬ 
me gli ultimi tre anni. Ecco 
che cosa viene fuori. 

Quante sono 

Sulla carta le biblioteche 
sono 30, ma quelle operanti 
sono 26. Due circoscrizioni 
sono sprovviste di qualsiasi 
struttura per la lettura, un¬ 
dici ne hanno una sola, tre 
ne hanno due, due ne hanno 
tre e cl sono due circoscrizio¬ 
ni che hanno addirittura 
quattro biblioteche. Consi¬ 
derando che le circoscrizioni 
romane sono grandi come 


Appena 390 
al giorno 
entrano in media 
nei centri 
di lettura 
del Comune 


città (da 150 a 200 mila abi¬ 
tanti) viene fuori che 11 nu¬ 
mero delle biblioteche è asso¬ 
lutamente insufficiente (se¬ 
condo gii standard Interna¬ 
zionali nella realtà romana 
ogni circoscrizione dovrebbe 
avere tre o quattro sedi). Le 
poche biblioteche esistenti 
■sono spesso nascoste nei 
cortili interni dei complessi 
di case popolari o In all se¬ 
condarie di edifici scolasti¬ 
ci*. 

L’orario 

Sempre secondo gli stan¬ 
dard internazionali (FIAB, 
adottati anche In Italia) una 
biblioteca pubblica-centro 
culturale dovrebbe assicura¬ 
re 60 ore settimanali di servi¬ 
zio al pubblico nel Comuni 
con più di 30 mila abitanti. E 
ovvio che l’orario dovrebbe 
essere quello più comodo 
possìbile per 11 pubblico. Nel 
caso romano ogni biblioteca 
dovrebbe restare aperta al¬ 
meno 40 ore alla settimana, 
soprattutto nelle ore pomeri¬ 
diane e serali. La realtà è di¬ 
stante da questo optimum: 
l’orarlo di apertura potrebbe 
essere sufficiente In 18 bi¬ 
blioteche, ma nessuna rima¬ 
ne aperta anche la sera e no¬ 
ve sono aperte solo, o In pre¬ 
valenza, al mattino quando i 
potenziali utenti o sono a 
scuola o In ufficio o in casa 
per le faccende domestiche. 
Personale 

Complessivamente gli ad¬ 
detti sono 215, «pochissimi 


Il sospetto è gravissimo. 
Centinaia di aziende specializ- 
zate nello smaltimento delle 
scorie (compresi pericolosi 
materiali chimici) potrebbero 
aver agito illegalmente. Quasi 
tutte le richieste di autorizza¬ 
zione per il trasporto, il tratta¬ 
mento e lo scarico sono infatti 
irregolari, oppure sono arriva¬ 
te in ritardo. Contro «scoria 
selvaggia» c’è una denuncia 
del Centro di azione giuridica 
della Lega ambiente ARCI, 
presentata nei giorni scorsi al¬ 
la magistratura dagli avvocati 
Carlo D’Inzillo e Marco Man- 
nino. In pratica oltre 190 do¬ 
mande per lo smaltimento dei 
rifiuti «normali» e tossici sa¬ 
rebbero in violazione della ri¬ 
gida legge che disciplina que¬ 
sta delicata materia. L’Arci 
precisa che su 230 domande 
prese In esame dall’assessora¬ 
to alla Sanità della Regione, 30 
sono giunte in ritardo (e si 
prevede quindi una multa), 
mentre ben 160 non contengo¬ 
no i dati necessari per permet¬ 
tere il rilascio dell’autorizza¬ 
zione. C’è quindi il rischio che 
le ditte specializzate possano 
aver scaricato materiale an¬ 
che nocivo senza le precauzio¬ 
ni imposte dalla legge. 


Altri 
quattro 
arresti 
dopo la 
scoperta 
del covo 
di 

Ladispoli 


Con la scoperta del covo di Ladispoli e la cattura di Federica 
Meronf, Maria Pia Sacchi e Omero Mollica, altre quattro persone 
» presumibilmente «fiancheggiatori» dei «Compagni organiz¬ 
zati per la liberazione del proletariato»; il gruppo eversivo nato 
sulle ceneri di Prima Linea —sono finite in carcere. Sulla nuova 
operazione antiterrorismo compiuta dai carabinieri ad Albano, 
Ariccia e Velletrì, gli inquirenti hanno mantenuto per tutte la 
giornata uno stretto riserbo: gli arrestati sarebbero operai tra i 
25 e i 30 anni, nuove reclute da poco affiliate al nucleo e assoldate 
per un semplice ruolo d’appoggio dallo stesso Mollica sorpreso (a 
settimana scorsa sul lungomare della cittadina balneare insie¬ 
me alle due «pielline». iTappartemento-rifugìo di via Tirreni» 
era stato affittato qualche giorno fa da Federica Meroni presen¬ 
tatasi alla proprietaria dell’abitazione come una turista francese 
in cerca dt tranquillità e riposo: una volte ottenuta la casa e 
pagato in anticipo il prezzo pattuito (550 mila lire per un mese « 
mezzo) il terzetto l’aveva ben presto trasformato in base operati¬ 
va a disposizione anche di altri latitanti. Nelle due stanze della 

5 lina ancora disabitata sono state trovate tre pistole, un 
, cartucce, munizioni e un'incredibile quantità di docu¬ 
menti, carte, appunti e planimetrie di edifici pubblici, probabili 
obiettivi per futuri attentati. E c’è di più: sembra che nel mirino 
dell’organizzazione siano entrati anche personaggi di un certo 
rilievo. Nella casa — ma l'indiscrezione non è stata confermata 
— sarebbero saltate fuori anche due schede minuziosamente 
compilate su orari e abitudini di un professionista, di un notaio, 
e di un collaboratore di un esponente democristiano. Alla clamo¬ 
rosa scoperta i carabinieri sono arrivati sabato scorso seguendo 
le mosse di Omero Mollica. Sabato scorso l’uomo è stato discreta¬ 
mente seguito fino a Ladispoli. Aveva preso il treno a Termini e 
sceso nella piccola stazione è riuscito a far perdere le sue tracce 
per un po’ di tempo. Poco dopo è ricomparso in strada con le due 
donne. L'andatura claudicante della Meroni ancora sofferente 

G r la ferite riportate durante l’evasione dal carcere di Rovigo 
i tradito il «commando». Accerchiati dai militari i tre si sono 
subito dichiarati prigionieri politici. 


ti Traìaneì che era il risultato di 
suggerimenti, ed anche infor¬ 
mazioni, ricevute direttamente 
dai futuri utenti». 

Ed è appunto sul ruolo dei 
cittadini che vorranno usufrui¬ 
re dei centri che ora si sposta il 
dibattito. In sostanza, come do¬ 
vranno funzionare? 

•In primo luogo — prosegue 
Lina Ciuffini — dobbiamo evi¬ 
tare che divengano un centro di 
quartiere e basta. Attraverso 
queste strutture noi vorremmo 
che passasse la politica cultura¬ 
le della città con tutte le specì¬ 
fiche caratteristiche di ogni zo¬ 
na. È un altro passo verso il rie¬ 
quilibrio tra centro, periferia, e 
hinterland della capitale. Al lo¬ 
ro interno dovranno potersi e- 
sprimere le forze sociali, le coo¬ 
perative e anche le forze econo¬ 
miche dei vari quartieri». 

Un concetto ripreso dal sin¬ 
daco, affannatissimo a rispon¬ 
dere alle mille domande dei cit¬ 
tadini e a discutere sullo stato 
dei locali, sui tempi ed i mezzi 
per la piena attuazione dell'ini¬ 
ziativa, «Queste non sono rea¬ 
lizzazioni importanti in se — 
ha affermato Vetere — ma un 
altro piccolo passo per far e- 
spiodere i contatti sociali nella 
città. Qui in piazza Leonardo 
da Vinci, ad esempio, pensate 
al valore che potrà assumere la 
vicinanza tra il centro ed i locali 
dell'UTR, la possibilità che 
può dare a tutti di poter rom¬ 
pere barriere culturali e di e- 
marginazione verso gli handi¬ 
cappati. Ecco — ha concluso — 
anche questa, anzi, soprattutto 
questa e la strada per dare una 
nuova vita alla citta. Per conta 
nostro, abbiamo intenzione di 
percorrerla tutta». 

Angelo Melone 


per un completo ed efficiente 
sistema urbano, ma molti 
per 11 servizio che viene of¬ 
ferto oggi» scrivono 1 promo¬ 
tori dell’Indagine. 

I bilanci 

Le biblioteche non hanno 
autonomia finanziaria, ì 
fondi sono assegnati dalle 
circoscrizioni. Negli ultimi 
tre anni per le biblioteche co¬ 
munali sono stati spesi 477 
milioni (esclusa la spesa per i 
215 addetti). I curatori dell’ 
indagine fanno un raffronto 
con Milano dove nel 1981 per 
le biblioteche hanno speso 4 
miliardi e settecento milioni, 

II patrimonio di libri 

Su quasi tutte le bibliote¬ 
che comunali grava un fon¬ 
do di vecchi libri (165 mila) 
spesso provenienti dall’anti¬ 
co servizio delle «Biblioteche 
popolari». In questi tre anni 
le 20 strutture hanno ricevu¬ 
to 88 mila nuovi libri. Se si 
•pensa che, secondo gli stan¬ 
dard, il rapporto ottimale tra 
popolazione e patrimonio di 
libri delle biblioteche pubbli¬ 
che dovrebbe essere di uno a 
uno si ha l’idea dello scarto 
che c’è a Roma tra la dota¬ 
zione esìstente e 1 potenziali 
utenti. Fatto positivo: quasi 
ogni biblioteca raccoglie 
quotidiani e periodici. 

I frequentatori 

Nessuna blbllotecha ha 
una valutazione esatta del 
movimento dei lettori e dei 
prestiti. Dalle rilevazioni del¬ 
ie organizzazioni che hanno 
condotto la ricerca emergo¬ 
no casi limite: ad Aciiia cl so¬ 
no 5-10 presenze settimanali 
(il personale è composto da 
un laureato, 5 diplomati ed 
un custode); il quartiere Au¬ 
relio dichiara 1-20 presenze 
alla settimana (personale 
composto da 4 laureati). An¬ 
che il dato complessivo è 
sconsolante: su 3 milioni di 
abitanti appena 391 persone 
al giorno vanno in bibliote¬ 
ca. 


Foto, film, personaggi della Hollywood sul Tevere 


Torna «Roma la dolce»: o* azìencte 

} P^ni e le notti folli 
della via Veneto che fu scolastico 


Via Veneto: era la notte del 
ferragosto 1958. Mentre il «pa¬ 
parazzo» Tazio Secchiaroti fo¬ 
tografava l’ex re d’Egitto Fa- 
rute non immaginava che a- 
vrebbe scatenato le ire reali e 
ancor meno immaginava che 
dalla successiva « scazzottata * 
sarebbe nata, se così si può di¬ 
re, un’epoca, una stagione d'o¬ 
ro per quella strada, e per i 
suoi frequentatori. Eppure 
nacque proprio cosi la «dolce 
vita» dt via Veneto, fi film, di 
Fellini arrivò due anni più 
tardi, e certo si avvalse della 
preziosa collaborazione di Sec- 
chiarolì e dei suoi colleghi, dei 
fotografi che lanciarono su 
tutti i rotocalchi italiani e del 
mondo le immagini del jet set 
intemazionale che a Roma, 
nei pochi metri che ospitano 
bar famosi come VHarry’s, Do- 
ney, Cafè de Paris, usavano 
trascorrere le proprie folli not¬ 
tate, organizzando feste, bac¬ 
canali, bagnandosi nelle fon¬ 
tane, improvvisando «spoglia¬ 
relli». 

Da quella stagione, sono 
passati 25 anni: «/toma la dol¬ 
ce: da jet set a capitale inter¬ 
nazionale» è il titolo di una 
manifestazione lunga una set¬ 
timana che il Circolo di Roma 
propone dal 14 al 22 luglio. So¬ 
lo per nostalgia? «No, è un’oc¬ 
casione per fare una riflessio¬ 
ne — che non sia soltanto re- 
trò — e anche una provocazio¬ 
ne con cui meditare sull’am¬ 
biente di quegli anni, sulla Ro¬ 
ma di allora», ha detto Antonio 
Ruberti, presidente del Circo¬ 
lo, nell’introdurre la conferen¬ 
za stampa sulla manifestazio¬ 
ne. Nata, è proprio il caso di 
dirlo, intorno all’idea di un fo¬ 
tografo, Andrea Nemitz che ha 
raccolto la produzione miglio¬ 
re di quegli anni lontani, e an¬ 
che dt quelli più recenti, di chi 
allora lavorava e viveva in via 
Veneto, i quattro fotografi 
Marcello Geppettì, Mario Pe¬ 
losi, Ivan Kroscenko, Bruno 
Tartaglia (la mostra, 200 im¬ 
magini, airtfotel Excelsior, 
conterà anche riproduzioni di 
giornali dell’epoca e diventerà 
un libro). 

Riflettere sulla * Dolce vita» 
è sì ritornare con le immagini 
al mondo del cinema che in via 
Veneto — tra alberghi di lus¬ 
so, bar, vetrine, night e salotti 

— si dava appuntamento (c’è 
una rassegna cinematografica 

— al Fiamma e al Barberini — 
dedicata a Fellini, a Totò, alla i 
Hollywood sul Tevere, a Ercole \ 
e Maciste, al boom degli anni , 
’50), ma è anche guardare a 
come gli italiani e gli intellet¬ 
tuali vivevano allora. Le mi- ' 
stificazioni che il mito di via ! 
Veneto ha costruito attraverso ' 
gli anni, non possono infatti i 
nascondere anche quanto di 
altro si dibatteva intorno a via 
Veneto, nella vita reale di colo¬ 
ro che erano solo spettatori 
della «Dolce vita». Così la ma¬ 
nifestazione ha in programma 
anche dibattiti «seri* sull’illu¬ 
sione del benessere, sul centri¬ 
smo e neocentrismo, e anche 
sul salotto letterario che i bar 
di via Veneto ospitavano, l’e¬ 
voluzione del linguaggio, la 
pittura, i mass media. 

Via Veneto resta però so¬ 
prattutto un’idea di celluloide, 
significa finzione della realtà, 
esasperazione delle piccole 
pruderie provinciali, sogni nel 
cassetto. Perciò si parlerà an¬ 
che di questo nei dibattiti sulla 
diva, sui giochi proibiti, i vizi 
di allora e le virtù di oggi, sul ! 
Musichiere e Mister Fantasy, 
ritrovandosi nei grandi alber- ; 
ohi di via Veneto — Excelsior. i 
Regina, Ambasciatori, e anche , 
al Caffè Doney — che, assieme ' 
ad altri locali della celeberri¬ 
ma strada partecipano all’ini¬ 
ziativa. Tra quest: ci sono tre 
locali notturni — Club 84, Ca¬ 
priccio, Veleno — che ospite¬ 
ranno le rassegne dedicate a 
«Rome by nighy»; musica ita¬ 
liana e americana d’epoca, ac¬ 
compagnate dai ritmi suda¬ 
mene ani, molto in voga negli 
anni ‘60 

Sicuramente dal calendario 
di appuntamenti proposti dal 
Club di Roma esce fuori un di- 
vertissement retrò, una inizia¬ 
tiva estiva. L’importante è vi¬ 
verla senza farsene invischia¬ 
re, con un pizzico d'ironia in 
più. 



La maglia di Paul Getty a Rudolf Nurayav 


«Scuola lavoro ’82-83«, ovve¬ 
ro l'esperienza Hi un rapporto 
diretto tra mondo delta produ¬ 
zione e studenti. Questa matti¬ 
na alle 9,30 la Provincia tracce- 
rà un bilancio deU’iniziativa dì 
quest’anno insieme ai diretti 

S rotagoniBti, scuole, aziende 
all'Unione industriali e dell’ 
Intereind. L'incontro «di valu¬ 
tazione finale» sì terrà tl cine¬ 
ma Savoia, in via Bergamo 21, 
sul tema «Sperimentazione di¬ 
dattica e cultura industriale«.- 
Saranno presenti il presidente 
della Provincia Lovari, l’aasea- 
aore all'istruzione Ciuffini, rap¬ 
presentanti del ministero della 
Pubblica istruzione, della Re¬ 
gione c del Comune, delegazio¬ 
ni di 20 scuole e di il azienda. 

L'iniziativa, organizzata dal 
comitato promotore del Centro 
provinciale di orientamento 
metterà a confronto i protago¬ 
nisti dei numerati «incontri» e 
visite aziendali per questo anno 
scolastico. 


Molotov contro 
sezione del PCI 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciate queste notte 
conuu la sezione comuniste di 
via Tirré. 1 danni non sareb¬ 
bero gravi, ma l’attenteto è I' 
ennesimo contro i locali di 
queste sezione. 


A Goffredo 
Petrassi 
il Premio 
«Via Giulia» 
(15 anni dopo) 


La scatenata «bolgia» di VlaOlulla ha trovato un momento 
di riflessione nel conferimento del «Premio Via Giulia 1983» a 
Goffredo Petrassi. È ormai una tradizione che l'Assocl&zlone 
intitolata a questa speciale strada di Roma sintetizzi la sua 
molteplice fioritura di concerti e di Iniziative culturali, asse¬ 
gnando un «Premio» a protagonisti del mondo artistico. Que¬ 
st’anno, nel mirino del premio, è capitato Goffredo Petrassi. 

Coinvolta dalla «bolgia», cui volentieri però partecipa, l’Ac¬ 
cademia d’Ungheria (con il Gonfalone tiene In piedi tutto 
l’anno 11 fervore concertistico di Via Giulia) ha accolto Pe- 
trassl nella sua bella sede dove, qualche tempo fa — lo ha 
rlco.dato 11 direttore dell’Accademia, Ferenc Merenyl — Il 
nostro compositore fu insignito della laurea «honoris causa», 
rilasciatagli dal Conservatorio «Llszt», di Budapest. 


1 Paolo Ciofi 
dagli 

aeroportuali 
i Incontri con 
Giovannini e 
Crucianelli 
I Leo Canullo 
al Villaggio 
Breda 


INCONTRI CITTADINI E LA¬ 
VORATORI 

IMCO a S. LORENZO alle 
12 (PICCHETTI); EDILTER 
a COLLI ANIENE alle 12 
(CALZETTA); VIA DELLA 
PISANA alle 16,30 (CALZET¬ 
TA); INPS TOR SAPIENZA 
alle 10 (PRASCA): AERO¬ 
PORTUALI alle 18 (LEARDI); 
AEROPORTO FIUMICINO 
alle 14 (CIOFI); CAMPIEL¬ 
LI alle 18 Bulla pace (BASSA- 
NINI, RAVAIOLI, FUNGHI); 
SALARIO alle 17,30 a! Parco 
Nemorense sulla casa (TOZ- 
ZETTI, POCHETTI); SACCO 
PASTORE alle 18,30 ai giardi- 
ni dibattito sulla questione mo¬ 
rale (BRUTTI, GIOVANNI- 
NI); PORTONACCIO alle 
17,30 a largo Bertramelli sulla 
casa (BUFFA); MORANINO 
alle 17,30 sulla droga (QUIL- 
LO, P. MANCINI): TRULLO 
alle 18 a Monte delle Capre 
(OTTAVIANO); PORTO 
FLUVIALE alle 18 incontro U- 
PIM (VALENT1NI); TRA- 
GLIATELLE alle 20,30 aper¬ 
tura campagna elettorale (PO¬ 
CHETTI; LEARDI); ACILIA 
alle 18 apertura campagna elet¬ 
torale (CIOFI, FANELLI); 
MAZZINI alle 19,30 manifesta¬ 
zione pace (CRUCIANELLI, 



CORVISIERI); CESANO alle 
17 incontro davanti alle caser¬ 
me (FIASCO); VILLAGGIO 
BREDA alle 18 dibattito (CA¬ 
NULLO); ALESSANDRINA 
alle 18,30 al palchetto (PRA¬ 
SCA); CASAL bernocchi 

alle 10 incontro al mercato; PO¬ 
LIGRAFICO a piazza dei Cin¬ 
quecento alle 16. 

INCONTRI DI CASEGGIATO 
TESTACCIO alle 18 ITO¬ 
LA); TIBURTINQ III alle 
16,30 (FORTI); S. BASILIO al¬ 
le 17,30 (V ESTRI); MONTE- 
CUCCO alle 18 incontro lotto. 
VOLANTINAGGI 
PORTONACCIO alle 17; 
MARIO ALICATA alle 18,30; 
COLLI ANIENE alle 18; PON- 
TE MAMMOLO alle 18; SET- 
TECAMINI alle 18; VILLA 
LEOPARDI alle 17. GIORNA¬ 
LI PARLATI 

CASAL BERNOCCHI ore 
mercato; CASAL BERNOC- 
CHI alle 18 in piazza; AURE- 
LIA alle 18 sulla pace; MON¬ 
TESPACCATO alle 18 sulla 
pace; ALBERONE alle 10 via 
1 G. Capponi. 

FEDERAZIONE • SEZIONI 
DI LAVORO 

Alle 16 in Federazione attivo 
delle FF.SS. con BARBATO e 
GRANONE. 


ASSISTENZA E PREVI- 
DENZA alle 18 in Federazione 
gruppo lavoro handicappati 
per preparazione manifestazio¬ 
ne del 9 (CERQUETANI); SA¬ 
NITÀ’ alle 20 in Federazione 
gruppo medici comunisti (JA- 


ZONE - SEZIONI E CELLULE 
AZIENDALI 

BALDUINA assemblea 
campagna elettorale alle 21 
(CIOFI, LOSAVIO); VALLE 
AURELIA alle 18 assemblea 
campagna elettorale e pro¬ 
gramma (GENTILI); CASA- 
LOTTI alle 18,30 assemblea 
campagna elettorale (DAI- 
NOfrO): FORTE PRENE- 
STINO alle 18 assemblea cam¬ 
pagna elettorale con il compa¬ 
gno VALORI della direzione. 
Fl>STE DELL’UNITA’ 

SI APRONO DOMANI LE 
FESTE DELL’UNITA’ DI: 
MAGLIANA alle 18 con un in¬ 
contro con NANNI LOY e ii 
Sindaco di Roma compagno 
UGO VETERE; QUARTO- 
CIOLO alle 18,30 dibattito sul¬ 
la casa con i compagni TINA 
COSTA, GIOVANNI MAZZA, 
SANTINO PICCHETTI. 
RADIO K TV 

GBR ore 14 PAVOLINJ. 
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Taccuino 


Assemblea regionale 
ANPI e ANPPIA 
per le elezioni 

Pirtlglen» e antifascisti dell ANPI e 
(MI ANPPIA terranno domani I as 
Mmtotea ragionale sulle elezioni del 
26 e 2? giugno l appuntamento è 
alle 9 30 presso la Sala Borromini di 
piazza della Chiesa Nuova (corso Vit 
torto) 

Il sindaco 
el «Botticella 

Oggi alle 10 il sindaco Vetere terrà 
un incontro dibattito con gli studenti 
dell istituto tecnico «Botticetti» in via 
le della Primavera II tema è quello 
de* Auditorium I giovani avevano in 
fatti raccolto 6 mila firma per la strut 
tura » Cinecittà Parteciperanno an 
che gli studenti di altri istituti 

Trofeo di calcio 
«Petroselli» 

Risuitati deile ehm Instarla l'gior 
nata Ina Casa Divino Amore Castaidi 
leva 1-1 Kangaroo Cor Tufello 4 4 
BNL-Provim 2 1 Nuovo Tiburtino Al 
baroiaa 1 1 RS S Lorenzo Dop Fer 
roviarloM Appio Latino-Quarto Mi 
gito 1 2 2* giornata Kangaroo Divi 
no Amore O-f Car Tufelto-lna Casa 
4-2 Nuovo Titourtmo-Provim 3 1 Al 
bar osta 0NL 2 1 Appio Latino-Dop 


Ferroviario 1-0 Quarto Miglio*«S S 
Lorenzo 3 2 

Il «bambino 
spettatore» 

Una tavola rotonda sul bambino 
spettatore a conclusione del corso «Il 
Mago in cattedre» per operatori cuitu 
rati si terra oggi alle 18 30 nella bi 
blioteca comunale di Monterotondo 
L iniziativa è stata condotta dalla 
coop «Gfocosferai con il patrocinio 
dell assessorato comunale alla Cuitu 
ra 

Eletti i dirigenti 
deirilnione borgate 

Questi i nuovi organismi dirigenti 
dell Unione Borgate eletti dall XI con 
grasso Natalim (segretario) Patnzt 
(aggiunto) Pettini (vice) Cosso e 
Patella (segreteria) Esecutivo Natal 
ni Patrizi Petnni Cossu Patella Be 
rardi Boccia Catalano Cigoiini Con 
chiglia Cotrone Dsnzierl De Angeli® 
Gironi Giuliani (anni Nat almi Piero 
Patacconi Petrucci Quattrocchi Si 
gnorelli Tilia 

incontri di calcio 
francesi-italiani 

Oall 11 al 13 maggio la squadra 
«Giovanissimi» dei jxuppo sportivo 
Vigili urbani di Roma è stata ospita a 
Viry Chstillon per d trofeo intern azio¬ 


nate di calcio rLe jeans» I romani si 
sono aggiudicati il trofeo vincendo 
tutte le gare e facendo anche «amici 
zia» con gli avversari Per questo i 
francesi saranno ospiti a Roma ed il 4 
giugno nei centro sportivo «Tobia» in 
lungotevere Dante dove si terranno 
due incontri intemozionali per la cate 
goria «pulcini» con squadre di Ostien 
se Magliana e delle formazioni franco 
si 

«80 ore musicali» 
da domani a Nemi 

Promosso dall assessorato alla 
Pubblica istruzione e cultura si svol 
gerè a Nemi nel Palazzo Rospigliosi 
da oggi all 8 giugno il seminano «80 
ore musicali» organizzato dall asso¬ 
ciazione «Nuove forme sonore» L ini 
nativa che rientra nel quarta delle 
manifestazioni culturali previste per la 
sagra delle fragole e la mostra dei fiori 
in corso di svolgimento «Si propone 
— sottolinea I assessore alla uiltura 
Una Ciuffim — di fare il punto sui 
momenti più significativi della ricerca 
musicale d avanguardia in Ita! a» 

Dibattito sulla 
criminalità 

Oggi a Radio Mac ondo (98 700 
MHz) alle 11 30 per «Politica e fatti 
miei» Franco Ottaviano interviene su 
«Criminalità e Ordine pubblico a Ro 
ma» Conduca Milena Sani Telefoni 
4510509 4512132 


Piccola cronaca 


Lutti 

Si è «pento ieri all età di 60 anni il 
compagno Pietro Salvi da molti anni 
iscritto al partito Ai familiari le piu 
•ornile condoglianze dei comunisti 
(Mie sezione di Cessioni a dell Unità 
e • * 

£ mono il compagno Alessandro 
Guidatoti Iscritto el partito dal 
1943 fondatore della sezione comu 
niete di Porta Maggiore e attivista sin 
daoele Ai familiari te sentite condo 
gtìanza del compagni della sezione e 
dell Unità 

Benzinai notturni 

AQIP» via Apple km 11 via Aure 
Ila km 8 piazzate della Radio circne 
Gianicotense 340 via Cassie km 13 
via Laurentina 463 vis Q Matorena 


265 Lungotevere R pa 8 Ostia piai 
zete della Posta viale Marco Polo 
116 API via Aurei a 570 viaCastli 
na km 12 via Cassia km 17 CHE 
VRON in» FTonestine (angolo viale 
delle Serenissima) via Casilina 930 
via Aureiia km 18 IP piazzale delle 
Crociate via Tuscolena km tO vis 
Prenestina (angolo vìa dei Ciclamini) 
via Casilina 777 via Aureiia km 27 
via Ostiense km 17 via Pontina km 
13 via Prenestina km 16 via della 
Sette Chiese 272 via Salaria km 7 
MOBIL corso Francia (angolo via di 
Vigna Stelluti) via Aureiia km 28 via 
Prenestina Km 11 via Tiburtina km 
11 TOTAL via Prenestina 734 via 
Appia (angolo Cessati Spinti) via Ti 
burtinakm 12 ESSO via Anastasio 
Il 268 via Prenest na (angolo via Mi 
cheloidi via Tuscotana (angolo via 


Cabiria) via Casilina km 18 FINA via 
Aureiia 788 via Appia 613 GULF 
via Aurelio 23 SS n 5 km 12 
MACH piazza Bonifazi 

Farmacie comunali 

Detta Rovere (( tre ) piazza Lame 
della Rovere 123 Ponte Vitto io (I) 
corso Vittorio Emanuele 343 Cec 
china II (IVI via Caspara Stampa 71 
Feonia (VI) via dei Peperino 36 San 
te Bargeilim (V) vie Santo Barelli ni 
9/c Dette Palme (VÌI) via della Pai 
me 195/a Colte Prenestino (VI I) via 
Monte Miletto 47 Dei Satesia u (X) 
via dei Salesiani Dragoncello (XIII) 
via Casini 99 (Acilia) Monte ucco 
(XV) piazza Mosca 13 Grmetdi 
(XV) via Prati dei Papa 26 ( aste! 
Giubileo (IV) via Castorano 35 


TV locali 


VIDEOUNO 

Ore 11 30 Film «Processo alla pau 
re», 13 Cartoni animati 13 30 Tele 
film «The Beverly HHllliies» 14 TG 
Telefilm «Betty Boop» I4 30!lcam 
biacquista 15 10 Telefilm «Hawk I 
indiano» 16 Telefilm «Kim e Co » 
16 30 Cartoni animati 18 30 TG 
18 60 Weekend 19 30 I passi per 
duti, 20 Tetofllm «Betty Boop» 
20 16 Diritture d arrivo 20 30 Tele 
film «Mr Monroe» 21 TG 21 05 
Film «Ponte dì comando» 22 50 Te 
lefllm «Gunsmoke* 23 40 Weekend 
0 20 Notturnino 


TELETEVERE 

Ore B Oroscopo di oggi 8 10 ! fatti 
del giorno 8 40 Film «So)uk 111 
Terrore su Venere» 10 Telefilm 11 
Film «Grazie zio ci provo ancb io» 
12 30 Motori non stop 13 30 Tele 
firn 141 fatti dei giorno 14 30 Film 
«Le quattro chiavi» 161 fatti del gtor 
no 16 30 1 X 2 programma «porti 
vo 17 Cose belle 18 Incontro con U 
mago Omar 18 30 Telefilm 19 20 
Oroscopo 19 301 fatti del giorno 20 
llfortunlare quiz in diretta 21 Lode al 
signore 21 30 Telefilm 22 30 Tele 


film 23 ED Art 0 30 Oroscopo di 
domani 0 401 fatti del giorno 1 Film 
«Il figlio della jungla» 

TELEROMA 

Ore 11 20 Telefilm «Anche i ricchi 
piangono» 11 45 Telefilm 12 jS Te 
tefilm 13 30 Commento politico 14 
Telefilm «Anche i ricchi piangono» 
14 25 Film 16 Telefilm 17 Dimen 
aione lavoro rubrica 17 35 Da non 
perdere 17 55 Cartoni anmati 
18 25 Telefilm 19 UIL rubnc i sin 
dacato 19 20 Venerdì sport 20 Tele 
film «Anche i ricchi piangono» "0 30 
Commento politico 21 Film ,‘2 50 
Spedai Dario Fo 


Il partito 


ROMA 

Comitato direttivo regionale è 

convocato per domani alle 9 30 il Co¬ 
mitato Direttivo regionale Odg 
«Sviluppo deila iniziativa del Partito in 
campagna elettorato» (Ferrara) 

ZONA EST 


MONTE ROTONDO centro 19 co 
mlzio (Mafflotettl Amici) PONTE 
STORTO 20 Ass (Zaccardfm) PA 
10MBARA 19 CD (Garbarti! PIGNA 
NO 20 30 Incontro candidati (Schi 
ne) ViLLANOVA 20 30 riunione ca 
saggiato (Bernardini) VILLA ADRIA 
NA 16 ritintone caseggiato (Aquino) 
VILLANOVA 20 30 attivo lavoratori 
(Cerqua Picchio) TIVOLI 1B attivo 
(Romani) 


ZONA SUD 


ARTENA (Macere) 19 30 incontro 


Cacctottl) CAVE 19 Ass (Strufaldi) 
GENZANO (Longo) 19 Ass (Ferri) 
POMEZIA (Sigmatau) ore 12 incontro 
lavoratori (Ottaviano) ARICCIA (zona 
167)18 incontro (ftuppi) ZAGARO 
LO 20 Aaa (Fortini) S MARIA DEL 
LE MOLE 1B30 comizio (Ciocci) 
GORGA 20 30 incontro (Caretta) SE 
GNU 9 incontro (Bartolelli) FRASCA 
TI (area di ricerca) 13 (Magni) 

FROStNONE 

Comizi PATRICA 20 (Fapto) S 
ELIA 21 (Vacca) PIGNATARO 20 
(MtgdorelM PIGLIO 19 30 (Ricci) 
Assembee CEPRANO alle 20 (Cola 
franceschi Ignagni) MONTE SAN 
GIOVANNI CAMPANO 21 

LATINA 

ROCCAGORGA 19 d battito in 
piazza (Grassuccì) CAMPOLEONE 


20 Ass IRaco) 

RIETI 

Aia pub RI TORRIA 21 (Aooer 
Imi) PRIME CASE 20 30 (Lucenti u) 
TALOCCt 20 30 IPerilliì COFfcSt 
TERRA 20 30 (Ceccarelii) GAVi 
GNANO 20 30 (Bocci) 

VITERBO 

Federazione ore 16 attivo pubblici 
dipendenti (Guemero-Trabacchni) 
Ass CIVITACASTELLANA 12 (ab 
brica Ceramica Cheral (TrabacehN) 
CIVITACASTELLANA (Priatì) 16 (Ra 
nalii) GASSANO ROMANO 21 (Bar 
bien Taddei) SPICCIANO 20 30 
(Pollas traili) ORTE CALCARE (in 
Piazza) 21 (De Francesco Sposetti) 
RONCIGLIONE 21 (A Grovagrwl Ca 
paldi) BOMAZO 21 (L Amici) 

Cornisi CAPRAROLA 21 (Ranetti 
Capaldi) VALLERANO 18 30 (Polla 
stretti Pacelli) 


TRE SOTTOSCRIZIONI PARALLELE 


per l'Unità, per le elezioni, 
per tutta la stampa dal PCI 



■ •Il Partito e l’Unità, una for- 
xa « una voce essenziali per la 

democrazia» È sotto questo 
slogan che sono partite le tre 
•ottoscr fotoni parallele 

quella con carattere straor¬ 
dinario per il quotidiano del 
PCI che ha un obiettivo di 10 
miliardi da raggiungere in car¬ 
telle da un milione e mezzo mi¬ 
lione 

quella elettorale e infine 
quella tradizionale che vede 


ogni anno mobilitate centinaia 
e centinaia di migliaia di attivi¬ 
sti in un lavoro capillare casa 
per casa porta a porta condi¬ 
zione di lavoro essenziale per 
raggiungere 1 obiettivo 
Ognuno può sottoscrivere se¬ 
condo le proprie disponibilità 
acquistando le apposite cartelle 
sia quelle da me 220 milione o 
da un milione (diventando così 
«azionista» del proprio giorna¬ 
le) o anche le cartelle minori 


I punti di raccolta sono tutte 
le Sezioni ogni Festa de 1 Uni 
tà le Federazioni le redazioni 
centrali e distaccate de 1 Unità 
le Zone del Partito gli «Amici 
dei l'Unità» e i Comitati Regio 
nah Ma volendo tutti possono 
versare anche andando in ban 
ca o in un ufficio postale e de 
positando i) proprio contributo 
negli appositi conti correnti 
che sono 


Conto Corrente Postale n. 3124007 Direzione del PCI 
Conto Corrente Bancario n 6226 c/o Ag n 12 Monte dei Paschi 
di Siena, a Roma - Direzione del PCI 


Abbonatevi a l’Unità 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alte 18 Al Teatro Olimpico (Piazza G da Fabriano) Con¬ 
certo Wagneriano Direttore Wolfgang Rennert So 
prano Rose Wagemann Baritono Amiwiy Raffell Po¬ 
sto unico L 3000 Ungreseo gratuito per gli abbonati del 
Teatro) 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Ftami 
ma 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Au 

ditorium Via della Conciliazione) 

Alle 21 All Auditorium di Vìa della Conciliazione per la 
stagione di musica da camera cteil Accademia di Santa 
Cecilia concerto dell Orchestra ria camera rii Santa 
Cedila Direttore e pian sta Temas Vasary Soprano Va 
lana Mariconda In programma musiche di Gemimani 
Mozart e Schubert Biglietti m vendita al botteghino dell 
Auditorio venerdì dalie ore 9 30 alle 13 e dalle 17 in poi 
(tei 6541044) 

ARCUM (Piazza Epiro 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castello SO Tel 32850B8I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Fnggeri 89 Tel 3452138) 

fttpOK» 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F M SARACENI 
D UNIVERSITARI DI ROMA (Via C Bessanone 30) 
Alle 21 Presso la Chiesa dei SS Cosma e Damiano 

Concerto dal Coro Romani Cantorea Musiche di 
Das Pres Agostini Gesualdo da Venosa Monteverdi 
0 retto da Daniela Condemi {Ingresso libero) 
ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Va Lodovico Jacobmi 7) 

Sono «parte te iscrizioni ai cor» di canto e strumenti 


AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 
Domani alte 21 Orchestra Sinfonica di Roma dalla 

RAI Direttore Marek Janowsky Cornista Luciano Giu 
tieni Musiche di R Strauss 

BASILICA SS XH APOSTOLI (Piazza SS Apostoli 
Alte 21 15 Concerto dall organista Luigi Celegitin 

Musiche di C Frane* F Mendelssohn G Laurentaci C 
Ives 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 


Sono aperte te iscrizioni per la stagione 1983 84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
fonare ella Segreteria tei 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20 

CENTRO SOCI AU MALAFRONTE (Via Monti di Pietra 
lata 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica disegno teatro danza rock acrobatico 
hata yoga tessitura 

CENTRO STUDI VAURIA LOMBARDI (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 Largo Argentina) 

Tutti giorni dalle ore 9 30 alle 19 30 lezioni di ginnasti 
ca U S A Aerobic Informazioni in Segreteria tei 
6548464 

CIRCOLO CULTURAU ARCI-CALDERINI (Piazza 
Mancini 4 Te! 399592) 

Alle 20 30 Patrocinalo dal Comune di Roma presso 
I Istituto di Studi Romani (Piazza Cavalieri di Malta 2) 

Concerto di musica antica rie» gruppo «Cantigaa» 

(Ingrasso libero) 

CIRCOLO UFFICIALI FF AA D ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37) 

Alle 21 Euromusica presenta The piratea of periferi¬ 
ca di Gilbert e Sullivan Operetta in inglese Regia di 
David Fletcher 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI CONCERTI (Via 
Fracassio! 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetan 40 Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi 

LA GIARA (Viale Mazzini 119 Tel 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per I anno 
1983 84 ai corsi professionali per tutti gl strumenti e ai 
laboratori teorico pratici Concerti lezione seminari in 
conir mus cali ed altro Informazioni ad iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalla 16 alte 19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabnano) 

Riposo 

"SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimp a 30 Lotto III scala C) 

Sono aperti r cor» di mimo clown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano te iscrizioni gratu te ai laboratori di musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione Jazz lettura opra 
tica d insieme 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA 01 ROMA (Via 
del Gesù 57) 

Fino all 11 g ugno Corso di Danza Moderna tecnica 
Umon tenuto da Daniel Lewis della Compagn a di Jose 
Lirnon Informazioni tal 6782884 6792226 Ore 
16 20 


Prosa e Rivista 


ANTEPRIMA (Via Capo d Africa 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANORINA (V a 

te Giorg o Morand 98) 

Riposo 

r SOCIAZIONE CULTURALE «IL CIELO» (Via Natale 
(Grande 27} 

Alte 21 L Associazione Culturale «Il Cielo» presenta la 
Compagnia Pollateti 80 di Caserta in Lisboa 
BORGO S SPIRITO (Va dei Pentenz.en 11) 

Riposo 

OEUE ART! (Via Sicilia 59 Tel 4758598) 
fi poso 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 6541915) 

R poso 

ELISEO (V a Nazionale 183 Tel 462114) 

Riposo 

ETI-CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 6797270) 

Riposo 

ET1-QUIRINO (Via Marco Mmghetti 1 Te) 6794SB5) 
Riposo 

ETl SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 Tel 
6794753) 

R poso 

ETI-TOROINONA (Via degli Acquasparta 16) 

Alle 21 30 L Ass Cult «l Attico» presenta Romeo • 
Giuliana da Shakespeare Ragia di Fabio Sargentmi con 
Argento R naldi Moniwuli Prenota* om ed informazioni 
al botteghino ore 10/13 e 18/20 
ETl VALLE (V a del Teatro Valle 23/A Tel 6543794) 
R poso 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 The Imperai Players dall Inghilterra presenta 
The piratea of panzane* di Gilbert e Sullivan Reg a di 
David Fletcher 

IL LABORATORIO (V a S Vernerò 78) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo B a nc accio 82/A) 

Alle 21 30 Risate d estate due tempi con Dodo Ga 
gliarde e Luciano Fravol ni Musiche di L Fralu 
LA MADDALENA (Via della Stelletta 18 Tel 
6569424) 

Alto 21 Invenzioni e tre voci di 5tefania Pomno 
Regia di Cam Ila M glior 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 1) 
sala A Alle 21 30 L uomo dal Rote in bocce di L 
P randello Fe mala il tabacco d A Cechov Reg a di 
Casi n e Martini con Casi ni e Martini 
SALA B Riposo 
SALAC Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 

R poso 

METATEATRO (Via Mameli 5) 

R poso 

MONGtOVINO (Via G Genocchi 15) 

Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Viadell Uccellerò Villa Bor 

ghese) 

R poso 

PICCOLO EUSEO (Via Naz orale 183 Tel 465095) 

R poso 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A) 

R poso 

SALA CASELLA 

R poso 

SISTINA (Via Sist na 129 Tei 47568411 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V MAJAKOVSKU (Vìa dei 
Romagnoli 155 Ostia L do Tel 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barberi 21 Tel 
6644601) 

Alto 20 45 II Teatro d Roma presenta Anfitrione d 
Plauto Reg a di G ann Fenzi con G anr co Tedeschi 
TEATRO DELLE MUSE IV a Fori) 43 Tel 86294B) 

R poso 

TEATRO CLUB CORONARI (Via dei Coronari 45) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 Tel 
5B9b762) 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
589b974) 

Alte 21 30 La Compagn a Teatro D2 presenta II Cala¬ 
pranzi d H P nter Regia di F Cap tano con F Cap tano 
e A Cracco 


Spettacoli 


Scelti per voi 


1 film del giorno 


Gandhi 

King Capranica 
lo, Chiara e lo Scuro 
Ariston Le Ginestre 
Lo stato delle cose 
Quirmetta 
Storia di Piera 
Augustus 


Nuovi arrivati 


Nostalgia 

Rivoli 

Tootsie 

Eden Embassy Eurcme 
Out of thè blue 

Ambassade Ruoge ed noir 


Fiamma II Gregory 
Maestoso 

Sulle orme della pantera 
rosa 
Fiamma I 

La scelta di Sophie 

Etoile Hofrday 
Sisto (in originale) 

Il mondo di Utamaro 
Quirinale 

Time is on Our Side 
Europa Garden 
Angelo delle vendetta 

Savoia 


Vecchi ma buoni 


The blues brothers 

Metropolitan 


Il buono, il brutto e il cattivo 

Supercinema 

Soldato blu 

Gioiello 

Cristiana F Noi i ragazzi del¬ 
lo zoo di Berlino 

Capramchetta 

Un tranquillo weekend di 
paura 

Bologna 

Il pianeta azzurro 

Espero 

Ufficiale e gentiluomo 

Airone 

1941 allarme e Hollywood 

Nir 

1977 fuga da New York 
Universal Reale 
I cavalieri dalle lunghe om¬ 
bre 

Novocine 


ARCHIMEDE (Via Archimede 71 Tel 875 567) 

I diavoli con 0 Read DR (VM 18) 

(17 22 30) L 4000 

ASTRA (V ie Jomo 225 Tel 8176256) 

Tron con J Br dges DR 
(16 30 22 30) 

OIANA (Via App a Nuova 427 Tel 780 145) 

Sapore di mare con J Cafà C 


L 2500 

FARNESE (Pozza Campo de F or 56 Tei 6564395) 
Tron con J Br dges A 

(16 22 30) L 3000 

MIGNON (Via Viterbo 11 Tei 869493) 

Cruising di W Friedkmg DR 


NOVOC1NE IV a Merry del Val Tel 581B235) 1 2W ° 
I cavallari dalie lunghe ombre con O Carrette!* A 

T..U* 1 2000 

Legumi blu con B Sh aids S 


Albano 


ALBA RADIANS 

film per aduli 

FLORIDA 

Non pervenuto 


Cesano 


MODERNO 

Storia di Pier* con M Mastroonni I Huppert DR 

(VM 18) 


Ciampino 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni an mali DO Documentano OR Drammatico F Fan 
tascienza G Giallo H Horror M Musicale S Sentimentale SA Satirico SM Storico Mitolog co 


TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 


Prime visioni 


l 3500 
57 59 Tel 


5000 


5000 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 Tel 352153) 

Tutti insieme appassionatamente con J Andrews 
M 

(16 22) L 5 000 

AIRONE (Via Lid a 44 Tel 7827193) 

Ufficiale * gentiluomo con R Gen DR 

(17 22 30) 

ALCYONE (Val di Lesna 39 Tel 6380930) 
Frontiera con J Nicholson DR 
(16 30 22 30) 

ALFIERI (V a Repett. 1 Tel 295803) 

F lm per adulti 

AMBASCIATORI SEXV MOVIE (Via Montebello 101 
Tel 4741570) 

Film per adulti 
(10 22 30) 

AMBASSADE (Vìa Accademia Agiati 
5408901) 

Out o# thè blu* di D Hoppor DR 

(16 30 22 30) 

AMERICA (Via Natale del Grande 6 Tel 5616168) 

Gli scatenati campioni del karaté A 

(17 22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico 15 Tel 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone 19 Tel 353230) 
lo, Chiara e lo Scuro con F Nuli C 
(17 30 22 30) L 

ARISTON II (Galler a Colonna Tel 6793267) 

Il paradiso può «riandare con W Beatty S 

(17 22 30) 

ATLANTIC (Via Tuscolana 745 Tel 7610656) 

I falchi delle notte con S Stallone G (VM 14) 

(16 30 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele 203 Tel 655455) 
Stona di Pian con I Huppert M Mastroianm DR 
(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina 54 Tel 347592) 
Tron cori J Brldges FA 

(17 22 30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini 52 Tel 4751707) 
Ovunque nel tempo con C Reeve S 
(16 30 22 30) L 5000 

BELSITO (Piazza delie Medaglie d Oro 44 Tel 340887) 
«Pr ma» Un età da sballo (17 22 30) L 4000 
BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936) 
Film per aduli 

(16 22 30) L 3000 

BOLOGNA IVia Stamira 7 Tel 426778) 

Un tranquillo week-end di paura con J Votght (VM 
18) OR 
06 30 22 30} 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 Tel 735255) 

Chiusura est va 

CAPITOL (V a G Sacconi Tel 393280) 

Chiusura est va 

CAPRANICA (Piazza Capranica 101 Tel 6792465) 
Gandhi con B Kmgsley DR 
(153022) L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio 125 
6796957} 

Cristiana F i ragazzi delio eoo di Beriino di V Edsl 
OR (VM 14) 

17 22 30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 3651607) 

II verdetto con P Newman DR 
<17 22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 

350584) 

Scusate il nterrio di e con M Tro<» C 
(17 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tel 5818454) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
(17 30 22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 380188) 

Tootsie con D Hoffman C 
(16 22 30) L 

EMBASSY (Via Stoppam 7 Tel 870245) 

Tootsie con D Hoffman C 
(16 22 30) 

EMPIRE (Viale Reg na Margherita 29 Tel 857719) 
Breve eh usura 

ESPERO 

Il pianeta azzurro DO 

(17 22 30) L 3 500 

ETOILE (Piazza in Lueina 41 Tel 6797556) 

La scelta di Sophie con M Siraep OR 

<16 30 22 30) 

EURCINE (Via Ltszt 32 Tel 5910986) 

Tootaie con D Hoffman C 
( 17 30 22 30) 

EUROPA (C Itala 107 Tel 865736) 

The Rollmg Stana* M 

(16 30 22 30) 

FIAMMA (Via B saolati 51 Tel 4751100) 

SALA A Sulle orme della pantere rosa con P Sellers 
(16 40 22 30) 

SALA B Tootsie con D Hoffman C 
(17 15 22 30) 

GARDEN (Viete Trastevere 246 Tel 582848) 

Un età da aballo «Prima» 

(16 30 22 30) L 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel B94946) 

E T t extraterrestre di S Spielberg FA 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO (V a Nomentana 43 Tel 664149) 

Soldato blu con C Bergen DR 
(16 30 22 30) L 

GOLDEN (V a Taranto 36 Tel 7596602) 

L ultima vergine americana C 
(17 22 30) L 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tel 6380600) 
Tootaie con D Hoffman C 
(17 15 22 30) L 4000 

HOUDAY (Larga 8 Marcello Tel 858326) 

La scelta di Sophie fed ong sott in italiano) con M 
Streep OR 

(16 30 22 30) L 5000 

INDUNO (Via Grolamo Induno 1 Tel 582495) 

Ch usura est va 

KING IV a FDgl ano 37 Tel 8319541) 

Un età da abello «Prima» 

117 22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel 60 93 638) 

lo Chiare a lo Scuro con F Nuli C 

(17 22 30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova 116 Tel 786086) 
Tootsie con D Hoffman C 

(17 30 22 30) l 4000 

MAJEST1C (V a SS Apostoli 20 Tal 679490B) 
Ufficiala a gentiluomo con R Gare OR 
(17 22 30) L 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso 7 Tel 3619334) 
The Blues Brothers (I fratelli Blues) con J Belush M 
(17 22 30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 Tel 460285) 
Film per adulti 

116 22 30) L 4000 

MODERNO (P azza della Repubblica 44 Tel 46028S) 
Film per adulti 

116 22 30) L 4000 


4000 


4000 


L 5000 


L 5000 


L 4500 


6000 

5000 


4500 


4500 


4000 


NEW YORK (Via dette Cave 36 Tel 7610271) 

Tutti Inaiarne appassionatamente con J Andrews 

S 

(16 22) 

NfAGARA (Via Pietro Matti 10 Tel 6291448) 
«Rassegna di 6 film musicali» 

N I R (Via B V del Carmelo Tel 5982296) 

1941 allarma a Hottywood con J Batosta A 
(16 22 30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) 

Fuga par le vittorie con S Stallone DR 
(17 22 30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane 23 Tel 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 462653) 

N mondo di Utamaro (VM IBI 
(16 30 22 30) L 4000 

OUIRINETTA (Via M Mnghetti 4 Tel 6790012) 

Lo stato delle cose di W Wenders DR 
(16 22 30) L 4000 

REALE (P azza Sonnino 7 Tel 5810234) 

1997 fuga «Sa New York con L Van Cleef A 
(17 22 30) L 4 500 

REX (Corso Trieste 113 Te! 864165) 

Il postino suona sempre due volta con J Nvcholson 
DR (VM 14) 

(16 30 22 30) L 4500 

RITZ (Vrate Somalia 109 Tel 8374B1) 

Ch usura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia 23 Tel 460883) 

Nostalghie di A Tarkovskji DR 
(17 45 22 30! L 5000 

ROUGE ET NOIA (Via Salaria 31 Tel 864305) 

Out ol thè blu* di D Hoppor OR 
(16 30 22 30) L 5000 

hOYAL (Via E Filiberto 175 Te) 7574549) 

Gli scatenati camproni del karaté A 
(17 22 30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo 21 Tel 865023) 

Violenza in un carcere femminile 
(17 22 30) L 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale Tel 485498) 

Fuga dall arcipelago maledetto A 
(17 22 30) L 5000 

T1FFANY (Via A DePrnrs Tel 462390) 

Voglie di sesso 

(16-22 30) L 4000 

UNIVERSAL (Via San 18 Tel 856030) 

1997 fuga ri* New York con L Van Cleef A 
(17 22 30) L 4 500 

VERSANO (Piazza Verbano 5 Tel 8511951 
Sapore di mar* con J Calè C 
(16 30 22 30) L 4 000 

VITTORIA (Piazza S Mana Liberatrice Tel 571357) 

Ch usura estiva 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acilia Tel 6050049) 

F lm per adulti 

AOAM (Via Casilma 816 Tel 6161808) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe Tel 7313306) 
Sexy fascination e rivista di spogliarello 

L 3000 

ANIENE (Piazza Sempione 18 Tel 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (Via Cairoli 98 Tel 7313300) 

Rivelazioni erotiche di una governante 

AQUILA (Via L Aquila 74 Tel 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTTO MOVIE (Via Macerata 10 Tel 
7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 Tel 7615424) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 

L 2500 

6ROADWAY (Via dei Narc si 24 Tel 2815740) 

Film per adulti 

L 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

R poso 

DIAMANTE (Via Prenestina 230 Tel 295606) 

Un età da sballo «Prima» 

L 3000 

DUE ALLORI (Via Casilina 905) 

Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 Tel 5010652) 
Classa 1984 con P King DR (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sonnino 17 Tel 582884) 

Il ventano con P Newman DR 
(16 22 30) L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera 121 Tel 5126926) 
flambi DA 

L 2500 

MERCURY (Via Porta Castello 44 Tel 6561767) 

Immagine d amor* 

L 3000 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo Km 21 Tel 
6090243) 

Sul lego dorato con H Fonda K Hepburn DR 
(21 15 22 30) 

MISSOURI (V Bombetli 24 Tel 5562344) 

F lm per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M Corbmo 23 Tal 5562350) 

F lm per adulti 

NUOVO (Via Asciangh 10 Tel 5818116) 

Frontiera con J Nicholson DR 

L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica Tei 464760) 

F lm per adulti 

PALLADIO M (P azza B Romano fi Tel 5110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (V colo del Piede 19 Tel 5803622) 
Airplane II thè sequel (L aereo piu pazzo del mondo 
sempre piu pazzo) con R Hays C 
(16 30 22 30) L 2000 

SPLENDIO (Via Pier delle Vgne 4 Tel 620205) 

E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
OLISSE (Va Tburttna 354 Tel 433744} 

E T I extraterrestre di S Sp elberg FA 
VOLTURNO (V a Volturno 37) 

Peccau di una giovane moglie di campagne e rivi 
sta d spogl amilo 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via de Palio» n Tel 66031661 
I diavoli con O Reed OR (VM 18) 

(17 22 30) L 4000 

SISTO IV a de Romagnol Tel 5610750) 

La scelta di Sophie con M Streep DR 
(17 22 301 

SUPERGA (V le della Mar na 44 Tel 56962801 
Stata buoni sa patate con J Ooretti M Adori BR 
115 45 22 30) 


Cinema d f essai 


AFRICA (Via Galla e S dama 18 Tel 8380718) 

L aereo più pazzo del mondo sempre più pazzo con 

R Havs C 


CENTRALE 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 
flambi DA 


Frascati 


POLITEAMA 

Le scelte di Sophie con M Streep DR 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 


Maccarese 


ESEORA 

Non pervenuto 


Cineclub 


L OFFICINA (V a 8om.cn 3 Tel 862530) 

Alle 18 21 Processa da Jeanne O'Are < 62) di R 
Bresson (vera orlg con sott mgl ) alte 19 30 22 30 
Zazia nel metrò | 60) di Louis Malie (vera italiana) 
BRITISH INSrmm FILM CLUB (Via Bergamo 21) 
Riposo 

FILMSTUDIO 70 

STUDIO 1 Alle 18 30 21 30 Stalker (1978) di A. 
Tarkovskij 

STUDIO 2 Alte 18 30 20 30 22 30 Andre) BuMfW 
(1966) di A Tarkovskij 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 75517B5) 

Aito 18 30 Le avventure dell orsetto Coiargol (91 ) 
alle 20 30 «Rassegna danza film Bejart» Bhaktl (1969) 
(85 Icon Maur ce Bejart Paolo Bortotezzl Maina GHgUd 
alle 22 «La commedia inglese dagli anni 50» La ali ta r* 
omicidi (The Lady K tlers) di A Maehendrick (1865) 
(90 ) con A Gumnes K Johnson C Parker P Salterà 
Dopo la vita cortometraggio canadese 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27) 

SALA A Alle 19 22 30 Novecento otto N 5 

SALA B 18 45 20 40 22 30 Reputato» (vera oriflU 
OPERA UNIVERSITARIA (Presso I Aula Magne dei Rat 
forato) 

Alle 20 30 II bandito di A Lattuada 
POLITECNICO (Via G B Tìepoto 13/A Tel 3819890 
Alle 18 30 22 30 Colpire al cuora di G Amelio 


Parrocchiali 


AVILA 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

CINEFIORELU 
Dio ha bisogno dogli uomini 
DELLE PROVINCE 
Kramer contro Kramer 
KURSAAL 

Bingo Bongo con A Cetontano C 
UBIA 
R poso 

MONTEZEBIO 

Rposo 

ORIONE 

R poso 

S MARIA AUSIUATRICE 

R poso 

TIZIANO 

R poso 

TRIONFALE 

Rposo 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER S PIANO BAR (Piazza Aracoeli 4) 

Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d Africa 5) 

R poso 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/A) 

Allo 22 30 Disco Dance col D J Claudio Csssttm Tutti 
t venerdì Xero Mus c Un segnalo della notte 
FOLKSTUDIO (V a G Saccht 3) 

Alle 21 30 Dalla Spagna serata straordinaria con la chi¬ 
tarra tlamenca d Diago Do Moron in Concerto 
KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Trom 
pa 54) 

R poso 

YELLOW FLAG CLUB (Via delia Puntazione 41) 

Alle ore 22 II cantante chitarrista Franco Blesi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali Tutti i mercoledì Paltò 
Iseo Prenotazioni tei 465951 
MAHONA (Via A Bortam 6 Tel 5895236) 

Alto 22 30 Musica sud americana, 

MANUIA (V colo del Cinque 56 Tel 58170’6) 

Alle 22 30 Ritorna la musica brasiliana con Glm Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16) 

Alto 21 Concerto con Cario Loffredo a la sue 
«New Orleans Jazz Band 
MUSIC INN (Largo de Fiorentini 3) 

R poso 

MURALES (Via dai F enaroli 30/b Tel 5813249} 

R DOSO 

NAIMA PUB (V a de Leutan 34) 

Tutte le sero dalle 20 Jazz nel centro di Roma 
MISTER G PIANO BAR (V ia dei Pastini 129) 

Alle 22 Sino all alba danzando Plano bar al Pan 

theon Serate con buona musica e party Inlormaztoni 
tei 6784961 

UONNA CLUB (Va Cassia 871) 

R poso 


Cabaret 


BAGAGUNO (V a Due Macelli 75) 

Alto 21 30 lo I infama di Casletlocci e Fingitore 
che d Gr banovski con P ppo Franco e Licinia lentie. 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI (Vo Cassio 

871) 

R poso 

LA PENA DEL TRAUCO (Vcolo Fonte d Olio 5) 

R poso 

PARADISE (V 0 M De Fiori 97 Tel 854459) 

Alto 22 30 e olle 0 30 Stella in Paradiso con Gin Prit 
Bai et c Att az on Internazionali Alto 2 Chanqwiw • 
calze di seta Informazioni tei 6784838 6797396. 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane EUR Tel 5910608) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideato per tftver- 
t rt* bamb n e soddisfare i grandi 
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speciale 



La città con l’arredo 


acquista personalità 


Una rassegna a Verona 
dall’8 al 12 giugno per 
riqualificare gli spazi urbani 
Il sorgere di un movimento 
di opinione ha portato al moltiplicarsi 
di iniziative avviate e realizzate 
da alcuni Comuni, come Roma 
Milano, Torino, Pavia e Firenze. 
Presente alla Mostra merceologica 
tutta la migliore produzione 
italiana e straniera 


Le attuali città sono viste e vissute soli¬ 
tamente come alternarsi di spazi pubblici e 
privati, di costruito e di non costruito 

Nel loro sviluppo storico, Invece, si sono 
formate e sono cresciute secondo una logi¬ 
ca nella quale questi termini, oggi antiteti¬ 
ci, venivano Intesi come elementi comple¬ 
mentari di un unico modo di sfruttare e di 
usare la città 

È oggi comune 1‘opinione che lo spazio 
non costruito sia nlenValtro che II «negati¬ 
vo» di quello costrutto e, In quanto tale, di 
nessuno, sottratto alla proprietà e destina¬ 
to perciò alla aaatnaa di qualità 

In realtà non esiste spazio più •positivo » 
di questo: basti pensare alte sue funzioni di 
luogo sociale dell'Informazione, dell'Incon¬ 
tro e dello scambio 

È, d'altro canto, questo spazio che carat¬ 
terizza il paesaggio urbano e costituisce la 
scena del vivere civile 

Ne tanno parte le facciate degli edifici, le 
pavimentazioni — oggi scomparse sotto II 
bitume — l'Illuminazione pubblica, le fon¬ 
tane, la pubblicità, Il verde, l'acqua, e tutta 
quella gamma di oggetti simbolici, funzio¬ 
nali o semplicemente decorativi che carat¬ 
terizzano gli spazi della città e II trasforma¬ 
no secondo le esigenze e la cultura di chi vi 
abita 

L'immagine di questi spasi collettivi con¬ 
diziona generalmente la personalità della 
città e, in parte non trascurabile, alcuni 
aspetti del comportamento del suol cittadi¬ 
ni 

Dalla qualità delle attrezzature, delle fi¬ 
nlture, delle gestioni del servisi e delle In¬ 
stallazioni dipende, peraltro, la vivibilità 
funzionale della città e II suo essere moder¬ 
namente umana, 

SI dice che gli Italiani abbiano riscoperto 
la città nelle domenlché di austerità ener¬ 
getica seguita alla crisi petrolifera 

È realistico affermare che, almeno nei 
Centri più grandi, la gente si sta accorta 
solo allora come fosse possibile vivere da 
•pedone» nelle strade e nelle piazze, senza I 
condizionamenti e le remore del traffico 
automobilistico. 

Da quel momento l'attenzione degli ad¬ 
detti al lavori, amministratori, progettisti e 
produttori, sla pure con un discreto ritardo 
rispetto al resto d'Europa, si è concentrata, 
più intensamente negli ultimi quattro o 
cinque anni, sui problemi della qualità del¬ 
l'ambiente urbano, cioè di tutti quel luoghi 
che, gestiti molto spesso come terra di nes¬ 
suno, in realtà formano la scena ed il sup¬ 
porto della vita sociale di ciascuno di noi 

Il sorgere di un movimento d'opinione, 
sensibilizzante le funzioni e le decisioni del 
pubblici amministratori, ha portato al 
moltipllcarsi di Iniziative avviate e realiz¬ 
zate da alcuni Comuni come Roma, Mila¬ 
no, Torino, Pavia, Firenze, ma anche ad 
una più Incisiva azione di Informazione e 


di promozione non solo culturale coni ra¬ 
tizzatasi neiia organizzazione, da parte del¬ 
ia Fiera di Verona e deIJ'Jn Asa, di una ras¬ 
segna specifica, nella quale II confronto 
con le nuove tecnologie e la progettazione 
fosse confortato da una convegnistlcr* di 
alto valore tecnico-scientifico Da questo 
convincimento ha preso ie mosse ARRF- 
DURBANO (oggi a Ila sua terza edizione) in 
cui si sono concentrate le esigenze delle 
ditte produttrici, degli amministratori lo¬ 
cali e del progettisti 

Arredurbano si è affermata cosi come I* 
unica Iniziativa di settore che oltre a pre¬ 
sentare, nella Mostra Merceologica, tutta 
la migliore produzione italiana cd esti ra, 
affronta anche, attraverso una aggiorna¬ 
tissima sezione documentarla c nella dia¬ 
lettica del Convegno Internazionale, I nodi 
attuali del progetto e della gestione degli 
spazi pubblici della citta 

Dopo a ver dedicato le edizioni precedenti 
della rassegna al problemi dell'arredo ur¬ 
bano nelle zone pedonali e negli spazi pub¬ 
blici di pertinenza di grandi sistemi di tra¬ 
sporto, la rassegna Arredurbano di Verona 
(8-12 giugno) affronta II tema degli spazi 
collettivi esterni come momento preget- 
tu ale, gestionale ed economico 

Il tema centrale del Convegno, organiz¬ 
zato dall'In Asa di Roma e dall'Ente Fiera 
di Verona, si concentra essenzialmente su 
questa realtà urbana, soprattutto nelle 
connessioni e nel coinvolgimeli che pro¬ 
spetta nella residenza pubblica e sovven¬ 
zionata 

La problematica degli spazi attrezzati re¬ 
sidenziali è di particolare attualità in Italia 
dove, sull'esempio già collaudato di motti 
Paest europei, si sta tentando di fornire ri¬ 
sposta adeguala all'urgente esigenza di 
una nuova qualità dell’abitazione che vada 
al di là del singolo alloggio e dell'unità edi¬ 
lizia 

Una qualità che riguardi l'intero am¬ 
biente nell'Insediamento residenziale c 
coinvolga, in un ripensamento dei rapporti 
fra spazio Interno privato cd esterno, la 
stessa struttura della tipologia resldenzia- 
le 

Su questi temi sarà Incentrata la part« 
centrale dei dibattito e degli Interventi, 
mentre la sezione di apertura sarà rivolta 
Interamente, come nelle altre edizioni, aVa 
discussione del problemi generali di ordine 
disciplinare e degli aspetti attuativi dell'In¬ 
tervento di arredo ubano 

Verranno affrontati. In particolare, i pro¬ 
blemi della sistemazione degli spazi esterni 
nel restauro dei centri storici e quelli dei 
rapporti fra arredo urbano e progetto ur¬ 
banistico 

La partecipazione di rappresentanti 
francesi, olandesi e Inglesi avrà la funzione 
di provocare un confrontostlmolante fra io 
stato delle esperienze estere e le di verse ini¬ 
ziative italiane 


FORME DI LUCE E DI ARREDO URBANO 

DOMENICO NERI spa 

SS Emilia 1622 Longiano iFo) 
Tel 0547/56068 



Convegno sn 
«Arredurbano ’ 83 » 


SAI A CONFFRLNZh/CLNTROSLRVIZI 

9 GIUGNO 1181 

I 

I ore 9 30 • Il progetto degli spazi esterni urbani tra tirbani- 
i stira e architettura 

Sezione dedicata al problemi generali Inerenti 
alla definizione della progettazione ambientale 
r rieH’firrcdo urbano, prevede relazioni dell’ 
i ing Colarossl, del proff Dardi, Friedbcrg, Im- 

ì besi, Marconi e Muratore 

ore 19 30 - Il problema degli spa/l esterni nella costruzione 
di una nuova qualità dell’ambiente residenziale 
Sezione nella quale si affronteranno 1 problemi 
finanziari, progettuali e gestionali degli spazi 
esterni della residenza, In particolare di quella 
pubblica e sovvenzionata sono previste rela¬ 
zioni del rappresentante dello IACP di Trieste, 
dclPArch Hoffer rappresentante dell’Kdil 
Nord, dcll'Arch Landlnl, delle Cooperative To¬ 
sca ne, oltre che di rappresentanti stranieri, per 
la Francia 1 Arch Oaudln c per l'Olanda PArch 
Brandes 

SALA CONFfcltENZE/CfcNTRO bt UVI/I 

10 GIUGNO 1981 

I 

ore 9 30 - Gli spazi attrezzali dei servizi connessi alla resi¬ 
denza 

Questa sezione, come approfondimento del te¬ 
ma dcllaqualità ambientale negli insediamenti 
residenziali, tratterà la problematica degli spa¬ 
zi attrezzati, verdi, sportivi e commerciali con¬ 
nessi alla residenza Presenterà inoltre alcune 
fra le piu recenti esperienze di sperimentazione 
tecnologica nella produzione di componenti di 
arredo esterno Sono previsti Interventi del 
Prof Bottini, delPArch Carbone, del Prof Fer¬ 
rara, dclPArch Paulls delPArch Cattaneo in 
rappresentanza dell Anlc, delPArch Pini rap¬ 
presentante della Fcal, e di un rappresentante 
delia Pavitalia 

ore 15 30 • lavala rotonda aperta agli Assessori sul tema 
-le piu recenti realizzazioni di sistemazione de¬ 
gli spazi urbani esterni nei comuni italiani» 
Prevede la partecipazione degli Assessori com¬ 
petenti per gli Interventi d'arredo urbano dei 
Comuni di Ancona, Bari, Cremona. Firenze, 
Milano Napoli, Orvieto, Pavia, Roma, Terni e 
Torino 


Domenico Dori e i suoi 
lampioni line secolo 


Domenico Neri cura con 
passione e competenza la 
produzione di lampioni in 
ghisa, lanterne c materiali 
vari per arredo urbano im¬ 
prontati allo stile di fine se¬ 
colo L’autore si è ispirato a 
lince architettoniche c a mo¬ 
tivi ornamentali del tempo 
riproponendoli con nuovo c 
gradevole aspetto Domenico 
N* l è consapevole di rivol¬ 
ge 1 essenzialmente agli 
Amministratori pubblici e al 
responsabili del restauro dei 
Centri storici Una visita alle 
officine della sede di Longta- 
no porterebbe un notevole 
contributo alle realizzazioni 
in progetto 

Ritorna con Domenico 
Neri un'antica passione per 1 
romantici motivi di fine se¬ 
colo SI rinnova l'amore per 


6 

Snolinespa. 


DA ANNI IL PRODOTTO ITALIANO 
OMOLOGATO PER LA SEGNALETICA 
OUREVOLE 

20098 San Giuliano Milanese Telefono (021 98 40 708 



IMPIANTI TECNOLOGICI 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI 

- impianti termo sanitari ed elettrici di 
tipo industriale e civile 

- cabine e linee elettriche di bassa e 
media tensione 

- impianti di illuminazione pubblica 

- impianti di telenscaldamento e per i) 
recupero del calore 

- attrazioni per Luna Park 


REGGIO E. • Via F Santi - Corte Tegge - CAVIAGRO - 
teL 0522/54521 - Tx OOOPCETI 530556 

MILANO • Via Pareto, 36 * tei 02/3068034 
BARI « Via G Mameli, 15 • teL 080/584648 


EFC0: va a ruba in tutto 
il mondo la faleo moderna 


le nostre piazzette per l no¬ 
stri giardini, snaturali per 
anni da furia Innovatrice o 
da Inconcepibile abbandono 
Rinascono come per in¬ 
canto l bel lampioni ricchi di 
romanticismo e di umanità 
Tornano le panchine leggia¬ 
dre nate per piacevoli con¬ 
versari all’ombra di piante 
secolari, tornano le fontanel¬ 
le, Innocenti punti di Incon¬ 
tro per passanti assetati 
Tornano 1 chioschi risonanti 
di ottoni per la gioia di tutti 
L’assopito orgoglio per I 
nostri borghi, ricchi di storta 
e di cultura torna a splende¬ 
re nella consapevolezza del 
valore di quel beni, patrimo¬ 
nio Inalienabile della gente 
Torna II sereno piacere di 
ritrovarsi o di Incontrarsi 
per conversare di pace c di 
libertà 


BAGNOLO IN PIANO (Reg¬ 
gio Emilia) — Esporta In 40 
Paesi di ogni continente, di¬ 
spone di 1 800 punti di vendi¬ 
ta In tutto 11 mondo, ha un 
organico di 70 dipendenti, u- 
tllIzza un Ufficio tecnico di 
prlm'ordlne progetta attra¬ 
verso un modernissimo cen¬ 
tro elettronico, fa leva su 0 
Ispettori che curano la rete 
commerciale, si avvale di un 
Ufficio assistenza e ricambi 
che arriva ovunque con rapi¬ 
dità e facilità questa, in sin¬ 
tesi, la scheda della EFCO a- 
zlenda di Bagnolo In Plano, 
In quel di Reggio Emilia 

Presidente, a che si deve 
un slmile exploit? 

I) presidente della EFCO, 
Giacomo Ferretti, si stringe 
nelle spalle sorridendo «Cre¬ 
do, risponde, che la ragione 
del nostro successo stia pro¬ 
prio nel dati che riferiva pri¬ 
ma Disponiamo di una 
struttura aziendale agile, 
modernissima, che utilizza 
te tecnologie piu avanzate, 
capace di soddisfare tutte le 
esigenze di mercato, dalle 
piu modeste alle piu sofisti¬ 
cate I nostri prodotti hanno 
trovato rapidamente credito 
In Italia e sul mercato Inter¬ 
nazionale Esportiamo II 
50% della nostra produzio¬ 
ne» 

Il mercato della EFCO non 
è certamente del piu facili 
Anzi, direi che ci vuole del 
coraggio, oggi, a scendere su 
un terreno che altri, in ogni 
Paese, hanno arato abbon¬ 
dantemente Ferretti dice 
che è vero 

«Le macchine per 11 giardi¬ 
naggio non rappresentano, 
afferma, una novità II mer¬ 
cato internazionale è Invaso 
da attrezzi di ogni tipo e di¬ 
mensione, prodotti da Indu¬ 
strie con una lunga tradizio¬ 
ne In proposito la Germa¬ 
nia, I Paesi Scandinavi, la 
Francia, tanto per restare in 
Europa GII Stati Uniti, il Ca- 
nadà, Il Giappone se si vuole 
dare uno sguardo anche fuo¬ 
ri del vecchio continente» 

Eppure voi ce l'avete fatta 
ad Imporre le - vostre» novità 
Perché? 

•E una domanda che ri¬ 
chiederebbe una riflessione 
lunga e approfondita Ri¬ 
spondo, Intanto, facendo 
parlare le cose Bisogna, a 
questo proposito, fare alcuni 
accenni alla nostra storia 
Slamo nati una decina di an¬ 
ni fa Costruivamo accessori 
per motoseghe Eravamo, 
come si dice adesso con ter¬ 
mine preciso, una classica a- 
zlenda di subfornltura La¬ 
voravamo, insomma, per 
conto terzi Certo, lavorava¬ 
mo bene, altrimenti avrem¬ 
mo perso rapidamente II cre¬ 
dito nel confronti di una 
clientela che si faceva piu c- 
sigente II salto di qualità c’è 
stato nel 1977 assumemmo 
la rappresentanza per l'Italia 
di una nota motosega cana¬ 
dese e cominciammo la co¬ 
struzione del primo decespu- 
gllatore, macchina allora 
praticamente sconosciuta da 
noi* 

Il decespugliatore, allora, 
alla base del vostro exploit? 

«SI, non c è alcun dubbio 
Esso rappresenta ancora og¬ 
gi Il nostro cavallo di batta- 


Il decespugliatore 
costruito 
dall'azienda di 
Bagnolo in Piano 
ha conquistato 
il mercato 
Uno strumento 
di lavoro 
indispensabile 
sia per il 
professionista 
del giardinaggio 
che per il 
«cittadino 
di campagna» 
li boom 
delle vendite 
Gli altri prodotti 
apprezzati 
da specialisti 
e dilettanti 


glia anche se siamo In grado 
di offrire sul mercato altre 
macchine di grande livello e 
praticità come i cinque mo¬ 
delli di rasaerba, l’ultimo dei 
quali, PF35K2, compieta- 
mente progettato c costruito 
dal tecnici e dalle maestran¬ 
ze dell’EFCO» 

Del decespugliatore, che 
cosa et può dire? 

«Guardi, credo che sul 
mercato sta difficile trovare 
un concorrente alla nostra 
macchina» 

•No, dice il presidente, non 
mi fraintenda Non e una ra¬ 
gione di bottega che mi fa 
parlare così Siamo riusciti 
veramente a proporre un 
"attrezzo" che soddisfa le e- 
slgenze ptu diverse con gran¬ 
de disinvoltura da quelle del 
contadino a quelle del dipen¬ 
denti comunali addetti al 
vèrte pubblico, daquethfdel * 
giardiniere professionista a 
quelle di chi. In città o In 
campagna, dispone di un 
pezzetto di terra e di giardino 
e, spesso, diventa matto 
quando li deve sistemare» 

Ma che cosa fa In pratica 
questo ramoso decespuglla- 
tore della EFCO? 

«Lo dice la stessa parola 
decespuglia, vale a dire ta¬ 
glia cespugli Lei è mal stato 
alle prese con l'Intrico di ra¬ 
mi, di rovi, di erbacce che 
rendono impossibile l'utiliz¬ 
zazione di un campo o di un 
giardino? Ebbene 11 decespu- 
g[latore rappresenta la falce 
moderna, messa a disposi¬ 
zione di chi deve mettere or¬ 
dine nel disordine che la na¬ 
tura provoca quando non 
viene guidata dalla mano 
dell'uomo Ma ecco l’aspetto 
nuovo e straordinario è una 
falce molto piu facile da usa¬ 
re. che non richiede la pro¬ 
fessionalità delle falci comu¬ 
ni, molto meno fattco- 



sa,molto più veloce Taglia 
dall'erba al rami di 10 centi¬ 
metri di diametro arrivando 
nel punti piu difficili e Irrag¬ 
giungibili» 

Una falce a motore, in¬ 
somma, messa a disposizio¬ 
ne veramente di tutti, anche 
di chi non ha mal preso In 
mano una falce? 

•Proprio cosi Tenga con¬ 
to, poi, che I decespugliateri 
"Jet" della EFCO, prodotti in 
6 modelli con tre motorizza¬ 
zioni diverse, dispongono di 
ricambi In grado di affronta¬ 
re tutte le situazioni, nelle 
condizioni piu diverse in 
pianura come lungo I pendìi 


scoscesi, su terreni lavorati 
come su campi accidentati. 
Non c'è, Insomma, buco In 
cut a decespugliatore non 
possa arrivare». 

Un vero e proprio castiga 
rou* e cespugli 7 

Ferretti sorride «Se prefe¬ 
risce, sì non esiste intrico 
che 11 nostro decespugliatore 
non risolva. Capisce perché 
sta avendo tanto successo In 
Italia e fuori?». Il presidente 
della EFCO lo dice con un 
pizzico d'orgoglio «E guardi, 
aggiunge, che si tratta di un 
prodotto tutto nostro». 
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Lo ha annunciato lui stesso nel corso di una conferenza-stampa 

L’«addio» dì Zoff al calcio 

«Il profumo dell’erba ,... fame 
a meno sarà piuttosto difficile » 


«Fisicamente sono ancora a posto, ma credo che questo sia il momento più giusto per 
smettere» - Vorrebbe però rimanere neirambiente e ha già parlato col presidente Boniperti 


Quante volte in campionato 


1001-02 
1802-03 
1903-04 
1804-06 
1906-00 
1900-07 
1807-08 

1908- 09 

1909- 70 

1970- 71 

1971- 72 


Udina» 

Udina» 

Mantova 

Mantova 

Mantova 

Mantova 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Napoli 

Napoli 


A 4 
B 36 
A 27 
A 32 
B 36 
A 34 
A 30 
A 30 
A 30 
A 30 
A 23 



Riepilogo 


Campionato saria A 570 

Coppa Italia 110 

Coppa tntarcontin, 1 

Naskmala giovani)» 3 


Campionato saria B 74 

Coppa auropea 86 

Na lionata A 112 

TOTALE 



Dal nostro inviato 

TORINO — «Il profumo dell’ 
erba... farne a meno sarà diffici¬ 
le» Dino Zoff, il portiere dei 
miracoli, ha appena detto la pa- 
rola fine alla sua carriera di gio¬ 
catore, Appoggiato ad un tavo¬ 
lo di una disadorna stanza dello 
stadio Comunale, a due passi 
dallo spogliatoio della Juven¬ 
tus, Dino Zoff, soffocato da de¬ 
cine di giornalisti venuti da 
tutta Italia, da fotografi, cineo¬ 
peratori e radiocronisti sta fa¬ 
cendo forse il discorso più lun¬ 
go della sua vita. 

«Ho deciso di smettere, credo 
che questo sia il momento più 
saggio per farlo». Sono le 11,57 
del 2 giugno: la festa della Re¬ 
pubblica e l’addio dì Zoff La 
sua dichiarazione, annunciata 
da 48 ore è praticamente tutta 
qui. «Sia chiaro, fisicamente so¬ 
no a posto, ma è arrivato il mo¬ 
mento di smettere. Non ho al¬ 
tro da dire, fatemi voi delle do¬ 
mande». Il sudore gli cade dalla 
fronte, bagnate sono anche la 
maglia e la tuta, si asciuga con 
dei pantaloncini neri arrotolati 
intorno ai guanti da portiere. 
Anche ieri mattina Dino Zoff si 
è allenato, un duro allenamen¬ 
to, come tutti i giorni da una 
infinità di anni. 

«E da un po’ che pensavo a 
questo momento; puntavo alla 
Coppa dei Campioni ma è an¬ 
data male, poi la qualificazione 
con la Nazionale. A Goteborg 
mi sono detto: è arrivato il mo¬ 
mento». 

Ma in Svezia ha fatto una 
grande partita... 

«E stata una cosa che mi ha 
confortato, come ho detto fisi¬ 


camente sono a posto». 

E adesso? 

«Ho giocato come un pazzo 
per vent’annì, vivo nel calcio da 
un periodo lunghissimo, forse 
venticinque anni, e uno finisce 

E er abituarsi. In questo am- 
iente vorrei rimanere ancora*. 
Poi continua; «Attendo delle 
offerte, ho parlato ieri con Bo¬ 
ni perii, ho comunicato questa 
decisione e mi pare che per il 
futuro la Juventus abbia lascia¬ 
to una porta aperta». 

Ma quali sono i progetti? 
«Nessun progetto e nessun 
programma, credetemi. So solo 
che ho fatto bene il mio lavoro 
dì calciatore e voglio fare bene 
anche il resto. Vedremo... se in 
tutto questo tempo ho semina¬ 
to qualche cosa, ora si vedranno 
i frutti». 

Pronuncia le parole con un 
fil di voce, tanto che non sì sen¬ 
tono sempre bene perché la 
gente attorno è tanta. Dietro 
un fotografo e un cameramen si 
spingono e litigano. Zoff è visi¬ 
bilmente emozionato, si asciu¬ 
ga il sudore, poi aggiunge con 
un mezzo sorriso: «Non sono la¬ 
crime, mi raccomando non 
mettetela aul patetico. Il mo¬ 
mento difficile l’ho avuto a Go¬ 
teborg, sapevo che era l’ultima 
gara». 

Una decisione che costa fati¬ 
ca? 

«Beh, certo. Una decisione 
che ti scuote, però quando arri¬ 
va il momento si deve avere il 
coraggio di prenderla. Sia chia¬ 
ro, l’età non mi ha mai condi¬ 
zionato. Direi che ha più condi¬ 
zionato voi. Quando ho preso 
un gol avete sempre collegato la 


cosa ai miei 41 anni. Il mio è un 
bilancio positivo e non ho recri¬ 
minazioni. Per quanto riguarda 
il passato ognuno fa quello che 
può in quel momento, quindi 
inutile recriminare. Lascio la 
JuventuB che sono il numera 
uno e qui ho trascorso forse gli 
undici anni più importanti del¬ 
la mìa carriera. Per questo ci 
terrei a continuare qui, Co¬ 
munque non fatemi parlate di 
queste cose, voglio pensare alle 
eventuali possibilità con cal¬ 
ma». 

E di fretta Zoff pare non a- 
verne avuta mai. Uscito alla ri¬ 
balta come portiere piuttosto 
tardi si è sempre mosso con rit¬ 
mi geologici. Pochissime paro¬ 
le, mai gesti clamorosi, un volto 
imperturbabile, sempre in for¬ 
ma, mai un cedimento, mai una 
volta a riposo. Nella Juventus 
ha saltato in undici anni soltan¬ 
to la gara dell’altra sera con la 
Roma, «Ormai avevo queste co¬ 
se in testa, non ero nelle condi¬ 
zioni ideali per giocare e non 
l’ho fatto. Sono a disposizione 
della Juventus, se mi chiedono 
di giocare ancora lo farò ma 
preferirei evitarlo». 

Tanti momenti belli, il più 
bello, la gioia più grande «quan¬ 
do ho alzato al cielo la Coppa 
del mondo» e anche tante ama¬ 
rezze. «Soprattutto per le catti¬ 
verie, le vigliaccate, anche di 
qualche giornalista, ma sono 
buono e dimentico... quasi tut¬ 
to. Va bene ragazzi, vi ho detto 
tutto», ed è andato verso le doc¬ 
ce. L’applauso è stato sponta¬ 
neo e questa volta il suo volto 
ha tradito la commozione. 

Gianni Piva 


Un monumento con 

dentroun’amma 


Quota mille era lì, vicina, 
ammiccante, con tutto il fasci¬ 
no e le maliziose promesse delle 
tcose proibite ». Ma Dino Zoff, 
41 anni fatti a febbraio, vecchia 
tempra friulana, non ha voluto 
/asciarsene tentare. Ci sarebbe 
arrivato, magari. Sicuramente, 
anzi, conoscendo la fona del 
eoo carattere, mai sceso a com- 

{ immessi nemmeno con la ma* 
«sorte. Ha invece deciso, senza 
titubanze e senza, in fondo, 
rimpianti, di fermarsi a 956. 
Forse per restare in dimensioni 
più umane, per sfuggire, dicia¬ 
mo, alla mummificata eternità 
del mito. Per non assumere, in¬ 
somma, le sembianze dell’eroe, 
lui che portava ih fondo con im¬ 
pacciato fastidio le insegne di 
commendatore. JVovecentocin- 
quantasei presenze dunque, in 
ventidue stagioni d’attività 
sempre al massimo livello. Due, 
all'esordio, per l'Udinese, poi 
quattro per il Mantova, cinque 
per il Napoli e infine ben undi¬ 
ci, le conclusive, per la Juven¬ 
tus. Ventidue anni di gloria 
sempre in crescendo, di scudet¬ 


ti e di coppe, gloriosa ultima 
quella mondiale, ma, soprat¬ 
tutto, ventidue anni di profes¬ 
sionalità esemplare. Un monu¬ 
mento. Ma un monumento con 
dentro un’anima, l'anima forte 
e pulita dello schietto contadi¬ 
no friulano che ai é sempre ono¬ 
rato d’essere. 

Ventidue anni senza mai una 
diserzione, un «no» che potesse 
in qualche modo contraddire, 
magari anche il più comprensi¬ 
bile e il più giuatifìcabile, l’in¬ 
crina bilità del suo carattere, la 
fona della sua volontà. Nem¬ 
meno a Goteborg, dopo la tre¬ 
menda batosta di Atene, un 
traguardo che si era intima¬ 
mente riscaldato in seno come 
ultima gemma della sua splen¬ 
dida carriera, come prestigioso 
chiodo cui appendere ideal¬ 
mente i suoi guanti ormai lisi 
da tante e tante sofferte e vinte 
battaglie, seppe e volle dire di 
no. Sarebbe stata, per vestire 
che potesse essere coi comodi 
panni di plausibili motiviazio- 
ni, una fuga senza gloria. Una 
fuga, deve aver pensato, che un 
giorno suo figlio, cresciuto ed 


educato alle stesse leggi ferree 
del padre, avrebbe potuto rim¬ 
proverargli. Aveva, in più, da 
dimostrare che Zoff era ancora 
Zoff. Perché se non lo fosse sta¬ 
to, lui per primo se ne sarebbe 
da tempo accorto e, senza cla¬ 
mori, avrebbe tolto il disturbo. 
Puntuale, s'è visto, la confer¬ 
ma, Un pugno nello stomaco 
per chi ne aveva dubitato; una 
grossa soc/disfazione per lui, 
che ai toghe ’» di dentro una 
spina e tc in pace, giusto 
come aveva , ermamente volu¬ 
to, con la coscienza. 

Adesso poteva anche per¬ 
mettersi, e per il fisico e per lo 
spirito, un meritato relax. A- 
cesso poteva anche permetter¬ 
si, per la prima volta nella sua 
carriera, di dire di no. Non sa¬ 
rebbe sceso in campo né per al¬ 
lenarsi, lui che da sempre aveva 
fatto dell'allenamento un ritua¬ 
le fatto quotidiano come farai 
la barba, sedersi a tavola o gu¬ 
stare in poltrona la TV, né per 
giocare il giorno dopo, la parti¬ 
ta di Coppa con la Roma. Mille 
cose gli turbinavano in testa e 
lui dunque si concedeva il dirit¬ 


to, dopo tant’anni d’onorata 
professione, di soppesarle, d’e- 
saminarle, di catalogarle. Fino 
a giugno lui appartiene per 
contratto alla Juventus, e fino a 
giugno quel contratto lui si ri¬ 
promette di rispettare, e però 
un giorno tutto suo di riposo, 
un giorno in cui macerarsi per 
preparare il momento e il ritua¬ 
le del definitivo congedo, non 
intendeva né poteva negarselo. 

Ed eccolo così, i giornalisti 
attorno a lui muti nel rispetto¬ 
so, solenne momento dell’atte¬ 
sa, dettare le parole del com¬ 
miato. Poche, per non perder 
tempo e sentirsele magari 
strozzare in gola, per la prima 
volta forse nella sua vita, dall’e¬ 
mozione. Semplice, come sem¬ 
pre lui ha cercato d’essere. «He 
deciso di smettere, credo sm 

1 -.o». E, in fondo?nient’altro. 
Con la preghiera, anche, di non 
confondere il sudore che gli è 
costato profferirle, con le lacri¬ 
me e di non metterla, dunque, 
sul retorico. Zoff, insomma, che 
vuoi essere fino alla fine Zoff. 
Che dello Zoff mondiale, dicia¬ 
mo dello Zoff protagonista del¬ 
l’indimenticabile notte di Ma¬ 
drid, vorrebbe senza dubbio si 
ricordasse soprattutto e solo 
quelle enormi braccia che Gut * 
tuso ci regalò, protese verso il 
cielo a carpire una magica, fa¬ 
volosa coppa d’oro. Ti pensere¬ 
mo giusto così, Dino. Ed avre¬ 
mo sicuramente fatto il più bel 
regalo. 

Bruno Panzera 


Bearzot: 
Il calcio 
perde 
un atleta 
irripetibile 


L’abbandono di Dino Zoff, 
pur non suscitando delle sor¬ 
prese, visto che la cosa era 
nell’aria da tempo, ha però 
provocato un certo dispiace¬ 
re negli ambienti calcistici 
che lo hanno sempre amato, 
stimato e apprezzato per la 
sua serietà professionale e 
per la sua umanità. Numero¬ 
si sono stati i commenti e le 
parole di apprezzamento, 
specie di chi ha avuto modo 
di lavorarci insieme, 

Bearzot, c.t. della naziona¬ 
le azzurra, ha avuto parole 
molto sentite per 11 portiere 
della sua nazionale campio¬ 
ne del mondo. «Il ritiro di 
Zoff — ha detto — si traduce 
in una grande perdita per tl 
calcio italiano. Se ne va un 
prototipo di uomo, di atleta ir¬ 
ripetibile. È stato un modello e 
un esempio per tutti, per at¬ 


taccamento e moralttd, È stato 
grande sul campo, m allena¬ 
mento, ogni giorno». 

Per l’allenatore della Juve 
Trapattoni Zoff fa parte di 
quella generazione di calcia¬ 
tori come Bettega e Furino 
che hanno fatto grande la 
squadra bianconera di que¬ 
sto ultimo decennio. •Decide¬ 
re di smettere — ha prosegui¬ 
to — quando si è ancora o po¬ 
sto fisicamente è molto diffici¬ 
le. Ma Zoff ha fatto bene. È 
una decisione che gli fa onore 
come uomo e professionista*. 

«Purtroppo — ha sottoli¬ 
neato il presidente Boniperti, 
che ha saputo soltanto l’al¬ 
tra mattina della decisione 
del calciatore di lasciare II 
calcio — tutti dobbiamo fare i 
conti con la carta d’identitd. fi 
tempo non guarda in faccia a 
nessuno. Zoff è legato ad una 
fetta della storia bianconera, e 
senza voler togliere nulla agli 
altri, la parte più bella della 
sua stona è proprio legala alla 
maglia bianconera*. 

•Forse ha voluto con questo 
gesto chiudere polemiche e 
non disturbare nessuno. È una 
casa che fa parte del suo carat¬ 
tere*. Questo è stato il com¬ 
mento di Ferruccio Valca- 
reggi, ex c.t. azzurro. «Dmo 
poteua proseguire ancora per 
un anno. Ma ha preferito cosi. 
Comunque per il calcio italia¬ 
no è una grossa perdita*. 


Napoli: dimissioni del presidente Brancaccio 


Ieri si è svolto a Milano un inutile processo 

«Giallo » Genoa-Inter: 
già decisa la sentenza? 


MILANO — 0 hanno già deci¬ 
so la sentenza, oppure ai tratta 
dì un dibattimento farsa. I te¬ 
stimoni del processo sul «man- 
>calo pareggio» della partita Ge- 
noa-lnter (giocata il 27 marzo 
scorso e finita con il risultato di 
3-2 a favore dei nerazzurri) 
scendono sorridenti la scaletta 
del primo piano di un alto pa¬ 
lazzo dì via Filippetti, a Mila¬ 
no, sede della Lega calcio. De¬ 
scrivono come «idilliaco» il cli¬ 
ma che si respira nella sala del 
processo. Cosa hanno chiesto il 
presidente Francesco D’Alessio 
e il PM Corrado De Biase? I 
cronisti ripetono la domanda 
fino alla noia. La risposta è u- 
nanime: «Lei conferma quanto 
ha dichiarato in istruttoria ?». 
Thtti rispondono di sì. Testi¬ 
monianze che durano pochi mi¬ 
nuti. forse due. «Per me è ba¬ 
stato un secondo » afferma sod¬ 
disfatto l'interista Bagni, 

Quelli delPInter Bono arriva¬ 
ti. a gruppi sparsi, verso le 10. 
L unico a sgattaiolare verso la 
scaletta è Giancarlo Beltrami, 
0 direttore sportivo, Gli altri, 
da Bini a Mazzola, da Collavati 
a Orioli, salgono gli scalini di¬ 
stribuendo sorrisi. Beccaloesi si 
stupisce di tanto clamore. E 1 
unico che parla. Quando esco¬ 


no, due ore dopo, sono ancora 
più soddisfatti. Nessuno è stato 
torchiato, neppure l'ombra di 
un trobocchetto, nessun inter¬ 
rogativo imbarazzante. Una 
domanda, quindi, è d’obbtigo: 
se il dibattimento doveva servi¬ 
re per scoprire finalmente la 
verità, secondo le intenzioni di 
De Biase, perché si è usata la 
mano di velluto verso questi il¬ 
lustri testimoni? 

Gli imputati erano arrivati 
prima, verso le 9, Sono lì, uno 
accanto all’altro: Vitali, diret¬ 
tore sportivo del Genoa, il cal¬ 
ciatore rossoblu Iachinì, il ne¬ 
razzurro Juary, l'avvocato Pri¬ 
sco per l’Inter e il presidente 
Fossati per il Genoa. La squa¬ 
dra ligure è difesa dall’avvocato 
Alfredo Biondi. E lui che si in¬ 
trattiene con i cronisti. Dice di 
essere ottimista, afferma che 
Vitali ai è dichiarato innocente 
perché la sua frase incriminata 
f»i giocatori de//7nter sono 
delle merde») è frutto di un a- 
nimo esacerbato per la sconfit¬ 
ta subita quando sembrava che 
il pareggio fosse stato accettato 
da entrambe le squadre, ribadi¬ 
sce che lachini non ha mai di¬ 
chiarato: «Qualcuno ha fatto 
finta di non aver capito» ma 
«di non aver visto» e che l’accu¬ 


sa era rivolta all’arbitro colpe¬ 
vole di non aver segnalato il fal¬ 
lo subito da Iachinì su) terzo gol 
di Bagni. 

Le deposizioni più attese e- 
rano comunque quelle di Juary 
e del fotografo D’Anna del 
«Giorno». I giornalisti Pea e Zi- 
liani, autori dell’intervista all’ 
attaccante nerazzurro sono il 
primo in Francia per i campio¬ 
nati europei di basket e il se¬ 
condo è al seguito del «Giro». 
Hanno mandato un telegram¬ 
ma al presidente Francesco D’ 
Alessio dichiarandosi disponi¬ 
bili solo per lunedì prossimo (la 
richiesta però è stata respinta). 
Juary, secondo il suo avvocato 
Luigi Degli Occhi, è stato «con¬ 
vinto e convincente», ma anche 
i) fotografo del quotidiano mi¬ 
lanese (lungo la sua deposizio¬ 
ne 40’ circa) ha confermato per 
filo e per segno l'mtervista rila¬ 
sciata da Juary. Logica vorreb¬ 
be che i due fossero stati messi 
a confronto. Invece niente, E 
anche questo fatto getta delle 
ombre sull’utilità del dibatti¬ 
mento in corso. Oggi ci saranno 
le arringhe della difesa, domani 
la sentenza. 

Sergio Cuti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si è dimesso dopo aver ascoltato 
i portaordini di padron Corrado Feriaino 
nei corso della riunione del Consiglio di am¬ 
ministrazione del Napoli svoltasi ieri pome¬ 
riggio al Centro Sportivo Paradiso. Marino 
Brancaccio da ieri non è più il presidente del 
Napoli, lo hanno indotto a prendere la deci¬ 
sione gli intrighi e le congiure di palazzo dei 
«consiglieri da guardia» del padre-padrone 
del Napoli. 

E’ andato via con signorilità, il presidente 
della salvezza, così, come è nel suo stile. De¬ 
luso, non ha sbattuto la porta. Nelle sue pa¬ 
role appena accennata l’amarezza per esse¬ 
re stato tradito ed ingannato da chi riteneva 
amico: appunto Feriaino. 

In pratica il padrone del Napoli ha carpito 
la buona fede di Brancaccio, quindi un per¬ 


fido inganno — secondo consumata consue¬ 
tudine ferlainiana — il passaggio delle azio¬ 
ni nel gennaio scorso. 

Dunque fu tutta una messinscena, seppu¬ 
re ad insaputa dell'incolpevole Brancaccio. 
Feriaino ha bluffato nuovamente, ha cerca¬ 
to chi gli togliesse le castagne dal fuoco in 
sua vece, ha ingannato, ancora una volta, i 
tifosi. 

Cosa accadrà ora? Si parla di Gianni Pun- 
zo, presidente. Il personaggio — secondo i 
bene informati — sarebbe disposto a fare 
l’uomo di paglia di Corrado Feriaino. Scon¬ 
tata a questo punto, anche la rinuncia di 
Juliano. I tifosi, intanto, hanno stigmatizza¬ 
to l'operato della società che pare sempre 
|iiù avviata verso la totale perdita di credibì- 

Marino Marquardt 


Zico ha accettato l’Udinese 


ROMA — Arthur Antunes 
Coimbra, meglio conosciuto 
con il nome di Zico, giocherà 
nel prossimo campionato ita¬ 
liano con la maglia dell'Udine¬ 
se. Da ieri la notizia è ufficiale, 
dopo che giovedì era trapelata 
negli ambienti calcistici. E sta¬ 
to lo stesso calciatore brasilia¬ 
no a confermare l’awenuto 
passaggio alla squadra friulana 
ieri pomeriggio, quando è rien¬ 
trato a Rio de Janeiro dalla 
Germania, dove ha disputato la 
partita d'addio al calcio del te¬ 
desco Breitner. Zico è stato va¬ 
lutato quattro milioni di dollari 
(cinque miliardi), la più grossa 
cifra mai pagata per un calcia¬ 
tore brasiliano, che percepirà 
un ingaggio di un miliardo. 


«Non posso lasciarmi sfuggi¬ 
re un'occasione del genere• ha 
dichiarato Zico ai giornalisti, 
«ho trentanni e devo pensare 
alla mia famiglia Mi sarebbe 
piaciuto restare in Brasile, gio¬ 
care nel Flamengo Però nelle 
due prossime stagioni non mi 
capiterà più una proposta co¬ 
me questa-. L’Udinese verserà 


Roma-Juventus si 
giocherà alle 18.30 

MILANO — Roma-Juventus, 
partita di ritorno per i quarti 
di finale di Coppa Italia, si gio¬ 
cherà domani alle 18.30 invece 
delle 20.30. 


immediatamente 500 mila dol¬ 
lari (750 milioni) ed i) resto en¬ 
tro otto giorni, appena concluse 
le visite mediche. 

Per un Zico che arriva, c’è il 
rischio che Falcao lasci la Ro¬ 
ma. La trattativa fra il rappre¬ 
sentante del calciatore Cnsoto- 
fo Colombo e i dirigenti della 
Roma è proseguita ieri pome¬ 
riggio. L’avvocato Colombo ha 
lasciato intendere che ci sono 
tre condizioni basilari per par¬ 
lare di ingaggio. Se Viola non le 
accetterà tra le due parti ci sarà 
rottura. E sara rottura definiti¬ 
va Colombo non ha neanche 
nascosto che d’ora in avanti è 
pronto ad aprire una trattativa 
con tutte le altre società inte¬ 
ressate al giocatore. 


SÌ scomparsa improvvisamente la 
partigiana combattente e militante 
antifascista 

CARMEN MOL1NARI 
IN SPALLONE 

moglie e madre esemplare nonna af¬ 
fettuosa ed attenta 
Ne danno il triste annuncio il manto 
On Giulio Spallone con i figli Clau¬ 
dio e Livio, le nuore Sandra e Rosan¬ 
na, le nipotine Claudia e Diana, la 
fedele Giovanna, il fratello Mario 
Molinan la sorella Marcella con il 
manto Remo Mariella ed il figlio Ser¬ 
gio 

La salma sarà tumulata nella tomba 
di famiglia a Lecce dei Marsi 
Roma, 2 giugno 1983 

HA SO s r 1 tei. ?4 55.44 
Viale Giulio Agricola n 98 


Mano Spallone con la moglie Luana 
annuncia la scomparsa dell'adorata 
cognata 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

Si associano i figli Giancarlo con la 
moglie Pina. Marcello con la moglie 
Camilla, Alfredo con la moglie Ro¬ 
sanna, la figlia Anna Maria 


Dario, Angelina Spallone con i figli 
Aldo e Gina e con Berta ed Alessia 
annunciano con grande dolore la 
scomparsa della cognata 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 

e si stringono con affetto a Giulio, 
Claudio e Livio 


Ascamo ed Elvezia Spallone con ì fi¬ 
gli Mauro e Gina ed il genero Alberto 
Pompilio partecipano al dolore di 
Giulio, Claudio e Livio per la morte 
della cara cognata 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 


Ilio ed Andreina Spallone, i figli Gi¬ 
no e Patrizia con infinita tristezza an¬ 
nunciano la morte della cognata 

CARMEN MOLINARI 
IN SPALLONE 


Ugo, Liliana, Giulia Macera con Pino 
Zotta partecipano al dolore della fa¬ 
miglia Spallone per la immatura 
scomparsa delta cugina 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

La Direrone, 1‘Amministrazione ed 
il personale della clinica Villa Gina 
prendono parte al grave lutto della 
famiglia Spallone per la scomparsa 
della signora 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

La Direzione, l'Amministrazione ed 
il personale della clinica Latina si as¬ 
sociano al dolore della famiglia Spal¬ 
lone per la scomparsa della signora 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

La Direzione, l’Amministrazione ed 
il personale della clinica Nuova Lati¬ 
na partecipano al dolore della fami¬ 
glia Spallone per la scomparsa di 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

La Direzione, ed il personale tutto 
della cllnica S Michele A partecipa¬ 
no al lutto della famiglia Spallone 
per la morte della signora 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

I medici, la Direzione ed il personale 
tutto della clinica Nuova Latina e San 
Michele A. sono vicini con profondo 
dolore a Claudio Spallone per la mor¬ 
te dell'adorata mamma 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

La Giunta della Comunità Montana 
«Valle del Giovenco» si stringe intor¬ 
no alla famiglia Spallone per l'imma¬ 
tura scomparsa della signora 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

L’Amministrazione Comunale di 
Lecce dei Marsi partecipa al grave 
dolore che ha colpito la famiglia 
Spallone con la morte della aignora 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

A T V 7 con tutto il personale giorna¬ 
listico e tecnico si associa al grave lut¬ 
to che ha colpito la famiglia Spallone 
con la mane della signora 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

La Federazione Marsicana PCI parte¬ 
cipa al lutto che ha colpito la famiglia 
Spallone con la morte della moglie 
dell'On Giulio Spallone 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

Partigiana combattente e militante 
comunista 

Avezzano Calcio srl partecipa con 
tutto il personale al lutto che ha col¬ 
pito la famiglia del suo Presidente 
con la morte di 

CARMEN MOLINARI 

IN SPALLONE 

EJ scomparsa improvvisamente 

CARMEN SPALLONE 

Iscritta al PC! dal 1943, partigiana 
combattente, figlia di Pompilio Moli- 
nari e moglie di Giulio Spallone. 
Giungano al manto e ai figli Claudio 
e Livio, ai fratelli Marcella e Mario, al 
cognati Remo Marletta, Mario. Dario, 
Ascanio. Ilio Spallone le fraterne 
condoglianze de l'Unità. 

La salma sarà trasportala nella tomba 
di famiglia a Lecce de' Marsi 


Bruno Ambrosi, Sergio Arnold, Ro¬ 
mano Bracalim. Grazia Coccia. Ser¬ 
gio Costa Michela Dazzi, Ilio De 
Giorgi* Marmo Giuffrida, Antonio 
Di Bella, Matteo Maraffi. Tanino 
Musso Michele Mezza, Piera Rotandi, 
Piero Scaramucci, Vera Squarcialupi, 
Gilberto Squizzato della redazione 
RAI di Milano ricordano fraterna¬ 
mente 

EMMANUELE ROCCO 

come un maestro del giornalismo te¬ 
levisivo e uno sp» ito libero 
Milano 3 giugno 1983 


Circolo culturale Rinascita Valentia 
di Valenza Po esprime condoglianze 
per grave perdita valoroso giornalista 
ed intellettuale 

EMMANUELE ROCCO 

Valenza 3 giugno 1983 


J comunisti del Valenzano che hanno 
conosciuto ed apprezzato 

EMMANUELE ROCCO 

partecipano vivamente al lutto che 
ha colpito la famiglia Rocco e il gior¬ 
nalismo italiano democratico 
Valenza 3 giugno 1983 


A tre anni dalla scomparsa di 

RINO PRADELLA 

la moglie Mari lo rimpiange e lo ri¬ 
corda a quanti conobbero la sua lim¬ 
pida personalità umana e culturale 
In sua memoria sottoscrive per l'Uni¬ 
tà 

Roma, 3 giugno 1983 


Nell’ottavo anniversario della morte 
della compagna 

EMISI MIRELLA 

la mamma e la sorella la ricordano a 
chi la stimò per la sua rettitudine e 
simpatia. Offrono lire 25.000 per la 
stampa comunista. 




Marcai Jean 

Autobiografia del surrealismo 

Genesi fioritura fortuna di un movimento che ha aUraverwKo il nostro secolo 
Da Rimbaud Apcllinaire De Chiuco al maggio 60 euiori e lesti raecomano 


Fatai Kichol* 

Rosso cardinale 

) 790 Resili e romanzo nell ambigua figura del cardinale Fabrizio Ruffo di 
Calabria sullo stondo di un Italia meridionale ira rivoluzione francese e reazione 

Lir« 17(100 

Pian Jahter 

Con me 

» cara di Ottavio Caccili a Carice Ghldatti 


Oyorlp Ufcéca 
Pensiero vissuto 

AtrloMofrafl* la fatata di dialogo 
prifulsivi di JMbario Scarponi 

Un grande ingegno della culiura europea racconta la sua vtio gii anni delle 
rivoluzione runa lo stalinismo la rivoli* ungherese gli mconi-i con Mann 
Brecht Bartok Balazs 


Giulio Carlo Argon 

Storie dcU'irte come storia della città 

una sene di scrini che coprono un ventennio il punio d arrivo 
dell elaborazione teorica del grande storico del arie 

Lue IOOOO 

Domtnlco Losurdo 

Tra Hegel c Bismarck 

14 rivoluzione del 1846 e la crisi delia cultura adesca 

l ir 18 000 

Umberto Cirront 

Teorie delle società di messa 


Umberto Cerront 

I! pensiero di Mere 


Johann Jahob Eachofen 
Introdottone si diritto materno 

a cara di Bva Cantanti* 


« ceri 4«l lrttteh Mvmrn 

L’origine delle specie 

Lire 12 QUO 

Le nata» el lavoro 

Lf* U 000 '****' 

Due volumi illustrati per ragazzi che costituiscono un Introduzione alta teoria 
darwiniana e al concetti fondamentali dell ecologia 

Enrico Berlinguer 

Economia Stato pace 

Rapporto conclusioni e documento politico del XVI Congresso del Partilo 
comunista italiano 
lift 3 500 

Comunisti 

1 militami bolognesi del Pei raccontano 

prefitto*» di Senso Imbuii 
latrodailon* di Ciao Cerio Fajaita 

lire 13 500 

Renio Slerenelll 

Come leggere la basta paga 

Salari c stipendi dal tordo al netto dopo l accordo del febbraio 83 
•libri Hi bIH. lire 5 000 

E conio Salamoili 

Dal ferro allaccialo 

L industria siderurgica tra passalo e futuro 


Editori Riunitiì 




% 


Antonio Labriola 

Epistolario 1861*1904 

a cara di D. Dagl ni, R. Martinelli, 

V. Gerralana, A. Santucci 
Introduzione di Eugenio Garin 

Mezzo secolo di storia della cultura e del 
movimento operaio in Europa ne) carteggio con 
Croce. Engels, Turati e i maggiori esponenti del 
movimento socialista 

3 volumi Lire 60 000 


Editori Riunitiì 


Karl Marx 
biografia per 


prefazione di 
Renato Zanghert 

Gli aspetti meno noti 
della vita e dell’opera 
di Marx «raccontati» 
attraverso fotografie, 
stampe d’epoca, 
riproduzioni dì 
giornali e frontesptzt 
delle opere 
Lire 35 000 



Editori Riuniti 
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GIRO - Mezz’ora di ritardo per una manifestazione dei metalmeccanici 


Gli azzurri di Gamba hanno nettamente sconfitto gli «arancioni» per 88-69 


Un po’ di gloria per Beccia 
che la spunta su Lejarreta 

La tappa di montagna avrebbe dovuto mettere le ali agli scalatori, viceversa è stata control¬ 
lata agevolmente dal leader della corsa Saronni - Oggi i 2.239 metri della cima Coppi 


L’Italia si diverte con l’Olanda 
e conquista la finale europea 

Dopo una partenza stentata il quintetto italiano ha preso in mano le redini dell’incontro - Una partita senza storia 
Ottime prestazioni di Riva, Gilardi e Sacchetti - Domani gran finale per il titolo contro la Spagna 



Nostro servizio 

SELVA DI VAL GARDENA 


— Piove, ami grandma dopo Ù 
sorriso e la gioia di Mariolìno 
Boccia, vincitore bu questa 
montagna, in uno sprint da 
batticuore con Io spagnolo La- 
jarreta, Il piccolo Beccia scatta 
a trecento metri dalla fettuccia, 
l'iberico lo affianca e per poco 
non lo supera. È un successo in 
fotofinish e sul podio c’è Zan- 
degù che piange e che ride, che 
si coccola il suo atleta, maglia 
Bottecohia Malvor, due sigle, 
una marca di bicicletta e una di 
cosmetici, un ciclista che ogni 
tanto lascia il segno, nove affer¬ 
mazioni fra cui un Giro della 
Svizzera e una Freccia Vallone, 
un Beccia che stanco di essere 
calvo porta da un anno il par- 
rucchino, Senza soggezione e 
senza complessi. 

Mariolino Beccia posa per 
mamma TV e si gusta sino in 
fondo il cerimonie di Selva di 
Vai Gardena, mentre Saronni 
se ne va svelto svelto in albergo 
per una doccia calda e per con¬ 
siderarsi ormai il vincitore del 
Sesaantaseiesìmo Giro d’Italia. 
Nessuno, proprio nessuno ha 
minacciato il «leader» in una 
tappa che in teoria avrebbe do¬ 
vuto mettere le ali agli scalato¬ 
ri, e che in pratica è stata tenu¬ 
ta in pugno dal «capitano» della 
Del Tongo Colnago. E vero che 
in questo Giro ci sono poche sa¬ 


lite, però è anche vero che non 
esistono elementi capaci di i- 
nerpicarsi con slancio ed effica¬ 
cia. Qualche guizzo, qualche al¬ 
lungo, pochi secondi di vantag¬ 
gio e basta. L’impressione è che 
quassù avrebbe potuto imporsi 
Saronni, volendo, ma non era il 
caso d'infierire, di spendere e- 
nergie preziose. Meglio essere 
calcolatori nei panni di Beppe, 
e poi soltanto Visentini e Fer- 
nandez hanno concluso con la 
pattuglia del primo della dBa¬ 
se, vedere per credere i pesanti 
distacchi di Baronchellì e Van 
Impe (2’18”), di Prim (3’01”) e 
di Silvano Contini che accusa 
un vuoto spaventoso, un crollo 
di 10’36”. «Sono distrutto», 
mormora il giovanotto della 
Bianchi Piaggio, e pur non ag¬ 
giungendo altro si capisce che 
vorrebbe fermarsi. 

La tappa di ieri era partita 
da Vicenza col saluto dei metal¬ 
meccanici in lotta per il rinno¬ 
vo dei contratti e la occupazio¬ 
ne, una manifestazione che ha 
ritardato di mezz’ora ravvio, 
uno sventolio di bandiere rosse 
in piazza dei Signori, la lettura 
di un messaggio, la consegna di 
una coppa all’ultimo in classifi¬ 
ca (Girlanda), e l'augurio di 
buona corsa pur nel contesto di 
un piccolo blocco promosso da 
alcuni lavoratori che per un po' 
tenevano sulle spine Vincenzo 
Torrioni. Era un mattino di fo¬ 
schia, e usciti dall’abbraccio di 
Marostica e Bassano del Grap¬ 
pa, ai procedeva lentamente e 
pigramente fra le gole della 


Valsugana. Invano i ragazzi del¬ 
la Termolan (Cassani, Carolh e 
Nilsson) cercavano di rompere 
la monotonia, e allora tutti in 
avanscoperta a Trento per in¬ 
contrare Moser. 

Francesco ci aspetta eull'u- 
scio di casa, davanti alla sua 
fabbrichetta di biciclette. Pane 
e salame, mele e vino delie val¬ 
late circostanti, vino con la foto 
di Moser in bici sulla etichetta 
della bottiglia, le strette di ma¬ 
no dei fratelli e una confidenza 
del campione: (Riprenderò l'il 
giugno sulla pista di Parigi, poi 
le gare che precederanno il 
campionato italiano. Sto ritem¬ 
prando il fìsico con un riposo 
attivo. Mi curo e mi alleno, in¬ 
gomma, e chi pensa che In mia 
carriera sìa già finita, si sbaglia. 
Ho i miei annetti, ma vincerò 
ancora...». 

A proposito di anni, ne! plo¬ 
tone c’è Robarto Visentim che 
festeggia le ventiaei primavere 
e intanto la corea attraversa 
paesi e città senza la minima 
scossa. La prima azione è quel¬ 
la di Caneva che scappe alle 
porte di Bolzano e guadagna 
55”. Via libera a un uomo che è 
novantesimo in classifica^ No, 
e attenzione al ponte sul nume 
Isarco, al cartello che ìndica 1’ 
arrampicata finale. Qui comin¬ 
cia la corsa, qui si imbocca una 
stradina che sale dolcemente, 
ma che via via diventa sempre 
più cattivella, più severa. 

E una stradina nel mezzo di 
una cornice meravigliosa, stu¬ 


penda, di un verde ora tenero, 
ora forte, e subito il gruppo 
sembra un biscotto bagnato nel 
caffellatte poiché la fila si spez¬ 
za, si divide in tante particelle. 
E nell’elenco dì chi ha il fiato 
corto c'è Van Impe, c'è Baron- 
chelli, c’è Prim, c'è soprattutto 
Contini, ci Bono una sene di 
flessioni e cedimenti. Davanti 
si distinguono Bernaudeau, Lo¬ 
ro, Chozaa e Borobini, ma è una 
salita di venti chilometri, è una 
lunga suonata e mentre Sarcn- 
ni risponde agevolmente ad un 
attacco di Visentini, ecco pren¬ 
dere il largo Beccia e Lajarreta, 
un tandem che non disturba la 
maglia rosa e che incrocia i ferri 
per il successo a quota 1563, per 
una volata che Beccia vince di 
un soffio, per pochi centimetri. 

Una tappa che non fa rumore 
anche se qualcuno ci lascia le 
penne. Un Saronni tranquillo 
nella cornice delle Dolomiti. E 
oggi la cavalcata dei cmaue col¬ 
li, una prova di 169 chilometri 
col passo di Campolongo (1875 
metri d'altitudine) il Pordoi 
(2239), la Cima più severa, la 
cima Coppi, il Sella (2214), il 
Gardena (2121) e ancora il 
Campolongo ad un tiro di 
schioppo dal traguardo di A- 
rabba. Dopo Aranba ci sarà la 
discesa verso Gorizia e quindi il 
cronometro di Udine: un Giro, 
dunque, prossimo a calare il si¬ 
pario, e chissà se il romanzo dei 
ciclisti nasconde ancora qual¬ 
che emozione. A me pare già fi¬ 
nito, veramente finito. 

Gino Sala 



• VECCHIATO • RIVA 


Brevi 


• GINNASTICA — Luigi Cimnighi, direttore del Comitato tecni¬ 
co nazionale della GG1 è stato eletto nel corso del Congresso 
dell'Unione Europee di ginnastica, che ai è svolto e Verno duran¬ 
te i campionati europei, capogruppo del settore maschile. 

• CALCIO — La Triestina neo promossa in serie B. per festeg¬ 
giare l'avvenimento giocherà una serie di partite amichevoli con 
l'Anderlecht, campioni Uefa, il IO giugno. L'11 agosto è state 
definita un'altra amichevole con i brasiliani dell'Atletico Mineiro. 

• BOXE — Stasera al circo tenda di Portoferraio si svolgerà 
l'incontro valevole per il titolo italiano dei messimi tra il detento¬ 
re Laghi e lo sfidante Pellizzari. 

• TENNIS — La Evert affronterà per la tinaie del singolare 
femminile degli internazionali di Francia la jugoslava Jausovec, 
che ieri ha sconfitto per 3-6, 7-5, 6-2 l'inglese Duri». 


ITALIA: Caglieris 4, Tonut 
non entrato, Bonamico 2, Gi¬ 
lardi 12, Costa non entrato, 
Brunamonti 4, Vilialta 20, Me- 
neghin 4, Riva 14, Vecchietti 
10, Manorati 2, Sacchetti 16. 
OLANDA: Ridderhof, Schilp 2, 
Wiel 6, Plaat 13, Esved 1, Fa- 
ver 2, Kuipera 14, Cramer 12, 
Van de Lagemaat 8, Pieterse 7, 
Van de Berg 4, Van Essen. 
ARBITRI: Dagan (Israele), 
Cline (Canada). 

Dal nostro Inviato 

NANTES — Non accadeva da 
31 anni: l’italia è finalista in un 
Campionato europeo di basket. 
Un’impresa quindi storica, a 
cui manca il suggello finale, 
spagnoli permettendo, per e- 
guagliare l’altra storica impre¬ 
sa della truppa di Gamba: l’ar¬ 
gento di Mosca. Sebbene que¬ 
sta finalissima l'abbiamo con¬ 
quistata ieri sera in effetti ad 
essa ci siamo arrivati attraverso 
le vittorie di Limoges. Per que¬ 
sta Italia, che quando gira è 
davvero irresistibile, i «tulipa¬ 
ni» olandesi — sconfitti ieri se¬ 
ra per 88-69 — sono davvero 
povera cosa. E vero, ci abbiamo 
messo quasi un tempo per 
prendere loro le misure, ma poi 
tutto è andato liscio come l’olio. 
Ora ci attende la Spagna doma¬ 
ni sera per una finalissima che 
promette un grande spettacolo 
di basket. 

Ma torniamo subito agli az¬ 
zurri, i quali in avvio di partita 
hanno stentato non poco di 


fronte alla spigolosa zona oppo¬ 
sta dagli olandesi: il guaio è che 
i nostri avversari avevano an¬ 
che gioco facile in attacco cat¬ 
turando rimbalzi e infilando 
dalla distanza grazie ai due cec¬ 
chini Plaat e Cramer, non con¬ 
trollati a sufficienza da Marzo- 
rati e Riva. 

Punteggio sostanzialmente 
in equilibrio con leggeri margi¬ 
ni di vantaggio ora per l’una, 
ora per l'altra squadra, nei pri¬ 
mi tredici minuti di gioco. Sta 
di fatto che se teniamo dietro 
l’Olanda lo dobbiamo, almeno 
in questa fase, ad Antonello Ri¬ 
va che indovina a ripetizione il 
cesto facendo saltare lo schie¬ 
ramento difensivo degli aran¬ 
cioni. 

Vedendo che le cose non van¬ 
no per il verso giusto, Gamba 
mette dentro Brunamente per 
Marzorati, poi Bonamico (che 
appena prende palla viene bec¬ 
cato dal pubblico a causa dei 
fatti di LimogeB) per Sacchetti 
e infine Vilialta per Vecchiato. 
Le cose si assestano appena, 
giusto per consentirci un legge¬ 
ro vantaggio. 

Un fatto, a questo punto è 
certo, sarà dura, molto dura, a- 
ver ragione di questi olandesi. 
Ci si mette anche l’uscita di 
Meneghin, toccato duro in uno 
scontro volante da Kuipera 
mentre Gilardi viene chiamato 
in campo per dar tregua a Riva. 
Vecchiato, tornato in campo 
sul finire del tempo è il nostro 
•Duca di Bretagna» battendosi 
da leone sotto ì tabelloni e fi¬ 
niamo in crescendo la prima 
parte della partita: 46 a 38 per 
noi, 


Quando si riprende la musica 
è cambiata, Gilardi mette la 
museruola a Cramer che molto 
presto intorno al 4’ minuto di 
gioco commette il quarto fallo. 
Mentre in attacco Brunamonti 
penetra come un ariete e VillaL 
ta può, in più dì una occasione, 
prendere la mira e insaccare. I 
«tulipani» invece appassiscono, 
sbagliano molto nel tiro (passa¬ 
no anche sette minuti prima dì 
vedere un loro canestro anche 
perché sono asfissiati dal con¬ 
trollo degli azzurri che, come al 
solito, non danno un attimo di 
respiro in difesa agli avversari. 
Al 12’, la finalissima prende 
corpo. Abbiamo 23 punti dì 
vantaggio ed è davvero diffìcile 
pensare che i nostri mollino la 
preda. 

Ed è così infatti. La vittoria 
ai fa sempre più consistente e la 
partita fila via bene per i nostri 
colorì senza alcun altro sussul¬ 
to se non la vittoria e l’esultan¬ 
za finale degli italiani che han¬ 
no festeggiato fino a tarda aera 
la conquista della finalisaima. 

Ora ci attende la Spagna, do¬ 
mani sera. Difficile stabilire chi 
possa prevalere in questo Cam¬ 
pionato europeo. Gli spagnoli 
temono moltissimo la nostra 
difesa e ci danno per favoriti, 
non si capisce bene se lo fumo 
per scaramanzie. 11 programma 

Hi nani nrovari» fu sii al. 


Grecia per le finali de) dodice¬ 
simo e undicesimo posto: Jugo- 
slavia-Repubblica Federale Te- 
descaperl’ottavo e settimo po¬ 
sto, e URSS-Olanda per il torso 
e il quarto posto. 

Gianni Caraauolo 



• MARIO BECCIA 



COLNAGO 

la bici dei campioni 


L’arrivo 


1) MARIO BECCIA (Botte* 
chla Malvor) km. 224 in 5 ore 
57*07”, media 37,634; 2) Lejar- 1 
reta (Alfa Lum); 3) Bombini 
(Bottecchla Malvor) a 19”; 4) 
Chozas (Gemerne Cusin); 5) 
Schepera (Hoonved); 6) Fer- 
nandez; 7) Bernaudeau; 8) Sa¬ 
ronni; 9) Pan izza; 10) Visenti- 
ni; 11) Loro; 12) Argentln a 45” 
13) Willman; 14) Munoz a 
1*04”; 15) Ruperezal’51’’. 


La classifica 


1) GIUSEPPE SARONNI 
(Del Tongo Colnago) in 89 ore 
27*28”; 2) Visentin! (Inoxnrtn) 
a 2’25”; 3) Fernandez (Gemeaz 
Cusin) a 3'34”; 4) Van Impe 
(MetauromobUl) a 5*08”; 5) 
Beccia (Bottecchla Malvor) a 
5'13”; 6) Lejarreta a 5*38**; 7) 
Pan Izza a 6*21”; 8) Thurau a 
6'53”; 9) Chozas a 7*28”; 10) Ru- 
perez a 7*52”; 11) BaroncheUi a 
a’12”; 12) Prim a 8’37”, 


I bambini 

hanno 

eletto 

Beppe 

Saronni 

loro 

beniamino 



Che 11 Giro va tingendosi 
sempre più di Saronni lo si è 
capito una volta di pfù nei/a 
tappa che dalie terre piatte 
di Vlcenz a ha portato alle 
montagne della Va 1 Garde¬ 
na. Non diciamo la corsa, gli 
attacchi veri o presunti pro¬ 
messi e non scatenati, dicia¬ 
mo proprio la gente, 11 nopolo 
ciclistico che da queste parti 
ha sempre massaggiato il 
Beppe con spazzola dura e ie¬ 
ri Invece si è inchinato reve- 
ren temen te al suo passaggio, 
senza servili omaggi ma coi 
rispetto che si deve al «re» 
della corsa. Si andava su per 
le strade venete, traversando 
Marostica e Bassano del 
Grappa, per accedere poi, ai 
passaggio della Valsugana, 
al Trentino e all’Alto Adige. 
Luoghi stranieri, per la ma¬ 
glia rosa, a Marostlca si ve¬ 
nera ancora il culto di Batta¬ 
glio e più sopra comincia 1 * 
infuocato paese di Moser, 
terra brucia ta per Saronni e 1 
suol fedeli. In aitri tempi, l'a¬ 
sfalto sarebbe bruciato sotto 
le preziose pedivelle della 
maglia rosa; la passione ci¬ 
clistica da queste parti, spe¬ 
cie se Indirizzata contro 
qualcuno, come energia ne¬ 
gativa, è tale da arroventare 
l metalli e sbriciolare anche 
le più forti fibre . Invece Sa¬ 
ronni è uscito Indenne dalla 
lunga teoria di borghi e città 
di qua e di là dei monti, mas¬ 
saggiato anzi dalia invisibile 
ma benefica pomata dell’en¬ 
tusiasmo popolare. 

Erano 1 bambini soprat¬ 
tutto a gridare 11 suo nome, a 
scandirlo gioiosamente fin 
dai primo mattino, a scriver¬ 
ne con tutti i colori dei loro 


astucci su fogli di carta che 
issavano un po' come cartel¬ 
li, l bambini hanno un mi¬ 
sterioso intuito infallibile 
per decidere delle simpatie e 
delle antipatie:con il loro ap¬ 
prezzamento incondizionato 
per Saronni aveva 11 sapore 
di una verità incontestabile; 
era 11 segno ulteriore che il 
barometro del Giro per la 
maglia rosa segna tempo 
bellissimo. E gli adulti, che 
dovevano obiettare? Fuori¬ 
corsa Battaglln, per la mala¬ 
sorte che da sempre l’accom¬ 
pagna, ritirato Moser per ac¬ 
ciacchi da usura, vedevano 
Saronni saldo nel gruppo co¬ 
me nel suo guscio e sentiva¬ 
no giunto 11 momento di In¬ 
coronarlo con la loro appro¬ 
vazione o a/meno, con il loro 
deferente omaggio. Qualche 
scritta di Incitamento ai ra¬ 
gazzi del luogo (*Alè Bertac- 
co», • Forza Blncoletto», *Alè 
Bortolotto>) non disturbava 
la nitida trasmissione che 
suonava cosi, semplicemen¬ 
te: *OK Saronni». 

Lui, il Beppe, rispondeva 
muovendosi con aristocrati¬ 
ca grazia tra le pieghe del 
plotone, ape regina di color 
rosa tra le api gialle della Del 
Tongo-Colnago. Olà in mat¬ 
tinata, arrivando attesissi¬ 
mo fra gli ultimi alia firma 
di partenza in Piazza dei Si¬ 
gnori, aveva sentito su di sé 
il fla to nuovo e più caldo del¬ 
la gente;gli aveva risposto a 
tono, distribuendo i sorrisi 
della sua luna non più storta 
e affrontando in amicizia 
anche gli scioperanti sotto 

f ll striscioni rossi, che per 
utta risposta non avevano 
lesinatogli evviva egli osan¬ 


na. Poi, in corsa, lungo 1 tor¬ 
nanti dolci prima di quelli a- 
spri di Selva, aveva trasfor¬ 
mato queiia sua buona di¬ 
sposizione d’animo in saggio 
controllo delle, corsa; una 
andatura prima placida poi 
sostenuta e lui a tessere la 
trama che potrà dirsi com¬ 
pleta solo domenica a Udine. 

A Trento , prima di adden¬ 
trarsi in un fresco paesaggio 
con interminabili file di al¬ 
beri da frutto e montagne 
rudi sullo sfondo, la corsa ha 
rallentato per un insolito o- 
magglo «esterno * a (e dij 
Francesco Moser. Nell'am¬ 
pio piazzale davanti alla e- 
sposlzione dei suoi cicli, un 
Cecco un po’ intimidito e 
«balneare», con cappeilucclo 
a spicchi colorati, ha saluta¬ 
to a distanza la corsa la¬ 
sciando intendere non scio 
simbolicamente che una 
nuova epoca è cominciata e t 
costumi, e l rapporti, non so¬ 
no più quelli di ieri. Saronni 

10 ha sfiorato con un sorrise 
e Moser deve aver pensato 
per un attimo che quello era 

11 suo destino, ormai, una 
prova di quando la bicicletta 
sarà appesa al chiodo e li Gi¬ 
ro diventerà una visita d’oc¬ 
casione, amici da salutare e 
ricordi da raccontare. Forse 
al Cecco è venuto qualche 
stranguglione, a quei pensie¬ 
ri, qualche sospiro un po’ 
lungo; ma il Giro è veloce e 
neanche il tempo di abban¬ 
donarsi a quelle malinconie 
che il gruppo era già all’oriz¬ 
zonte e Saronni sembrava 
pedalare due palmi sopra gii 
altri, sulla nuvoletta del più 
forte, 

Riccardo Bertoncelli 



__ : la tua auto è troppo vecchia e sei stufo di 

doverci spendere in continuazione. Se quest’an¬ 
no devi sottoporla alla revisione con il rischio 
di demolizione o comunque di grosse spese. Se 
tutti quelli a cui l’hai fatta valutare te l’hanno 
disprezzata. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa... ti si offre un’occasione che non 
devi assolutamente perdere. Ancora fino al 10 
giugno per la tua gloriosa vecchia auto, di 
qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi 
condizione purché regolarmente 


immatricolata, Fiat ti 
offre minimo 1 milione. 
1 milione per passare al confort e alla sicurez¬ 
za di una Fiat nuova di zecca, da scegliersi tra 
tutte le vetture Fiat disponibili. 1 milione 
come minimo per il vecchio usato. Un oc¬ 
chio di riguardo per l’usato meno vecchio. 
E come sempre, massime facilitazioni per 1’ 
acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire 
il pagamento attraverso comode rateazioni 
Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. 
E’ arrivata l’occasione in cui forse non speravi 
più da tempo. Adesso non perdere tempo. 
f f Succursali e Concessionari Fiat 
iwmU di tutta Italia ti attendono. 


Fino alto giugno valutazione minima 

LOOOOOO 

per chi acquista una nuova Fiat 

"* Presso M Succursali e Concessionarie Fiat 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 


L’assemblea Pei 


sul program m a 


Valenza 
il «salto» 
della 
capitale 
europea 
dell’oro 


Una giunta 
di sinistra 
dai tempi 
della Liberazione 

Monocolore PCI 
da un ari.’o 
L’efficl. 
dei serv 

un ese;:. t , : 

le palestre per 
31 società 
sportive 

La tede 

dell'Associazione 
Orafa 




Dal nostro inviato 

VALENZA — Forse un matematico a rifece- 
riebbe il naso. Ma proponiamo lo stesso una 
stravagante equazione perché ci sembra of¬ 
frire una sintesi efficace delia realtà socio¬ 
politica di questa città. 1951: abitanti 15.000, 
•marchi* orna 300 (circa), voti al PCI 30%. 
1900 : abitanti 23.000, * marchi * orati 1800 (cir¬ 
ca), voti ai PCI 46%, Per carità, nessuno vuo¬ 
le stabbine un rapporto meccanico (aritmeti¬ 
co, addirittura) tra incremento della popoia- 
ajone, sviluppo deli'artigianato orato e co¬ 
stante progresso elettorale del PCI. Afa un 
nesso, una qualche ragione cl saranno pure, 
ae un cospicuo flusso di immigrati dal Veneto 
e dai Mezzogiorno non altera, an zi esalta una 
influenza politica di sinistra che si fa risalire 
alle antiche tradizioni socialiste di Valenza e 
delPAiessandrino. E se poi da roccaforte ope¬ 
rala questa medesima Valenza si trasforma 
in un trentennio In una piccola capitale dei 
ceto medio produttivo, caratterizzata da aiti 
redditi familiari e da un diffuso benessere, 
come mai continua a votare comunista in 
percentuali sempre maggiori? 

li Comune — di sinistra fin dalla Libera¬ 
zione — è amministrato, da poco più di un 
anno, da un monocolore PCI(16 seggi su 30), 
Sindaco II compagno Antonio Lenti, deputa¬ 
to per due legislature negli anni 60, figura 
molto popolare a Valenza e in tutta la provin¬ 
cia di Alessandria. I socialisti sono usciti dal¬ 
la Giunta muovendo non meglio precisate 
accuse di «egemonismo». Per ragioni di «me¬ 
todo», dicono adesso, non di contenuti. E per 
domani, staranno a vedere come si compor¬ 
teranno gli eiettori 11 26 giugno. «Non abbia¬ 
mo preclusioni né preconcetti», affermano. E 
sta bene. Ma orientamenti e proposte per am¬ 
ministrare ia città? IJ PRI, per esempio, da 
due anni vota II bilancio presentato dall’am- 
ministrazione «egemonizzata» dai PCI. I so¬ 
cialdemocratici sono per un «ampio dialogo», 
sia con I comunisti sia con i democristiani. 
Questi ultimi, da sempre all’opposizione, non 
si possono certo definire portatori di un pro¬ 
getto alternativo di governo cittadino. Sono 
anzi balzati, come tutti, sui carro di Valenza- 
Europa, la grande idea per gli anni 80 della 
capitale dell’artlglanato orafo italiano. 

• • * 

SI fa presto a lanciare un’idea. Ma qui si è 
abituati da sempre ad andare ai sodo. Anto¬ 
nio DUeo e Lorenzo Quarta, dirigenti di zona 
del PCI, cl accompagnano in un vallone alla 
periferia della città (immersa, come nasco¬ 
sta, tra colline verdissime e il corso pigro del 
Po), dove stanno sorgendo vari blocchi di 
grandi edifici in accia lo, vetro e cemento. Èia 
nuova zona orafa attrezzata. «Nei novembre 
scorso qui non c'era ancora nulla — spiegano 
— etra qualche settimana entrerà in funzio¬ 
ne li primo lotto di Ja bora tori. 

Nel giro dì pochi anni, gran parte delle botte¬ 
ghe artigiane di Valenza, oggi sistemate negli 
scantinati delle abitazioni o in locali di fortu¬ 
na, verranno tutti trasferiti nella zona orafa. 
Luce a giorno, 18 metri quadrati di spazio per 
addetto, strutture ultramoderne. E, ai centro 
della zona, li Palazzo degli Affari, destinato a 
consacrare Valenza capitale europea non so¬ 
lo della produzione ma anche del commercio 
dell’oreficeria di qualità e del gioielli ». 

2500 bambini 
in piscina 

Attraversiamo quartieri di villette elegan¬ 
ti, palazzine condominiali realizzate con gu¬ 
sto, complessi scolastici adagiati nel verde. 
•Ecco il palazzetto dello sport, ecco la piscina 
coperta», mostrano non senza compiacimen¬ 
to DUeo e Quarta. Una quindicina d’anni fa, 
spiegano, in città esistevano solo due pale¬ 
stre scolastiche. Oggi tutte le scuole hanno la 
palestra, aperta anche alle società sportive. E 
queste ultime hanno ben potuto svilupparsi, 
dal momento che oggi se ne contano trentu¬ 
no, di tutto le discipline, e ben 2.500 bambini 
hanno frequentato o frequentano Ja piscina. 
Intanto slamo arrivati In centro, saliamo In 
una abitazione dall’aria un po’ vecchiotta ma 
a mpla e confortevole, fitta come una galleria 
di quadri delia stagione del neo-realismo 
(Quttuso, Treccani, Zigatna, Tono, Mucchi, 


fino all'/per-realista Aurelio, per citarne solo 
alcuni). 

• * • 

Antonio Lenti è un compagno che vorrem¬ 
mo definire, per la sua età e per il modo di¬ 
scorsivo e dialettico di porre l problemi, di 
tipica formazione «togllattlana ». Possiamo 
capire perché sia Sindaco da tanto tempo (ha 
ripreso a farlo dopo la parentesi parlamenta¬ 
re) e goda di tan to prestigio, «È vero — dice — 
qui la lesione dell* Vili Congresso, che defini¬ 
va i ceti medi una delle u torze motrici ” della 
rivoluzione Italiana, l’abbiamo appresa ed 
applicata. Un ceto medio, il nostro, di tipo 
particolare. Formato in gran parte di operai 
che si sono messi in proprio, a partir? dagli 
anni 50, e che possedevano, come tutto capi¬ 
tale, ia loro straordinaria abilità artigianale. 
Le radici e la tradizione operala, di sinistra, 
hanno certo contato molto. E Infatti non ab¬ 
biamo mai perso il legame con 1 lavoratori 
dipendenti, con la classe operala vera e pro¬ 
pria. Ma se abbiamo continuato ad ottenere 
Il voto ed 11 consenso di un elettola to forma to 
In misura sempre più larga da ceto medio 
produttivo, lo si deve non solo alla tradizione, 
bensì al nostro modo di governare la città ». 

In concreto, cosa avete fatto? 

Una politica 
di sviluppo 

•Una politica di sviluppo del servizi sociali, 
in primo luogo. La città si espandeva , gli im¬ 
migrati giungevano a centinaia ogni anno. 
Abbiamo risposto con uno sforzo notevole 
per fornire le case, le infrastrutture e t servizi 
civili indispensabili, dalle scuole materne fi¬ 
no alla sperimentazione delie lavanderie so¬ 
ciali. Con una media altissima di popolazione 
femminile occupata nei ciclo produttivo, era 
questo il settore essenziale nel quale il Comu¬ 
ne doveva dare il suo sostegno alio sviluppo 
economico di Valenza. Poi, a partire dagli an¬ 
ni 70, Ja politica dell’amministrazione si fa 
ancor più puntuale nei guidare io stesso svi¬ 
luppo produttivo. Fino a farsi carico del pro¬ 
blema di razionalizzare li settore orafo, un 
problema esploso negli uttimi anni. Ad esso 
abbiamo risposto dapprima con la mostra 
del gioiello, che si ripete con enorme successo 
dal 1978. Ed ora con l’ama orafa attrezzata e 
con 11 progetto del palazzo degli Affari, Va¬ 
lenza sta compiendo, attraverso queste rea¬ 
lizzazioni, un vero e proprio salto di qualità, e 
diventa il maggior polo europeo (una straor¬ 
dinaria multinazionale formata eia centinaia 
di artigiani) dell’attività orafa». 

0 * « 

Da decenni gli artigiani vendevano la loro 
produzione mandandola in tutta Italia a 
mezzo di commessi viaggiatori. Valigie col¬ 
me di gioielli spesso di enorme valore, giac¬ 
ché l’artiglanato Valenzano, specializzato ne! 
lavorare oro e pietre preziose, immette nel 
mercato prodotti di alta qualità. Un obiettivo 
molto appetibile, queste valigie, per banditi e 
rapinatori di tutte le risme. Aggressioni e 
furti cominciarono ad essere all'ordine del 
giorno. Si parla di 15 miliardi di danni m soli 
due anni. Il sistema distributivo mostra di 
non reggere più. Inoltre la continua frantu¬ 
ma zlone delle unità produttive, con molti ar¬ 
tigiani che si riducono via via a lavorare per 
alcuni grossisti, rischiano di far degenerare 
un apparato produttivo apprezzato In tutta 
Europa. 

Bisogna fare un «salto», avviare una pro¬ 
fonda razionalizzazione. Da centro produtti¬ 
vo, Valenza deve diventare anche un centro 
di commercializzazione a livello europeo . 
Questa svolta viene indicata e concretamen¬ 
te realizzata dall’ammintstrazlone comuna¬ 
le, dal governo cittadino guidato dal comuni¬ 
sti. Non certo in nome di volontà egemoniche 
e di pretese totalizzanti, ma per II profondo 
legame con ia realtà sociale della città. Ecco 
Il «segreto » di Valenza. Detto cosi tutto sem¬ 
bra molto semplice. E spiega anche, almeno 
in parto, la nostra equazione. Ma quanto im¬ 
pegno di elaborazione politica, quanta dedi¬ 
zione, quanta generosa fatica, dietro un ri¬ 
sultato come questo, a una maggioranza as¬ 
soluta comunista in una ricca città di ceto 
medio nel Piemonte sobrio e tradizionalista. 

Mario Passi 


mie. A questo capitolo st lega 
organicamente l’altro riguar¬ 
dante i «diritti dei cittadini», 
una vera e propria nuova piat¬ 
taforma delle libertà. Ne han¬ 
no parlato, ieri, tra gli altri 
Rodotà e Zangheri, il prof. Ba¬ 
rile e la Jotti, i prof. Cavazzuti 
e Argan. È un aspetto davvero 
decisivo poiché attiene ai li¬ 
velli di libertà e alle garanzie 
democratiche esposte, quanto 
i rapporti sociali, al vento del¬ 
la crisi e delle spinte restaura¬ 
trici. 

La compagna Jotti ammo¬ 
nisce a non disperdere, anzi a 
difendere duramente quel 
tratto tipico della democrazia 
italiana che è il sistema pro¬ 
porzionale e il pieno rispec¬ 
chiamento parlamentare de¬ 
gli orientamenti del paese: il 
Parlamento ha bisogno di 
molte misure di efficienza, 
ma tutte devono concorrere a 
rafforzarne il primato respin¬ 
gendo le suggestioni a subordi¬ 
narlo alla stabilità forzosa, e 
non intrinsecamente politica. 


dei governi e delle maggioran¬ 
ze. Stefano Rodotà spinge in 
avanti lo sguardo prospettan¬ 
do una strategia istituzionale 
in cui si combinano al più alto 
livello l’ispirazione liberal-de- 
mocratica e la cultura del no¬ 
stro movimento operaio: una 
netta semplificazione del rap¬ 
porto Parlamento-governo, il 
ristabilimento delia traspa¬ 
renza dei poteri contro le de¬ 
generazioni attuali, lo svilup¬ 
po delle istituzioni della liber¬ 
tà, abilitate a accogliere e 
fruttificare gli impulsi della 
società. La battaglia per l’effi¬ 
cienza o la vince la democra¬ 
zia o la vince i'autoritarismo 
comunque mascherato. Da qui 
la severità del richiamo di 
Zangheri alla lotta senza 
quartiere al sistema spartito¬ 
rio che è fonte di illegittimità, 
dì corrompimento delle istitu¬ 
zioni e di sfiducia nei cittadini. 
Solo poteri trasparenti e sotto 
continua possibilità di control¬ 
lo possono esercitare una giu¬ 
sta direzione della cosa pub¬ 


blica e in particolare dell’in¬ 
tervento economico, altri¬ 
menti vince il clientelismo, si 
umilia l’interesse generale, 1’ 
esercizio della politica si ab¬ 
bassa a volgare occupazione 
del potere. 

Da questo risanamento ra¬ 
dicale non si può prescindere. 
Dice Cavazzuti che decisivi 
sono gli strumenti di attuazio¬ 
ne di una strategia alternativa 
poiché deve esistere una stret¬ 
ta connessione tra una politica 
economica che salvi e renda 
più efficace lo stato sociale e 
la riforma delle istituzioni. 
Chi infatti gestirà la necessa- 
ria redistnbuzione del benes¬ 
sere, se non istituzioni risana¬ 
te e trasparenti? E strumento, 
net senso forte della parola, è 
la cultura, la ricerca scientifi¬ 
ca. Giuliano Toraldo di Fran¬ 
cia nota che se l’alternativa è 
principalmente proposta di 
cambiamento della qualità 
della vita, è alla risorsa-cultu¬ 
ra, intesa come pilastro pro¬ 
duttivo, che occorrerà far 


sempre più ricorso a scanso di 
un pericolo oscurantistìco non 
solo culturale ma anche socia¬ 
le ed economico. E Argan sol¬ 
leva il grandioso tema del ca¬ 
pitale artistico-ambientale. 
Qui c’è una contraddizione che 
una politica di alternativa de¬ 
ve sanare: la contraddizione 
tra la natura necessariamente 
pubblica del bene culturale e 
rimpianto privatistico del no¬ 
stro ordinamento giuridico. 

Il tema della pace e dell’ini¬ 
ziativa internazionale dell’Ita¬ 
lia ha preso spicco con gli in¬ 
terventi di Giuseppe Bof f a e di 
Raniero La Valle. Se lo anno¬ 
tiamo per ultimo è per sottoli¬ 
neare — sulla scia del due in¬ 
terventi — che si tratta del 
supporto, della condizione ine- 
limìnabile di qualsiasi proget¬ 
to di salvezza. Boffa richiama 
l’esito preoccupante del re¬ 
cente vertice dei «7» per riba¬ 
dire la proposta comunista sui 
missili: nessun automatismo 
per l’installazione, e dare tut¬ 
to il tempo necessario alla 


trattativa; una riduzione dei 
missili URSS tale da rendere 
superflua l’installazione di 
quelli occidentali; congela¬ 
mento degli arsenali nucleari. 
E, beninteso, pausa per Comi- 
soe ndiscussione parlamenta¬ 
re. Una posizione che coincide 
con quella della parte schiac¬ 
ciante delle sinistre europee. 

La Valle nota che la questio¬ 
ne dei missili fa corpo con il 
diffondersi di una cultura del¬ 
l’impotenza: se nulla si può fa¬ 
re contro i missili perché il po¬ 
tere è in mani altrui, anche 
tutto il resto sarà impratica¬ 
bile. È questo fatalismo re¬ 
gressivo che va liquidato. E1’ 
alternativa va intesa in senso 
più ampio: non solo sostituzio¬ 
ne di classi dirigenti ma alter¬ 
nativa di società, di cultura di 
governo, di rapporti non alie¬ 
nati e non violenti. E questo 
chiama ad un protagonismo 
diretto che forzi i meccanismi 
lontani del potere. 

In conclusione una giornata 


di confronto reale, articolato 
ma incardinato su una scelta 
chiara, del quale il cronista ha 
potuto citare solo una parte 
dei protagonisti. Come ha no¬ 
tato Giorgio Napolitano, non 
si potrà applicare alla propo¬ 
sta comunista il luogo comune 
del qualunquismo: «Tutti 1 pro¬ 
grammi sono uguali». No, e 
per convincersene basta ap¬ 
plicare criteri oggettivi di ve¬ 
rifica, che lo stesso Napolita¬ 
no cosi ìndica: qual è il retro¬ 
terra ideale e culturale (nel 
nostro caso una lunghissima e 
spesso complessa elaborazio¬ 
ne); la rispondenza delle peti¬ 
zioni di principio ai comporta¬ 
menti reali (quale differenza 
tra noi e la DCÌf, il grado di 
chiarezza e concretezza (si va¬ 
dano a confrontare le propo¬ 
ste). Ecco cosa (a della piatta¬ 
forma deU’altemativa non un 
atto di propaganda ma un’as¬ 
sunzione concreta e solenne 
d’impegno e di lotta. 

Enzo Roggi 


reale politica di rigore, cioè 
l'attuazione di «una politica 
di selezione qualificata per 
obiettivi prioritari, primo del 
quali la occupazione». Il «di 
più» di inflazione che carat¬ 
terizza l’Italia rispetto agli 
altri paesi capitalistici, viene 
cial fatto che lo sviluppo delie 
forzo produttive è stata sof¬ 
focato da una struttura so- 
< iale «deformata dai corpo¬ 
rativismi, dalle sperequazio¬ 
ni sociali, dal peso di settori 
non direttamente produttivi 
e dalla esistenza di un’area 
come il Mezzogiorno in cui la 
domanda per ia sussistenza è 
alimentata con mezzi mone¬ 
tari o dall’economia som¬ 
mersa». Perché uno sviluppo 
possa riprendere occorre In¬ 
vertire una politica che fi¬ 
nanzia con paurosi disavanzi 
la spesa corrente e attuarne 
una diversa che, con un rigo¬ 
re non affidato solo a logiche 
di mercato, «attui un gran¬ 
dioso trasferimento di risor¬ 
se verso la modernizzazione 
dell’apparato industriale, 
dell'agricoltura, del terziario 
avanzato». 

Una particolare sezione di 


1 punti 

questo capitolo è dedicata al¬ 
la proposta di un «plano per 
l’occupazione» che va fron¬ 
teggiata in modo non assi¬ 
stenziale, innanzitutto nel 
Mezzogiorno: programma di 
investimenti pubblici In 
grandi infrastrutture, scelta 
del Mezzogiorno come «nuo¬ 
va frontiera dello sviluppo» 
(scioglimento della Cassa del 
Mezzogiorno, progetti inte¬ 
grati, eccetera), Servizio na¬ 
zionale del lavoro (controllo, 
mobilità, agenzie regionali), 
programma straordinario 
per l’occupazione giovanile 
(Immediato stanziamento di 

2 mila miliardi). 

Segue poi, nel documento, 
una parte dedicata alla «ri¬ 
presa e riqualificazione delle 
attività produttive» che pro¬ 
pone: un rilancio degli Inve¬ 
stimenti concentrati nel set¬ 
tori dove maggiori sono l’in¬ 
novazione e la possibilità di 
sviluppo; la riforma delle 
Partecipazioni statali; una 
diversa disciplina di incenti¬ 


vi industriali nel Mezzogior¬ 
no; un grande rilancio dell’a¬ 
gricoltura; una «attenta con¬ 
siderazione delia struttura 
del sistema bancario» (una 
riduzione dei tassi di interes¬ 
se è essenziale). 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica della entrata e della 
spesa si afferma la esigenza 
primaria di riportare sotto 
controllo l’Incremento della 
spesa corrente, la quale ulti¬ 
ma deve progredire meno 
delle entrate tributarie e del¬ 
le spese di Investimento. In 
secondo luogo va rivisto un 
sistema di imposizione diret¬ 
ta che grava oggi prevalente¬ 
mente sul reddito di lavoro 
indipendente. «E necessario 
istituire una imposta pro¬ 
gressiva sul grandi patrimo¬ 
ni». Proposte particolari so¬ 
no riferite al riordino del si¬ 
stema pensionistico, al servi¬ 
zio sanitario, alla politica 
della casa (riforma dell’equo 
canone) e infine alla tutela e 
valorizzazione di «quella 


straordinaria risorsa» costi¬ 
tuita in Italia dall’ambiente 
storico e naturale. 

□ Cultura come risorsa 

«Lo sviluppo della vita e 
della organizzazione della 
cultura è ormai divenuto, 
per l’Italia, una decisiva 
“questione nazionale"», si af¬ 
ferma nel capitolo dedicato 
alla cultura. 

Le esigenze Indicate sono 
due: dare al Paese un più alto 
livello scientìfico e tecnolo¬ 
gico, per non dipendere pu¬ 
ramente dall’estero e per po¬ 
ter governare lo sviluppo; as¬ 
sicurare a tutti 1 cittadini 
•maggiori possibilità di co¬ 
noscere criticamente». In 
concreto occorre: spostare 
risorse verso la scuola e la ri¬ 
cerca scientifica; rinnovare 
programmi e strutture della 
«scuola di base» (unitaria, 
dalla materna alla conclu¬ 
sione dell’obbllgo); ripropor¬ 
re la discussione sulla rifor¬ 
ma della secondaria superio¬ 
re; riordinare la formazione 
professionale (al centro il po¬ 
tere delle Regioni); valoriz¬ 


zare le conoscenze e le com¬ 
petenze e sviluppare l’inno¬ 
vazione scientifica e tecnolo¬ 
gica per quanto riguarda la 
politica universitaria; pun¬ 
tare ad avere una base di au¬ 
tonomia nel campo della ri¬ 
cerca; tutelare e valorizzare i 
beni culturali e ambientali; 
operare nel campo deU'tnfor- 
mazione «secondo il presup¬ 
posto che è diritto costituzio¬ 
nale del cittadini essere in¬ 
formati in modo corretto e 
pluralistico» (e si indicano 
proposte precise). 

□ I diritti dei cittadini 
«fn questo capitolo del docu¬ 
mento si definisce «impegno 
fondamentale di una- azione 
di governo dei PCI la difesa 
del diritti del cittadini e della 
loro effettiva libertà e ugua¬ 
glianza» sia nel confronti 
della ingiustizia di questa so¬ 
cietà, sia nei confronti di «di¬ 
scriminazioni che — come 
uella di sesso — hanno ra¬ 
tei dure da estirpare». In 
questo capitolo si affronta la 
questione del «movimenti» 
(con particolare attenzione 


quello per la emancipazioni 
e liberazione delle donne), 
della «carta dei diritti», di un 
«tribunale del diritti», d«fH 
anziani e del giovani. 

□ Un nuovo ruolo Intel* 
nazionale deiritalia 
È necessario operare — af¬ 
ferma il documento — «con 
spirito di indipendenza e di 
autonomia, innanzitutto nel 
quadro europeo, nell'allean¬ 
za atlantica, nel rapporto 
con tutti 1 paesi del mondo». 
Sì aggiunge che «non è giu¬ 
stificato alcun atteggiamen¬ 
to passivo o, peggio, servile 
verso i propri alleati». In par¬ 
ticolare si indicano come ur¬ 
genti gli obiettivi di un rilan¬ 
cio dell’unità europea, di un 
maggiore Impegno nella 
CEE, di maggiori poteri ef¬ 
fettivi al Parlamento euro¬ 
peo. Per quanto riguarda la 
«questione missilistica» ven¬ 
gono infine ancora una volta 
indicati e precisati i tre punti 
che formano già da tempo il 
cardine della battaglia del 
PCI contro la corsa al riarmo 
e contro i missili in Europa e 
a Comtso. 


Copenhagen, in calce al docu¬ 
mento, pur riconfermando l'ac¬ 
cettazione da parte del governo 
minoritario conBervatore della 
«doppia decisione, sui missili 
del dicembre *79 è stato co¬ 
stretto a far registrare la deci¬ 
sione, del tutto contraria, e- 
sprcasa dal parlamento danese 
solo qualche giorno fa. Circo¬ 
stanza, questa, che ha provoca¬ 
to la manifesta irritazione del 
segretario generale dell’allean- 
za Luns, che l'ha ufficialmente 
«deplorata», quella degli ameri¬ 
cani e non pòche preoccupatis¬ 
sime discussioni nelle riunioni 
riservate. Si teme l’effetto che 
il voto del Folketing potrà ave- 
•e in Olanda e Belgio, i cui diri- 
genti hanno ancora molti ed e- 
spliciti dubbi sull’opportunità 
di ospitare i Cruise. 

Il ministro della Difesa spa¬ 
gnolo, invece, ha proprio rifiu. 
tato di firmare il documento. 
Madrid, da quando c’è il gover¬ 
no socialista di Felipe Gonza- 
lez, ha «sospeso il giudizio» sul 
proprio ruolo nella NATO e, 
pur facendo parte del comando 


La NATO 

militare integrato, rifiuta di as¬ 
sumersi impegni strategico-mi¬ 
litari. Non si tratta, ovviamen¬ 
te, di una questione formale, 
ma di un atteggiamento politi¬ 
co. 

Così come è chiaramente po¬ 
litica la scelta di Atene. 11 mini¬ 
stro della Difesa greco ha «riti¬ 
rato» la propria firma da tutti i 

S rafì del documento che ri¬ 
ano il riarmo missilistico: 
il governo Papandreu è esplici¬ 
tamente contrario alla installa¬ 
zione delle nuove armi ameri¬ 
cane in Europa poma del rag¬ 
giungimento di un accordo a 
Ginevra. 

Ma le novità venute dalla 
riunione di Bruxelles non si fer¬ 
mano qui. Il documento finale, 
appiattito del tutto, per quanto 
riguarda la questione dei Per- 
shing-2 e dei Cruise sulle posi¬ 
zioni americane, non ha regi¬ 
strato un punto che pure è sta¬ 
to discusso, e che rischia di 


complicare ancor più il quadro 
e di allontanare le residue spe¬ 
ranze di una volontà di accordo 
da parte occidentale. Gli ameri¬ 
cani, infatti, per bocca del capo 
del Pentagono Caspar Wein- 
berger e del suo sottosegretario 
Richard Perle, hanno gettato 
sul piatto della bilancia degli e- 
quihbri nucleari da calcolare m 
Europa un elemento nuovo. I 
sovietici — hanno detto — 
stanno sviluppando da tempo 
sistemi d’arma a corto raggio 
(SS-21, 22 e 23), stanziati o fa¬ 
cilmente trasportabili nei paesi 
dell’Europa orientale. Questi 
missili — ha sostenuto esplici¬ 
tamente Perle, mentre Wein- 
berger era stato più sfumato — 
vanno inseriti nel negoziato gi¬ 
nevrino. 

Che senso ha questa mossa? 
Sì tratta di una «risposta» alle 
richieste sovietiche ai mettere 
nel conto i potenziali nucleari 
francese e britannico? Qualcu¬ 


no ha avanzato onesta spiega¬ 
zione. Quel che e certo è che 
essa ha l’effetto di introdurre 
un elemento di ulteriore confu¬ 
sione a Ginevra, allontanando, 
nel pochissimo tempo che re¬ 
sta, ogni possibilità di accordo. 
La questione è stata certamen¬ 
te discussa, anche se il comuni¬ 
cato ne ha taciuto. 

Il comunicato, invece, con¬ 
tiene altri elementi di gravità. 
Uno, il più preoccupante, ri¬ 
guarda il passo in cui si afferma 
che i ministri assumono l’impe¬ 
gno a «contribuire utilmente al¬ 
la stabilità e alla dissuasione in 
regioni esterne a quella atlanti¬ 
ca, quando siano in gioco inte¬ 
ressi vitali dell’Occidente». 
Detto in parole chiare, è l’affer¬ 
mazione della disponibilità dei 
partner europei a sostituire con 
proprie truppe i soldati ameri¬ 
cani che dovessero essere invia¬ 
ti in aree extra NATO. E forse è 
anche qualcosa di più. Da tem¬ 
po è nell’aria lo spettro minac¬ 
cioso del coinvolgimento dell* 
alleanza nelle aree «calde» fuori 
della sua competenza (Medio 


Oriente e Golfo Persico, per e- 
sempio). Inoltre, la grave circo¬ 
stanza registrata a William- 
aburg, con l’affermazione della 
«strategia globale indivisibile», 
nella quale è stato cooptato an¬ 
che il Giappone, non è certa¬ 
mente tranquillizzante. 

L’altro nodo affrontato dal 
documento dei ministri della 
Difesa NATO è quello della 
partecipazione europea alle 
spese per la difesa comune. In 
questo caso, stando al testo del 
documento, gli USA non l’han¬ 
no avuta vinta del tutto: chie¬ 
devano un aumento annuo del 
4 per cento in termini reali, ma 
un’intesa è stata raggiunta sul 
vecchio livello del 3 per cento. 
Il che comunque è moltissimo, 
tenendo conto delie difficoltà 
in cui versano le economie na¬ 
zionali di diversi paesi europei. 
E di ieri la notizia che il gover¬ 
no belga ha decìso di smantel¬ 
lare una parte dei propri mìssili 
antiaereo schierati in Germa¬ 
nia e di rinunciare, per rispar¬ 
miare, all’acquisto di una nuo¬ 
va generazione di missili USA 


destinati allo stesso scopo. In 
questa materia, il nostro gover¬ 
no ha fatto la solita figura d«l 
«primo della classe», guada¬ 
gnandosi i complimenti di 
Weinbereer per essere quello 
che negli ultimi tre anni ha 
compiuto i «maggiori sforzi». 
Cioè quello che ha aumentato 
di più le spese militari. 

Scontata la diplomatizzazio- 
ne de) contrasto tra USA ed eu¬ 
ropei sulle inique ragioni di 
scambio in materia dì tecnolo¬ 
gia militare, il documento rac¬ 
comanda poi un rapido adegua¬ 
mento dei livelli tecnologici de- 

È armamenti convenzionali, 
c’è la traccia delle pressioni 
ramministra 2 ìone Reagan 
Bta esercitando per una revisio¬ 
ne della strategia globale in Eu¬ 
ropa. L’enfasi posta sulle forze 
convenzionali, il cui ammoder¬ 
namento, secondo i dettami del 
«piano Rogers», dovrebbe servi¬ 
re ad innalzare la soglia atomi¬ 
ca, in realtà sembra nasconde¬ 
re, e male, il tentativo america¬ 
no di consolidare una nuova 
dottrina strategica. 

Arturo Barioti 


un’autoambulanza. Trasporta¬ 
to all’ospedale Maggiore di Bo¬ 
logna Rocco è apparso subito in 
gravi condizioni. Ricoverato al 
reparto rianimazione ha scam¬ 
biato qualche parola con il di¬ 
rettore di NTV, Gian Pietro 
Testa, accorso appena appresa 
la notizia dell’incidente. Sem¬ 
brava, a metà pomeriggio, aver 
riacquistato lucidità. I sanitari 
avevano riscontrato fratture al¬ 
la clavicola e alle costole, ma 
non pensavano che ia situazio¬ 
ne precipitasse, Emmanuele 
Rocco faticava a respirare e per 
questo motivo ì medici gli han¬ 
no dovuto dare l’ossigeno. Ver¬ 
so le 17 30 le sue condizioni si 
sono aggravate in modo irre¬ 
versibile: arresto cardiaco, ria¬ 
nimazione artificiale, disperati 
tentativi di mantenerlo in vita. 
Quindici minuti più tardi il suo 
cuore si è fermato. 

1 sanitari non sanno ancora 
spiegare le cause dell’arresto 
cardiaco: il violento urto del vo¬ 
lante contro il torace potrebbe 
avergli impedito la respirazio¬ 
ne Nemmeno la meccanica del¬ 
l'incidente per ora è stata rico¬ 
struita in modo esatto: si sa sol¬ 
tanto che Emmanuele Rocco 
stava viaggiando da solo e che 
improvvisamente, anche secon¬ 
do quanto to stesso Rocco ha 
detto agli agenti della Polstra¬ 
da. avrebbe perso il controllo 
della macchina finendo prci in 
fondo alla scarpata I familiari, 
immediatamente avvertiti, so- 


Rocco/1 

no arrivati a Bologna nella tar¬ 
da serata. 

La tragica e repentina morte 
di Rocco, uno dei volti più noti 
e amati del giornalismo televi¬ 
sivo, ha suscitato incredulità e 
dolore. Ne fanno fede i messag¬ 
gi giunti ai familiari — Rocco 
lascia la moglie e tre figli — le 
dichiarazioni di coreghi, espo¬ 
nenti politici. «Partecipo af¬ 
franto al dolore suo e dei suoi 
figlioli — ha telegrafato il com¬ 
pagno Berlinguer alla moglie di 
Rocco — per la tragica improv¬ 
visa scomparsa di Emanuele, 
giornalista valentissimo, con¬ 
vinto assertore della libertà 
dell'informazione, benvoluto 
dai lavoratori e da tutti i demo¬ 
cratici per le battaglie da lui 
condotte e per la simpatia uma¬ 
na. Lo ricordiamo e lo rimpian¬ 
giamo con grande commozione 
e la preghiamo di accogliere in 
queste ore dure per lei, per i 
suoi cari, per noi, le sincere e- 
spressioni di solidarietà del 
partito comunista e mie perso¬ 
nali». 

«Di Emmanuele Rocco — si 
legge in un messaggio di Nilde 
Jotti, presidente della Camera 
— ricordo la passione civile e la 
competenza professionale... Le 
sue doti di schiettezza e di co¬ 
municativa gli avevano consen¬ 
tito di creare un rapporto più 


diretto tra cittadini e istituzio¬ 
ni...*. L’on. Bernardi, comuni¬ 
sta, della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza: «Aveva 
saputo rifiutare i facili accomo¬ 
damenti, fedele e coerente con i 
suoi principi». «Sugli schermi 
troppo spesso grigi della tv ita¬ 
liana — ha detto Walter Vel¬ 
troni, responsabile de) PCI per 
le comunicazioni di massa — 
Rocco ha rappresentato un mo¬ 
do originale, anticonformista di 
raccontare i fatti e gli uomini 
della politica». 

Emmanuele Rocco — che 
era nato a Roma il 25 agósto del 
1922 — al gì inaliamo approdò 
poco più che ventenne subito 
dopo la liberazione della capi¬ 
tale. A Roma aveva partecipato 
alla lotta clandestina contro il 
nazi-fascismo, militando nei 
GAP, i eruppi di azione parti¬ 
giani. Ma nel 1944 è già nella 
redazione dellhUnità», come 
cronista, armato dei consìgli e 
dell’esperienza trasmessagli 
dal padre. Fa parte de) medesi¬ 
mo gruppo di Reichlin, Ferra¬ 
ra, ravolmi, Trombadori. Un 
anno dopo è redattore politico 
del quotidiano del PCI, tra i 
primi iscritti all’Albo dei gior¬ 
nalisti. Con Gaetano Natale, 
Francesco Tatò, Sinìbaldo Ti¬ 
no, ricostituisce il sindacato de¬ 
mocratico dei giornalisti parla¬ 


mentari, risorto dopo la lunga 
parentisi della dittatura fasci¬ 
sta. 

Con l’Associazione e con la 
vita che si svolge nel palazzo di 
Montecitorio, Rocco ha mante¬ 
nuto sempre un legame saldis¬ 
simo. La sala stampa, il Tran¬ 
satlantico erano suoi punti di 
riferimento anche adesso che 
divideva il suo tempo tra Roma 
e Bologna. 

Sempre negli anni del dopo¬ 
guerra Emmanuele Rocco lavo¬ 
rò nella segreteria di Paimiro 
Togliatti. Fu lui, il 14 luglio del 
1948, a portare nella redazione 
dell’«Umtà» la notizia dell’at¬ 
tentato al segretario del PCI. 
Di quegli anni Rocco serbava 
un ricordo esaltante. «Da To¬ 
gliatti — ha scritto — ricevetti, 
sempre, indimenticabili lezio¬ 
ni .. Due concetti, da lui detta¬ 
timi, sono stati sempre il crite¬ 
rio ispiratore delia mia attività 
giornalistica: primo, non attac¬ 
care mai un avversario politico 
senza aver permesso e sunte* 
giato correttamente il suo pen¬ 
siero; secondo, la chiarezza: un 
giornalista — mi disse Togliatti 
— è come il comandante di un 
convoglio, deve regolare la sua 
velocità su quella della nave 
più lenta. Così tu devi scrivere 
pensando sempre che dovrai 
farti capire dai più incolto dei 
tuoi lettori». Rocco lasciò «l’U- 
nità» agli inizi degli anni 50, 
successivamente sì consumò 


anche il suo temporaneo di¬ 
stacco dai PCI. Ebbe il primo 
contratto di collaborazione con 
la RAI nel 1958, come informa¬ 
tore politico del telegiornale. 
Nel 1962 fu assunto, ma biso¬ 
gna attendere la riforma della 
RAI perché Rocco possa pro¬ 
fondere a piene mani la sua ric¬ 
chissima professionalità nel 
Bervi zio pubblico. Passato al 
TG2 Rocco comincia a raccon¬ 
tare ogni sera le vicende politi¬ 
che con quel suo modo chiaro e 
arguto ai porgere gli avveni¬ 
menti. Dopo il settembre del 
1980. quando dalla direzione 
del TG2 viene estromesso Bar¬ 
bato e al suo posto s’insedia 
Ugo Zattenn, per Rocco comin¬ 
ciano tempi difficili. «Nessuna 
pressione diretta su di me — 
racconterà Rocco — il mìo è i) 
diario di un pesce rosso che è 
stato lasciato liberamente nuo¬ 
tare nel suo vaso: ogni giorno, 
però, gii toglievano un poco di 
acqua sino a restringere U suo 
habitat in un piccolo fondo 
melmoso dove la morte per a- 
sfissia sarebbe stata inevitabi¬ 
le» 

Gli lasciano sempre meno 
spazio, gli preferiscono colleglli 
più «affidabili». Il 10 novembre 
dell’anno scorso Rocco si di¬ 
mette dal TG2, nel gennaio di 
quest'anno lascia definitiva¬ 
mente una RAI che. molto bru¬ 
talmente e al di là delle parole, 
mostra di non aver più bisogno 
di un giornalista bravo e Ubero. 


Per Rocco comincia una nuova 
esperienza con la NTV, la nuo¬ 
va emittente televisiva sorta in 
Emilia-Romagna. Soprattutto 
ha molto più tempo per andare 
in giro a continuare da) vivo il 
colloquio e il contraddittorio 
con la gente, fedele al vezzo di 
concluderli sempre con il rac¬ 
conto di corrosivi aneddoti su 
vicende e uomini della polìtica. 

Ieri a Bologna, non appena sì 
è diffusa la notìzia, una folla di 
cittadini si è recata all’ospedale 
Maggiore Tra i primi il sinda¬ 
co, Renzo Imbeni, ì) segretario 
della Federazione del PCI, 
compagno Ugo Mazza. Messag¬ 
gi di cordoglio ai familiari sono 
stati inviati dal Comitato regio¬ 
nale e dalla federazione bolo¬ 
gnese del PCI; mentre le quali¬ 
tà dell’uomo e del giornalista 
sono ricordate con dolore e af¬ 
fetto in numerose dichiarazio¬ 
ni: tra le altre quelle di Za voli, 
presidente della RAI; del com- 

B Turci, presidente della 
ne Emilia Romagna; del¬ 
l’associazione dei giornalisti e- 
miliani e romagnoli. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza dì 
spazio non escono oggi (a pa* 
gina «dibattiti» e la rubrica 
dell’emigrazione 


corretto, essenziale, e nello 
stesso tempo fornire un 
commento senza la pretesa 
di presentarlo come cosa 
* oggettiva». senza 11 trucco 
della manipolazione. L’iio¬ 
nia, Il sarcasmo, li usava co¬ 
me un ammiccamento ai te¬ 
lespettatore, quasi a dire: a* 
desso ragiona con la tua te¬ 
sta 

E’ logico, quindi, che alla 
RAI egli costituisse una cri¬ 
tica permanente alla prassi 
del mezzobusto, all’Informa¬ 
zione ingessata, alla comu- 


Rocco/2 

nlcazlone di regime. Era una 
voce libera , certamente. Ma 
rappresentava soprattutto 
un contributo originale, sep¬ 
pure ancora Incompiuto, alla 
formazione di un giornali¬ 
smo televisivo democratico, 
un tentativo di sfuggire alla 
violenta spersonalizzazione 
del teleschermo. Per questo 
la discriminazione lo aveva 
colpito, fino a costringerlo a 


dimettersi dal servizio pub¬ 
blico 

Un giornalista di razza, 
dunque. Ma anche un mili¬ 
tante, un compagno la cui vi¬ 
ta è stata segna ta da un diffi¬ 
cile e tuttavia incance/labi/e 
rapporto con 11 Partito co¬ 
munista italiano. Giovanis¬ 
simo antifascista, redattore 
dell’tUnità * a vent’anni, ha 
vissuto il travaglio della se¬ 


parazione e la vicenda di un 
ritorno quasi naturale. Come 
se un cordone ombelicale 
non fosse mal venuto meno. 
Dimettendosi dalla RAI, ha 
scritto: «Certo cl rimetto un 
bel po' di quattrini . Afa, cre¬ 
detemi, tutto l’oro del mondo 
non è in grado di sostituire la 
stima, l’amicizia, l'affetto di 
quei lavoratori che sono oggi 
In piazza per difendere il loro 
lavoro, per difendere il teno¬ 
re di vita dei cittadini più po¬ 
veri, per difendere, in sostan¬ 


za, la democrazia, il bene più 
prezioso che esista e ai quale 
ho dedicato tutta ia mia vi¬ 
ta». 

E anche questa morte così 
improvvisa, così dura e inac¬ 
cettabile, mentre si recava 
con umiltà di anti divo al suo 
ultimo appuntamento con la 
campagna elettorale e con i 
comunisti, è in fondo anch* 
essa un atto di fedeltà agli 
ideali di una vita. 

Adalberto Minucci 
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